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Per l'associazione cc mplessiva i Prezzo Corrente ditta: spiazza di Milano d al' Corr. Mil si p 
al solo Prezzo Corrente dica: il gear, | o trimestre è in giusta erpiezione — = ll Peo 


fi 0- 
Avviso ar sicnont sca, | à 
I nostri signori associati e corrispondenti, pei quali è termina- 


to i’ abbonamento coll’ultimo giorno dello scorso dicembre.sono | 


învitati di rinovarlo prontamente, senou vogliono soffrir ritar- 
do nella spedizione 0 distribuzione. del foglio, I prezzi dell’ 


associazione geni sempre i medesimi, e nn qui sopra. 


SL ee 20 lese, e di papr fiancaj'ne 
‘Per | un semastto si paga la Lante Le tuttora. 


sa i; diln3 34 fc 
aro { 1°) essere fran 


ea. 7 di più annue = 


NB. S oa at dicevené. TECC® 1 tere 
sono gta ni Porro; e diretti all 
nESE IN S, ONDA: O 


ch’esce in luce 


| letterario, che si pubblica da Lit nti fieri domenica. 


NOTIZIE ESTERE 
IMPERO FRANCESE ua 
inve sa 4 dicembre. A 


| senza interruzione. 
Il duca di Piacenza, arcitesoriere. u'dall'Iimperti 
è governatore d’ Anversa , ed ‘il generale ‘divisie- 
ssa Fauconnet è comandante della piazza. 
(J. de DEmp.) 
. . Cleves 19 dicembre. 
I duca di Taranto parte all’ istante per Nimega. 
Sentiamo che il generale Rampon comanda a 
Gorcum. 
Grave è Je altre piazze vicine sono in buono 
stato di difesa. ( Gaz. de Fr.) 
Strasburgo 20 dice? 


— S. E. il maresciallo duca -di Be unò ‘passò (4 


a rassegna alla Robertsau una gran parte della 
guarnigione della nostra piazza. Queste truppe 
hanno un aspetto superbo, e sonoanimate da ec- 
cellente spirito. 
— Il maire di questa città previene (A pubblico 
che il 23 del corrente, alle ore 11 del mattino, 
sarà fatta al Poligono una prova .di bocche da 
fuoco. (J. de PEmp. ) 
-— Jeri è giunto un bellissimo: corpo di ‘cavalleria 
nella nostra città e nei dintorni. (6. de Fr.) 
Liegi 21 dicembre. 


Lettere di Colonia in data del 18 annunziano 


un battaglione prussiano forte di 600 uomini 

fu preso. nell’ultimo fatto accaduto presso Nimega. 
Nulla ci ha di nuovo sulla linea del Reno. 

Le lettere d’ Anversa in data del 20 annunziano 


che il quartier=generale è stabilito a 3 leghe dal 


quella città sulla strada di Breda. 


La guardia nazionale’ di Brusselles. sì distiagne 
pel suo zelo e per la sua devozi ’ne alla patria. 
Lo. stesso elogio. sì ‘compete 4 quella di Liegi. 
3 (Je se PEmp.). 
Parigi 25 PA ig 


Îl sig. Giuliano Bessières è nominata ‘refetto 
del Gers. (7. de VEmp.) I 


Corpo lose Og A Te 


{= Nella seduta del 24 dicembre ; il sig. cavaliere 
, “Riboud parlò in questa guisa : : ie 
“| -» Signori, se i primi momenti delle sessioni | © 
SETE del Corpo-legislativo porgono a ciascuno de’ sui 6840 
giorn no. ‘membri un raro piacere nella effusione reciproca... | 
cono | de’ sentimenti di stima.e di affetto che vicende- 
‘volm ente gli annodano-, «perchè mai una soddi= 
sfazione sì pura. è lucia che sia quasi, sempre 
turbata da rimembranze- lugubri ? Indarno vanno 


i nostri cuori cercan do in, questo recinto parec= 


chi colleghi che ci furono cari!... Troppo presto 


pel pubblico bene, pel loro paese, per le doro 
famiglie hanno essi pagato alla natura il tributo 
inevitabile ; e noi pure troppo. presto dobbiamo 
pagare ‘alla loro memoria di paggra del. nostro 


: cordoglio. -. 


Il generale di divisione Dallemagne,: nato nel 


1754 “a  Peyrietx ;. circondario. di. Belley , dipar- 
timento dè l’ Ain; barone dell'impero j coman+ 


dante dellà legione: d'onore; commendatore del- 
loidine della. corona di ferro, chiamato due 
volte a sedere nel Corpo Regislativo , se ne mò- 


| strò degno non solo per i lunghi e distinti mili- 


tari servigi; ma‘eziandio per. le qualità perso- 
nali, le buone ‘intenzioni e l’amore di patria che 
onorano il. vero cittadino. Moltissimi di voi st 


‘ricordano ;di averlo veduto dal  r8ax al 1805 


successivamente segretario , vice - presidente (e 
questore ; quindi insignito per cinque - anni 


del titolo di candidato al senato , fu nel 1812 ascritto. 


nuovamente nel vostro numera , e sollecitò di re- 


carsi un’ altra volta a questo suo posto. Ape 
| pena giunto a Parigi lo colpì improvvisamente . 
una malattia che dovea essere l’ ultima , e che 


‘ 


irreparabilmente gli chiuse 1° accessa alle vostre. 


: sedute. Parea che qualche raggio di speranza SE i, 
| permettesse «di ‘poter partecipare ai vostri lavori. 
‘ma cedette egli ben presto all'estremo suo vote,. 
aquello cioè di récarsi a riposare per sempre nella 
sua. terra ‘natia. La morte lo aspettava al mo>. 
| mento in:ch’éi volea adempire questo dovere , 


e lo colpì nella città di. Némours, il 25 giugno 
decorso , sotto agli occhi dell’ interessante e de- 
gna suo spose, e dello stimabile suo suocere. 


rente es ogni sabbato. = Ù 


—— i 
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dicasi del Prezzo Pe Ci piazza di Milano | 
i sabbato; non che del Poligrafo giornale 


eri 
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Di quanto fu, e È quanto fece egli ‘andò de-. 


‘| bitore a se stesso. I vantaggi della nascita e della 
| fortuna; che gli uni apprezzano. al di là del vero. 


loro: ‘valore, egli altri non isdegnano sincera- 


mente, ma che hanno sempre però una grande 
influenza ‘nell’ esito della vita, ogni qualvolta’ si 
sappia farne un giusto e nobile uso, questi van- 


taggi, dico; non attorniarono la culla del Dal- 
lemagne; ma vi sùpplirono invece gli sforzi e le | 
cure de’ suoi genitori , preparando al figlio, me-| 


diante buoni principj ed una educazione oppor- | 
tuna, per quanto il loro stato ‘potea permetterlo, 
‘i mezzi di conseguirli un giorno con una saggia 
condotta, e col desiderio costafite di fare pro- 
gressi nella carriera che gli potea” essere” aperta. | 
Questo appunto ‘egli eseguì nella professione dell’ 
armi da lui abbracciata nel 1773, nel reggimento 
di Hainault, alloraquando da semplite soldato 
pervenne successivamente ai diversi gradi di sotto- 


@fficiale, poscia a quelfi di ufficiale, ed a cavaliere | 


di S. Luigi. 

Quarant'anni di servigio duranti guerre quasi 
continue, tarito sul nuovo quanto sull’antito con- 
tinente , de’ quali ne scorse venti come ‘officiale, 
cominciando da sotto- tenente ‘ed ascendéndo sino 
a generale di divisione, debbono presentare senza 
dubbio una serie di numerosi ed onorevoli fatti, 
di cui voi certamente , o signori, ne ascoltereste 
volentieri le particolarità ; ma .il tempo che mi 
potete accordare non mì permette di fathe una 
storica narrazione, cosicchè io debbo ristringermi 
ad un compendio soltanto, che serva fed dadi 
carvene ) principali. 


Potrei cominciare dal considerar questa frode| 


negli actampamenti di America, in quella. cele- 
dre guerra che occuperà un posto sì interessante | 
nella storia delle nazioni; potrei ricordarvi parec- 
chi fatti distinti, le sue faticose campagne, l’ as- 
sedio di Savanah, in cuì riuscì a segnalarsi, e 


rimembrarvi l'assedio di Tolone, ove fu fatto. 


capo-battaglione, quindi ii colle di Tenda, la | 
cui difesa gli venne affidata; io ve lo mostrerei 
in tre pa pagna costantemente’ ai posti.avanzali, 
ove:seppe sì bene condursi che fu nomigato ge- 
nerale ‘di brigata; voi lo scorgereste sempre calla 
vanguardia dell’ armata d’ Italia; ferito, nel com- 
‘ battimento di Mulinetto , - varcante .il. Po l’anno 
quarto, ed in atto di facilitare il passaggio. di 


«questo fume a tutto l’esercito; voi riconoscereste 


da gua, inirepidezza al ponte di Lodi s..voi lo .ve- 
i dreste far tacere 30 bocche.da fuoto; dopo aversene 


e rsa e rivolgerle: contro il nemico. Potrei. 


feggerri la lettera,;cen cui il: «diretiorio.gli.scrivea 


°4i 129, fiorile anno; 4;)- che il glorioso esempio dato 


LA dui, avea deciso la wittoriag. e parlarvi della spada 
“ii onore che gli fu inviata dal vincitore d'Italia. 

tai giornale dell’ assedio: di Mantova. ee loi rap- | 
presenterebbe alla testa di 600 granatieri soltanto, 


T attacco ch’ ei fece contro 


rovesciare il nemico y impadronirsi del sobborge 
di S. Giorgio , e della testa. 
‘28 messidoro anno 4) fare” ‘uria sortita da questa 
piazza con 1500 uomini, rispingendo il nemico 
sino alle palizzate, e spargendo, il giorno Fo, il 


3 ‘disordine e lo spavento nel trincerato ostil campo. 
Noi lo vedremmo quindi vincitore a Lonato, ose 
il combattimento fu lungo ed incerto (‘così scriveva 
il generale” in capo); ma questi era però tran-o 


>, essendochè la valorosa 32 mezza-brigata 
‘sotto agli. ordini del Dallemagne si trovava in quel 
punto. Nè potremo far a meno di ammirarlo 4l- 
lorchè marciando sopra Gavardo alla testa‘*di un 
battaglione inn fi (li 17 FATTA ) fa: invilup- 
‘raggiosamente il varco; in Lodge di arrendersi, 
Le rive dell’ Adige ci lossbituita risovvenire 
il nemico nelle sue 
trincee, l’ espulsione di questo da una città ,.la 
iberazione di un gran numero di prigionieri , 
acquisto di una quantità considerabile di arini 
e di munizioni, utile sua influenza nel passag- 
gio del detto fiume, e la sconfitta del resto del- 
l’armata di Wurmser; tante splendide azioni in 
questa gloriosa campagria furono ricompensate col 
grado di generale di divisione; a richiesta di 
quel generale, che fu poi innalzato a più vu 
destini. 4 
Dallemagne seguì a dar prove che era duluo 


‘di tali favori. Ricondotto al secondo blocco: di 


Mantova, assalito di notte tempo da 5000 uo- 
mini, li sconfigge, ne fa 1800 di prigionieri, e 
prende la loro artiglieria Ben presto a questa 
brillante azione succedettero il nuovo conquista. di 
Baya-Fonte , che egli avea già preso dianzi in 
occasione del primo blocco, e la repulsione i 
Mantova dei nemici, da cui mon uscì che per ca- 
pitolazione. 

Nel principio dell’ anno. sesto , egli ebbe il co- 
mando delle truppe che si trovavano nella Marca 
di Ancona, dove, secondo gli ordini che gli si 
erano dati, istituì-un nuovo governo, Non passò 
molto che fu incaricato di volgersi. contro Roma 
con una colonna di 10,000 uomini , d’impadronirsi 
di questa capitale , e di stabilire pure colà un 
nuovo sistema s egli parte ed ottiene il suo intento. 
Invano gli sforzi de’ malcontenti e la ribellione 
‘tentano di distruggere la sua opera, poichè sa sa egli 
renderli inutili con misure prudenti ed energiche. 

Dopo ‘tante fatiche egli sperava di godere. ‘alfi- 


presto viene spedito al Reno onde prendere la 
fortezza di Erenbreistein. Ne incomincia il blocco 
strettamente, e gli sono. aperte le porte , il 7 pio- 
voso; una sciabola , due pistole ;: «una lettera di 
‘onore del ministro* della ‘guerra furono .i pegni 
della soddisfazione del: governo , da cui -oltenne 


ponte ; quindi (il 


| finalmente la. pernaissione di ritiparsi del servizio 


# 


ne un ‘riposo ‘mecessario «alla sua salute, ma ben. 


a” y ai 


SH.a forza del sua indebolimianio & delle sue infer- 
inità. Ben presto nell'anno duodecimo , egli eb- 
be i grado-‘di comandante, della legione di ono- 


re; «nel 1807 quello di commendatore dell’. or: 

| del corpo d’ armata austriaco ,. russo e bavaro, 
|ch'è raccolto intorno alle nostre frontiere; e che 
sì valuta almeno di 60,000 uomini; main queste 


divi della corona di ferro. 


Non potè però a lungo godere di quel riposo 


ch’ era divenuto per lùi un bisogno. Nel mese, di 
-- marzo del 1809 fu chiamato al comando della 


25.ma divisione militare a Wesel. Nel mese di 
agosto, passò a quello della prima divisione del. | 


I armata di Olanda, onde opporsi ai progre 


degli inglesi contro Anversa , € corrispose onore- 


‘.volmente a questo nuovo contrassegno Mela. fa 
ducia del sovrano. | hi 
Tale è, signori, il compendio. della sua vita 
militare, a cui si potrebbero aggiungere , come 
vi espressi , non poche particolarità interessanti ; ; 
ma siccome non:sarebbe possibile d’ inserirle in 
un discorso com’ è quello che avete la bontà di 
ascoltare in. grazia dell’oggetto di che si tratta, 
il compendio che vi ho presentato sarà sufficente 
cred’io a farvi conoscere il militare, alla cui me- 
moria è diretto questo tributo. Non posso. iut- 
tavia tacermi senza rammentarvi brevemente i 
personali diritti ch’ei si è acquistato alla stima 
ed alla benevolenza del corpo-legislativo, e di 
tutte le persone ch’ ebbero seco lui relazioni. 
Il corpo-legislativo fu in grado di giudicarlo 
debitamente durante i cinque anni ch’ ei pas- 


sò nel suo seno; e i diversi attestati di. confi-. 


denza che ricevette vi convincono dell’ opinio- 
ne che vi godea, e de’ sentimenti che avea 
‘ne’suoi . colleghi inspirato. ‘Essi aveano. di già 


::; conosciuto il retto spirito che lo.animava, al suo- 


‘carattere franco e leale, ‘l'eccellente suo cuore, 


l’:aggiustatezza de’ suoi giudizj, il suo discerni- 


mento, la,sua modestia , i suoi modi obbliganti, 
la rettitudine di sue intenzioni, quell’ amore dell’ 
ordine, quella devozione al bene generale, che 
lo distinsero in questa carriera Ùi _come le sue virtù 
militari lo aveano segnalato nel mestiere dell’armi. 
Caro agli amici suoi, considerato e stimato da 
suoi concittadini, ‘avventurato in seno ad una fa- 
miglia ch’era felice per. sna cagione, non avendo 
compiuto per anco il -duodecimo lustro ;, parea 
che la natura gli riserbasse ancora parecchi anni 
di una felicità senzanubi; ma le fatiche eccessive 
aveano immaturamente in lui affievolite Mr sor- 
genti della vita; la quale terminando per esso, 
ispirò a noi la tristezza e il cordogli sed a’ 
suoi giovani figli.it: dolore , la ri cer 


brama di rendersi un gone degni” di un. nato | 7 
Nea { Moniti ) SS 
, «i «e SVIZZERA 


Dalle frontiere della Svizzera xi I * 


-Wnai lettera di,S. Gallo del 7 di questo mese 


annunzia,; che le potenze coalizzate hanne rico- | 
‘‘nostiuto’ la. neulrelità della Svizzera, Almeno si- Vi 


scopo *della loro missione sarà. ertetta 
pei (Ge di Losanna del 17-dic SÙ Be 


nera non sube in TA sicu iniegi “Mia. 
‘( Algmaine-Zeitung. 31 dicembre e J. de DEmp.) | 

| Basilea 11 dicembre. || ©. 
Sinora nulla sisa di positivo sulla destinazione 


circostanze si leggono con sollecitudine in tutte le 
lettere di Francoforte le notizie più tranquillanti 
per rispetto alla nostra neutralità. Alcuni indivi- 


‘dui ch’. ebbero |’ occasione -di vedere i nostri de- 


putati, ci assicurano ch’essì sieno non solo con- 


tenti della loro prima conferenza, ma eziandio 


pieni di speranza che lo scopo della loro missio- . 
ne potrà essere felicemente compiuto... 
(G. di Losanna del 17 dicembre e J. de ?’ Emp. ) 
Altra del 16. 

Si è inteso colla più viva indignazione che al. 
cuni soldati austriaci dal lato di Rhinfelden eransi 
permessi di far fuoco contro alcuni svizzeri po- 
stati sulla riva sinistra del Reno. Gravissime la 
gnanze furono recate immediatamente alle auto= 
rità militari degli alleati; si chiese pronta sod-. 
disfazione a un simile delitto, ed il castigo dei 
colpevoli. La risposta non può tardarea giugnere. 
— Il conte de Talleyrand, ministro di Francia , - 
è venuto momentaneamente qui, ed è partito di 
DUOPG' BRE Zurigo. (G. de France ) 

Altra del 17. 

î utte le pubblicazioni fatte dopo l’arrivo dei 
deputati svizzeri a Francoforte, concorsero sinora 
a. maantenerci nella sicurezza. I comandanti au- 
striaci aveano pubblicato degli ordini del giorno 
per rispettare la néutralità del nostro territorio ; 
aveansi-piantato in comune nuovi limiti, per me- 
glio» indicare la linea di frontiera, e per preve- 
nire ogni violazione ; per altro. gli attruppamenti 
armati che-si formano sulla riva destra del Réno, 
sembrano dirigersi verso di noi, e si teme quan- 
to prima un'invasione. (7. de l’Emp.) 

Zurigo 14 dicembre. 
Il sig. de Reding e di Escher, deputati della 


dieta federale , furono ricevuti il 6 ed-i due giorni 
seguenti dai rovini che si trovavano a Fran- 
coforte. Assicurasi che abbiano ottenuto da essi 
le testimonianze meno. equivoche della bene- 


volenza personale che questi augusti sovrani han- 
no per la nazione svizzera , e si dice che i de- 
putati abbiano ogni motivo di sperare che lo 


qu. Aroiu 15 di 
Ablligno ricevuto per istaffetta A cala shò 


i "a giorno «11 il principe de Metternich diede la 
{ sua parola al :sig. de Reding, ‘che di territorio | 
svizzero non sarà ‘insultato. —. 


È ses gig ‘alle duè ore j 


- 


re di S.E.il landamano, da Zurigo, che gli recò la 
felice notizia che i coalizzati riconobbero la Svizzera 
neutrale. Il generale accorse tosto ad annunziare 
tale novella al presidente del nostro piccolo consi- 
glio, che le dà tutta la possibile pubblicità. ( Questa 
lettera è firmata da un officiale superiore del 
cantone d’ Argovia, e merita la più alta fede) 
Un gran numero di lettere giunte questa mattina 
a Losanna confermano una sì importante notizia. 
\(G. di Losanna del 17 dicemb. e J. de PEmp.) 
. Losanna 17 dicembre... PUMITAZOO 
( Estratto dalle notizie di Francoforte in data del 10 dicembre) 
Il principe de Schwartzenberg, comandante in 
capo, è partito da qui la scorsa notte. Egli si re- 
ca a Friborgo in Brisgovia, detiene: il. 
quartier-generale ‘austriaco. Il quartier-generale. 
russo debbe seguirlo tra poco. Tutti i corpi d*ar-. 
mata sono in movimento. . ©. Quai 
< Giusta Je-notizie di Carlsruhe, in data del 16 
dicembre, sembra che l’esercito austriaco stia 
per concentrarsi ‘sull’ Alto-Reno, e che tra poco 
debbano succedere importanti avvenimenti. Una 
divisione di granatieri , stazionata a Manheim, è 
in procinto di seguire la stessa direzione. .Si a- 
| spetta dimani qui il generale de Wrede. 
——.. © (G. di Losanna del 17 dicemb. e Jour. de l'Emp.) 
"ER Berna 19 dicembre. PRE 
. Le inquietudini per la tranquillità pubblica si 
sono accresciute dopo la seguente pubblicazione, 
fatta ora dal comandante militare : 
VOR PUBBLICAZIONE. — > 
Il comandante militare , che' nelle attuali con- 
giunture debbe È pater le misure necessarie pel 
mantenimento, dell’ ordine, della ‘tranquillità e 
della sicurezza pubblica , fa conoscere le regole, 
giusta le quali gli abitanti di Berna (che’ non 
sono militari) debbono condursi nel caso ‘in cui 
si battesse 1’ allarme. 
Se l'allarme è battuto di giorno, la condotta 
da tenersi -sarà la seguente: 
1.0 Ogni comunicazione cesserà nella città | 
| 2.9 Le porte saranno chiuse durante 1’ allarme, 
è nessuno potrà uscire dalla città, nè entrafvi. 
3.9 Tutte le case e botteghe saranno: chiuse. - 
4 Nessun attruppamento d’uomini sarà’ sof- 


ferto ‘nè sulle piazze, nè nelle contrade , nè sotto | 


alle arcate. 
‘ 5° Tutte le donne resteranno nelle case. | 

6.0 Tutti 1 cavalli ( eccettuati quelli apparte- 
nenti agli ambasciateri esteri) saranrio seltati e 
bardati nelle scuderie, per essere a disposizione 
delle requisizioni , allorchè vi sia luogo. n) 
‘ mi Tutti i carri dei contadini resteranno, al 
primo segnale d’allarme; nel luogo ove si tro- 


‘dante militare ordini altrimenti. di 
‘Se l'allarme è battuto di notte, si eseguirà 


quanto è prescritto dagli articoli qui sopra, e| 


quanto segue : du 
8.0 Ognì famiglia illuminerà la propria casa dal 
lato della strada, a- tenore del nuovo regolamen- 
to ‘in ‘caso d'incendio. i e <P e 
.*aq.9; La 
le arcate. “pe 
«10.9 Nelle scuderie cò avtà dei cavalli, e le: 
lanterne saranno accese... o 
x1.* Durante l’.allarime il comandante in capo 
sarà nella casa della prefettura, e fuori di là, 
al n. 68, nel quartier-bianco. ù 

Berna 18 dicembre x813, . Ven bre, 
 comandunte im capo B. Erriscuier 


yi 


| S. E. il sig. conte 


= — © cme ei) vaga TEO 


—_ 1a A = 


— Il sig. de Senft-Pilsaeh, antico ministro sas 
sone, è giunto a Berna. Egli chiese al consiglio 
di Stato di questa città d’ adunarsi straordina- 
riamente onde pappe una missione, di cui 
è incaricato dalle poténze alleate. In questo eon- 
siglio il sig. de Senft-Pilsach notificò, che gli 
eserciti coalizzati passerebbero il 20 per Basilea. 
o Altra del 20... di 
Un officiale dell’ esercito alleato è venuto ad 
avvertire il sig. de Watteville, generale in capo 
del cordone di neutrafità che' f nemici entre- 
rebbero nella notte sopra differenti punti, e che 
una parte delle loro. forze attraverserebbe la 
Svizzera. | 
Egli è per tal modo che i pretesi vendicatori 
dei diritti ‘dei popoli rispettano l'indipendenza ‘ 
delle nazioni; egli è per tal modo che i libera- 
tori dell’ Europa sono. fedeli alle grandi massime © 
di buona fede e di moderazione ch’ essi mettono 
continuamente in campo. Il rispetto ‘dei trattati 


{ la religione dei giuramenti , tutto in somina essi . 


calpestano ; ed invadono un popolo pacifico , dop 
aver altamente annunziato che ‘non ‘attenterebbe- 
ro punto alla sua libertà. (J. de l’Emp.) 


| NOTIZIE INTERNE 
‘ REGNO D’ITALIA 

Bologna 24 dicembre. , 

Jeri mattina sulla piazza della Pace il signor 
ajutante comandante: Paolucci ha, in:nome di 
genera) Pino, passato in rivi-. 

sta un corpo di mille uomini circa appartenenti. 
al battaglioni de’ ‘volontarj, che si stanno qui.or- 
ganizzando. Hanno alla medesima assistito il sig. 
conte direttor generale Brunetti consigliere di 
Stato in missione , il sig: Qldofredi: prefetto: del 
dipartimento , il sig. conte Bianchetti podestà co- 
munale , il sig. Friess: comandante d'armi e del 
Er a pronannti il sig: cav. Persiani sotto-ispettore 
alle rassegne , ‘il sig. cav. Brullon capo dello stato- 
maggiore délla divisione, il sig. capitano ajutante 
di campo Soleri, i quali hanno provata la più 
viva compiacenza nell'osservare la bella gioventù 
e le buone disposizioni che in essa. sotto tutti i 
rapporti si sono. potute scorgere a preludio di fa- 
vorevole riuscita. Mille evviva a S. M, l’impera- 
tore e a S. A. I. il principe vice-re tecero. dalle 
file replicatamente echeggiare l'aria. Tosto. che 


sono rientrati nelle caserme il nostro amatissimo 


sig. prefetto ha del proprio fatta fare una distri- 
buzione .d’ acquavite a questi giovani militari , che 
si preparano a correre l’ onorata carriera dell’armi. 
n questa occasione si è sentito con. generale 
sobiatizion , che il suddetto sig) ajutante  co- 
mandante Paolucci capo dello stato-maggiore delle 
prime quattro divisioni del regno d’Italia, è stato. 


veranno colle loro mute, sino a che il coman- | nominato generale di brigata. 


Ecco come l’augusto mostro sovrano compensa 
chi pugna valorosamente per Ja difesa dello Stato 
TA, (Gior. del Reno) 


LO ; Spettacoli d’ oggi. 4 si: 
R. Trarko sera Scata. Si rappresenta in musica. la nuova. 
opera seria Aureliano in Palmira con musica del M. Rossini; 
balli Arsinoe e Tel':macò — 1 minatori Palacchi; composti 


Mi: 


‘polizia ayrà: cura dell illuminézione | e diretti dal sig. Gaetano. Gioja. 


R. Teatro Detta Canonsiana, Dalla comica compagnia Bazai 
si recita Elisabetta Federovizka: — — sile A 
* ‘Tzatro Ra. Si rappresenta in musica 7 T'ancredi con ballo. 
.Tgatro perse Mazioneatta. Si recita » + » i + Dopo là com» 
‘media festa da ballo, 
* Tratao a S. Romano. Si 


recita . . . » Dopo la commedia fe- 
sta. da ballo. DA bt: -f me ds de 


Colle “aline del Pirotta «antica tipografia Veladini 
ir $, Rudegonda al n, 904, 


Domenica 2 Snia Att. 


Il prezzo annuale in tutto il regno d’ Italia è di lir. 20 ita liane sedi li. 23 "QRARE nell’ i impero dit di-lir, 34 franco 


&ll estero di lir. 22 2 franco sino a 


Per l’ associazione 


al solo Prezzo Corrente lir. 12: 


le frontiere. Per un semestre sì paga la metà. a lettere ed il danaro devono essere Jranchi pe 


ssiva al Prezzo Corcéata della piazza di Milano ed al Corr. Mil, si pagano lir. 7 di pu annue = 
il semestre » o trimestre è in gere ci scan 113 


Gorrentè esce ‘ogni Sabbato, 2 


» 


ta Si pubblica oggi il foglio invece di peli È purchè è non giungono notizie importanti, 


NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA | 
Londra 20 dicembre. 
Camena DEI Park 


Lerd Holland fece mefizione d*un documento 
pubblicato in Inghilterra, che si dice essere la 
dichiarazione delle potenze alleate; e manife- 
stò it desiderio di fare una domanda «@l-ministro 
a questo proposito. Egli bramerebbe sapere dap- 
prima se il detta documento sia autentico 0 no? 
Se fosse autentico desidererebbe sapere ‘se 1’ In- 
ghilterra vi abbia parte? La dichiarazione conte- 
neta queste parole: » Il primo uso che lé LL. 
MM. lI. e RR. fecero della vittoria si fu d’offrire 
Ja pace e S. M. l'imperatore de’ francesi». L'o- 
ratore non ha bisogno di leggere il resto; ma 
un’altra domanda si fa innanîi, cioè se l'offerta 
sia stata ripetuta, 0 sé ora si stia negoziando ? 

* Lord Liverpool rispose ch° egli credeva che 


questo documento fosse autentico, ed eceo la ri- 


sposta alla prima domanda; egli soggiunse alla 
seconda s che la suddetta dichiarazione fu fatta 
è pubblicata a Francoforte , senza dare alcuna 
preventiva comunicazione » per rispetto a questo 
atto particolare, al governo inglese ; ma nello 
stesso tempo egli è di parere che sia giusto l’os- 
servare, che le altre potenze alleate conoscevano 
interamente il sentimento generale de? governò 


britannico a questo proposito; quanto all’ altra 
domanda del nòbile lord, relativamente a un’of- 
ferta di pace , ed ‘al suo rifiuto, 0 ‘ad ogni altrà' 


eosa concernente una negoziazione iritavolata © 
no ; egli crede , dovet settotai brad farvi preana 
risposta. 


Lord Darnley osserva che nella dichiarate 


è detto che Y offerta fu Fatta; trattasi adungue 


di sapere se fu 0 ne rifiutata. i 

Lord Liverpool esitò di fare sica risposta a 
questa osservazione : egli peer propose d’aggior- 
nare il parlamento sino al 1.° marzo, Dopo ‘al 
cuni dibattimenti la quistione essende stata posta 


si voti, la cuciiionià fa adottata, e la camera si 
aggiornò al primo marzo. (Cour, et Manit.) 
Camera DEI Comuni 
Il sig. Horner fa la stessa domanda di lord 
Holland, relativamente alla dichiarazione delle. 
potenze alleate. 
Lord Castlereagh rispose di non aver alcuna 
difficoltà a dire che il documento di che si tratta 
era autentico ; egli ha altresì la soddisfazione di 
dire ‘che il più perfetto accordo regnò nelle mire 
degli alleati, e che tutte le misure prese furono 
contrassegnate dalla sincerità e dalla cordialità. 
Egli si lusinga che la camera non insisterà in 
questo momento nel sollecitarlo a apiagare sull” 
indole di tali misure... 
T a&h riferì poscia in un lungo ai--. 
scorso motivi ‘che esigevano |? aggiornamente del 
parlamento ; dopo parecchie emende proposte, la 


“nozione di lord Castlereagh fu adottata, e la ca- 


mera s'aggiornò al primo marzo. ( Idem ) 


IMPERO FRANCESE‘ 
IFesel! 19 dicembre. 
Sentiamo che il nemico fu battuto sul Wiahal 
e respinto con una perdita valutata di 1500 uo- È 
mini. Si adunano sul punto d’ Anversa forze con- 
siderabilissime. (Jour. de PEmp.) 
| Colmar 19 dicembre. | 
Qualche falso. allarme si sparse nel diparti- 


mento dell’ Alto-Reno in accasione dell* aduna- 


mento d’ un esercito nemico nella Brisgovia; ma 
questi timori cominciano a svanire. 

Sentiamo ‘în fatti-che un corpa d’ armata aw- 
striaco s'adunò tra Friburgo e Basilea, le princi» 


pali forze del quale si trovavano nei contorni di 


Mublheim, piccola città badese, a G.leghe da Ba. 


f silea; ma si ‘pretende che la maggior parte di queste 


truppe siano partite, prendendo la via di Seckin- 
gen e di *Waldsuht, dirimpetto al Frichthal, che 
forma oggi parte della Svizzera. | 
(L de Paris) 


Colonia 22 dicembre. 


Il nemico non combparisce più sull’ altra riva. 
Il generale:Sebastiani ha tuttora il suo quartier- 
generale qui; e il duca di Taranto ha il suo. a 
Creveldt. 

l'Io0r: de ’Emp.) 


Uninga 23 ditembre. 


I Whiaratori dei popoli si sono svelati. agli oc- 
chi dell’ Europa. Una nazione prode , leale e 


pacifica avea dichiarato unanimemente, col mezzo 


de’ suoi rappresentanti che volea rimanere li- 
bera ed indipendente. Essa avea ‘solennemente 


proclamato la sua. risoluzione. alla presenza. di. 


Dio e degli uomini : alcuni deputati investiti de’ 
suoi poteri erano stati incaricati di notificare la 


sua volontà alle potenze alleate : il monda.intero: 


echeggiò dell’ espressione de’ suoi voti; giammai 


un popolo non si dichiarò in maniera più .posi- | 


liva e più luminosa. Ma che? gli augusti coaliz- 
zati, sì modesti nei loro proclami, sì generosi, nei 
loro discorsi, hanno lacerato i più sacri trattati, 
atterrato le barriere erette dalla buona fede, ed 
insultato un popolo famoso per le sue virtù.e per 
l’ antica sua lealtà. E” impossibile il figurarsi il 
dolore che provarono 1 prodi abitanti della S.viz- 
zera; la maggior parte di essi spezzavano,le loro 
armi, umiliati d’essere stati chiamati sotto le 
baliliock. per trovarsi testimonj di i egier pe 
dia, e vittima di tale attentato. 


Del resto l’i invasione della. Svizzera Ì, una 


grande lezione per noi; quest? a atto di ‘yiolenza el 


di perfidia debbe illuminare i popoli suì «discorsi 


ingannatori dei coalizzati ; ed allorquando. loro | 


proclami ei parlano di buona fede ,.e di, mode- 
razione , gli svizzeri ci gridano : francesi ! alzatevi, 
respingete lo straniero che ci dispregia, e ster- 
minate il nemico che ci reca le catene. | 
(Jour. de l'Emp.) 


Besanzone 23 dicembre alle ore 5 della séra.' 


I giornali svizzeri pubblicarono, alcuni giorni 
fa, una lettera scritta dal quartier-generale di S. 
_M. l’imperatore di Russia in data del 13 dicem- 


bre da S. A. I: Ja gran-duchessa sua sorella, al- 


la signora - Mazellet. de Morges sua istitutrice. 
Questa lettera, con cui tutte le notizie ‘della Sviz- 
zera erano d’ accordo, ispirava una giusta sicu- 


rezza in quel paese, allorchè alle ore 10 si spar- 


se la notizia nella città, che l’esercito nemico 
avea violato il territorio della confederazione sviz- 
zera ed espugnato il passaggio del Reno a Basilea, 


La notizia di quest’ avvenimento era stata tra- 
smessa da S., Ippolito, e si aggiugneva che sC8 


forze nemiche eransi divise in ir colorine per 
continuare il loro movimento. Sull’istante si pre- 


sero qui opportune misure” per mettersi in istato* 


2. gt 


di difesa; e ben lungi dallo scor sfigiaiai i prodi” 
abitanti della Franca-Contea manifestarorio la più: 
generosa risoluzione di resistere al nemico. 

> (Lk de Paris) 


Parigi 26 dicembre 


| Oggi dopo la messa furono presentate al giura- 
mento che prestarono tra le mani di S. M.; — 


à 


_ Da S. A. S. il principe arcicancelliere dell’im- 
pero , il sig. Giuliano Bessières prefetto del di- 
partimento del Gers; da S. A. S. il principe vice- 


"contestabile, il barone Vincent generale di bri- 


gata, colonnello in secondo del 3.° reggimento 
di guardie d’ onore; il barone Valin generale di 
brigata, colonnello in secondo del 2.° reggimento .. 
di guardie d’onore; il sig. Plauzeaux, colonnello 
dell’ 8.° reggimento di cacciatori a cavallo, ed il 
sig. de Tolozan colonnello del 58.° reg Dilaisato ì 
di linea, Y DA 


Ebbero l’ onore d’ essere poscia presentate a a 
S. M. madama de ForbinaFanson dalla contessa 
de Beauvau; 3 la contessa Maison dalla contessa 
de Lauriston ;-e madama Hondedey dalla con. 
tessa de erge , 

Anche il sig ; Anguissola ottenne lo stesso onore. 


‘( Moniteur ) 
Lettera del generale Milhaud comandante il 5.9 
corpo di cavalleria a S. A. S. il danvea de 
Neufchàtel. et» ; 
Colmar 24 dicembre 1813 alle ore » della sera. 
Mio principe, ebbi finalmente la bella sorte 
di raggiugnere il corpo d’ avventurieri coman- 
dato dal generale austriaco Scheibler, che avea 
fatto entrare jeri in Colmar un drappello di 60 ca- 
valli, un’ ora prima dell’ arrivo della vanguardia 
del 5.° corpo. La brigata di dragoni sotto agli or- 
dini del generale Montelegier. ebbe ordine di 
marciare sopra Santa-Croce , ove il nemico avea 
2000 cavalli; essa li rovesciò a malgrado della 
loro .ostinata resistenza. 1 2, 6, ed ri di dragoni 
sconfissero da tutte le parti il corpo nemico, 
ch’ era due volte superiore in numero; essi mi- 
sero a colpi di sciabola più di goo uomini caval- 
leggieri bavari, usseri austriaci di Szecklers, e 
di Assia-Hombourg, e diedero una severa le- 
zione a due reggimenti di cosacchi. ‘Trecento uo- 
mini nemici sono rimasti sul campo di battaglia. 
La brigata Montelegier prese 150 cavalli, e fe- 
ce 250 prigionieri, fra’ quali 60 cosacchi compreso. 
un colonnello dei medesimi , sig. Petro-Aurazin , 


‘pericolosamente ferito, e un luogotenente colon- 
‘mélìo' degli usseri. d’ Assia-Hombourg ‘nominato: 
"t d’ Avnstein, parimenti. ferito. Se l’ energia dei 
‘soldati del 5.° corpo avesse potuto'essere accre- 


sciuta s lo sarebbe stato in virtà della devozione 
idegli abitanti dell’ Alto-Reno e di tutti i magi- 


strati. It conte della Vienville e il maire di Col- 
mar ne danno l’ esempio. Tutti gli abitanti ani- 
rnati dal più grande zelo per l’ imperatore e per 
la difesa dei loro penati, chiedono con alte grida 
armi contro i nemici del nostro augusto sovrano 
e della nostra patria. Noi fummo ricevuti nel- 
P-Alto-Reno con un entusiasmo che diano 
l’ energia delle truppe. 


‘Il colonnello de' cosacchi prigioniere ricevette | 


un titolo in Russia e due villaggi per ricompensa. 
Egli era della guardia imperiale russa, e coman- 
da dué reggimenti di cosacchi d° Elmousin e 
d’ Hauren. Egli fu trattato con riguardo dai dra- 
goni che l’ avevan preso. 

Io vado altero, o principe, di comandare il 
5.° corpo di cavalleria che S.M. si degnò d’ affi- 
darmi. Noi non abbiamo per anco ricevuto la 
metà dei nostri fucili, ed i nostri vecchi drago- 
ni, che non ne hanno più, li desiderano assai. 

Userò tuttii mezzi pessibili per attaccare i fian- 
chi dell’ esercito nemico, e per-sapere ciò che 
vuol fare. 

Dobbiamo compiangere la perdita di 10 uomini 


uccisi ; fra’ quali non contasi verun officiale. Il 


capitano de Coner del 6.° di dragoni, due. offi- 
ciali di un distaccamento del 22, e 60 sott’ uffi- 
ciali e dragoni rimasero feriti. 

Aggradite, monsignore, l’ omaggio del mio 
profondo rispetto. 


Il generale divisionario comandante il 5.° corpo 


di cavalleria , Il conte Mirzaup. 
dai (Idem ) 
S. M. accordò 30 decorazioni della legion d’o- 
nore agli officiali, sott’ officiali e soldati, scelti 
fra quelli che si sono più distinti. ( Ilem) 


Assicurasi che il senato terrà dimani ‘una se- 


duta straordinaria, in cui udirà il rapporto della. 


commissione incaricata di riconoscere gli atti: re- 
lativi alla negoziazione. ( Jour. de l’Emp.) 


SVIZZERA 
Lentzbourg 21 dicembre. 


Gli eserciti coalizzati sono entrati oggi in Isviz- 
zera ; zom. uomini per Lauffenbourg, una co- 
lonna di 5 a 6m. tra Rhinfelden e Basilea; ove 
gettarono un ponte sul Reno; 20 a Som. sul 
pontè di Basilea; 5m. di cavalleria, facenti parte 
di 7 reggimenti, trovansi a Zurigo. Si valutano a 
160m. uomini le forze degli alleati che presero 
parte a questo movimento. 


Le dette truppe entrarono in Isvizzera senza: 


che si ‘abbia tirato un colpo di fucile; una gran 
parte del popolo svizzero si verg gogna d’ una si- 
mile condotta. La maggioranza è affezionata all’ 
alto di mediazione, ed avrebbe difeso la neutra- 
lità, se avesse creduto d'essere sostenuta. 


sa 


- Il landamanò Reinhard strisse - ai dantoni di 
spedire a Zurigo alcuni deputati, i quali sarane 
no costituiti in dieta; allorchè il maggior numero 


‘sarà raccolto. La nomina dei deputati sarà fatta 


dal piccolo-consiglio, e non dal grande-consiglio; 
ciò che prova che si vuole rovesciare la costitu- 


zione. (J. de PEmp.). 


LL Berna 21 dicembre. 


Giusta alcune lettere di Basilea: che riceviamo 


in questo momento, il generale Bubna ebbe jeri 


mattina una lunga conferensa col colonnelio Her- 


renschwand; che comanda le ‘truppe’ svizzere 


| stazionate da Basilea sino a Lauffenbourg. Esso 


gli dichiarò chie Pesercito coalizzato, forte di 
160m. uomini, ‘entrererebbe in Isvizzera nella 
notte del 20 als 21 per Basilea, Rbhinfelden, e 


Stein. Il colonnello Herrenschwand chiese di ren- 
derne conto al landamano ed al gen. de Wat 


tenwyll. I battaglioni svizzeri ch’erano sul Reno, 


si sono ripiegati; gli uni sopra Soletta egli altri; 


verso il quartier-generale, che d’ Arau si ritirò 
a Lentzbourg. 


Annunciasi che il 25, rom. uomini, la mag-* 


gior parte di cavalleria austriaca, giugneranno a 


Berna, e che subito dopo vi passeranno due. 


uguali colonne, che si dirigeranno successiva- 
mente per Ginevra. 


Altra del 22. 


È giunta oggi alquanta cavalleria austriaca a 
Soletta, ma si crede ch’ essa si dirigerà sopra, 


Bienne; e chel altre rivunpé entreranno il 23a - 
‘Berna. | 


+ Siamo:in estrema. ‘confusione. Il gran-consiglio 


ha votato tinigràziamenti al piccolo- -consiglio pero 


non aver ceduto alle istanze del sig. de Senft-Pil- 
sach, ed ‘ai raggiri degli intriganti  bernesi, i 
quali volevano che si cangiasse sull’ istante |’ at- 


‘tuale costituzione. Alcuni uomini distinti pei loro 


nomi e pei loro servigi, si »- mostrarono sdegnati 
della colpa di che stava per macchiarsi la’ città di 


Berna: Ma le persone deboli, e quelli che bra-. 


mavano l'ingresso delle truppe alleate, temono 
una reazione, e la vendetta dì cui il popolo li 
minaccia. 

I battaglioni svizzeri ritornano nei Pane canto- 
ni, assai malcontenti della condotta che loro si 


è fatta tenere. Molti avrebbero preferito di soc- 
combere con gloria, e se l’ occasione si presenta. 
{ si troveranno ‘ben disposti a riparare ciò ch’ essi 


chiamano una viltà involontaria. Non si conob- 


bero: giammai. come adesso ì beneficj dell’ atto di. 


mediazione, ed i vantaggi di cui godè. uz 
paese da 19 anni in qua. 
| PUBBLICAZIONE. 


v vuAlle sima della confederazione SOTZZEra. 
È annunziato a tutte le truppe federali sotte 


Coi 


te armi, che gli eserciti alleati entreranno sul 
territorio svizzero per varj punti; e che il gene- 
rale in capo principe de Seburilbibtee fece 
‘pubblicare alle sue armate é trasmettere al gene- 
. rale della confederazione ordine del giorno qui 
appresso. Neltempo istesso i plenipotenziarj delle 
corù 
gnarono a S. E. il landamano una dichiarazione 
contenente le più forti assicurazioni pel buon 
trattamento del paese e degli abitanti. Si debbe 
adunque aspettarsi che le truppe federali incon- 
trando in qualunque luogo corpi stranieri.non 


soffriranno alcun dinmlacara ;. e che gli officiali ,. 


sott’ ufficiali è soldati s° aflretteranno in tali casi 
di non cagionare, alcun dispiacere colla ‘toro con- 
dotta. Tutti i comandanti di. corpì continueranno 
a mantenere la Aranqualitàa l'onda adindducia 
fra le truppe sotto a’ loro ordini... 


La maniera, con cui tutti i corpi si sono con- 


dotti sino ad ora in questi criticì momenti, mi 


convince ch'essì aspetteranno in pace la conti- 
nuazione degli avvenimenti ed i decreti dei loro 


‘superiori. E 
AI Dicono di Lentabourg il 21 di 
pe cis 1813. 
I! generale delta confederazione 


R DE Warmioyrix. 


PIVA DEL GIORNO 


di (S.A. S. il generale in ‘capo ni A mei alleati 


principe de Schwartzen 
Soldati i 


Noi entriamo sul territorio svizzero; noi ci mo- 
siriamo in questo paese come amici. e come libe- 
ratori. La vostra condotta sarà conf ne a tale 
principio. Provate ai prodi ‘svizzeri che i guer- 
rieri austriaci. conoscono altrettanto bene i do- 
veri che debbono adempiere passando in paese 
amico, ed i riguardi dovuti ai suoi abitanti, che 
le qualità, le quali conducono in un giorna di 
| baitaglia alla gloria ed alla vittoria, 

Se la direzione della guerra rende mecessario 

esporsi a marcie faticose in questa stagione ri- 
gorosa, non obbliate, o soldati, che trattasi in 
questo momento di terminare gloriosamente ciò 


che-avete cominciato con tanto onore; € che più 


grandi difficoltà , più grandi pericoli di quelli che 


potete ancora incontrare, sono di già vinti ; in fi- 


ne non obbliate che dal vostro valore e ‘dalla va- 


stra perseveranza la patria vostra e il mondo in- 


tero Sapettano una pace gloriosa e ‘idurevolè. 


Firmato Scawafizenseno. 
(J. de l'Emp.) 


8 


alleate che si trovano in Isvizzera, conse- | 


|} ostensibili a comodo di chiungi 
letti, custode del sudictto luogo degli incanti. 


Pazzzo DE Gaanr NOTIFICATI NELLA sc. sartimana IN Minato. 


“Sg Maggiori Minori pAdequati 
Frumento, al mogg;; Br. it fa 74 28. 7 78 | 3o. 26 
Grano turco . è » 18. 4212, 28 f 15. 64 
Miglio . . +.» 12. 7612. 28 12. 47 
Riso e, a in 46. Sr 74. EE DD. 03° 
Segale ® ° CA ° ” SURE «n unt, — =, nno” 
Avena, per soma . » 14 —frî. 47 #3 05 
Legumi . 4 è | — — —, —] — — 


SPETTACOLI D'OGGI... 

R. Tgarro DezLa Scata. Si rappresenta in musica la muova 
opera seria Aureliano in Palmira con musica del M. Rossini ; 
balli Arsinoe e Telemaco — T minatori Valacchi, nti 
e diretti dal sig. Gaetano Gioja. Si 

R Trkrso ara Camozsiana. Dalla comica compegnia Bussi 
si recita I} ventaglio, 

Nuovo Txatro Re; — Tancredi opera seria con mivisica. sar 
M. Rossini; e ballo, 


"Trarro perte MarioNETTE, detto hair ll si ecità 


Sansone flagello de filistei. Lo dn Lar 


Teatro ni S. Romano. Si recita Z/ dn felice, lie 
ANNUNZJ ED AFFISSI. 


Almanacco del'commercio di pigioni ge l’anno 1814. Préz- 
zo lise una italiana, > P. 

In questo almanacco tiovansi descritti ì bursbienie. nego» 
zianti , spedizionieri, condottieri, commissionarj, mercanti 
di mode, di panni, di telerie, di seterie, di chincaglie, di 
pellami, di cappelli, ec., i fabbricatori di seterie, di telerie, 
di maglie, di vetri, di mejoliche, ec, gli artisti più rimar- 
cabili della città di Milano, gli avvocati, i pafroeinatori; i 


| notari, gli architetti, gliagrimensori, gl’ ingegneri, i medici» 


i chirurghi s 1 farmacisti s i tribunali sedenti in Milano, la 
borsa, gli agenti di cambio; i cambiavalute;, ‘i sensali ed in 
generale tntto ciò che ha rapporto al commercio di questa 
città, I nomi e le ditte vi sono indicati colla maggior esat- 
tezza possibile, e così pure l'abitazione tiapettiva. 

Per renderlo ancora più interessante, vi si sono aggiunte le 
indicazioni delle fiere e mercati che tengonsi nei varj dipar* 
timenti che circondano’ Milane, l’arrivo è partenza delle 
poste e delle diligenze, l'itinerario di Milano.a tutti capi- 
luoghi dei dipartimenti del regno, le distanze da questa città 
alle piazze più commerciali ‘di Europa, la tariffa delle mo- 

nete circolanti nel regno, con in fine il relutivo indice. 

Si vende in Milano presso Giovanni Giuseppe Destefanis, 
stampatore , librajo e cartolajo sul piazzale di S. Zeno, n. 534» 

La luna in corso, @wwero Osservazioni gencalogico-crenolo« 
gice-storiche del dottor Westaverde per l'anno 1814, in cui tra 
le molte notizie trovasi pur quella sopra i diversi usi d'in- 
cominciare 1 anno nelle varie parti dell'Occidente; Milana 
noli stamperia Tamburini dicontra la chiesa di $. a 


Nel giorno $ gennajo 1814 a 10 oredella mattina pe: luogo 
solito degli incanti giudiziali si venderanvo dall' usciere Moati 
a pronti contanti l’ argenteria’ ‘seguente: quattro coltelli, ua 
triaciante , ed un forehettone di gitto, altro manico di col. 
tello di lastra , tre cucchiali, una forchetta, e sei cucchia-. 
lini per caffè con marca G. F. Z. del peso sn tutto di onc4 16 
circa, e due amolini contornati. di argento; quali effetti sono 
‘presso il sig. Giulio Gal- 


Celle siurmpe del Pirotta. antica tipografia a 
| in Santa Radegonda n° i 964, 


Tape AR 
Hevono èssere franchi =" 


Per Passaciazione complessiva: al Prezzo Cortente Willa piozza=dì ‘Miltna ed al Corr, Mil. si pagano lin‘, di più annue = 
al solò: Prezzo Corrente lir. 12: il semésire,0o trimestre: è in giusta proporzione: =: IL Prezzo Corrente, esce! ogni sabbato. = 


i 3 Se. non giungono a, tempo notizia importanti, dimani non. uscirà «in. luce. il foglio. Viso PUT 


«N OTEZIE ES.T.E.R E 
wo IMPERO FRANCESE > 
| *- > ‘Parigi 27 dicembre» 

alte! ; IMPERIALI £ 190 ER 9A 
sobot © N00 (00010 (VA palazzo: delle: Tuillerie 180% ‘00! 
-: NAPOEBONE ec. | 4 
. Abbiamo decretato: e decretiamo quanto segue: 

1.° Saramno- sp 
Stato pre Pera a militari in qualità di com- 
missanj | 1 
da referendarj) :0: ‘uditori. 5 di 


2.9 I nostri commissarj. straordinarj somo inca=:| 3 
ricati ‘d’accelerane,.1.° le leve della: coscrizione 5 | 
2° il vestiario gel’ equipaggiamentos: e l'armamento |. . 


delle truppe ; 3.931 compimento dell’approvvigio= 


namento delle. piazze; 4.° la-verificazione .dei ca- I 


valli requisiti pel: servigio: dell'esercito; 5: ‘la 
eva e l’organizzazione delle guardie ‘nazionali 
in conformità dei mostri decreti.’ 

I suddetti: ‘vostri. commissarj: straordinarj po’ 


SIL 


iranno estendere’ le disposizioni dei detti» devreti'| ! 


alle:città e ‘piazze che mon..vi.sono comprese.: 
132! Quelli fra i mostri. commissarj. straordinatj } 
i.quali. saranno ‘spediti: in. paesi «che fosserò mi- 
nacciati- dal nemico ji ordineranno. leve in imassa;. 
non' che qualunque altra ‘misura. necessaria ‘alla: 
difesa del territorio. e voluta: dal. dovere d? op- 
porsi ai progressi del' nemico» PAID 

Del resto ‘saranno lor date istruzioni: spevidli , 
in‘nagione’ della: particolare: situazione dei: dipar- 
timenti, ove ® detti. commissarj. si trovassèro: in 
Missione, |! pid 
| 4% D nostri commissarj. straordinarj sono: auto? 
rizzati. ad ordinare tutte: le misure; di alta-polizia 
che le: circostanze ed:il' mantenimento dell'ordine 
pubblico esigessero. . pè 

51° Essi sono, parimenti autorizzati a formare 
commissioni militari ,; ed‘. a tradurre: davanti: a 
queste, o davanti alle corti. speciali tutte Je per- 
sone. prevenute di favorire il nemico, d’'esser di 
intelligenza. con: lui», 0 ‘d’attentare alla pubblica 
tranquillità, 6. ti (E | 
(*6.% Essi. pottanno 


i Dai b5 
(I fare proclami: ed’ emanare 
decisioni. 


Le dette decisioni saranno: obbligatorie 


per tutti i cittadini, Le autorità giudiziarie ,' civili 


e militari saranno tenute: di 
farle eseguire. fa siodaplic. 
i 7. L' nostrì ponmiasari stiaordinér;: corrispen- 
‘eranno co nostri ministri. per gli oggetti rela- 
tivi ad ogni rài È sb: fia 


uniformaryisi e di 


ràinistero,: î 
8° Essi godranno nelle loro: qualità «rispettive 
degli onori che sono loro attribuiti, dai: nostri'te- 
golamenti. |» iiichessagt _. aj pi 
‘9:® I nostri ministri sono ‘incaricati: del 
zione del presente decreto ec. ©» .. 
Firmato NAPOLEONE... 
" . Per l'imperatore 
; v©Île ministro! segretario: di’ Stato 


na è 10.3 FirmatosIl: duca: di Bagsabo, 


l’ esecu- 


mb ritornerai tas egli 
| Visto il nostro decreto di questo: giorno’, 


spediti dei senatori 0 consiglieri div 


rdinarj.. Essi saranno. accompagnati j + 


(26 Magonza. .. 


resi xanntame nt) 


pareti 2 "Da De Push da SONEti ” Na v 
lazzo delle Tuillerie il 26, dicembre; 1813. 


Abbiamo nominato e nominiamo per commise 


sar), straordinar) : | 
| DIVISIONI MISITARI | COMMISSARI STRAORDINARI 
Laga ù se, ci | i conti. 
». « (Beurnonvilléè — 
PET Gnnenst 
e, e. Colchen ue 
e.» Roederer. diret pi 
" . 1 De Nalence » i % 
. De S. Vallier 
i Copihenumie, { consiglieri 
sà Caffarelli di Stato 
sa SARICE x 
«;,,Boissi d° Anglas, 
+ + Latour-Maubourg f 
Len, «. Montesquieu | 
16.Lilla .. ». +» Villemanzy af 
18: Digione è. è»... sur Mpa 
‘19.Lione ;.,.. + . Chaptal.. SeRAtUA 
20. Perigueux . . De l’Apparent 
21 Bourges... » . De Semonville 
22 Touts. .. «+. Leeoulteux _ A&B 
24 Bruxelles. +. Pontecoulant.. i i 
25, Liegi...) De Peluse. I 


Firmato, NAPOLEONE, | 
...Rer l'imperatore... 
. Il ministro segretario di Stato 
Il, Duca pr Bassano... 


( Moniteur ) 
SenATO-CoONSERVATORE. 

Seduta di lunedì 27 dicembre 1828; i 
Presieduta: da S. 4. S. il principe ‘arcicancelliere 

» dell'impero; Kai IL fr ; be » 

In nome della commissione’ speciale nominata 
nella seduta ‘del 22 di questo mese, il senatore 


«conte: dè Fontanes, uno: de’ suoi membri , ottiene 


la parola, e-fa all’ assemblea. il rapporto seguente: 
© Monsignore | + Senatori; i ic. 0 

»H primo dovere: del. senato verso: il' monarca 
ed<il popolo. è la verità. Le circostanze straordi- 
narie, in cui trovasì la patria, rendono: questo 
dovere più rigoroso ancora. Ri 

L'imperatore’ medesimo invita: tutti. i‘ grandi 
corpi dello Stato a manifestare la loro libera’ opi- 
nione'; ‘pensiero veramente reale! salutare svilap- 
podi quelle istituzioni ‘monarchiche ;' i ‘cui il 
potere concentrato ‘nelle mani d’un' solo;. si forti» 
fica' colla fiducia di‘tutti, e che dando al trono 


‘la garanzia- dell’ opinione nazionale, dà in con- 


cambio ai popoli ìl sentimento della ‘loro. dignità, 
ch’è un troppo giusto premio-dei loro sacrificj. 
Sì magnanime intenzioni non debbono puntò 


vessere deluse; Im' conseguenza: la commissione vo- 


10 


wiinata nella vostra seduta del 22 dicembre, e di 
cui ho l'onore d' essere l'interprete, fece il più 
serio esame degli atti officiali posti a lei sott’ oc- 
chio, giusta gli ordini di.S, M. l’imperatore, e 
comunicatt dal duca di Vicenza... — ae A 
- Sono, incominciate negoziazioni, per la pace ; 
voi dovete conoscerne il PERgEenO ; non bisogna 
anticipare il vostro giudizio, Un racconto sempli. 
ce dei fatti, illuminando la vostra opinione, 
debbe preparare quella della Francia. i 
Allorquando.il gabinetto dell’ Austria_terminò 
di rappresentare la parte di mediatore; allor- 


uando tutto fece antivedere che il congresso di. 


raga era in procinto di sciogliersi senza alcun 
esito , l*imperatòre volle tentare un ultimo sforzo 

er la pediiizzgna del continente." ‘*< 

Il duca di Bassano scrisse al principe de Met- 
ternich; egli propose di sicutralizzate: un ‘punto 
sulla frontiera, e di riprender quivi la zia- 
zione di Praga procedendo innanzi, colle ostilità. 

Sfortunatamente queste prime proposizioni non 
ebbero alcun effetto. L’ epoca di questo passo pa- 
cifico è jmportante. Essa è del 18 agosto ultim®o 
scorso. La rimembranza, delle giotnate di Lutzen 
e di Bautzen era recénte : questo ‘voto ‘contro la 
prolungazione della Deo adunquè, in certa, 
maniera , espresso alla data di due vittorie. 

Le istanze del gabinetto francese furono vané, 
fa pace s' allontanò, le ostilità ricominciarono, e 

li avvenimenti presero un altro aspetto. I soldati 

ei principi tedeschi, poc’ anzi nostri alleati, non 
mostrarono più d’ una volta, combattendo sotto 
alle nostre Liatitfidre , che una troppo equivoca 
fedeltà; essi cessarono all’improvviso di fingere, 
e sì vate ai nostri nemici. Se vr 

D’ allora in poi le combinazioni d’una campa- 
«gna sì gloriosamente aperta non hanno potuto ot- 

nere l’esito aspettato. L'imperatore conobbe 
agi tempo di ordinare a’ suoi francesi di sgom- 
berare la Germania. Egli retrocesse con essi com- 
battendo quasi ad ogni passo}.e, sull’ angusto 
cammino in cui tante defezioni strepitose e tanti 
sordi tradimenti ristringevano fa sua marcia edi 
suoi movimenti, nuovi trofei segnalarono il suo 
ritorno... le de \ 5 3 

Noi lo seguivamo col pensiero non senza in- 
quietudine in mezzo a tanti ostacoli, di cui egli 
solo poteva trionfare. Noi lo abbiamo veduto con 
gioja ritornare sulla sua frontiera; non tolla sua 
solita fortuna, ma non senza eroismo e non sen- 
za gloria pi 

Rientrato nella sua capitale; egli allontanò gli 
occhi da quei campi di Uittazia, in cui il mondo 
l’ammirò per 15 anni; égli staccò eziandio il suo 
pesa dai grandi disegni che avea concepilo.... 

o. mi servo delle sue proprie espressioni; egli 
si volse verso.il suo popolo; il suo cuore si aper- 
se, e noi vi abbiamo letto i nostri proprj sentimenti. 

Egli desiderò la pace, e da che la speranza 
d’una negoziazione parve possibile, si affrettò 
‘di coglierla, .., 

Le circostanze della guerra condussero il barone 
di S. Aignan al quartier-generale delle potenze 
coalizzate., Là egli vide il ministro austriaco prin- 
cipe de Meiternich, ed il ministro russo conte de 
o diri sg Tutti due in nome della loro corte 
stabilirono alla presenza di lui in un abboccamento 
confidenziale, le basi preliminari d’ uma. pacifica- 
zione. generale. L' ambasciatore inglese lord Aber- 
deen trovavasi presente a questa conferenza: no- 
tate bene quest’ultimo fatto, o senatori, giacchè 
è importante. 

. H barone de S. Aignan incaricato di trasmet- 


teresse sociale le abbia cogfuse. 


tere alla sua corte tutto cid che avea irtfeso; 
adempì fedelmente a questo dovere. Quantunque 
la Francia avesse diritto di sperare allse proposi. 
zioni, l’imperatore sacrificò tutto.al..desiderio 
sincero della pace. + 

Egli fece scrivere al principe de Metternich dal 
duca di Bassano , che amnaetteva, per base. della 
negoziazione la massima generale contenuta nel 
rap orto confidenziale del sig. di S. Aignan. 

principe-de Metternich rispondendo al duca . 
di Bassano mostrò di credere che restasse. qual- 
che incertezza nell’ adesione data dalla Francia ; 
allora per togliere di mezzo ‘ogni difficoltà , il 
duca di Vicenza, dopo aver preso gli ordini di 
S. M., fece conbscere al gabinetto austriaco ch'as- 
sa aderiva alle basi generali e sommarie comunicate 
dal sig. de S. Aignan» La lettera del duca di Vi- 
cenza è del 2 dicembre; essa fu rieevuta il 5 dello 
‘stesso mese, Il principe de Metternich non rispose 
che il 10. Queste date debbono esserè accurata- 
mente notate ; voi riconoscerete ben presto ch’ès. 
se.non sono senza qualche conseguenza. 

Si possono concepire giuste speranze per la pace’ 
leggendo la risposta del rincipe. de. Metternich 
al dispaccio del duca di Vicenza; soltanto «alla 
fine della sua lettera egli annunzia che prima d’a- 
prire la negoziazione , bisogna conferire cogli al-. 
leati. Questi alleati non possono essere che gli. 
inglesi; il loro ambasciatore era presente alla con- 
ferenza, di cui il barone de S. Aignan era stato 
testimonio. Non vogliamo eccitare diffidenza; noi 
raccontiamo. | pio 

Abbiamo notato accuratamente la data delle 
ultime corrispondenze tra il gabinetto francese ed 
il gabinetto austriaco; abbiamo detto che la let. 
tera del duca di Vicenza avea. dovuto pervenire, 
il 5. dicembre, e che non se ne avea accusata la 
ricevuta. che il 10. In questo spazio di tempo una 
gazzetta ; ch’ è oggidì sotto l'influenza delle po- 
tenze coalizzate, pubblicò in tutta 1° Europa una 
dichiarazione , che si dice rivestita della loro au- 
torità. Sarebbe trista cosa. il prestarvi fede. 

Questa dichiarazione è d’un carattere inusitato 
nella diplomazia dei re. Non più. ai re loro pari 

resentano essi le loro Jagnanze,, € spediscono i 
oro manifesti ; eglino si volgono ai popoli: e pere 
qual motivo si adotta adunque questa condotta sì 
nuova? egli è. per separare la causa dei popoli.da: 
quella derbloro capi, quantunque da per tutto l’in- 
Quest esempio 
non può forse esser funesto? bisogna forse darlo 
specialmente oggidì che gli, animi tormentati da 
tutte le malattie dell'orgoglio durano tanta fa- 
tica a piegarsi sotto le auterità che li protegge, 
reprimendo la loro ‘audacia? e contro chi quest t- 
tacco indiretto è egli rivolto? contro un grand’ uomo 
che meritò Jda;ricònoscenza di tuttii re ; giacchè 
ristabilendo il trono della Francia chiuse, il cen» 
tro di quel volcano che li minacciava tutti, 

Non bisogna dissimulare che sotto certi risguar- 
di quel manifesto straordinario sia di. un tono 
eiatia Ciò proverebbe che |’ esperienza dei 
coalizzati si perfezionò. Si. rimembrò forse che 
il manifesto del duca di Brunswick aveva irrita- 
to l'orgoglio di, un gran opoio. Queglino di 
fatto che non parteciparono alle opinioni dominanti 
in quell’ epoca, leggendo il detto manifesto ingiu- 
rioso si sentirono feriti nell’ onor. nazionale,, Sì 
usò adunque un altro linguaggio. L'Europa, 0g- 
gidì stanca, ha più bisogno di riposo che di 
passioni, ; ale 

Ma se ci. ha.tanta moderazione nei consigli 
nemici, perchè mai parlando sempre -di pace, 


it à set uit 


11 
minacciano essi sempre frontiere che avevano | fra i suoi titoli di gloria l'amicizia del grand'a< 


promesso di rispettare allorquando noì non avrem- 
mo; più che il Reno per barriera» 

Se i nemici sono sì moderati perchè violarono 
essi la capitolazione di Dresda? perchè non fe- 
cero giustizia alle nobili lagnanze del generale 
che comandava quella piazza? S'eglino sono sì 
moderati perchè non istabilirono un cartello di 
cambio giusta’ tutti.gli usi della. guerra ?, Se in 
fine sono sì moderati, perchè mai, questi protet- 


tori dei diritti dei popoli non rispettarono quelli | 


dei, cantoni svizzeri ? perchè mai. questo governo 


. . è] È i x . 
saggio e libero, ch’erasi dichiarato neutrale in | 


faccia all’ Europa , vede in questo momento le sue 
valli, ed i suoi,monb pacifici, desolati da tutti i 
flagelli della guerra? i 

a moderazione non è alcuna volta che vin’ 
astuzia della diplonaazia, Se noi ‘volessimo usare 
lo stesso artificio, mettendo in campo parimenti 
l’ equità e la buona, fede,: quanto mai non ci sa- 
rebbe facile confondere i nostri accusatori colle 
loro proprie armi!‘ 


Quella regina fuggita dalla Sicilia, e che di, 


esiglio in esiglio recò il suo infortunio presso gli 
ottomani, prova essa al mondo che i nostri ne- 
mici. abbiano tanto rispetto per la maestà reale? 
LI sovrano della, Sassonia si mise alla disposizio- 
ne delle potenze coalizzate; ma. trovò egli le 
azioni cansentanee, alle parole? Sinistre voci si 
spargono, in Europa; possano esse non. realizzar- 
si! Vorrebbesi forse punire la fede dei giura- 
menti su quella. fronte reale solcata. dall’ età e 
dai dolori e coronata da tante viriù ? 

Non già dall’ alto di questa tribuna si oltrag- 
geranno i governi che sì permettessero anco di 
oltraggiar. noi; ma è lecito di valutare giustamen- 
te quei rimproveri sì antichi e conosciuli , prodi- 
gati a tutte le potenze che fecero sì gran figura 
da Carlo V sino a Luigi XIV, e da' Luigi XIV 
sino all’ imperatore. Il’ sistema d’ invasione, di 
preponderanza , di monarchia universale fu sempre 
un grido d’adunamento per tutte le coalizioni ; e 


dal seno stesso delle medesime, stupefatte. della. 


loro imprudenza, surse sovente una potenza più 
ambiziosa di quella, di cui denunziavasi l'ambizione, 
Gli abusi della forza sono contrassegnati a carat- 


teri di sangue in tutte le pagine della storia: ‘Tutte' 


le nazioni si sono traviate ; tutti i governi com- 
misero .eccessi; tutti debbono perdonarsi. 

Se, come amiamo di credere, le potenze coa- 
lizzate formano voti sinceri per la pace, nulla 
s’ oppone al suo ristabilimento. Noi abbiamo di- 
mostrato collo spoglio degli atti officiali., che l’im- 
peratore vuole la pace, e ch’egli l’acquisterà anco 
còn sacrific), ne’ quali fa sua ‘grand’anima sem- 

ra negligere la propria gloria personale per non 

ocenparsi che dei bisogni della nazione. 
. Allorquando si volge lo sguardo a quella coa- 
lizione formata ‘d’elementi che si respingono a 
vicenda; allorquando sî vede ‘il miscuglio fortuito 
€ bizzarro di tanti popoli che la natura fece ri- 
vali; allorquando si pensa che molti con alleanze 
poco riflettute s' espongono a pericoli che non 
sono una chimera » non sì può credere che una 
simile unione d' interessi sì diversi abbia lunga 
durata. fe: 

Non. vegg’io forse in Mezzo alle file nemiche quel 
principe. nato con lutli 1 sentimenti francesi nel 
paese ove hanno forse maggiore attività ? JI guer- 
riero che difese altra volta la Francia, non può 
rimanere a lungo armato contro di lei. 
; Ricordiamoci, angora che un monarca del nord, 


e il più possente di tulti, annoverava. pog: anzi 


mo che oggidì egli combatte. 

I nostri sguardi si volgono con fidanza in quell 
imperatore chè tanti legimi uniscono ak:nostro , 
che ci fece il più bel dono in un’ amata sovrana, 
e che vede in suo nepote l"erede dell’ impero 
francese, ret: 

Con tanti. motivi de intendersi; e per unirsi, 
la pace ‘è essa sì difficile? Si:stabilisca senza ri= 
tardo il luogo delle conferenze ;.s’ avanzino i/ple- 
nipotenziarj da tutte le ce colla nobile volontà 
di pacificare il mondo ; la moderazione regni nei 
consiglj e nel linguaggio. Le potenze straniere 
stesse dissero in quella dichiarazione , che loro è 
attribuita: una grande nazione non debbe decadere 
per aver provato rovesci in questa lotta difficile e san- 
guinosa, ove essa combattè colla solita sua nudacia» 

Senatori, noi non avremmo adempiuto ai do». 
veri che aspettate dalla vostra commissione , se’ 
mostrando con una sì perfetta evidenza le inten- 
zioni pacifiche dell’ imperatore, le nostre ultime 
parole non ricordassero al popolo ciò che debbè 
a se stesso ed-al monarca. 

Il momento è decisivo. Gli stranieri tengono un 
linguaggio pacifico; ma alcune delle nostre fron- 
tiere sono invase, è la guerra è alle nostre porte. 
Trentasei milioni d’ uomini non possono tradire 
la loro gloria ed il loro destino. 

Hlustri popoli in questa grande lotta soffrirono nu- 
merosi rovesci; più d’una.wolta essi furono posti 
fuori di combattimento ; le jloro sanguinose piaghe 
mandano sangue tuttora. La Francia medesima ri- 
cevette altresì alcuni colpi; ma essa è ben lungi 
dall'essere abbattuta , e può andare altera delle sue 
ferite del pari che de’ suoi trionfi passati. Lo sco- 
raggiamento ‘nella sciagura sarebbe ancor più ine- 
scusabile che la jattanza nei trionfi. Laonde in- 
vocando la pace; sieno i preparativi militari da 

er tutto accelerati e sostengano ‘Ja negoziazione. 

accogliamoci intorno a quel diadema, ove (Jo 


“splendore di :50 vittorie brilla attraverso d’ una. 
‘nube .passaggiera. La fortuna non manca. per. 


lungo tempo-alle nazioni che non mancano a se 
stesse. Quest appello. all’onore nazionale è det» 
tato dall'amore stesso della:pace.;; di quella pace, 
che non's’ottiene colla debolezza, ma colla co- 
stanza 5 di quella pace infine che l’ imperatore 
con un nuovo genere di coraggio promette d’ ac- 
cordare a costo di grandi sagrifizj. Noi abbiamo 
la dolce fiducia che i suoi voti edi nostri saran- 
no realizzati , e che questa. prode nazione, dopo 
sì lunghe fatiche e tanto sangue sparso, troverà 
il riposo sotto agli auspicj d’un trono, ch’ ebbe 
bastante-gloria, e che non vuole più circondarsi 
che delle immagini della pubblica felicità. 

— Il senato deliberò che sia fatto un indirizzo:a 
S. M. Egli incaricò di stendere quest’indirizzo la 
stessa commissione speciale, nominata nella seduta» 
del 22.0. «; A; 

Il duca. di Vicenza, ministro delle relazioni e- 
stere, lesse poscia il seguente:t.r. 1) i | 

HRapporto a S. M. l'imperatore e.re,. 
Sire, 

Ho l’onore di por sott'occhio. di V. M, i di- 
spacci della sua'.legazione a Berna, annunzianti 
ce il.territorio, e la neutralità della, Svizzera fu- 
rono violati dagli alleati. Vi iungo la lettera 
recata dai signori Ruttimann e W lean , inviati 
straordinarj della dieta elvetica, e la risposta di 
V. M., la quale conferma, la riconoscenza ,.. già 
fatta ..dal suo. ministro, della neutralità della, 
Svizzera. 


Nel mentre che quesii inviati presentavano a V. 


+ 


n 


Ta 


M. la. lettera di cui erano portatori, altri inviati { imperiale in qualità di nostri inviati ‘straordinari; 


eransi recati a Francoforte. presso ì sovrani al- 
 Jeati. esti promettevano parimenti. di ricono- 
scere'! la:neutralità della Svizzera, ed il generale 
in capo-de” loro .eserciti ‘dava dovunque gli or- 
dini.per farla rispettare:ttc: cc. 0. Lu. 
Pieni di fiducia in queste promesse .ed in que- 


sti ordini.gli svizzeri aweanò limitato;le loro, pre- | 


cauzioni- allo stabilimento d’ un semplice cordone, 
V; Mi non avea alcun: corpo. su: quella. frontiera, 
Essa avea voluto allontanare perfino 1’ idea che 
la neutralità della Svizzera potesse correre qual. 
che rischio da questo. lato... ara 
“Ma. non solo:gli alleati. violarono: la. neutralità 
elvetica, essi spedirono eziandio il sig.de Senft a; 
Berna:per chiedere'che la; Svizzera. rinunci all’atto 
di mediazione; edi alle. conseguenze: di quest. atio,. 
cheb l''avea: resa sì felice da ‘10. anni. H.sigo de 
Senft accompagnava una tale. dimanda, colla dir. 
chiarazione .che l'esercito alleato stava. per en- 
trare: in Svizzera. "QU toro 
«Nello stesso: momento il: sig. de Bubna. inti. 
‘mava alle truppe della confederazione di sgom.-. 
berare i ‘loro: posti.;: il ponte di Basilea. .era, espu- 
gnato; e l’esercito alleato entrava su. varp-punti. 
Violando in tàl modo il territorio d’un.popolo 
pacifico! e la sua: neutralità. rispettata dallì Buropa 
duranti 3 secoli, gli alleati mostrarono da, per 
se‘qual’:grado: ‘di fiducia  meritino e: loro pra- 
messe ;‘ e: manifestarono: ciò; che. è. di fatto il ri-. 
speito: che. professano» per è. diritti delle. nazioni, 
: Parigi 27 dicembre 1 fn: vuporionei 
i sac 4 e: Il ministro. delle relazioni estere; 
CouLAINCOURT :DUGA: [DI VICENZA. 
sio i i een i } 
«Copia della lettera del landamano dell 
01 SM. lRimperatore ‘ei rei |. ||| ai 


% 


“bi Bite: i BILIE + OCRA ARIDI 
|. Gli avvenimeriti indicarono. il momento; in cui, 
la dieta della: confederazione elvetica; straordina-. 
riamente ‘adunata crede. di dover proclamare: ‘il. 
sistema chela Svizzera vuole’ adottare nel: corso. 

la presente guenra. i Di dp 
gra dal solingio di. Franicesco T. la. neutralità fu. 
una’ massima: fondamentale: deli’ alleanza: degli: 
Svizzeri colla corona. di Francia: I: trattate con-. 
chiuso nel 1803 avendola: richiamata, e consecrata 
di bel nuovo, moi. restiamo: invariabilmente. fe- 
‘deli alle: nostre - massime: mazionali., dichiarando 
oggidì la nostra-volontà:d’ osservare \versa. tutte. 
le potenze, nel sénso;piùassoluto e più imparzia»: 
| le, questa stessa neutralità. su:cui. riposa la: no» 
stra politica: esistenza. |. 0.0 i è ‘gi 
Noi dobbiamo, o:sire; alla vostra benevolenza 


{ : 
è 


d’aver.veduto sparire in:questi’ ultimi: tempi un:| 


ostacolo, che ‘avrebbe potuto. comprometterla in 
maniera grave. Acconsentendo ai nostri voti' su 


questo punto: V. M. I. e_R. .ci diede: nuovi ‘mo- | 


tivi di sperare che la dichiarazione dellae dieta 


sarà:favorevolmente accolta, é:ch’ essa: si ‘degnerà | 


con un atto formale: di facilitare: la ‘ricoioscenza: 
della garanzia reciproca della: neutralità svizzera 
da parte di tutte le potenze. : 


Con tale fiducia la dieta, o sire, fa passi ana- | - 
loghi presso i. sovrani. alleati contro la. Francia. | : 
Essa prende nel tempo istesso le disposizioni mi- | 
litari, rendute necessarie dalla presenza di alcuni | 


corpi di: truppe ‘nelle. vicinanze delle frortiere 
elvetiche. | i gr bilie Gti 

® sige. Vinicenze Ruttimann, antico landamano. 
delta Si 


e Gio. Enrico Willand, borgomastro del'cantone 


chi’ Basilga 3 che si cosamo ‘mella - vostra residenza. 


Svizzera 0: 


vizzera j‘‘avoyet del cantone‘dî Luterna, | 


sono incaricati di presentare a V. M, questa lets: 
tera e la dichiarazione della‘ nostra neutralità; 
Noi preghiamo V. M. Le Ridicompiacersi d’ac- 
coglierli con bontà; e d’ aggradire la loro ‘mis-’ 
gioiosa dabibagzani der dla esa di idrn) 
Noi siamo coi sentimenti del'più profondo rispetto * 
di VVM Le. oa ;T Gi 4181 ! 
Gli obbeeientissimi servitori, fedeli alleati 
E e' buont amicti | 000 
. HM lamndamano, presidente della dieta Svizzera 
Aiurigò 18 novembre 1813: | | ‘Firmi ReinHmard. 
(Segue la dichiarazione della nevtralità, già. a’ 
suo tempò inserita nel Corr. Mil}. GG 0 coni 
| Copia “della Vettera' di S:: M. Dimperatore e re w 
S. E. il Sig. Reinhard landamano' della Bviazéra, ‘| 
Sigrior' landamano', ho letto con piacerelaflet- 
tera , ‘chè avete ‘incaricato ‘i signori 4 e Ruttimanini 
e' Wieland ; inviati straordimar) «della Confèderas 
zione, di recarmi. Intesi: con particolare ‘soddisfa-' 
zione l’ accordo che sussiste tra tutti i cantoni; & 
tra tutte le classi dei cittadini. La neutralità che 
la dieta proclamò unanimemente , è ad un tem- 
po: conforme agli; ‘obblighi dei vostri trattati’; ed 


ai vostri più cari interessi. To riconosco: questa 
neutralità ‘e diedi. gli ordini mecéessarj ‘affinchè - 


sia ‘rispettata. Fate conoscere ai 19 cantoni} ' che 
in' ogni circostanza essi possono ‘contare sul vivo 
interesse ch'io ‘porto ad'essi; é ch’io' sard'sem- 
pré ‘disposto a' dar loro prove' della mia‘ ‘prote- 
zione ed' èmicizia, | di Edi 
‘Stî di che prego Dio, sig. landamano ; ‘che vi 


{abbia nella’ sua‘ santa è dégna' custodia: —= 4° 


RR) 


palazzo delle Tuillerie il 14 dicembre. ig 01 
ii dati slelodio © Firmato NAPOLEONE. 

uu AS. E. il ‘ministro’ delle relazioni estere. 

-!. 00 IDocumenti relativi all'invasione della: Svi&zierai 

| .Husigi de.Senfi:Pilsac. continuò ‘a: mèttere, im opéra; ogni 
sorta ,di raggiro affinchè\qui: si; cangiasse la, forma del gover- 
no; ma il piccolo: consiglio non .aderì a tale dimanda; e il 
gran tonsiglio che jeri ed oggi si è ‘adunato per ‘la’ sessione 
d’autunno , non-si lasciò: sedurre dalla promessa che. il sig. 
de :Senft-Pilsac fece ini nome.degli alleati, di rimettere. il 


Spatone, li Berna in possesso, dell'Argovia, e. del, paese di 
aud, e dì dargli Bieune e. l’Erguel. L de, questo . mini- 
nistro malcontento di vedere il’ poco N È èsito. ‘dè’ ‘suoî 


‘maneggi’, ritaproverb:agli intriganti recatisiva Francoforte, che 
‘essi aveamo: ‘di troppo esagerato la sollecitadine che: si mettea.. 
nel distruggere.l’atto di mediazione, Si. vede .per lo.contrario; 
‘che non-vi si riuscirà,fuorchè colle, npgre: e colla forza; 
| Le persone della campagna vi sono. certamiente ‘affezionatis- 


‘i sime, Esse mormoramo| altamente che si abbia ‘cltiamato là 


guerra: in: Svizzerà ,, © dicono: che verrà:iligiornorin cui po- 
‘tranno, vendicarsi degli ambiziosi. delle città. LL aiuszit 
Parecchi.cantoni spedirono deputati per chiedere una direzio- 
ine di cendotta al lJabdàmano. I,contadini del ‘suo cantone 
‘saranno certamente i-piùfuribondi ‘se.si cambia la costituzione. 
\altuale. i ti id 9 VIE) di endiorao 
| Si.vede, ora,im; maniera.indubitabile., che, un;esercito. fran= 
‘cese in, Tevizzera vi troverebbe molti partigiani, e che se vò 
| fosse un punto ‘d'appoggio un pò’ forte vi la massa del' popolo 
( almeno in-parecchi'cantoni ) vi. sarebbe sicoramente riunita 
‘Prego Va E. ec. LES Bim det dh Oi di Ù 7 4 A 
t cn ia ii rms. Rouvàr segr. di legazione. © 
i. Berna 2x dicembre 1813; 10 ore delle sera, digita Usa 
Ia) i Mi ; a Si # U cirie È eat ‘(Menît.) Pi) 
| (Il' Moniteur contiene-inoltre'le notizie relative all'invasione 
| della Svizzera. e i proclami.deligenerale: Watteville.e: del prin» 
cipe.de, Schwartzenberg , che. sono. stati: inseriti; neh, Corriers 


Milanese," jeri dh 


pis6S:d SI11 


“Corso del cambio di Parigi.’ - 
i + Borsa del 27 dicembre. 9 

Girique per 100 cons.; godimento del'22 settém- 
bre 181350 f 50 fi 5004 259 di ‘50%£ 50825 a 
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o d'Italia è di lir. 20 italiane;; @ di tir. 23 franco; nell’ impero francese, di Ur. 34 franco =. 


all’estero di lir. 24 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere cd il danaro devono essere franchi = 


Per l associazione complessiva 


al Prezzo Corrente della piazze di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. 7 di più annue — 


sì solo Prezzo Corrente lir, 12: il semestre » 0 trimestre è in giusta proporzione = ll Prezzo Corrente esce ogni Sabbaio. vc 


NOTIZIE ESTERE 
Ì INGHILTERRA 


: Londra 10 dicembre. 


L'ammiraglio Verhuel, che «si diceva essere. 
stato ucciso., si sostiene  tultora nell’ Helder. ‘Il 
forte Lasalle è occupato dalle truppe ch’ egli ha 


sotto a’ suoi ordini. pu a 
Le lettere d’ Eligoland, del 5 dicembre, an- 
nunziano che avendo 1° esercito svedese fatto dei 
movimenti per penetrare sopra Amburgo; la ca- 
valleria del maresciallo Davoust lo ha ‘attaccato 
con buon successo, e gli ha faito provare una 
perdita notabile. Sì stava per far passare nuovi 
rinforzi dall’ altra parte dell’ Elba. 
. (Gaz, di Jersey et J. de i" Emp.) 
«Altra del 23.’ 
Officio del Courier, a 4 ore. 
E° certo che lord Castlereagh parte pel conti- 
mente, non già per un congresso, ma per essere 
sul luogo ed evitare i ritardi, ec. nelle comuni- 
cazioni co’ nostri alleati. .( Moniteur) 
ss=:I fondi provarono questa mattina un aumento 
considerabile all’ otra della Borsa. Si diceva 
. che il discorso-di Napoleone al corpo legislativo 
era straordinariamente pacifico; e che lord Castle- 


reagh doveva partire. motte o dimani per 


+* torte, onde assistere al congresso, in Bi 
. silea; per la pace generale. - . PR SATIRO 
© L'omnium era a mezzogiorno al 13 ‘, ed'il 3 
per 100 consolidato a 64 %.(.Cour. et Moniteur 

ra IMPERO FRANCESE rca 
dA Liegi 24 dicembre. uo 
‘ Lettere d’' Anversa del 22 annunziano che tutto 
è tranquillo in quella piazza e nei contorni; che 
»M sig. arcivescovo di Malines è ritornato a Ma- 
lines nelio stesso giorno; che Breda: è stata attac- 


% 


cata il z1 dalle truppe imperiali e reali. S' ignora 


tuttavia l'esito di questo movimento. In generale 


sì credeva ad Anversa che il nemico  sgombere-. 


rebbe la piazza di Breda senza oppor resistenza. 
I movimenti delle truppe al di là d’ Anversa 
hanno liberato dai cosacchi il paese e le vici- 
nanze. (J.°de  Emp.) | 
x i Strasburgo 24 dicembre. rad 
.I bavari furono respinti a Battenheim, gran 
villaggiò ‘presso Befort. Le nostre prodi guardie 


nazionali ebbero l'onore di cominciare il fuoco | 


contro l’ inimico; esse si condussero con: valore 
ed intrepidità, —— e , | 
cn Gli alleati non solo violarano il territorio 
della Svizzera ; ma vi esercitano il diritto di con 
Pan Gli abitanti di Basilea hanno dovuto con» 
ibuire 2000000 pagabili in: 48 ore; della qual 
somma il nemico abbisognava per pagar le sue 
truppe. (J., de Emp.) ITACA DS DE 
= Gli abitanti di questa città © la sua valorosa 


‘lega dalla città. 


guarnigione hanno dimostrato il più vivo ardore 


appena che ebbero sentita la notizia dell’ inva- 
sione dei nemici in Isvizzera e del loro ingresso 
sul nostro territorio. Lo spirito è eccellente nei 
due dipartimenti dell'Alto e Basso Reno, e nes- 
suno vuole lasciare i suoi averi in preda ai co- 


sacchi ed agli austriaci. Tutte le truppe che ab . 


biamo iutorno di. noi. e in tutti i dipartimenti 
finitimi , sono in moto, e sì portano con ‘inere 


dibile celerità ai posti loro indicati. (G. de Fr.) 


 iltra del 25. 


Le notizie che riceviamo in questo momento 


dall’ Alto-Reno;sono soddisfacenti. Una lettera di 
Colmar i 


mento di cosacchi e di bavari è entrato quis 
esso ci portò via undici vetture. 
che gli venissero date sull’istante o00- razio- 
ni di fieno, di paglia, e d’avena, che do- 


vevano essere portate fuori della porta di Basi- 
‘lea un quarto di lega lungi dalla città. Già si 
‘stava per obbedire a questa requisizione y allot-. 
chè nel momento in cui si prendevano le-dispo-. 
per trasportare gli oggetti requisiti, i no- 
di. dragoni sono giunti rapidissimamente, 
emieo_e lo hanno scacciato a una 


sizioni 


dra. 


ed «<a 


Ducsta mattina alle ore 11 îl c' 


ANESE 


n data d’jeri a sera alle ore 11 contiene 
{le seguenti particolarità: SR 
» Jeri:23 alle ore 11 della sera un distacca- 


Il capo chiese 


. 
Sd 
Tu MAT 
do 
È di A 


battimento ricominciò , e proseguì ino alla notte: | || 


Noi vediamo giugnere ora 200 dei loro feriti, ed 


| altrettanti prigienreri, un gentinte russo, un co- 
‘tlonnello bavaro , e parecchi officiali , senza con- 
tare i bavari, de’quali le strade sono coperte. Ino= 
stri avamposti sone da questa sera ‘in poi a Ensis- © 
heim. Noi.abbiamo ripreso le 15 vetture di mu= 
Imar alle ore g. «. .° 
"spal I 


nizioni che sono giunte a 
— Sono partiti jeri a sera da Strasburgo 
perbi battaglioni che rimontario il Reno, e che 
sono ben disposti a ricevere il nemico a colpi di 
bajonetta. (7. de VEmp.) UO 

-_ .___ «Sedan 25 dicembre. Li 
: Noi abbiamo qui un corpo di 5m. polacchi, € 
per la maggior parte di cavalleria. Pare che que- 


sto corpo , animato d’ottimo spirito e benissimé 


equipaggiato, stia pronto a partire al primo 
ceuno. (idem) "e ian 
| —. Colonia 25 dicembre. ALU 
Sentiamo dalla riva destra del Reno chè il co- 
dice Napoleone fu abolito in tutte le antiche pro- 


«vince prussiane incorporate nella Westfalia, o al 


gran-ducato di Berg, e che l’antico codice.prussiane 


vi è rimesso in vigore. Non sappiamo se questi 
“cangiamenti abbiano un effetto retroattivo, ma 


ispirano inquietudine :negli animì di tutti 1possi- 
denti, i quali veggone con grande timore 1} loro 


stato compromesso da una misura intempestiva ,. 


che- alla: sicurezza: delle: famiglie: | . va 


0 3 ic 


Si sa parimenti, che l’ ammini 


&krettanto contraria alla stabilità dei possedimenti, 


ù 
3 


“ Si Y 
ninistrazione russa 


Ù: 


ordinò alle: autorità attuali del granrducato di Berg] 
di continuare.i. loro: rispettivi uffici; sino, al. pringo.{. 
rnaggio prossimo , epòca in cui si annunzia che 
saranno: rimpiazzato da. altre» || | | 
Si ricercano. con molto rigore tutte le proprietà 
francesi, non, escluse: quelle dei particolari. * 
- Il generale Sebastiani è tuttora qui col suo 
corpo: Sì hanno- notizie indirette. d’Amburgo, che. 
giungono. sino al primo. dicembre. Questa, città, 
| trevavasi;in. uno, stato. formidabile ,. e più di 300 
pezzi di cannone erano collocati sui bastioni e 
nelte opere che circondano-la- città, Se ne- erige- 
vano, continuamente dalla parte d’Altona,, che. 
è il punto più. accessibile. Nel mese di novembre: 
aweasi fatto entrare più di 5oco buoi in Amburgo. 
Il duca;di Taranto è a Nimega, Il generale Ram- 
pon comanda. a Gorcum. i _@Gnn 
— Gli émissarj. nemici hanno poc'anzi gettato 
sulla riva sinistra alcuni.esemplari. d'un proclama 
pieno, d’ ingiurie, contro la nazione. Eraficese. E 
Questa una ripetizione, di ‘tutte le. diatribe, che i 
Koizbue e. gli altri fanatici. tedeschi inseriscono 
nelle loro gazzette. Le, persone che hanno trovato 


i 


delle copie di questo oltraggioso libello..si affret- 


‘paesi di Lamarck e di Verden furono stac. . 
del “granducato di Berg, e restituiti alla Prus- | 
sia, che, li, posredera, anticamente,, La Russia è | 
quella che, fa amministrare il gran-ducalo in suo 
nome, e che muoye, guerra talla, preponderanza | 
esercitata. io Europa, dall’ imperatore. Napeteone. 
Ric (Jour. de l’Emp.). 
Besanzone 26 dicembre. i pi 

Il principe della Moskwa trovasi: tra le nostre. 

mura. ( G. de France.) 0° 
°. Colmar 26 "dicembre alla sera. 

Giusta, le ultime notizie che riceviamo y il ne- 
mico, ien o dia anco, entrato. a Rifack: le sue 
ì 


iéfi non penetrago nei vue: che. 


— 1 
call 


truppe leggiéri 
con, estrema, circospezione. Giungono ad ùgni ma, 
mento al'‘nostro quartier genérale: var) confadini , 
provegnenti dai villaggi occupati dal» nemico, e 
AR s’affrettano, di recare gli schiarimenti più 
esatti sulla marcia, delle sue colonne, sul suo nu, 
mero e, sui loro movimenti. (Idem) | © O ©@©"*® 
SESTCT 0E — _.' Vesoul 26 dicembre. RI, 
Il corpo nemico ch'è. penetrato, nel: diparti- 
mento dell’ Alto Reno., ha'intimato la: resa alla 
piazza di Befort; l’intimazione fu rigetiata con 


H 


fermezza, (4. de VEmp.) 
da i Aitra del, 27. Vital 
Un viaggiatore antico. militare, che seguì la. 
marcia del nemico da Basilea sino a Befort, ri. 
ferisce che la colonna, la quale prese questa di- 
rezione, può, esser forte di' circa'50,0e0 ‘uomini 
austriaci.e russi. Egli intese a,dire dagli ofliciali | 
cia un’ altra. colonna d’ egual forza era passata 
per Porentruy onde ‘entrare ' nella’ vallata del 
° Doubs, e che un corpo d'osservazione erasi recato . 
rnrella direzione di Colmar. “Tutte. queste tru pe | 
unite. formano incirca 150 mila dotata n 
è poten; di conquistare 


tali “forze. adunque 
Fri cChè "si 


la Francia, giacchè si debbono combattere tuîti 

i sufi eserciti regolari , attaccare tutte le sue piazze | 
Al ra CARA TA CIG AR È Ve ita a A Sud - 

fortiy e vincere tuita la sua popolazione. | * ‘’ 


NG SIPARIO. tuttora în comunicazione con Besan- 
zones gli avamposti nemici sono più di 16 leghe 
lontani di la. Tutti i depositi di Gray, di Déle, di 
Fussey, di Vesoul, e d'altri luoghi sono venùti 


_ 


“ieri. 


za degli articoli. 


a riunirsi ‘alla gu 


unirsi ‘alla guarnigione di 
le è- considerabile. Tutte: le: c 
rono messe In sicuro. ( J. de VEmp! ) DES 
. |>. Ponigi 28 dicembre. sO 
S. M, l'imperatore ha preseduto oggi; la; seduta 
del suo consiglio di Stato. 


— Il senato. si. è. radunato. oggi., per. istendere 


l'indirizzo da presentare a S. M. relativamente alla 
‘comunicazione che gli èstata fatta dè' documenti, 
‘officiali risguardanti le negoziazioni della pace. z 
-— I membri. della. commissione. del vie, 

ei 


slativo incaricati di ricevere Ja comunicazione 


documenti officiali relativi alle negoziazioni della, 


pace, si sono radunati oggi presso S. A. S. il 
principe arcicancelliere. x 
— Dicesi che,S. M. l° imperatore abbia ammesso 


‘ad un’udienza particolare i. senatori. incaricati. 
‘dell’ onorevole missione: di: dirigere lo zelo de' 
‘cittadini, e di concorrere. alla difésa dello Stato. 
‘Egli è impossibile di.unire.:ad un. interesse; più. 
‘urgente. e: più. tenero per-la, Francia, un. senti» 
«mento più, profondo... delle: sue. forze., dellessue: 


risorse e della sua energia. Ognuno.de?testimonj. 


‘di:quella. scena imponente. è. partito pieno: di. fi- 
‘ducia., dicendo. che. una; tale. nazione. ed} un,tale: 
‘sovranà uniti. insieme. non. potranno. soccombere.: 


Gli si. scrive. contemporaneamente. da. parecchi. 


luoghi che.tutti: gli antichi militari; tanto:conge-: 


dati: che.in. ritiro, si; presentano. alle. autorità; ed: 
offrono i loro servigi col»pitunobile attaccamento. 
A Besanzone, ‘sono essi: entrati. nella cittadella , 
che è ben provista. ‘laGaz. de France ) 


Dal, palazza delle; Tuileries , ilxz dicembre.1813% 
NAPOLEONE:; ec... 


Abbiamo. decretato. e.decretiamo. quanio.segue:, 


ARA TiroLo. I | a 
Art 1,°Saranno. organizzate. per. la, custodia. 


delle. piazze. da. guerra, alla, custodia, delle. quali, 
delle. coorti, di.grana-, — 


non sì fosse, proyvedute., 


tieri, delle. coorti di; fucilieri, delle, coorti miste 
composte. di compagnie, di. granatieri,e, di fucie | 


Bosangon ; la qua- 


lieri di guardie.nazionali..c.di compagnie, darli |. . 


i 2,9 Saranno; organizzate, per. mantenere, la 


tranquillità e. dar. mano; forte, all'‘autorità; pub-0 
blica, delle coorti di: granatieri diguardie nazio- — 

nali, nelle città. a riguardo, delle. quali non fosse 

‘stato provveduto.da? decreti anteriori; e, che,non 

‘S0n0, piazze. di. guerra, OO 
30.) 


i.numero delle. coorti; tanto di,granatieri. 


«che, di fucilieri. di. guardie. nazionali, e. di.,com- 


pagnie d’artiglieri., da organizzare.in. conseguen-, 


élenco: annesso. al. presente, decreto. 


27404, Tanono He 
:°..Le coorti di granatier ùù 
Le coorti di granatieri di 1,ma classe saranno. 


? 


di 4 compagnie. Ciascuna CORIRAERIA ATA lo stesso. 
la 


numero d’ officiali: e, di sottofficiali. come i reggi- 
menti di linea, in tutto, di 125..uomini, . ©‘ * 


. sk 


Le coorti: di. granatieri di 2.da, classe s 


egualmente composie di. 4, compagnie; ma, cià. 


«scuna; compagnia; avrà un, officiale,, 2, sergenù e. 


4 caporali di meno delle compagnie, delle. coorti 
di:r.ma classe, e. sarà. in tutto di 79 uomini,  —. 


‘5.9 Le coorti. di. fucilieri e de RARA AOSTA 
‘no. .la medesima organizzazione» e.saranno, della, 
3: «canali forza delle. coorti: di, gsranaberi. dii 

6.9 Le compagnie d'artiglieria saranno composte, 


; ma, 
» 1a, fg SY * 


nella stessa guisa.come. lè.compagnie,di, granatieri 


precedenti, è determinato, dall: _ 


granatieri saranno di due classi. 


3) =» o” 
3 dci 


Falle coorti delle- città ore: saranno. formate: tut. 
e i @ sf ieri. aa 
4, avtiizier Mi | 
» 7.9 Le coorti. e-compagnie. di. granatieri saran- 
no co 
censiti della città, o»fra. 1. negozianti, patentali., Q: 
fra quelli; ch’ eserciteranno. una. pre n € 
© tra i figli degli uni e. degli altri, Essi;si arme», 
ranno, véstiranno ed:equipaggeranno:a; loro.spese; 
e non potranno farsi rimpiazzare». miti 
8° Ciascuna. coorte, di granatieri farà. un fondo: 
comune’ onde provvedere alla spesa detamburr.ed, 
altre spese minute. SPIE 
9° A compagnie. d’artighieri. saranno .comppste 
dé’ “medesimi elémenti, delle. coorti di, granatieri. 
Gti artiglieri si’ armeranno_ e, vestiranno. a, pro- 
prie spese. Anch” essi. non, potranno. farsi; rim. 
piazzare. "sian alibi se sigg 
1o, Gli operaj ed*artificieri, addetti. alle. com- 
pagnie d''arliglieri saranno scelti, fra, gli opera) 
ch’ esercitano, mestieri analoghi, e. che saranno, 
abbastanza facoltosi per vestirsi. Nel caso, però. 
| che-non potessero farlo , sarà a.ciò, proyveduto: 
sulle. spese municipali. Questi operaj non potran.. 
i OE 
11.° Le coorti e compagnie di fucilieri saranno 
organizzate. per quartiere e.per. cantone, e com- 
poste: degli uomgini più agiati; dopo; quelli che sa- 
ranno entrati nelle coorti o.;:compagnie di grana- 
tieri, o, nelle: compagnie. d' artiglieri. Essi, non 
saranno tenuti, ad. essere: vestiti, in uniforme. > 
12° G I 
d’‘artiglieri. delle. guardie. nazionali/saranno no- 
minati da noi sopra liste, formate, dai. prefetti. e 
sulla presentazione del nostro ministro dell’interno, 
13.9 Le coorti. di granatieri. si; riuniranno tutte 


ì 


le domeniche. per esercitarsi; Esse.potranno essere. 


requisite dal. prefetti es dai. Rs manteni- 
mento della, tranquillità, pubblica, Nelle piazze di 
guerra;, le.-coorti.di.granatieri. e di- fucilieri, le 
coorti ‘rniste e le. compagnie d'artiglieri ‘si, riuni». 
ranno egualmente tutte. le. domeniche, per. eser- 
citarsi,sotto gli ordini del.comandante della piazza. 
14,9 Allotchè, in: conseguenza, dell’ esecuzione 
delle disposizioni suddette, i granaheri ‘3 fucilieri 
©. cannonieri saranno nel caso. di, pernottare fuori 
delle. lor -case,, avranno. diritto DI una; indenniz- 
bip sig ar vira agi 
I. nostri. ministri dell’interno., della guerra., 
| dell amministrazione. della, guerrà., della ‘polizia 
generale,.e.del,.tesoro imperiale. sono incaricati, 
ciascuno in ciò che lo riguarda, dell’ esecuzione 
del.presente decreto che ‘sarà inserito nel bullet. 
tino, delle leggi. Nrmoto, NAPOLEONE; 
(Segue l’elenco, di cui,si è parlato.nell’ articolo 
3.0 del suddetto. decreto Jet Momteur): << +0" 
Ro) e alla fiat © 
Rap porto. del generale, conte, # Maud , U.S. ( da Su î L 
Principe moggior-generale. GG 
. ©. Golmar.26 dicembre 1813 a mezzodi. 
Manpignoney: 7. rt Srna 
Hopo il'combattimento di Si Croce, oyela bri- 
gata del gen, Ionielégier si “è condoita, sì. valo= 
rosamente.; il nemico, fece, venire. molti. rinforzi. 
Teri, 25, il gen. Hardeis,, sedicente comandante 
della vanguardia austro-bayara, è ‘giunto a En- 
sisheim icon 6m. fanti, 3m. cavalli e 6 pezzi d’ar- 


» 


Uiglieria, Si fecero. venire, sopra. carre 


® 
a 


da Basilea, i-quali passarono»per Bitt 
onesto contadino, degno di fede, valutà.la loro forza 
a,I2m. uomini di fanteria e 6m. cavalli, Egli 
ignora al numero dei cannoni. = i 299 Sl IRR 


Lì 
ni 


s 15 


rofessione; utilez 


li offciali delle coorti, e, delle, compagnie. 


| i francesi,sproyveduti, 


te déi fanti 


Pie, LL A 
une 


PA ; 


<La-divisionee del: gen: PirérilérànaeS:: Crocevia; 


tavia. avranno di più.4, falegnami,,4. fabbri-férrajy.| Sita divisione: dò cavallèrias pesante-deh.5,) corpp« 


Tostengosin:riservazia:divisione: del geni l’Heritiee 
‘convuna.dirigataa die fanteria: Faccio rtenen» di; vista 
laxstrada;.del:Rèno» da Uninga: ar Nuovo-Brisasco» 


oste d’uomini, presi, fra i.proprietarj;più.| dal:generale» Derrronconrt::. Li 


) Sono bene. secondatodall’ivttimor prefetto conte; 
Delavienyilles .dal..moireedì:Colmar e-dastuite» le: 
autorità civili. siga 
I;distaceamentinemici;cornamisero eecessi;orribi li 
prima dél nostro. arrivo. axSanta; Grecered;in al 
tri villaggi. L’indegnazione è» estrema. U 
Allorehè: avrò» ricevuto; i; nomi; degli : ufficiali: e; 
saldati ;della, brigata. Montélégier.che.si.sono più: 
distinti... pregherò) Vu. Ax. disollecitare.ricampense: 
per: questà. prodi,. — — ia 


Il colonnello. dei. cosacchi.è:.morta,, dalle. sue. 
ferite-; il:colonnello. degli  usseri. austriaci, ebbe.la, 
stessa; sorte. Ordinai; che. fossero; tumulati ; cogli. 
onori militari, .. 
Sono. e€,. 


Hat! (deva),  Il:contes MiLHaup, 
«’m.S My ha, tenuto, jeri a; sera. un, consiglio. stras, 
ordinario. a. cui:sono stati, chiamati .i. grandi-di-, 
gnitarj, i titolari dell'impero, i-ministri, i;pres 
sidenti. delle. sezioni del: consiglio, di. Siato, e; 
quello .del. corpo legislativo. feta 
—. Questa: mattina, Ss My. ha, tenuta..un. consiglio; 
«Il. senato si, è..raccolto; oggi, straordinariamen,. 
te sotto alla presidenza.di;S. Ax, $4.il, principe, - 
arcicancellière,.( G.:de., France,) ed 


% 
î 
è, 


_Le.natizie..che riceviamo, dall’ Alsazia, e. dalla, 
Franca-Contea,, annunziano che,al primo segnale. 
dell’ invasione, del nemico; il sentimento dell’onor 

nazionale. e.della. difesa comune. ha riunito. tutti, 
i francesi. Il grido, d’ allarme, echeggiò per. ogni 

parte, I, militari in fitiro, essendosi, adunati. siget+ 
tarono. nelle, città, per; difenderne gli. approcci. E, 
impossibile. di trovattermini convenienti per.espri-, 


.meresl’ entàsiasmo:;chefeccitò nel. dipartimento, 


dell’ Alto-Reno, l’arrivo della colonna di. cayalle- 
ria comandata, dal, generale. Milhaud; gli abitanti 
correvano incontro ai soldati , offrivan loro . viveri 
e.vino; e,gli. abbracciavano come. fratelli e. libe- 
t, queto movimento. si, propaga; da per.tutto. Fra, 
Pag i giorni la Francia e i al PRO 
l'ora del trionfo, è:in. procinto di battere. Nume- 


rosi corpi marciano da ogni lato; il nemico dovrà; 


combatiere i nostri eserciti e tutta la nazione uniti. 
sotto, agli ordini, del, sovrano. Il suolo, Francese, 
sarà la, tomba. d'un, nemico arrogante; i, campi, 
‘di battaglia, ove, lo. straniero fu. vintd, colpiscono, 
dovunque 1, nostri, occhi; la. terra che, divorò, le. 
sue, legioni, è, sul punto di riaprirsi., Cessino.gli 
alleati, dal tenerci, un, ipoctita, linguaggio! Non 
tentino, essi di sedurci con. falsa dolce za! A chi 
I eperano, essi,mai, di, dar ad iniengrre che; ci, ino 
VAI I fr ££. AMuIcizia.,. È, G Le; ch. SALCHef dano, “ic 0 
la ost Ri elicità.? Bisogna dire ce eglino credano 
francesi,sproyve. + senno.; o ben.degenerati 

per insultare in tal modo.la,nazione, e per ten-_ 
tare, di farle credere, chie. i loro. cosacchi vengano 
‘ad occupare ;il suo territorio, a rapirle, il sup, da, 
naro,, a saccheggiare le.sue, citt: pista dav'estato. 
le, sue campagne, col, disfgno, di farle godere. tutte, 
le felicità | No; i, nostri nemici, non hanno, queste, 
Folli, Speranze; 29. Api AL GASFFA, anno, loro ,inr. 
{ segnato, a cone RAR lp. essi; contano, meno, 
- Silia Mostra, debolezza, che sulla mostra cucordia; 


la Sto ca Te , Mica e. ; i e" 
istoria_ lor, dice, che, se,i saraceni. fossero rin- 


o 


pi 


3- 
sciti a staccare Catlo-Martel dalla nazione, la 
Francia sarebbe stata perduta. Essi giungono fra 
noi con altrettanto furore, ma con maggior per- 
fidia ; ‘essi non ci inganneranno ; il laccio che. ci 
tendono è troppo manifesto ; essi non hanno co- 


nosciuto il carattere nazionale ; il loro maldestro î 


sdegno gli animi audaci e ge- 
nerosi ; e noi iutti sentiamo intimamente , che 
l’ultimo contrassegno di spregio che dar si possa 
a una nazione, si è d’oltraggiarla nella persona 
del suo capo nel momento in cui egli ha il più 
gran bisogno de’ suoi sforzi. Ah! questa tattica 


tentativo muove a 


infame tradisce il segreto della loro impotenza ; 


silla memoria di sì numerosi trionfi , di sì lumi- 
nosi successi «essi tremano per. LIE , in cui il 


sovrano avrà raccolto in. suo potere tutti i mezzi 
della nazione. | essi te ) nc 
è lontano; rimbòomba il segnale del combattimen- 
lo; gli eserciti marciano ; e la vittoria li riconosce; 
Li sostenga ogni francese nel loro travagli! tutti 
i cittadini s' associno alla loro gloria ! forminsi nei 
dipartimenti minacciati ‘dei corpi franchi destinati 
ta d inquietare la marcia del nemico, a rapire le 
suéè sussistenze, a sorprendere i suoi distaccamenbi , 
é ad iritercettare le sue comunicazioni ; la Francia 
conta una moltitudine di antichi soldati € di véc- 
chi officiali, che serviranno di guide. Armi a fuoco 
d’ogni calibro possono essere adoperate con buon 
esito in questi corpi che non hanno a sostenere 
combattimento in regola. I, 
“ Non si tratta già d' attaccare..le colonne ei bi- 
vacchi, ma di sorprendere 1 distaccamenti | ia0- 
lati, di arrestare gli esploratori, è corrreri, 1c0n- 
vogli, i depredatori, di portar via tutti i viveri 
disseminati hei villaggi, di distruggere 1 ponti, 
e di readere le strade impraticabili all'artiglieria, 
sia sbatrandole con alberi atterrati, sia scavando 
fosse. Questi mezzi , diretti da militari veterani 
intelligenti, possono ritardare la marcia d’intere 
colonne, e i 
sercitò nazionale regolare. ee 
I guarda-caccia , 53 uarda-boschi ‘lè guardie 
campestri sono eccèllenti vedette’ per 1 corpi 
frarichi, e debbono soprattutto dare ‘avvisi ubli 
all’ esercito regolare su tutte le imprése del ne- 
gico; è per lorò un punto d' onore lo spiare le 
sue operazioni, e il far conoscere i suoi menomi 
movimenti... "A ci 
“Se un bivacco d' equipaggi di convoglio si ‘sta- 
bilisce presso un villaggio , gli abitanti’ dei vil- 
laggi circonvicini vengano la, notte a portar Via 
i cavalli ed'a bruciare le vetture; in fine i cit- 
tadîni d’ognî classe concorrano alla difesa de’ 
sro focolari, delle loro famiglie, e di tutto ciò 
che hanno di più caro e di più sacro. A 
Ecco gli ostacoli che possono essere opposti al 
nemico, con tanto maggior successo, quanto che 
a misura ch’ egli s' avanza ha meno. facilità per 
riparare alle sue perdite. Perchè inai non avre- 
mo noi sul nostro territorio gli stessi vantaggi 
él egli ebbe contro di noi combattendo sul suo? 
Weggasi egli isolato, senza mezzi e.senza soccor- 
si * per tutto ove si presenterà. | 
* Riconoscano tutti i È 
Ili-che immolarono i foro figlj, i loro amici, 


i lero padri; gli animi un nobile Tisentimento !. 


la vendetta è per essi un dovere e diviehe virtù. 


Deh! non xi sia alcuno che s’avvilisca e decla- | 
mi con vane lamentanze sui mali ‘inseparabili 
dalla nostra situazione! H vero dolore nobile e 


triotico non si ‘esprime con inutili lamenti) ma 
gi mostra negli sforzi generosi. Qualunque ‘sia 


la causa del pericolo essa esistè; e l’onore na... 
zionale non permette che una sola considerazio» . 
ne, la necessità cioè di 


uest’ istante ch’ essi temono non { 


soggiorneranno in questo paese. > 


sime, persone. (-Zdem } 


-. Prima Figaro, erge dell’ AVVISO AG PUDBLICO,; ope- 


farle anco cadere tra le mani dell’ e-| 


rofnpe tutto ciò che' tocca ! Tiriamo innanzi. Nel 


| Quisto per il nostro teatro. ] 
‘rato sulla buona scwola, la sua vage è intonata , ‘e-.I azione: 
qualche volta espressiva, e sempre decente, <>; | 1 


‘| stati presi in cambio di altri, che hòa hanno pc 


ancesi nelle file nemiche. 


di 695 £ 690 f. roo. £. 


se e SIA ì 


respingerlo. (J.de ’Emp.) 
"SVIZZERA È 0 
Li Sciaffusa 16 dicembre. 

Jeri si è avuta la notizia positiva 


ché S.A. TL 


la gran-duchessa Paolina di Russia, sorella di Ss. 
M. l’imperatore di Russia, debbe arrivare in 
ei città domenica 19 dicembre col suo seguito» 


‘albergo della Corona d’oro si fanno gli apparecchi Ti 


necessarj per ricevere questa principessa che deb- 
be soggiornare per qualche. tempo nella nostra, 
città ( 4. de l’Emp. ) se : 


Berna .24 dicembre. 


| Si dice, essere possibile che i sovrani alleati. 


stabiliscano per qualche tempo. in - questa città 
il loro peg Si crede che saranno. 
principalmente austriaci quelli che 


passeranno e 


| sig. de Lebzeltern ha scritto ufficialmente ai. 
governi cantonali. che l’atto di mediazione era 
distrutto , e che' bisognava riprendere .l’ antica. - 
costituzione; il che si è incominciato ad effettuare. 
questa mattina in Berna, ad onta dell’ opposi-. 
zione de’ consiglieri e delle lagnanze di moltis-. 
NOTIZIE INTERNE: ©» 
VOM fe È 
Oggi è arrivato in. questa capitale provéniente 
da Alessandria uno squadrone del 31.° reggiinento 
di cacciatori a cavallo destinato a raggiungere gli 
altri squadroni dello stesso reggimento che tro- 
vansi-all’ esercito: d'Italia; | Ti So 


| Ro TEATRO ALLA SCALA. 
«ra-buffa , poesia del sig. Rossi, musica del M. Mosca» 

‘Il poeta ha dato un tristo avviso al pubblico, ma io darò 
un avviso salutare al poeta: s'astenga ègli d'ora innargi dallo - 
scrivere in prosa, in verso, in pubblico , in .privato, in ita» 
liano e.in Famiso. Allorquando si vincono (mirabil cosa! ), 
le famose svempiezze del maggior numero de' poeti: dramma- 


d l'amitié , bouvans la santé ed altri sinzili vezzi, bisogna 
scegliere nuovo mestiere per vivere) Una delle più belle. coma , 
mollo del Goldoni-(il matrimonio per concorso } fu ttasfor= 

mata dal sig. Rossi nel più mostraoso dei: melodrammi mo- - 
derni! L'impresa era difficilissima; ma puré fu condotta a. 
buon term:ne. Ci ha taluno a -questo mondo, chè‘al paré 


| delle immonde èrpie ,, di cui paria Virgilio, guasta e cor- 
gir Fin 


Mosca si è applaudito jeri.sera le arie di sortita “di. /rni 

e di Galli, e quella della seconda donna’ il quintetto e’ 

l’aria della Festa. (4 TRE, le, CRI 
Questa valorosa cantante restituitasi fra noi , dopo lu 

peregrinazione ‘în Francia , pro di divenire ottim 

1 suo metodo di can 


ace * 


"tempe» 
I caratteri della composizione di 4/otca in.gene le_sono 


un andamento facile ‘istromentazione, e una’ melodia ben 


sostenuta, senza certa novità di penaieri, Siccome, in forza di 


circostanze imprevedute, alcuni dei’ virtuosi | i sono 
| > potuto recarsi 
al loro posto, così suppongo che il maestro, costretto a fare 


| parecchie mutazioni nella sua opera, non-avrà avuto mè l’agio, 
. nè la volontà di perfezionarle. Io avrei forse l’uao e l'altra 


per terminare l’articolo, ma ho imparato da lungo tempo 
che bisogna qualche volta lasciar parlare anche gli altri. ©’ 
LAI Ri AERARIETRA e x ! 


; Corso del cambio di Parigi. È 
- “ Borsa del 29 dicembre. i 


Cinque per too consolidato , godimento del 82 settembre. 
1813, 48 f. 47 fi 75.147 f. SO c. bo c.-50:C. 75 C. 43 fi qb. 
f. a8f.50c- 750.48 f. soc. 49 f. 48 f. 75 c. 48 f. soc. 49 fa 

‘ fdem godimento del 22 settembre 1814, 46 figo c. 
- Azioni della banca di Francia, godimento del 1.° ‘luglio, 


mma= : 
tici viventi; allorquando si stampa di buona fede tonchons 


> ai 6 Gennajo 10% 


DIL CORRIERE 


> > 


E LR 


f LANESE 


nni o, 


irta agmen SEDE. hi 
: Ta 


«ZI prezzo aunuale in tutto il regno d’ Italia è di lin, 20 beficona e di lin 23. afelio; nell impero divisi » di lir, 34 franco = 
all estero di lir, 23 franco gino alle frontiere. Per ua: semestre si dei la metd. 


e 


lettere ed il danaro devono essere re franohi = 


Per l'associazione complessiva ‘al Prezzo Corrente dello piazza di Milano el P) cu Mil, s si pagano lir. 7 di più annue 3= 
‘el solo Prezzo Corrente lir. .12 : il semestre , 0 trimestre è in giusta EUPO MORE lì Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. = pene 


NOTIZIE ESTERE 
IMPERO FRANCESE 
i Tolosa 23 dicembre. 
Le giornate dei 9, 10, 11, 1a e 13 non ebbero 
alcun resultato pel nemico; esso non potè ottenere 
il più leggiero vantaggio, quantunque abbia. per- 


duto moltissima gente : la sua posizione è tale. 


che non può fare un passo. Egli ha sui fianchi.il 
cone d’armata di Bajona , e quelle che trovasi 

S. Giovanni di Pied-de-Port, 
faccia, l. cui passaggio è dii da una delle 
nostre divisioni. La sua posizione è assai perico- 
Josa; esso non può nè avanzare, nè retrecedere. 

La. nostra posizione militare verso i Bassi-Pi- 

enei sembra tuttora buonissima. 

L’ esercito di Bajona è padrone de’ suoi movi- 
menti, e sta per ‘essere considerabilmente accre- 
sciuto dai corpi che si organizzano a Tolosa ed 
a Bordò. Noi avremmo altresì all’uopo una bella 
e numerosa eavalleria, acquartierata nei diparti- 
menti degli Alti e Bassi-Pirenei e del Gers; essa 


rimane nell} mazione , perchè il nemico ‘da quel 


Tato non osa uscire dalle montagne. 
( G. de France) 
Strasburgo 25 dicembre. 


Giammai non ci ebbe più atroce nè meglio’ 


combinata pe rfidia, dell’ invasione della Svizzera 


per parte degli alleati. Il giorno' precedente a. 
quello i in cui essi violarono le sue frontiere, em- 


pievano le gazzette tedesche di proteste | ci 
che verso quella potenza. 
Il nemico ha una bella cavalleria, ma pos sua 
fonteria è in cattivissimo stato. Ci ha un gran 
numero di soldati che non contano 18 anni; il 
loro vestimento fa pietà. La divisione di cavalle- 
ria francese comandata dal generale Milhaud è 
composta di vecchi reggimenti che hanno un’ ec- 
cellente tenuta. (Jour. de VEmp.) 
Parigi 30 dicembre. 
Oggi giovedì 3o. dicembre alle ore due, S. 
M. Vl imperatore e re essendo sul suo irono, cir- 
condato dal principi grandi-dignitarj , dai mini- 
‘stri, dai grandi-officiali s dai grand’ aquila della 
legion d’ onore e dagli officiali della sua casa, ha 


cerato il senato ià caro. ka 


e l’Adoure in, 


S. E. il ‘conte de Licipsat, presidente del se- 
nato, presentò E S. M. il seguente indirizzo : i 


Sire, 
Il senato si reca 4 presentare alla M. V. I. e 


R. l° omaggio ‘della sua rispettosa devozione, e: 


della sua riconoscenza per le recenti comunica» 
zioni che egli ha ricevuto col mezzo della sua 
commissione. V. M. aderisce perfino. alle propo- 
‘sizioni de’ suoi nemici , che le furono trasmesse 


da uno de’ suoi ‘ministri in Germania : qual pe- 


gno più forte poteva essa dar mai de’ suoi voti 
sinceri per la pace? i 

Voi avete senza dubbio AA o sire, che 
la. possanza si “consolidi nel astri , e che 
l'arte di tener da conto la’ felicità dei popoli sia la 


| prima politica dei re. Il senato ve ne rende gra- 


zie in nomè del popolo francese. ù 
Egli è parimenti in nome di questo medesime 


popolo che: moi vi ringraziamo per tutti i mezzi 
de’ quali ia vostra saviezza 


legittimi di difesa, 
si servirà onde “iaioilere la pace. 


Il nemico ha invaso poc' anzi il nostro terri- - 


torio, egli vuole penetrare sino al centro delle 
nostre provincie : i francesi uniti di cuore e di 
interessi sotto un capo, qual voi siete , non la- 
sceranno punto. abbattere la loro energia. 

Gli imperj al pari degli uomini hanno i laro 
giorni di lutto e di prosperità; nelle grandi cit- 
costanze sì riconoscono le grandi nazioni. 

No, il nemico non farà a brani questa bella, 
questa nobile Francia , che da quattordici secoli 
si sostiene con gloria , in mezze a tante diverse 
fortune , e che per l’interesse medesimo dei pò- 
poli vicini, sa sempre mettere un peso conside- 
rabile nella bilancia dell’ Europa. Noi ne abbiamo 


per pegni l’ eroica vostra costanza e 2A onor na- 


zionale. 


; Noi combine per fa Aosta cara patria trà | 
{Ie tombe de’ padri. nostri , e le culle de nostri 


figli. 
Ottenete s o‘sire, la pace con un ultimo sforzo 
degno dì voi, POSTA dei francesi; e quella mano 
che fu tante volte vittoriosa, si lasci sfuggire le 


armi dopo aver sottoscritto il riposo del mondo. 


Tale si è, o sire, il voto del senato , tale il 


wi 


= 


è ” si Pa 
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voto della Francia, tale Il voto ci bisogno re I tratti dalla speranza di profittare delle pera disè I 


pera : 


mafità. 
S. M. ha east i; kW dee i 
Senatori , - , Mer w 
Sono sensibile ai seplimanti che ? mi i esprimete. 
Voi avete veduto dagli atti che vi fecî comunicare, 
ciò ch’ io. faccio per la pace. Farò senza ramma- 
rico £ sacrificj compresi nelle basi preliminari ,. pro- 
postemi dai nemici; e che o ho-accettato ;--la mia 
vita non ha: che uno ‘860po ; 
Per altro il Bearh, l'Alsazia, la Francu-Contea } 
e il Brabante sono in parte invasi. Le grida di que- 


sta porzione di mia famiglia mi  lacerano l’anima !. 
Io chiamo i francesi in soccorso dei francesi ; 5 chia- 


mo i francesi di Purigi, della Brettagna , della Nor- 


mandia , della Sciampagna , della Borgogna , e degli 


altri dipartimenti i in soccorso dei loro fratelli : : gli ab- 
 banduneremo noi nella loro sciagura ? Pace , e li- 


Berazione del nostro territorio debbe essere il nostro 
grido d adunamento. All’aspetto di tutto questo po-. 
polo in armi , lo straniero fuggirà ; o firmerà la pace, 
sulle basi da lui stesso proposle. Non si tratta più. 


di ricuperare le conquiste che avevamo falto. 
— ( ‘Moniteur) 


Corro LEGISLATIVO. 
Seduta del 30 dicerabre. ‘ A 


# 


Dopo la lettura del processo ‘verbale. S. E. il. 


presidente ha proposto di raccogliere” i veti sulla 
domanda che veng ga stampato ‘il rapporto della 


commissione sbratnizia del corpo legislativo. 
;La stampa fu adotta tà con una pong; bart rigr di 258; 


‘voti contro. bi CITRLO d fs 
Il presidente. comunica poscia una. lettera del 
‘maestro delle. ceremonie per preventire l assem- 


blea, che sabbato primo giorno dell’anno S. M.. 


riceverà al palazzo delle Tuillerie-le congratula- 
zioni del corpo legislativo, il quale si recherà in 
seguito nella galleria di Diana onde trovarsi sul pas- 
saggio dell’imperatrice, e presentarle i suoi omag- 
«gi. I deputati non andranno già in corpo alle 
Tuillerie ; essi saranno vestiti in gran gala, e 
ciascuno starà nella sala ove ha diritto d’entrare. 


1; ( Estr. dal Moniteur) 


= Assicurasi che lord Castlereagh, ministro degli 


i affari esteri d’ Inghilterra, sia sbarcato a Morlaix 
Pda, (G. de France) 


e 4 Francia somiglia i specialmente da 20 anni 


‘in poi,a quella potenza di cui Montesquieu ci ha. 
;così.bene spiegato l'indole e il genio : lo stesso. 


splendore , nelle vittorie, la stessa costanza ne?ro- 
vesci, la stessa celerità a ripararli É ed a cancel- 
Jarli con trionfi. Si può vincerla, perchè la for- 


-tuna è volubile; ma non si riuscirebbe a domar-. 
la, ‘essendochè agguerrita da prove sì grandi , il 


“carattere de’ suoi abitanti ha assunto un nuovo 
grado di fermezza e di ardire, 


Nel 1792, innumerabili eserciti di stranieri, 


la felicità da francesi. 


sensioni € di rapire le nostre spoglie, inondano 
il nostro territorio, e giungono seriza ostacolo 
nelle pianure della Sciamgagna. Noi non aveva- 


{ mo allora nè approvvigionamenti, nè esercito di- 
sponibile, nè generali celebri, nè piano di difesa 


concertato : si batteva anicera la generale a Pa- 
rigi, per chiamare i cittadini sotto le bandiere, 
alloraquandoilnemico era appena 4o leghe lungi 


‘dalla capitale. E* necessario; - dicea un ministro 


di quel tempo, è necessario ùn ‘proclama, che 
faccia uscire domani 3om. uomini da Parigi, al- 
trimenti noi siamo perduti. In tali estremi, si 
doveva supporre che i confederati non avessero 
a far altro ‘che ‘una passeggiata militare sino 
al centro di tutte le nostre risorse; eppure la vii- 
toria confuse queste orgogliose speranze. Non ci 


siamo scordati che le truppe veterane ‘di Fede- 


rico furono troppo felici di non’ giustificare con 
la loro intera distruzione ‘quelle parole di un re 
di Sardegna, celebre per la ‘sua abilità : Io co- 
nosco parecchie strade onde 1.0 speci in Francia, 
neppure una per uscirne. | di 

Non contente di respingere il nemico, le nòo- 
stre nuove leve lo inseguirono dal canto ora e 
si precipitarono nel Belgio, ove ottennero ‘brit 
lanti successi , in virtù ‘di un coraggio e di una 
devozione, che forse le truppe veterane non 
avrebbero manifestate. "Tutto rinculò in faccia a 
noi. La debolezza di un governo , ovunque as- 
salito dalla diversità dî pareri, e da‘interne la- 


| cerazioni ; ; la lotta di due partiti natî ‘dalla stessa 


Pun 
spe- 


alle 


sorgente, e pet questo appunto più ‘accaniti 
contro l’altro, portarono la Francia ‘ad una 
cie di scioglimento : le sconfitte successero 
vittorie. ce 

‘Gli uomini riflessivi rammentino Ja battaglia 
di Nervinde, e. tutto ciò che seguì poco peo 
dopo la fuga di Dumourier. Perfidi generali , ì 
esercito disorganizzato gridando al tradi la. 
e che sì scemava ogni giorno attesa la diserzione; 


‘nemici formidabili e disciplinati che lo insegui- 


vano con accanimento ; ; le nostre. frontiere mì 
nacciate e ben presto - invase ; internamente una 


«guerra civile, che come un? ulcera distruggitrice 
stava per divorare le più ricche province della 


Francia ; la discordia che agitava ovunque le faci, 


ed ‘un’ assemblea ove fomentavansi le passioni 


che toglievano ‘ogni forza al governo ch’ ella avea 
creato; tale era lo stato ‘del nostro paese. 

Chi avrebbe pensato. mai , che ridotta a tale 
estremità , la Francia avesse potuto. resistere al- 
l'Europa congiurata contro di lei? Egli è vero 


‘che simile al leone, il quale, abbattendo i suoi 


nemici, si lacera il fianco con la propria coda, 


la Francia lacerò crudelmente se‘stessa. Ma final- 
T ménte ella’ resistelte a tutto, perfino ai suoi stessi 


furori; e lungi dal Koffrire lo scorno di ricévere 


S 

la legge dagli stranièri , ‘ fù esa REC che. Gli artificj e le disuriioni furonò i più polta- 
più di una vblta la dettò ad essi, e si fece ri- | ! ti ausiliarj de confederati in questa campagna. L 
spettare dalle potenze, che aveano progettato di ‘mezzi che sono loro riusciti in Europa ; vengono. 
‘dividere l’ antica Gallia tra loro, come aveano  òra introdotti in Francia. Essi hanno da noi stac- 
fatto dell’infelice Polonia. | cato que’ principi che ci erano debitori di tutto ; 

| Una mutazione di governo P esperimento sem- | ed ora vengono a provare se riesce loro di stac- 
pre pericoloso per una nazione, e una licenza di i care i francesi dal governo ch'è l’anima di tutti 
passioni contrarie a quelle che aveano entusiasmato | i loro movimenti. La sola speranza di dividerci 
sì a lungo la Francia, avendo prodotto una funesta è quella che -sostiene la temeraria intrapresa dei 
rilassatezza in tutte le parti del corpo sociale; | coalizzati ;- pena sanno che un popolo senza’go- 
nuove sciagure congiunte ad una spaventevole verno , ed un’ armata senza capo restano a di- 
carestia minacciarono di bel nuovo alla nostra | serezione di chiunque vuole la lorò. perdita. Que- 
patria la sua ruina. Eppure fu appunto da que- | sto pensiero dirige tutti gli attacchi della ‘loro 
sto stato di decadenza ch’ ella partì per sollevarsi | astuta politica. Mettete centomila uomini di più, 
alla gloria immortale de’ nostri trionfi in Italia. | dicea uno de’ loro agenti più accreditati, e non 

La storia dîrà come il vincitore ed il pacifica- | gate ]° imperatore per generale ai francesi, e noi 
tore di quelle belle contrade arrivò per prodi- | trionferemo. 
gio, onde: ricuperarle e salvare la Francia. In| ‘y coalizzati ripetono pure tra loro: separiamo 
quale stato di abbattimento non eravamo noi dopo li iaia da governo, e la otterremo a 
la Pimonte nt la' morte del generale Jou- buon pattò. Per buona sorte ;l loro voto a que- 


bert; è la perdita della battaglia di Novi? A ste riguardo hi può avere successo alcuno. La 
queste due epoche; in cui lo stesso genio ci sal- Francia si risovviene che l'imperatore. l'ha sal- 
vò dai disastri nati dalla debolezza del governo, vata. La Francia conosce Ja mano che rimarginò 
e dalle nostre interne dissensioni, la rapidità del |}, e pi iaghe della guerra civile, e rigonciliò tutt # 
cangiamento ‘ della nostra fortuna, sotto i suoi: pa di La Franza: sec rin olo , il. quale 
auspicj, ha qualche cosa di maraviglioso. 1 no- mancasse di fedeltà al suo ii ed #3 suo 
stri nemici, lestimon) de’ prodig) che ripararono governo in mezzo a 1 fn Pirri i peri iglio 
de -purdis< rigsounte. de var'urvie nippio, non potrebbe aspettarsi da un simile fallo. pa 
AinpipiiiaR)  i battaglie campali ,‘ anche in obbrobrio e desolazione. La Francia ha il senti- 
“questa campagna, debitori de’ loro ultimi van- digoto della sua dignità; ella conosce che le sì 
aggi al solo tradimento, disfatti alla battaglia di viole imporre L su: ridurla ‘all avvilimento ; 
Hanau, ove la sola umanità dell’ imp acutaza 10 è : spogliarla, dopo di averla ingannata con pus | 
vò‘ leto guidi: ica dimandavano ” mr. | Rag parole. Laonde, lungi dal prestare orecchio a perfide 
‘sisi’ etnici «dico; comoscond* le'tostre forze; 1 insinuazioni, essa risponderà alle potenze straniere : 
nostri mezzi, e li temono. Se essi vengono ad ritiratevi dal rostro territorio, 0 noi schiacceremo j 
Djteconarì Rae stes i ) cd iu dipnnde dal vostri soldati. La loro presenza ci oltraggia , i loro 
chi s ec ag spa P sta pubs Sert? | evcessi ci muovono a sdegno, e. ci danno a conoscere 
“Rot A DEB lit li elfo pesi dani che cosa dobbiamo aspettarci dalle vostre proteste 
nero mai alcun successo, fuorchè quando erava- irrazaa Vian sta fondate le vostre speranze bg 
nostre dissensioni, e vi siete ingannati. Non regnerà 


mo divisi , e che la nazione non andava d’accor- 
tra noi che uno spirito solo, che un desiderio dal. 


. 
-do col suo prsrpnee: Glianni 1792, 1793, Panno | che una sola volontà, ed è. quella di farvi ripassare. 


3, Panno 7° attestano questa verità. Al ‘pre- 
i prontamente quel ai che voi non dovevate 

sb dopo essere stati favoriti l’anno *SCOLrso | 

‘varcare. se. vi fosse stata qualche moderazione 
da uno straordinario avvenimento; non è riusci- | 

nelle vostre pretese. In una parola, voi troverete 
to ad essi di renderci inutili le più memorande 

tutti i francesi raccolti intorno al loro; monarca 
yillorie , se non spargendo la :discordia tra noi Ri difesa. OMERiE Gaz. de Fr 
ed i nostri alleati, Indarno avrebbero essi sca- P RI A Sti fanali a 
gliato innumerabili soldati contro di noi , giacchè SVIZZERA 

| Lucerna 20 dicembre. 


avrebbero finito col soccombere nella lotta. Essi 
Va; decreto del piccolo consiglio ordinò » ce- 


conobbero una tal cosa, ordirono tenebrose tra- 
me nella corte di i; principi, e gli strasci- lebrazione di 3 giorni di preci pubbliche per im- 
plorare la misericordia divina, onde. una pressi 


marono ad ebbrobriose perfidie. Fu ‘allora soltan-. 
ma pace voglia terminare i nali che gravitano 


‘to che noi vedemmo la vittoria infedele alle no- 

stre bandiere, Ella ci ritornò favorevole alla bat-. sulP umanità , per celebrare la bontà possente, 
taglia di Hanau, come per'mostrare agli uomini, | con ‘cui -la Drovildanza: permise che. la Svizzera 
che la giustizia non è sempre tarda, e che col. non fosse il teatro della guerra, e per chiedere 


pure talvolla pen rapidità del falmine. {al cielo la continuazione di questo favore...» 
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i giorni che furono destinati alle preci, sono il 12, 
il 19 ed il 26 di dicembre. Ja nia 


— Una valanga sorprese alcuni giorni fa. presso . 
il villaggio del Sempione parecchi individui, che. 


| si trovavano su quella strada, i quali sono sfor- 
tunatamente periti. (J. de l’Emp Da 


—_T se b<CI>-Cr 


NOTIZIE INTERNE 
| REGNO D’ITALIA 
Verona. 5 gennoja. 


Già da molti giorni il tempo. è divenata “dai 
fivissimo. Essendo caduta gran quantità di neve. 


nei monti, abbiam dovute far rientrare le nostre 
bande d' esploratori. L'ultima di queste, compo- 
sta di una compagnia di volteggiatori dell’ 84°, 
si era tanto avanzata da spargere l’ allarme a Mon- 
tebello e a Vicenza. La brigata di ‘dragoni del ge- 
nerale de Wrede, e la riserva di granatieri sono 


state in armi per tre giorni continui, Il nemico ,. 
non ha intrapreso nulla da- 


sulla’ nostta destra, 
chè gli è aridato peli l’ultimo suo attacco. 


"H'10.° battaglione di cacciatori, giunto di fre- 
sto agli avamposti del nemico, ha già sofferto 


notabilmente. a motivo della diserzione, dad 


Al di lì del Po, l’inintico, informato dell ar- 


rivo: delle truppe napoletane , ha richiamato 


quelle ‘bande che avevano ‘momentaneamente Lat 


gionato qualche inquietudine a Bologna, si è cor- 


centrato a Comacchio e a Ravenna, e non ge-. 


cupa Forlì che con unposto avanzato, Le truppe 
napoletane sono a Rimini e a Bologna, Ciò che 
fa pensare che Forlì sarà quanto prima liberato. 
E° però presumibile che le truppe napoletane 


P arrivo del re. (G. L) 


. Milano 5 gennajo. # I 


Jeri è Guns in questa città , provegnente 


da ‘Torino, uno squadrone del 1.° reggimento di 


ussari, il quale, dopo una giornata di soggiorno, 


continuerà la sua marcia per raggiungere a Ve- pr 


rona i suo ddr: gian 


| La nuova opera-buffa del teatro Re ha incon- 
trato jer sera il pubblico aggradimento., Il, M. iv 


fanetti è, come al suo solito, attore inimitabile. 
Dimanirenderemo conto A nl particolarmente dello 
attica 


Errata — Nei priodi esemplari del foglio di jeri all’articolo 
Teotro , leggi bouvons invece di bupanso 


- 


‘all'educazione della gioventù, 
| giuoco. Con esso ( dic* egli) s° istruiscono , giocando , i fanciullà 
nella storia sacra , e si animano alla lettura ed allo studio. 


- BORSA DI MILANO 00 
Corso dei cambj del 5 gennajo 1814. © 0 
a giorni Jo...» *Hot,0: e. 


Parigi per un fr. ) giorni Di 


Lione. ... RMB, >. ci 105,2 D. 
Genova .. per una lira £. db... ... »w. 81,8 D. 
Livorno . . per ùna ida da 9 Ri » 4,96,9 L. 
Venezia .. per una lira ital. .... wi... 
Augusta . . per un fior. corr... .. .» sh 2L 
e cem ei 
‘Amsterdam B.co ole 90 0 O 

Spettacoli d'oggi. a % 


R. Tsarro petta Scata. Si rappresenta in musica la nuova 


opera buffa Avviso al pubblico; poesia del sig. Rossi, musica: 


del M. Mosca ; balli. Asinoe e Telemaco — - 1 minatori Palacchi 


R. Taro pera, Canossiana, Dalla comica compagnia Bazzi 
si recita La rappresaglia , con farsa. > mA 
Trarro Re. Si rappresenta in musica las nuova opera buffa 
L’ inimica degli uomini; musica del M. Melara, e ballo. i 
Tzarro Carcano: Festa da ballo in prima sera. intate | | 
Teargo perte Marionette. Si recita Z/ centauro d' abisso. 
© Dopo la commedia festa da ballo. 
Trarro a S. Romano. Si recita Un vero esempio di PESTO 


|. Dopo la commedia festa da ballo. are 


| ANNUNZJ ED AFFISSL. = 
Nuovo giuoco istorico sull’ Istoria Sacra. 


Ai padri di famiglia, ai maestri delle scuole, a chi presiède 
l'editore raccomanda questo 


‘ La tavola det giuoco Stampata in carta reale, e dipinta a 
varj colori si vende al tenue ed immutabile prezzo di cen- 


 tesimi quaranta, ed allo ‘stesso prezzo si vende anche il Libro 
| che contiene in compendio tutta la storia sacra , e spiega i 


varj fatti istorici indicati dai numeri della ‘tavola stessa. 
In Milano si vendono dal tipografo Buecinelli” e librajo. 
Stella în°S. Margherita , da Gio. Silvestri agli scalini del Duvo- 


‘mo , ed altrove dai principali stampatori e libra}. 
non incomincieranno ad ‘agire se non se dopo ! | 


Dai. torchj dello stampatore-librajo Pietro Agnellé è uscito ” 


‘in luce l'undecimo numero del gran Telegrafo italiano , alma» 


nacco corredato di notizie astronomiche-storiche-letterarie ,. 
delie corti di tutti i sovrani e principi d”Eutopa, della corte 


‘e governo del’ regno d'Italia, di ‘tutti i rispettivi individni 
che lo compongono, coll indicazione delle loro abitazioni 
| prezzo lir. 1. so, 


Presso lo stesso trovasi pure cb Dotta: Purelietà Unito que- 


«sto lunario è arricchito di. notizie goegrafiche risguardanti la 


situazione , forze, e popolazione di diversi principi della Ger- 


'‘mania con altre utili ed interessanti notizie; e vi sono pyr 


riportate le case reali e principesse d'Europa, ‘corte e go- 
vernò del regno d'Italia prezzo cent. so Li suddetti almavac- 


N° chi trovansi vendibili anche presso gli altri principali libraj. 
laura e i cantanti ‘sone stati applauditissimi. Ra- id i ni | dae: 


E usciere Rossi notifica pure al pubblico che domenica 
giorno nove corrente gennàjo alle ote dodici della mattinag 
nel luogo di Sorregherio‘ fuori di P. Romana, si procederà 


‘alla vendita giudiziale di Mivnegi bestiami, fieno ; effetti mo- 


biliarj ed “ta 


dl È } fu 
Colle stampe del Piretta antica sic Veladini Le 
in $. con n, 964. |. ul 
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Venerdì 7 Gennajo 1814. Pet ; ‘nia Gila DIA 


d'Italia @ di bir. 20 italiane e PA Mu dando , nell'i impero SARA di li» 134 di -. - G00 
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TTI È do E n E | PRIENTRA del si è cuoio ri ano vaso 
NO si SASSONIA Li me tra ‘Colmar ed reo copiati ‘ove i nemici ‘ eb» 


Poe ! bero la peggio. ate 
Dresda 15 dicembre. +* il Si ‘spedì nell’ Mic; jeri ed obi na st 
Le febbri putride e nervose continuano qui le. 


| daga ‘| perba colonna di ‘fanteria veterana. 
loro stragi; ‘il numero dei mortt, in questa città; | Le truppe nemiche state sconfitte’ l'altr jeri & 
ascese la scorsa settimana a Br. “senza tompui 


| Colmar formavano: la divisione di cavallertà È del 
tare i'militati. | generale austriaco Spleny. Essa ‘èra ‘composta 
è Le ‘notizie che ‘abbiamo dalla Hrcibeta sono ste! d’ avstriaci , di bavari e di cosacchi, e fa parte 
solanti; continuano ‘a rendersi ‘colà sensibili le "tal corpi d’armata del generale de Wrede. 
rovine che vi ha lasciate la guerra; i cosacchi. Una grande. quantità di truppe è in.marcia per 
harino distrutti gli alveari dell’ api‘, la cui edu-. | Benfelde, fi Schelestadt, ;0 nde recagsi. a. Colmar. 
cazione formava una delle principali risorse di. Si spera che.tra poce il diepetimonta sarà. libe- 
questo ‘paese; oltre a 150 parrocchie vennero: de. . 


rato. da’. FIBRE, (nici di. 
predate, ed una moltitudine di aprigarinne è tend! . Il corriere di, Lione 1, Strasbusgo era Mati di 
talmente in rovinai 


| restato dalnemico; ma i nostri dragoni, lo liberarg-. 
Lo stato ‘attuale di Lipsia ‘mette spavento; a; 


| no, e tali la valigia che ci è g o nulla 
malgrado delle saggie misure che vennero prese. si 

Gli ospitali furono ‘trasportati all'estremità’ dei. 
sobborghi; lungo le strade si ‘accendono fuochi. sila 
sì fanno profumi, e ciò nondimeno la mortalità. 
è tanto grande; che nella’ scorsa settimana si con- 
tarono: 335 morti; solamente in città 3 cìd che ol- 
trepassadi‘nove volte. il numero ordinario: La 
febbre, nervosa si propaga? per le! campagne ved. 
ed è pur troppo ben secondata dalla miseria che. 
tuttora le affligge, S'implora ovunque a caldi voli; 
la pace; ma sciauratamente vi sono di quelli , il’ 


hi i) DA 
Teti dopo ) pranzo ‘ebbe luoge” un vivo fuoco 


di artiglieria e.di moschetteria DI e. il ur, di 
Kebl. Le nostre truppe respinsero i nemici, 
_ Assicurasi che il corpo tedesco, il at \ 
vasi, ora nei contorni di Korck, ce d Ofenbourg, 
sia. gomposto, di. truppe. "del | Wurtemberg, e di 
Bade. Tutti i ‘bavari abbandonarono quelle con- 
trade e rimoniargno, il Reno. Sentiamo, che i di- 
staccamenti nemici, i quali trovansi. lungo il Reno 
sulla s riva “destra verso Rastadt. e più. Jontano , 
tui orecchio non è in grado d'intendere fuorchè. sono assai deboli ; s i contadini sono. spesso - cbbli- 
dl suono delle ghinee inglesi. (J. de PEmp.) - 'l gati di fare il servigio. 
, IMPERO , FRANCESE, tua, Assicurasi che il quartiet-generale del corpo 
— Strasburg 5) 25 dicembre. | { nemico che occupa i distretti d’ Altkirch, trovisi 
‘ Gli eserciti delle potenze alleate violarono la| ora. nella piccola città di Cernay alli ingresso 
ne della Svizzera; ; essi passarono in forza della vallata di S, Amarin, Una parte di questo cor- 
il. ponte del Reno : a Basilea la mattina del 25; | po blocca la, fortezza d’Uninga. Aggiugnési altresì 
la notte precedente le truppe elvetiche aveano | che, il nemico abbia. lanciato ‘alcune bombe dalle 
pponnerta quella città. | sue batterie, stabilite sulla riva destra del Reno, . 
I nemici bloccarono Uninga e deblsone mar- | | lungo lesalture,,, tra Biméldengen eci villaggi di 
ciar sopra Befort: per le strette di nt ,e Le Ma una tal cosa È tanto più inutile quanto 
per la.strada d’ Altkirch.. | { che al nemico, non ebbe peranco il tempo di eri- 
Il. 22 (dopo mezzo giorno un. distaccamento ne- | gere: batterie sulla riva: sinistra del Reno. 1 SaR 
mico. è comparso. nella città di Abe nes, € ad. Se entiamo che le strette, le. quali mettono. néi 
Ensisheim. | Vosges, dal lato di S. Marie-aux-Mines , siena 
Il 23, 300 cosacchi e x cavalleggigti n” en=|| ora occupate dalle nostre truppe, unitamente alle 
ia a Colmar, donde furono respinti con gole che da Colmar si stendono verso la mona 
grave loro perdiia, tagna detta il Panpaline (G. de Franc 


Do, ) bat ar 


Altra del 27. 

n primo presidente e parecchè consiglieri della 
corte imperiale di Colmar: sono giunti nella. no- 
stra città. La corte sospese le sue sedute. 
= L'ultimo corriere di Parigi che giugne a Col. 
amar perla via di Befort e‘della vallata di Cer- 
nay, fece un. giro onde evitare -le pattuglie ne-. 
miche’, e' si aspettava ad Deh! istante a Colmar. 


- Colonia 26 dicembre, 


Sentiamo: da Nimega e da Bois-le-Dué ché 
tutta la linea del Whaal è messa nel-mnigliore 


francesi. d’ occupare. tutta l'isola, dì, Boramel -.si- 
tuata tra quel fiume e il Reno. Quesia posizione 


resa,-formidabile dalla natura. e dall’ arte, è ine-' 


spugnabile finchè.i detti fumi, non gelino, nè 
ci ha apparenza che ciò accada per quest'anno, ‘ 
| Il maresciallo duca di Taranto è tuttora ‘a Ni- 
mega: e il senatore conte Rampon, a Gorgum, .. 
| Kale de Lr ) 

Liegi 27 dicembre... or: 

Le lettere di Namur; di Brddsdiloos; è pat Ani 
versa confermano che îl passaggio è continuo da 
quelle parti di beJtissime truppe. S. E. il mare- 
sciallo duca di Taranto giunse a Namur con 15 


‘mila momini e .con un parco d'artiglieria < consi-, 


N (Gaz. de. France ) 


PA 


i Colmar 27 dicembre. © Ò 

Abbiamo a S. Croce alcune truppe ‘che si ' ap- / 
‘poggiano sopra al Nuovo-Brisacco. IRA 

La "A del 24 si sono portati via j ieri che 
si troyavano presso al villaggio , ove si è com- 
battwto più vivamente. Ce ne avea 42, tra’ quali 
n séli francesi.  Allorchè il giorno precedente i 
‘acmici comparvero nella nostra città, chiesero 
‘al maire una contribuzione di 500,000 franchi in 
danaro e di 600 cavalli; ma ‘questo funzionario, 


‘‘éssendo informato che i mostri  dragoni'stavano |, 


per arrivare, ‘cercò di guadagnar tempo. Difatti 
essi si precipitarone sul nemico e lo posero in fuga. 

La stessa sera il generale russo Romaiegky ed; 
il ‘eomandante bavaro , che aveano domaridato la‘ 
maltina la detta contribuzione , furono ricondotti 
Feriti a' Colmar, ove il maire, medido ‘di ‘profes- 
‘sione, prodigò Joro ‘tutte-le cure della sua ‘arte. 
“dopo. La bella divisione di fanteria. partita da 
‘Strasburgo è giunta qui. È parimenti arrivato un 
‘offitiale superiore, il quale’ annungia. ta ‘altri 

corpi stanno per raggiungerla. 2 
= Ecco la copia autentica della detterà. ‘che la 
grariduchessa, di Sassonia-Weimar sorella del... 
l’imperatore di Russia. , scrisse alla’ sig. Maselet,. 
‘dimorante a Morg ges, "cantone di Vaud ‘ 

w M' aflretto di rallegrare il vostro euore dii 
cendovi, che in questo momentq le potenze al-. 


LI 


leate hanno ratificato i vòti della e let 
mate adunque i vostri timori, e contate più che © 
mai sulla paceve sulla prosperità della vostra pa- 


| tria felice. L’ imperatore miò fratello. mi è vici- £ 


no, ed è colla sua permissione ch’io vi scrivo; 
egli garantisce tutto etò che vi dico, e la Sviz: 


.zera intera può siae e sulla. protezione speciale 


è ‘sul più particolare affetto ‘delle potenze -coaì 


| lizzate. 
,.1.m Vi spedisco lese lettera con, uno dei mezzi 
pb più pronti , ‘volendo’ essere la prima ‘che vi ‘anè 


nunz) sì buona nòtizià. L'imperatore aggiugne 


stato di:difesa, ciò che nom impedisce, alle iruppe { altresì. che. voi persa Haga: 22 9 al vostri più 


intimi’ amiti ag wie: a j 


Questa lettera ' fu’ setittà. dal alieni 
alla signora Maselet di Morges,. antica istitutrice. 
della gran-diichessa.). - pg 

Ecco al’ certo ùn trattò war più raffinata po 


| litica. «La sighora. ’Maselet ,,, dopo, aver ricevuto 
. | questa preziosa léttera, si affrettò di comunicarla 


al cantone di Vaud, ne: a tutti i, vodesi, che si 


‘{ rallegravano di tale. assicurazione, data, per la fe- 


licità. particolare del loro cantone. , 

E’ notabile che sì grande felicità promessa siasi 
‘convertita oggidì nella misura più disastrosa, per 
il paese. Di fatto il ministro. austriaco presso. Ia 
«confederazione. svizzera ha idichiarato testè, giu- 
sta gli ordini delle potenze alleate, che il. cantone 
di Vaud doveva rientrare sotto. al: deminio. dei 


| signori. bernesi. 


‘Quel paese , dia libero .in prendi dell’ atto 
di mediazione, e governantesi da. se), è. di nagvo 
soggetto: a Berna. 

E’ questo il più tristo destino a. cui poteva cs- 


sere sottoposto; laonde tutti gli animi sono estre- 


‘amamente. desolati. Qual fede. mai, possono. meri 


‘tare le A crap degli alleati?.(J. de dpr ) 


Parigi 31 dicembre. 


ila 


Decatro Impemmate |. 
NAPOLE ‘NE imperatore de’ francesi s, re d’ ded 
p' ‘otettore della confederazione del Reno ,. media- 
tore della confederazione Svizzera , ecs ec. ec. 
Considerando che. i deputati della terza: serie 
del corpo legislativo cessano d’ ‘vere i loro poteri 
oggi 31 dicembre, e che in conseguenza il corpo 


legilativo, sarebbe ormai incompleto ; ; 
Essi morirono il 25 e farono seppelliti*il giorno |. 


 Veduto l'articolo 75 delle nostre. costituzioni 
del 4 agosto 1802, Lc 
Abbiamo decretato e decreiiamo. ciò che segue: 
Art. 1.°.Hl corpu legislativo: è: aggiornato. 
© Il nostro ministro dell'interno ‘ci proporrà 


senza ritardo le ‘misure necessarie per l’aduna- 
mento dei collegi elettorali della 3.za serie. che ar 


| bono rinnovare. la loro lista. 


3° I nostri ministri-sono incaricati dell: ‘esecu» 
zione del presente decreto, il i 7004 sarà spedito 


; Lo 
con un messaggio al presidente. del C. L. ed>in-. 
serito, nel'bullettino delle -leggt. | 


»_.* NAPOLEONE 
figa i delle Tuillerie . . Per l'imperatore. 
il 34 dicembre 1813. 
Il duca di Bassano, 
(‘ pdirittar> ; 
Logi Olé S. M. ha presieduto il consiglio di Stato. | 
( Gaz. de France ) 
n scalati 
Estratto dell’ elogio del fu sig. Parmentier, recitato 
su la tomba di questo illustre uomo dal sig. 
Thoitin , membro del ’ instituto. 
” Signori , 


» La più duzengle lode è quarthi imsdetini na- si! 
turalmente dalla esposizione de’ lavori , e de’ fatti | 
| arte; ed il pane riuscì più salubre, più. nutriti- 


descritti con semplicità. 


I lavori del sig. Parmentier, possono: dividersi in. 


tre.gran ‘classi : quelli.che hanno per oggetto la 


chimica e le arti ausiliarie; quelli che riguardano | 
economia rurale e le sue coltivazioni, e quelli - 
che appartengono all’ economia. Remestica e che. 


servono -ai-comodi-della vita. 


«»-Lasceremo agli ispettori generdli del | 


gio di sanità-degli eserciti, ai membri della scuola 
di farmacia di aisi: a’ quali il sig. Parmentier 
Appacteneva, la cura, di dare a conoscere suoi 
lavori di questo’ genere. Faranno ssi apprezzare 
l’ illuminato. suo. zelo ;nel.soccorrere la ‘sofferente 
umanità , sia ne’ campi di sREFABIA sia. negli, o- 
spizj militari e civili. 
I suoì lavori intorno ‘alantte rurale so- 
no molto considerabili ed- assai variati * essi ab. 
bracciano, que’ molti che ‘si riferiscono alla col- 
tura delle piante destinate a ‘nédrimento degli. 
‘uomini e degli animali utili» La ‘coltivazione di 
parecchie, «di. queste piante era imperfetta ; alcune 


di' ésse ‘erano poco ‘nigte , ‘e'non'avéasi esperimen- 


tato.la pOrvdina di. alcune. altre sul territorio 
i , 

‘ayAd una.delle sue memorie, coronata. dal. 
‘Paccademia di Bordeaux , nel 1784, è dovuta 
:1? utile dilatazione della coltura del: «grano. tufco. 
nel mezzodì della Francia ,, ed. in una Pohsiohé 
del.centro di questo impero. i 

.® La «patata ed il topinambout, PA piante. a- 
mericane , «accolte soltanto ‘ne’ giardini botanici, 
vanno, debitrici anch’ esse. al $1g- Parmentier della 
loro: Nieacaione nella ‘nostrà economia rurale : 
entra. e gettano radici alte a. nodrise uomini 
ed animali , mentre i loro gambi porgono agli‘ar- 
menti un' abbondevole, e copiosa pastura, 

“ar E speciale sno merito ‘la estesa ‘coltivazione 


delle patate. Quante cure ri quante fatiche; quanta 4 


Rgsseveranza mon fu négessaria ‘oride vincere i 
ce iudicj che .sì opponevano alla moltiplicazione 
pesta pianta preziosa? Essa ha salvato degli 


le 


e 


Il ministro-seg:° di Stato ‘ 


‘odg Adorno di dolci costumi; 


francese , e l’ha posto: in salvo per l’ avvenire 
w Le arti economiche. che. ne’ bisogni umani 
hanno la maggiore: influenza, furono per lungo 
| tempo l'occupazione: del sig; Pitmentier] l'arte 
} del mugnajo , delfornajo ,. la fabbricazione! del 
pane di munizione e del biscotto. di marina ser- 


psp successivamente di oggetto a’ suoi speri- 


menti, alle di lui profonde meditazioni , a’ suoi 
scritti. Nella persuasione in cui era che la mol= 
titadine non acquistasse idee chiare ‘che per mez- 
zo degli occhi, e soprattutto mediante la pratica, 
ottenne l’ erezione di pubbliche scuole , tanto, del- 
l’arte de’ mugnaj, quanto dell’altra di bei il pane. 

» In questa guisa il primo degli alimenti. ven- 
tie ad essere manipolato sotto gli occhi di allievi, 
che diffusero per tutta Francia i principj di quest* 


vo, più saporito. 

» Egli ha perfezionato: altresì l’ educazione de’ 
bipedi de’ cortili, e degli uccelli domestici ; ha 
insegnato nuovi mezzi di moltiplicarli, e di reno 
dere la loro carne più delicata. 

» Le donne che si destinano all’ economia delle 
proprie famiglie, ritroveranno nei di lui scritti un 
gran numero di metodi e di pratiche economi- 
che, onde procurarsi vivande e liquori; che gio- 
vasi ‘alla salute de’ coltivatori , addolciscono nel 
tempo stesso le loro fatiche, e gli” affezionanp. 
maggiormente alla vita campestre. 
 ‘» Le opere’ del sig. Parmentier costituiscono 


| un gran numero di volumi; si trovano'sparse nel 


Dizionario di agricoltura del Rozier e de’ suoi stic- 
cessori, :in molte raccolte di società economiche, 
di cui era egli membro , ed.in fine nel. Trattato 
di: agricoltura di Serres. Non mai.a-più giusto titolo 


| si associarono insieme nomi di autori utili , quane 
do ‘quelli. di Rozier, Serres, e  Patmenitiér:* Esì 


saranno. ‘inseparabili ne? fasti della” nostra, patria, 
come..da, lungo tempo, lo sono, de, cuori, degli . &- 
mici della gricoltura, ba dia 
“semplice come la 


scienza, che lo’ occupava Basa padre , amico 


.éostante ed alletluoso di tulle Te società alle quali 


era. ascritto , il sig. Parmenbiér riponea il.suo più 
dolce. conforto. nell'essere. guida ed appoggio alla 
ioventà., che intraprendeva la carriera dell’arte 
di guarire. Egli” porgea ‘fétvido corisiglio”è’ titti E; 
coltivatori che. lo consultavano , _ e ‘sovente. som- 


| ministrava ad essi gli oggetti della loro. coltiv azione, 


‘me Laonde impiegata avendo. una. parte. del 


‘viver ‘suo. in soccorrere l’ umanità negli ospizj 


a lei consecrati , € l' altra nel porgere ài suoi con- 
cittadini i mezzi di ‘condurre una vila più agiata A 
pù. al dovere, di. buon ciltadino,. e ’nell? età. 
di. “oltre. a. 66, anni.scese nel sepolcro senza rimorsi 


“e senza inquietudini , seco recando I intimo. con 


vineimento di avere contribuito con tuttii suoi 


hi della carestia una. atene del Pan | mezzi alta felicità de’ suoi simili #, > (I. de Dal: ) 


po Li 
NOTIZIE. INTERNE 
REGNO D'ITALIA: 
bi Milano-7: gennajo.. 
Le seguenti notizie non. si sono ppi inserire 
nei primi esemplari del foglio di Jerk., 
Verona s gennajo. 
Già da molti giorni il tempo è divenuto cat- 


2 


di 


livissimo. Essendo caduta .gran quantità di neve * 


nei monti, abbiam dovute far rientrare le nostre 
bande d’ esploratori. L'ultima di queste, compo- 
sta di una compagnia di volteggiatori dell’ 84°, 
sì era tanto avanzata da spargere l’ allarme a Mon- 
tebello. e a Vicenza. La brigata di dragoni del ge 


nerale. de Wrede, e la riserva di granatieri sono | 
‘state in armi per tre giorni continui. Il nemico, 
sull'a nostra destra, non ha intrapreso. nulla, da- 


chè gli è andato. a vuoto l’ultimo suo attacco. 


Il 10.° battaglione di cacciatori , giunto, di fre- | 


sco. agli avamposti del nemico; ha. à sofferto 


nolabilmente a Inotivo della. disergione». ; sh 
“AI di là del Po, l’inimico ,. info n HP | 
rivo delle truppe napoletane vba sali 


quelle. bande che ayev romen anfamente ca- 
gionato qualche inquietudine 4 X " lo; né gps è è con- 
centrato a Comacchio. NEC H°% ave an. e; e non ,0c- 


Fi cela 


cupa Forlì. che con un posto avanzato. ‘ae truppe 
napoletane. sono a. Rimini, e. al 
fa ensare che Forlì sarà quanto prima, liberato. 
154 però presumibile che le truppe, napoletane 
non , incominceranno ad Agire se non se dopo 
P arrivo del "ni, de pb Me ù 
—— > (Ln 
Nuovo Trartro Re. 
LA NEMICA DEOLI UOMINI » opera buffa nda amoni- 
mo y mesta în musiba dol M. Merara 
‘(Le nemiche degli womini sono divenute si rare, che per 
trovarne una sola bisogda ticorrere. alla Principessa filosofa 
del Gozzi, Chi conosce l'antico dramma del poeta veneziano, 
avrà un'idea della nuova opera-buffa, fl guasto recato .d'all’a- 
honimo ‘al sno modello; è infinitamente minore di quello 
chie farsi suòle da’ poeti teatrali quando copiano o ‘imitano; 
anzi nella Nemica degli uomini sono abbastanza bene conser: 
vati.i caratteri e la condotta. Per ‘rispetto ai versi ne ho 
uditi sovente altrove di assai più goffi e meschini. I 
Raffanelli. rappreserifa Brunetto, scaltro domestico, uomo 
di mondo, confidente della padrona, e del suo innamorato. 
Brumetto è il vero nodo del 'diamiba; ‘ Raffanelli lo' sostiene 
cou ‘arte mirabile ; gli spettatori: lo seguono direi quasi passo 
a passo, senza batter palpebra, sad egni;;suo;! movimento, e 


È ms 


sembra. che ine indovinino: perfino i pensieri ‘e le intenzioni; | ' 
essi non rompono il loro silenzio, che. per colmarlo d’ap= | 


piausi. Sì nobife perizia nell'attore, e sì fino accorgimento 
nel pubblico, dee renderci più pre fa rimiembranza che 
sieno corsi tant anti da che Roffanelli non è compatso su le 
scene della capitale. Egli è ito gloriosamente  peregrinando 

nelle principali città del regno, e forse andiamo debitori 
soltanto al caso di averlo riveduto, La Borreni è una valente 
virtuosa , a cui non mancano nè le, grazie del canto, nè la pu- 
rità della voce. Se a taluno parrà cli’élla pecchi per risgiat? 
do ‘all’ espressione, io noterò che la Nemicà degli uomini non 
può essere nè fervida, nè sviscerata. Rediamocela amzante e 
de Cose; si ‘cambieranno. 

Un buffo, che ha una superba voce di basso, « serve di ri- 
seontro " papà Rafineiti. E' questi il sig. Bottari che nell’ 


sologna 3; ciò; che | 


» 


| | anno scorso fece sovente risonare Pi applausi le sucide vohe 

e le disadorne pareti di S. Radegonda ; sceso. egli ora ia più 
nobile arena, si renderà tanto più gradito, quanto maggiori 
saranno gli cloni di lui per rinfrancarsi nello studio della mus 
sica, in che mi sembra ‘che talvolta vada nom poco zoppicando, 

Il mezzo-carattere ha le migliori intentioni del mondo , e 
lo zelo più ardente, pet farsi ammirare; ma le parti da ap- 
passionato o ‘quelle da disinvolto non sono .il sao, forte. Tro- 
veremo col tempo un'altra nicchia da collocarlo» 

La musica di J/elara piace, ‘perchè è vaga , facile, e sen- 
za pretesa. Notai principalmente nel duetto dell'atto primo, 
tra la donna e il tenote;-un“pensiero veramente leggiadro + 
e direi quasi:anche fiuovo, condotto, icon mhòlia arte, ornato 
con molto. gusto ,.ed espresso con ottimo stile. Melara è stato 
applauditissimo , e chiamato. sulle scene dopo il primo atto, 
ed al termine dello spettacolo. Lo stesso .onore hanno rice- 
‘vuto Raffanelli , la Borroni, e Bottari na cui "PaeteR panino 


di need i 


' Corso del cOMb di Parigi, 
(MAr Borsa del 31 dicembre. 

Cinque pet ‘ivo. consolidato’, godimento del' 22 
pic re 1813, Dz.f Sr £. ‘Se: c. 52-£ 52: fora Da 
90, c..25 €, 52, farb1.£. 50,0. DI, £:50 fi 7500; 

* Idem godimento ,del 22 settembre, 1814,.. ig £ 

‘’Azioni ‘délla ‘banca di Francia, “ pente del, 19 
sdgliò ; 715 È zo fgi5 E 


Estrazione 


gE Bergamo del giorno. 6 gennajo ur 


80. 1 tg 45 
Spettacoli d’ oggi. dh 
R..Frirto peira Scan. Si rappresenta ‘in musica la niova 
opera buffa Avviso al pubblico; pasrta del. sig. Rossi, musica 
del M. Mosca’; balli Arsinoe e Telemaco + I minatori Val acchi. 
R: Teatro peLLa Cawogpiana, Dalla comica i Bazzi 
si recità La pace figlia d'amore: . 
“Txaràò Re. Si rappresenta in titisica la nuova opera buffa 
L’ inimica degli uomini; musica del. M. Melara; e ballo. | i 
TEaTRO DELLE MARIONETTE. Si recita T'utte le donne inna» 
morale di Girolamo. ; 


ANNUNZI ED AFFISSI, 


Porzione di casa, e tre pezzi di terra da vuideni i Cindizial. 

 tnente, e situati nel territorio di Cavenago cantone HI., di. 

si etto. III. di Milano, circondario della cotte. di giustizia ed 
cio delle ipoteche in Milano. — 

NI I. Porzione di ‘casa ad dò! ‘di pigionanti, ‘im nappa sot: 
to parte, del N, 206 pert. tav. *., censita sc,.3- 3, tenuta. iu 
affitto da Giovanni Battista Centemer; IL porzione di campo 
detto: il Chidelò , “i mappa alli'‘numeri 118 @ var, perti i+. 
11.6, censito sc,72, s, tenuto in affitto come sopra; IL, por- 
zione di campo aratorio avitato detto il Pradato , in mappa 
N. 63;pert. 12. 2..10:, censito) sc, 88. 5; tetiufo ‘in affitto cu- 
me sopra;. IV. porzione della brughiera bpscata detta del Gera , 
în mappa sotto'parte del N! #0 sub. 4, di pert. 16. 21, cem. 
sito: sè. q0i: 4. 2, stenitto in affitto come sopra. La delta ‘pors 
zioné di casa È csrl di ferra, sono stati pi jorati in pregiu- 
dizio del Sig.” mitdinvo Gefa, di professione cocchiere , do- 
miciliato in Milano, borgo Riicomoscatim: 3 casa Belloni; con 
| atto del sottoscritto usciere Carlo Rossi presso detta corte di 
giustizia delli giorni ‘24 e 75 agosto p. p. ad’ istanza ‘Wel sig. 

arto, Spinelli possidente domiciliato in. Milano , contrada dei 

nanì al N. E che persiste nell'abitacolo eletto presso 
il sig. dott. Carl Gastelli ; ‘abitante’ contrada ‘(di S. Antonio, 
patrocinatore presso delta corte , quale è. incaricato ‘di proce* 
dere per l’oppignorante. Una copia del relativo DIGRenOO 
è stata’ rispettivamente rimessa! ‘al sig. sitidaco di Cavenàgo 
ed.al sig. Redaelli caficelliere presso, la .giudicatura di pics 
| di Vitnercate. Tale ipi nordinento è stato trascritto all’ u 
delle ipotectie in Miléno ‘il giofho 27 ‘agoste pi Pi, € @’registratò 
al vol, L fogl 316, n. 49 del registro delle trascrizioni giu- 
diziali. Simile trascrizione ‘è-stata fatta alla cancelleria della 
corte: di giustizia in Milapo.il prio settembre p,p. Si: 
| noto al pubblico che il giorn guittordici g gennajo 1814 avi& 
| fadgo l'asta preparatoria Pie detti stabili all udienza di. detta 
| corte di giustizia in Milano, "dietro l' offerta fatta ‘dall’ istante 
di lire due mille. 

Mitano dall'ufficio degli uscieri presso detta ‘corte hrs sd da 
tizia civile e criminale li-23 ottobre 1813. è... 

Sott Fossi usciere. 


0, 


ta dI VEE 


pr è d 4 20 HENBRE e "di lir. 23 FISFRPA nell’ impero ren 2 lir. 34 PARETE e ssi 


all’ eslero di lim/32 franco siho alle frontiere. Per un se Massa si -paga la metti. Le lettere ed il ‘danaro devono essere franchi 2 


7 presso Signa in tutto il regno E lia 


ed al | Corr, Mil. si pria lir. > di più annue = 


| Per l ciazione complessiva al Prezzo Corrente della piaz sa di’ Milena 
sth rotta Ante Prezzo. Corrente este ogni sabbato. 2 


al solo Prezzo Corrente lir. 12 : il semestre, o trimestre è in giusta proporzione = sone 
ro St TORI pi 
: NB. Non si ricevono assolutamente lettere e danari se non 
SONO. FRANCHI DI Porto, e diretti al sig. esrensore DEL Con- 
nigre Mitantse in S. RapiconDA. 

- Lo stesso» dicasi del Preazo Corrente della piazza di Milenv 


ch'esce in luce ogni sabbato; non che del Poligrafo giornale 


«I nostri signoriassociati e corrispondenti, pei quali è termina» 
to l'abbonamento coll’ultimo giorno dello scorso dicembre sono 
invitati di rinnovarlò prontamente, se non vogliono soffiir ritar- 

“do nella spedizione. 0 distribuzione: del foglio. I preazi dell’ I 


VAFviso XI SIGNORI ASSOCIATI: | 


x 


associazione sono sempre i medesimi, e leggonsi qui sopra. 


| avvenimenti Lele ,, non è guari , nei nostri 


NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA 
| Gibilterra 2 dicembre. 

La febbre, ha sospeso le sue stragi. Îl numero 
de’ malati non oltrepassa le due o tre persone al 
giorho. Sperasi che tra poco la guernigione sarà 
dichiarata in istato. di sanità. Si sono - profumate 
ed imbiancate le ‘case della città. E’ notabile che 


gl’individui che hanno avuto la febbre nel 1804, 


IAA! volta ne andarono esenti. (J. de Paris) | 
Londra 24 dicembre. 4 
I museo di Londra: di storia naturale venne 
testè arricchito di una nuova e rara collezione, 
e attualmente contiene più di 12m. quadrupedi, 
uccelli , retili , pesci # insetti > conchiglie e fossili, 
procedenti da tutte le. parti del mondo cono. 
sciuto, e l’acquisto de’ @ 3: ha costato. 25m, 
lire sterline. 
—_ Si è pubblicato al Mina , ilg giorno:16 dello 
scorso giugno, un rapporto di Cota Ordo- 
nez al vice-re, portante che ‘l'indiano Casimiro 
Gornez avea dimandato per lui e per quelli del 
suo seguito un’ammistia , che gli era stata conce- 
duta, in forza della quale egli avea rimesso , il 
7 del suddetto giugno, a S. Miguel , Ja sua arti- 
glieria , le sue munizioni, ed ogni altra sorta di 
armi. Di 1700 indiani ,. ch’ ei comandava, 499 
sì erano di già «sottomessi, all’ epoca della _par- 
tenza del delto rapporto, (J. de Paris ) 
è SPAGNA. Ser 


Cadice 21 ‘novembre. * ‘ 
Il consiglio supremo di. sanità fece ‘jeri îl suo 
rapporto alle cortes. I mofti in questa città non 


oltrepassano il numero di dieci al giorno. ne” tem- 


pì ordinarj. Secondo il parere di questo consiglio, 
alla fine del mese si potrà ‘dichiarare la città’ li- 
bera da ogni contagio. (J. de Paris) 
IMPERO FRANCESE 
Agen-24 dicembre, © 
— La Garonna è straripata il 22; le sue acque si 
elevarono successivamente a grande altezza ; le 
comunicazioni sono îuttora interrotte, (Gi de Fr.) 
Colmar 25 dicembre. 


Ecco alcune nuove , particolarità relative agli | 


letterario , Che si pubblica da quest uffizio ogni domenica. 


contorni , €. de’ quali si è ‘già fatta menzione. 
L’ altro eri , lunedì, 23 di questo mese, fumma 
informati. che un corpo di truppe nemiche era 


entrato a. Mu]house. Il nemico potendo ben pre- 
sto pre entarsi dinanzi alla ‘nostra città , il sig. 
h “ne è il mairé, e che si è meritamente 


blica‘ stima, prese sull’ istante 


procace publ 

alcune ‘e di polizia conformi alle circostanze: 
Si fecero partire tatto | le casse pùbbliche per inet-' 
terle al s IPO, ev sphe insinuato ai cittadini di 


a "utta | la mattina del 23 si 
viderò piaga la nostra ciltà gl’ impiegati 
delle dogane e delle altre amministrazioni, ché 
venivano. dal di: istretto di Altkirk ; finalmente due 


‘ore dopa -il mezzogiorno, giunsero di î galoppo al 


‘cune ordinanze‘con fa notizîa che si 


avvicinava 
il memico. A .tre ore. entrarono pet la porta di. 
Basilea duecento ulani austriaci del reggimento di 
Schwartzenberg ; che spararono parecchi colpi di 


notte. M co Mai i ne dimardò che: gl fosse ico 
segnata paglia; avena , frerio \ed wna:somma di da- 
naro. ( V.il Corr. Mil @&jeri). Questo distaccamentda 
partì sul far della notte per raggiungere le altre 
truppe acquartierate fuori dia: suddetta porla di 
Basilea;.i cui officiali aveano preso alloggio nelle 
case di campagna. Sul declinare del giorno sì videro 
i fuochi dei bivacchi nemici sulla strada di S. Croce. 
Aveasi ingiunto agli abitanti di portare alle trup- 


pe cibo e bevande. Nell’ atto che si apprestava ib. 


mangiare, la scena “cangiò impensatamente di a- 
spetto. Alle sei «della sera vedemmo entrare per 
la porta di Brisack un numeroso distaccamente 
di dragoni francesi, procedente da Strasburgo , 
che senza fermarsi dar uscirono rapidamente dalla 


| porta di Basilea. Al loro avvicinarsi, il riemico. 


abbandonò i suoi bivacchi, e fuggi senza aver ri- 
cevuto la. cena che aspettava impazientemente. 
Siccome la notte era oscurissima, i dragoni sta- 
bilirono delle sentinelle, e rientrarono in “città per 
bivaccare sulla piazza dirimpetto al palazzo della 
giustizia. Gli abitanti si affrettarono di racar lors 


s Ù Via 26 x:8r cisl) $ 


‘egni: genere di sinfreschi se fecerò ai nostri 6 prodi. 


‘la più cordiale accoglienza... 


Durante la notte dei 23 ai 24, dai purè 


parecchi altri reggimenti di dragoni col generale 
conte Milhaud, che passò qui la notte. Jeri, al 
mattino , tutto il corpo uscì dalla porta di Basi- 
lea, Il nemico era stato rinforzato la notte da un 
reggimento di ulani, da un corpo di cavalleggeri 


bavazfesi, e da un corpo di cosacchi. Ben presto. 


si venne alle manî vicino alla Thorbruk, ove si 
pugnò a lungo con molto accanimento. I nostri 
dragoni fecero’ bellissime cariche, Il combatti- 


mento era’ vivissimo, specialmente. «vicino, alla | 
villeggiatura delsig.Sandherr. Alla finela vittoria 


si decise per i francesi. Il nemico, dopo aver sof- 
ferto una gran perdita, fu costretto di ritirarsi; 
i nostri dragoni lo inseguirono vigorosamente , 
ed entrarono la sera ad Ensisheim, quattro le- 
ghe lungi da qui. Le nostre truppe fecero da 4 
în. 500 prigionieri al nemico, ch' ebbe circa 900 
feriti. Tra questi sì trova un generale di cosac- 
chi, e fra ì prigionieri, si contano pure parecchi 
officiali superiori. Il nemico ebbe un gran nu- 
mero di uccisi. La nostra. perdita non è consi- 
derabile. Presentemente qui tutto è tranquillo. I 
corrieri partono secondo'l solito. Un convoglio di 
cassoni di cui si era impossessato il nemico, ven- 
ne ripreso dai nostri dragoni. Durante la scorsa 
notte noi vedemmo arrivare infanteria ed  arti- 


Bordò 26 ‘dicembre. 


Il maresciallo duca di Dalmazia:, luogotenente 
dell’ imperatore, comandante gli eserciti. di S. 
M. in Ispagna ed ai Pirenei, fece punire colla pri- 
gionia il capitano Perron,: ed il luogotenente 
Masson ; il primo per aver scritto una lettera in- 


decente al maire della comune. d’ Hay, ed il se-. 


condo per essersi indotto a minacce ‘ed a. vie di 
fatto verso il maire d’ Orriule. 
(J. de Emp. % 


| Strasburgo 27 di icembre. 


Ì prigionieri bavaresi e russi, fatti dalli nostra 


cavalleria nel combattimento del 24, furono tra- 
sferiti a Schlestatt; oggi si attendono nella” na- 
stra città. SAMI i META 

Abbiamo, ricevuto lettere di Colmar; scritte la 
sera del 25; la ciità edi contorni godéano allora 
la più perfetta tranquillità. Parecchi reggimenti 
di cavalleria, ed una colonna .d’infanteria aveano 
attraversato Colgo per inoltrarsi su la strada di 
Mulhouse, Le nostre truppe pre oltrepas- 


sato Ensisheim. Le pattuglie nemighe . ch’ eransi 


fatte vedere nellé vicinanze di Ruffach edi Gueb- 


willer, erano totalmenle scomparse; 

Jeri, e l’altro jeri partirono da: qui nuove 
‘truppe pel dipartimento dell’.Alto-Reno. Furono 
eRBfate batterie di prilpnionia leggiera, € PItose 


glieria. Si sta inseguendo il nemico. (J. da Paris). 


colonne .d’ infanteria. Siamo informati che la di- 
visione soito agli ordini del generale. Forestier è 
già arrivata ‘a Schilestatt.. | 
E’ noto che il nemico, il quale" ne' suoi mani- 
festi non parla che di disciptina e di buona cone 
dotta, ha saccheggiato la comune di Santa-Croce, 
ed alcuni altri villaggi. Un particolare di Colmar 
venne ucciso a colpi di sciabola dalla cavalleria 
nemica. ( J. de Paris ) 
— Un bellissimo corpo. di fanteria, che trovavasi 
da alcuni giorni nella nostra’ città , si è messo 
oggi in marcia per Colmar: . 
Nel tempo istesso la testa d’ una nuova colon= 
na di truppe facea il suo ingresso nella piazza. 


“Noi siamo prevenuti che avremo, duranti alcuni 


giorni, un numeroso passaggio di truppe: ‘La 
guardia nazionale rilevò quasi tutti 1 posti, affin- 
chè le truppe di linea possano essere disponibili. 
( Gaz. de France Lo) 
Shelestadt 27 dicembre. ©. 

-Jl passaggio delle truppe per questa città è con- 
tinuo; esse prendono la via di Colmar. Credesi 
che il quartier-generale di S. E. il duca di ‘Bel- 
luno, incaricato del comando in capo dell’ Alto 
e Basso-Reno, sarà trasferito quanto prima da 
Strasburgo a Colmar. La piazza di Strasburgo è 
ia sicuro da ogni offesa; laonde S. E. .può re- 
carsi sugli altri punti minacciati. 

Tutto annunzia che tra pochissimi giorni , e 
prima che il nemico' abbia faîto serisibili progres- 
si, considerabili forze saranno adunate nel dipar- 
timento dell’ Alto-Reno. Ti 

Jl corpo d’armata nemicò che occupà mo men- 
taneamente il cantone d' Alikirk, sembra aver 
concentrato le sue principali forze dal lato di Cor- 
nay € Mulhausen. 

Una notizia importante che abbiamo ricevuta 
oggi, e .di cui aspettiamo la conferma, si è che 
il comandante d’ Uninga fece far fuoco sul ponte 
del Reno di Basilea, il quale serve principalmente 


al nemico per comunicare da una riva all’ altra, 


e che la nostra artiglieria sia riuscita a distrug- 
gerlo. Siccome le nosite comunicazioni con Basi- 


lea sono interamente Antercettate , non possiamo 


sapere sino a qual segno tale nolizia sia esatta; 
ma essa mon può ! rimanere. a lungo incerta. Nulla 
si teme per rispetto-a “Uninga, HE è in ottimo 
stato. di { Gaz. de Fr.) 

Parigi 1° gennajo. 

Oggi 1.° gennajo 1814, prima della “messa, 
l’imperatore essendo nella sala del trono, il mae- 
stro delle ceremonie di servigio, adempiendo agli 
ufficj di gran-maestro, dopo aver preso gli ordini 
da S M. pe introdotto il senato, il consiglio di 
Stato , il corpo-legislativo,, la corte di cassaziv- 
ne, ed il corpo municipale di Parigi. 

Danati varj corpi sono stali condotti da un mae- 
stro ed un ajutante dele ceremonie, e. presentati 


a S, M. fl senato ed il corpo legislativo da S.A. 
S. il principe vice-grande-elettore ; il consiglio di 
Stato, la corte di.cassazione ed il corpo muni- 
cipale di Parigi da S. A. S. il principe arci-can- 
celliere dell’ Impero. Lit 

| Usciti dalla sala del trono questi corpi si reca- 
rono nella galleria. di Diana onde trovarsi sul 
passaggio dell’ imperatrice, e presentare 1 loro 
omaggi a S. M. i 

. Dopo la messa l’imperatore ha veduto gli of- 
ficiali della sua guardia, il. corpo degli officiali 
della guarnigione e della gendarmeriy di Parigi, 
il clero ed i membri dei concìstori. { Moniteur ) 


Estratto d'una lettera di Colmar in data del o dic. 


Sono enormi le requisizioni che le truppe 
nè miche accampate a Reynisheim imposero alle 
comuni di Soultz, Ensisheim, Pulversheim ; Un- 
gersheim, Bottenheim, Guelviller ec.; esse ascen- 
dono a quantità esorbitanti di derrate, di vino, 
d’ acquevite , fieno, paglia, caffè ec. 

” Le comuni più lontane del cantone di Cer- 
nay sono soggette allo stesso flagello. d “a 

»- Il nemico fa: partire per Basilea una porzione 
delle derrate che requisisce; ciò che sembra in- 
dicare , ch’ egli non abbia nè l’intenzione, nè la 
speranza di rimanere nel paese, e che vuole sol- 
tanto rovinarlo. ( G de France): — dia; 
(— Il passato serve quasi sempre di lezione per il 
presente: questa verità ci ha indotti a porre sott’ov- 
chio de’ nostri Jettori il passo che segue, tratto dalla 
storia di Fr:ncia, pubblicata da Anquetil. » Allor- 
chè Carlo V-volgeva in mente d’impadronirsi 
della Provenza, tenea sempre dinanzi a se la 
carta di questa provincia, da cui doveva comin- 


. n MILO A 


ciare la sua invasione. Ci a CREA 
» Egli chiamavala co soddisfazione la sua con- 


tea ed inscriveva anticipatamente sopra un régi-. 


stro quelli.tra i.suoì capitani, ai quali dovea di- 
stribuire le terre. de’ signori provenzali che avreb- 
bero ricusato di sottomettersi; e parlava della sua 
futura impresa con una ridicola alterigia, la quale 
venne ‘alquanto umiliata da un gentiluomo fran- 
cese, per nome La Roche-du-Maine. Questi ri- 
trovavasi nel campo imperiale , chiamatovi da 
Antonio de-Léve, da cuì era assai-stimato, come 
era altresì ben veduto dai generali peril suo buon 
umore e le sue lepidezze. Carlo V. volle vederlo, 
e si compiacque di mostrargli personalmente il 
proprio esercito: , Eh bene / gii disse l’imperatore, 
che ve ne pure ?_ — Io lo trovo estremamente bello e 
possente , rispose la Roche; certo è però che il re di 
Francia potrebbe unire altrettanti gentiluomini quante si 
contano qui persone di ogni sorta, e V. M.ritrarrebbe 
maggior onore dal fare la guerra al turco , di quello 
che dall’ intraprendere la rovina di un. prineise cristia- 
nissimo. Non posso dispensarmi , riprese |’ impera- 
tore, dsl fare una cisita ai miei sudditi di Provenza. 
Ah! esclamò la Roche, ‘goi li troverete ben ribelli, 
Il principe gli dimandò: quante giornate contate 
enî da qui a Parigi? ripigliò tosto la Roche: sé 
per giornate vor intendete battaglie , contatene più di 
dodici, purchè però non: siate messo fuori di com- 
‘battimento sin dalla prima, pa > pe 
Anquetil c’ informa egli stesso quale sia stato 
l'esito di questa impresa: » L° imperatore erasi 
avanzato sin presso ad Avignone, ma ben presto, 
in conseguenza delle misure ch’ erano state prese, 


mancaronò i grani all'esercito; e quando a forza di 
ì 
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mulini per macinarli. Un gran convoglio che gli era 
stato spedito da Tolone, fu preso, ed egli si 
trovò in grande angustia. Mancanza assoluta di 
danaro, e di viveri»... Fsuot soldati confusi, 
abbattuti dalla fame e dalle malattie, davansi 
alla fuga gettando le loro armi per correre più 
veloci. 1 contadini imboscati nelle montagne 
raccoglievano quelle armi, e se ne servivano con- 
tro coloro che aveano chiamato sopra di essi la 
miseria e la desolazione. « 

La sconfitta’ fu completa, e questa grande im- 
presa ‘che non riuscì, diede a conoscere ciò che 
possano ‘nel cuor de’ francesi l’ amore di patria, 
ed il sentimento dell’ onor nazionale. ( G. de #r.) 


SVIZZERA 


Losanna 24 dicembre. 


| Proclama' del feld-maresciallo principe de Schwart- 


zenbetg in data di Lerach 21 dicembre 1813. 

|. w-«Abitanti della Svizzera, ‘AD 

» Gli alti sovrani confederati, d’ ordine dei quali 
io entro sul territorio svizzero cogli eserciti a me 
affidati, hanno creduto necessario di render conto 


| a voi edall’ Europa con una formale dichiarazione 


dei motivi e del fine di questa intrapresa. Tale 
dichiarazione vi farà ‘conoscere, con quali inten- 
zioni sia ‘stata presa la loro determinazione, quan- 
to sieno legittimi i loro motivi, e quanto pure 
sieno lè loro mire. 

» Jo presuppongo con piena fiducia; che la 


‘| nostita! entrata nella Svizzerà farà nascere la più 


sincera’ gioja fra quelli che conoscono, e pren- 


dono a' cuore il vero interesse del paese, e fra 


gli amici dell’ antica indipendenza , dell'antica 


fama e prosperità}, e dell’antica costituzione [e- 


derativa' della Svizzera; stimata ed ‘onorata uni- 
versalmente. IE 

mn Jo .mi credo perfettamente autorizzato ad a- 
spettarmi d’ ogni parte la più amichevole ‘ed ase 


soluta ‘assistenza, da questa certamente numero- 


sissima classe di veri patrioti, che da se mede- 
simi comprendono , quanto il grande oggetto della 
guerra attuale , il ristabilimento d’un, giusto .e 
saggio sistema politico per tutta l’ Europa, vada 
strettamente unito al futuro destino della Sviz- 
zera, ed ai loro più importanti interessi nazio- 
nali. Io non temo ‘un'assoluta contrarietà , che 
da quelli, i quali sono degeneri, e ciechi abba-. 


stariza pet preferire la conservazione del domi- 
nio francese al ben essere de’ loro concittadini; e 


malcontento, e freddezza temo solo da quelli, i quali 


‘quafitunque bene ‘intenzionati, considerano l’in- 


gresso di un’ armata forastiera nel loro paese co- 
me il maggiore dei mali. Gli uni spero, che tro- 


‘veranno pochi partigiani in un’ epoca, in cui i 


puri sentimenti patriotici colla loro forza natu- 
rale devono prevalere ‘e nessun estero comando, 
nessuna “straniera oppressione potrà inceppare la 
libera voce del popolo : gli altri considereranno, 
che ‘brevi \sacrificj vengono presto obbliati, quan- 


do il mantenimento ‘dei più gran beni di una 


nazione, quando |’ aspettativa d'un felice avve-.. 


} . Std a rà SS È . pr 
ricerche esso polè precurarsene, non vi erano poi {mire ne. sono il premivi e che solamente anime. 
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deboli, e dominate dall’ egoismo propendono ad 
acquistare il prolungamento di una incèrta quiete 
‘ colla continua decadenza , «e col costante avvili 


mento della patria. 

» Tutto. quello che potrà a con un 
ordine ed wuna severa disciplina, coll’ esatto 
pagamento delle sovvenzioni necessarie e dei 
mezzi di trasporto, con riguardi. d’ ogni sorta 
per alleggerire i pesi inseparabili dalla presenza 
d’ un’ armata così numerosa, sarà, da noi pra- 
ticato colla massima diligenza. Noi entriamo: sul 
vostro territorio come amici del vostro paese, 
del vostro nome, dei vostri. diritti; come. tali 
sicuri della vostra buona volontà, e della vostra 
cooperazione speriamo di potere ‘abbandonare il 
vostro paese accompagnati dai vostri ringrazià- 
menti e dalle vostre benedizioni, quando sì sarà 
ottenulo Lig grande scope , verso il quale ‘siamo 
diretti, e c pace del mondo, non che la vo- 
stra libertà e felibità saranno assicurate. 

» SCHWARTZENBERG, “ 

( Glì svizzeri erano liberi, contenti e felici prima 
del proclama del principe ‘di Schwartzenberg, e 
dell’ invasione delle iruppe straniere. Puosstin oggi 
dire la stessa cosa di questo prode popolo, vitti- 
ma della propria fiducia e credulità ?) (G. de Fr) 

Berna 24 dicembre. 

Una parte ‘delle milizie armate , ch’ era quì, , fu 
ict nell’ Emmenthal; il resto sarà licenziato. 

| ( Gaz. da France etiJ. de Paris) 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA : 
“ Livorno 29 dicembre, . 
E stato qui pubblicato il seguente proclama: 
‘© 0 maire della città di Livorno. —— .: 
In esecuzione degli ordini delle LL. AA. I 
madama la granduchessa; ed il principe Felice, 
diretti al sig. prefetto barone De Goyon, c.da 


quesio partecipati al maire con sua lettera. del { 
25 del corrente mese, tendenti a fare eseguire | 


un’ approvvigionamento per scmplice misura, di 
precauzione , invita tutti gli abitanti della città , 
e dei sobborghi ad approvvigionarsi, e tenere in 
riserva nelle respettive loro abitazioni ; 


dente a libbre 60 peso di Toscana per ciascuna 


spettiva famiglia è composta. . 

3° La quantità di fascine, 0 altro legname 

atto ‘ad impiegarsi per cuocere, ridotta in pane 

la suddetta dose di farina, e che viene stabilita 

in libbre 28 per ogni 60 libbre di farina. | 
Esorta poi tutti i capi di amministrazione ; di 


servizio di tali persone, qualora fosse tuégo adf 

applicarsi le leggi, ed i regolamenti sopra le 

piazze in stàto di guerra, o di assedio. 
Ogni abitante di questa città, e dei sobborghi, 


che non si uniformasse alle presenti disposizio- 
‘nì slggerite (come ben riflette il prelodato sig. 


préfetto nella citata ‘sua Jettera ) iper suo inte- 
resse personale, e perla salvezza comune, oche 
non potesse giustificare all'occorrenza di avervi 
supplito vi esporrebbe volontariamente ‘ad ‘esser 
considerato , e trattato come bocca inutile, indi- 


pendentemente dall’ accusa, che potrebbe aver 
luogo contro di esso come persona, che ‘avesse 


{ sig. 


I stabilimenti pubblici e privati , quelli, che per | 


la loro professione , e stato impiegano. dei com- 


messi, lavoranti si artisti , garzoni ec.; i quali. non | 


hanno per sussistere, che i loro trattamenti men- 
suali © giornalieri s a volere aumentare il loro 


approvvigionamento personale di riserva di altret- 


tante libbre 60 di farina, e di altrettanta quan- | 


tità di libbre 28 di fascine, o legna ‘alte come 


sopra alla cottura del pane, quante sono le per- | 


sone addette. al loro servizio respettivo nell’ uno, 


o nell’ altro. dei ‘suddetti casi, per non esporsi. { po 


alla dispiasevole sRrpottaza i di vedersi. privi del | 


_—- 


sperato di favorire, e secondare con la mancanza 
di simile, approvvigionamento di riserva, i pro- 
getti del nemico, che pensasse ad ‘attaccare nuer 
sta città. 

Nel tempo che il \muire in conformità de’ sud- 
detti ordini è in obbligo d’invilare. come sopra 
gli abitanti capaci di eseguire. tale approvvigio- 
namento , il di cui resultato non può essere che: 
utile agli stessi individui, che lo adempiranno , 
ha la consolazione di assicurarli, che non è. stata 
perduta di vista la maniera di provvedere alla 


| sussistenza della vera ed assoluta classe indigente, 


giacchè con lettera di questo medesimo giorno -il 
prefetto gli ha graziosamente partecipato‘; 
che le benefiche cure di $. A. I. madama la 
gran-duchessa hanno potuto . determinare la me- 
desima' ad accogliere benignamente la. di | lui pro. 
posizione diretta a far pervenire” in questa città 
un approvxvigionamento di ciserva di 5m. sacca di 
farina , che saranno depositate. nel magazzino del 4 
sig: Giovanni Bargellini, ove ne sono già state 


Sri sacca PERSA) LR) carta , Seo 10 circo- 


e? SOA 


| digenie al prezzo più. mieditica bb) 
+." Una quantità di farina di grano corrispon- 


Tutte queste misure però, che sono unicamente 


i suggerite da uno spirito di semplice prudenza, e 
testa, di ogni sesso, e di ogni età, di cui la ri- { di ragionata precauzione, non debbono punto al- 
| larmare i pacifici, e buoni abitanti di questacittà, 
‘e’suoi sobborghi, nè alterare in minima parte 


‘quella esemplare, e lodevole tranquillità , che sì 


è conservata con tanto onore di questa popola- 


‘zione nelle passate critiche. circostanze. 


Dato dalla Mairie di Livorno ti 28 dicembre 1813. 
(ÈGior. dell'Arno ) Luvrci Lronanpo Corer. 


fon - SPETTACOLI D'OGGI. 


R. Trarxo vriLA Scara. Si roppresenta in musica la nuova 
opera seria Aureliano in Palmira con musica: del. M: Rossinti 
balli. Azsinoe e Telemaco — I minatori Vaiacchi » Composit 
e cinesi dal .sig. Gaetano Gioja. 

BATRO DELLA CANOBBIANA dalla comica compagnia fran- 
cese si recita Le Philinte de Moliere ; con ballo. 

Nuovo Tratro Rs. — Tancredi spare seria con'musica del 
M. Rossini; e ballo, 

Tgatko- prete MAMOSETTRa 


detto Girolamo si si, recit@o 
La favola dei tre cani., + 


Colle stampe del$Pirotta antica tipografia Veladini 
| infSanta Radegenda n.° 964. 


crd mr inci o a Ne (1778 ma ti dl Pr nd ; e 
Si 


- 


Domenica 9 Gen Dre cia 


11 prezzo annuale in tutto il re 
all’estero di lir. ‘22 franco sino alle frontiere. Per un 


d' Italia è di lir. 20 italiane e di lir. 23 franco; nell’ impero si di lir. nco® - 
un semestre si paga la Ta Le lettere ed' D. danaro devono = \ 


PS 


Per l'associazione complessiva al iii Corrente della piazza di Milano ea al Corr, Mil, si pagano lir. 7 di più annue = 


al solo Prezzo Corrente tir, 12: 


(@ Si pubblica il foglio «È invece di domani, purchè noù giungano notizie importare. 


NOTIZIE ESTERE 
BAVIERA. — 
Ratisbona 26 dicembre.. 


Tutti i voti della Germania sono per la pace, 


Dicesi generalmente che se i sovrani coalizzàti 
la volessero sinceramente, essa sarebbe di già 
conchiusa. (7. de Paris ) 


IMPERO FRANCESE 
Pr Flessinga 27 dicembre, 

Il nemico ha tentato parecchie volte di sbarca- 
re; ma non vi è riuscito. Noi abbiamo tuttora in 
vista una squadra di 18 vascelli.da guerra , i quali, 
per quanto sì dice,. hanno truppe. a bordo. La 
nostra . guarnigione È ma ;- di 8000. uomini : 
essa. Là approvyigiona per un anno. 

ena farsi un’ idea dei lavori, fatti a 

Twer, ed a Ramskens, dal 1809 
vero: sì. aprntro molti milioni f 
pia? ag egli inglesi s’ arrischiano di 
«basito ‘essi. perd 


contro de nostre piazze. Ùi: Ci pi 
Abbiamo nel porto. «due vascelli di Liz ce 


gate e 60 scialuppe cannoniere; il tutto perfetta-. 
mente armato per manienere la nostra comuni-. 


cazione coll’ isola di Cadzand. ( Moniteur ) 


Strasburgo 27 dicembré.... | 
E succeduto jeri un piccola fatto oltre Kehl; 
i nostri granatieri di quella guarnigione, che s’an- 
no)ano nel riposo, fecero ripiegare i nemici oltre 
Sudheim, e li respinsero nei loro trinceramenti, 
ove si tengono sulla difesa. (J. de l’Emp. ) 
Colonia 27 dicembre. 


Alcuni distaccamenti pemici posti sul Reno nei. 


contorni d’ Anderriach, ove il letto di questo fiu- 
me è assai angusto, avendo molestato i viaggia- 
tori con frequenti fucilate dirette dalla riva destra 


sulla strada che segue il corso del Reno ‘sino a. 


Coblentz , si fecero partire da qui alcune bocche 
da fuoto per allontanare i bersaglieri da quel 
punto troppo vicino alle nostre comunicazioni. 

-— Giusta quanto s”annunzia dal granducato di 
Berg, quel paese debbe somministrare 20090 ue- 


«il loro esercito come. 
nel. ‘1809, e le loro imprese andranno a vuoto | 


(ai 


il semestre s 0 trimestre è in gusta PIT e I Prezzo Corrente esoe ogni taria 


- 


P Ù & f 
mini nel più breve tempo all’ esercito alleate. 
Questa misura cagiona grande fermento nel dugato.. 
-—- Un fatto d’arme fra distaccamenti. è succeduto 


oltre la linea del Whaal, e tornò totalmente a 


nostro vantag ggio. Il duca di Taranto fece 1200 & 
1500 prigionieri, che vennero diretti subito sopra 


Maestricht (Jour. de l’Emp.) 


. ©» Bois-le-Duc 28 dicembre. 


Il comandante della nostra cittadella non avea 
viveri: che per un mese; egli-ne chiese alla città, 


e compì il suo approvvigionamento per sei mesie, 
Riceviamo la notizia d’una” vigorosa sortita fatta. 


dal generale Rampon alla testa della guarnigione 
di Gorcum. Egli recò molto danno al nemico. 


La detta guarnig ione: è di 500 uomini; ed ha 
viveri per 6 mesi. (+. de l’Emp.) 


» 


Remiremond ( Vosges.) 28 dicembre. 
‘I bavari e gli austriaci non possono fare alcun 


movimento sulia strada che viene da Basilea; essi. 
‘ruppero il ponte di Meyenheim, per tema di 


e: I nostri avamposti sono tuttdra in que - 
ultima comune. 
— Il generale de Wrede impose una. "faete. cone 
tribuzione alla città. di Mulhausen , agi 
dole amicizia e: protezione. 
-— I nemici volendo impadronirsi di viva forza 
d’ Uninga, arrischiarono un attacco sulle. opere 
avanzate; ma “furono respinti con grande perdita 
dalla prode goatangiana gessi allontanarono dal- 
la piazza. 
Tutto è tranquillo » nei conterni di Neubrisach 
e lungo la strada del Reno. 
— Dicesi che oggi il quartier-g diioralà delia 


di Belluno sia ‘partito da Strasburgo per trasfe- 
rirsi a Schelestadt, e di là a Colmar. Si aspet- 


tano tra pochi giorni avvenimenti importanti da 
quel-lato. ( G. de France ) 
— Ginevra 29 dicembre. 

Il prefetto abbandonò la nostra città. H gene- 


rale Jordy è nostrò comandafite. Assicurasi che. 


le truppe nemiche ‘sieno comparse a Losanna, 
Noi non tardererno a vederle davanti alle nostre 
mura. i ricci da un istante all’altro pa di- 


Pe 
e 


e” pp ù è a n. i f è È à, hi sb; cri a 
i siaccamenta di Zam, uomini che giugne da Vo 


noble. per rinforzare la nostra. guarnigione. 
| ( Gaz. de Fenoo ) 


“sab LÀ 
Be, 


A ‘29 dicembre. | 


N barone Dommaget, generale di prigatt: , ed 


PA barone Dechamp, colonnello del 4° reggi- 
mento di cavalleggeri, sono giunti a Rasselet il 


26 dicembre con 2m. cavalli, destinati a proteg- 


gere le strade di Bois-le-Duc e di »Breda. 
( Jour. de POurthe } 
Anversa 30 dicembre. 


Il generale divisionario Maison fu eletto coman- 
dante del primo corpo che formasi nella nostra 
città, e che è composto di 50 battaglioni ,4 di- 


visioni ed un numeròso equipaggio d'artiglieria, | 
‘ Noi ‘abbiamo ‘inoltre due divisioni di cavalleria +4. 
"€ n si ‘bèrsaglieri. (J. de pr Emp. ) 


Maestricht 30 dicembre. 


‘ La nostra città è interamente armata, approv-. 


vigionata, ed in ottimo stato di difesa. Lo stesso 
dicasi di tutte le piazze della-Mosa. ( Idem. ) 


Langres 351-dicembre. 
Alcuni commissarj di guerra sono qui giunti 
onde preparare vettovaglie , far costruire fornì, 
e disporre ì servig) per un esercito di 100,000 


womini. E’ stabilito | alloggiamento del duca di’ 


Treviso. Aspettiamo quanto prima 30;000 ‘uomini 
della guardia împeriale eon 6006 cavalli. cal. 


Epinol Bi dicembre. ; 
Noi corriamo tutti all’ armi. per difendere e 


‘strette del dipartimento dei Vosges contro un ne-'! 


mico che comparisce sul nostro territorio. Aspet- 
tiamo tra pochi giorni un esercito di 30,000 uo- 


mini che' arrivano da Metz e da Nancy. L’im-. 
peratore può contare che 20,050 abitanti dei |' 


Vosges : si uniranno a queste truppe per attaccare 
il nemico. Del resto non abbiamo per anco ve- 
duto nessuna pattuglia nemica sul nostro terri» 
rio. (J. de PEMmp. $.; 


Digione 3E dica re, 


Abbiamo di già formato la nostra guariia na- 
zionale. Lo spirito dei borgognoni è tal quale. si 


| manifestò in tutte le circostanze: Si arma la piaz- 


za d’Auxonne. Tutto è in movimentò intorno 
di. noi. ( G. de France ) ta 


”» I ne PARE o 
min 2° 


“Parigi 3 gennajp.. 


deri ; domenica 2 gennajo, SUE MI M. Vi impera- | 
tore e re h'a ricevuto prima della messa ; «mella 
— sala” del trono, la corte dei-conti ,. presentata da 
S. A. S. il principe. arci-tesoriere dell’impero ; | 
la .corte imperiale e 


il, consiglio dell’ università , 
l istituto: presentati da S. A. S. il principe arci: 
gancelliere. 

Dopo l'udienza delli imperatore quest corpi si 


‘sono recati nella iilleria ai Dian, ove. hanno 


‘presentato i loro omaggi all’. imperatore. 


Al'suo ritorno dalla messa , l' imperatrice ha 


. | trovato nella stessa galleria il clero ,, i concistori 


luterano e calvinista, ed i corpi degli ufficiali della: 

guardia imperiale , ‘della 1.ma divisione, militare, 

e della ia nigi municipale è cher no 

ammessi il-1.° gennajo a Menti: i Or" 

gi all’ imperatore. fog 
In seguito sono stati presentati al aferaimza: È 


jche hanno prestato nelle mani dell’ imperatore da 


da S. A. &. il principe de Neufchàtel vice-con- 
testabile , il sig. Douarche , eolonnello del 51 reg- 
‘gimento di linea, ed il sig. Clary, colonnello del 
1.° reggimento d’ usseri. ( Mont. ) ; 

Il generale divisionario barone de Berkheim 
fu nominato generale comandante della leva in 
massa e dell’; insurrezione dell” Alsazia contro ilo 


nen iCO» 


S. M. ha. Nbiiviato officiale della legion d’o- 
nore il sig. conte de la Viènville, prefetto dell” 
la e in ricompensa dei servigi che ha di 
già renduto, e di cat ‘ch’ ei rende in quanto. 
momento. ù 

La leva in massa è parimenti ordinata nei di-. 
‘partimenti dei Vosges, dell’ Alta-Saona , del Jura, 
del Doubs, e del Mont-Blanc.: Sono loi: gli 
ordini per prepararne l’organizzazione mella. Bor-. 
‘gogna e nella Sciampagna. Olficiali superiori ven- 
nero mandati con commissioni per. lor anizza- 
zione, e con buon numero. d’o i sotto i loro 
ordini. La popolazione sarà armata: per. terzo. 
L’ artiglieria ha spedito degli stampi per fondere 
le palle dei fucili da caccia, e volo armi che 
‘non sono di calibro. | È 

. Le leve sono sotto agli ordini di generali ci co- 
mandanti le truppe che hanno l’ autorizzazione 
di commissionare gli avventurieri, i capitani delle 
compagnie franche ec., e di nominare gli offi-. 
ciali delle leve e dei corpi franchi sino e com-. 


| preso il grado di capo-battaglione. (Idem ) 


— DECRETO IMERRTALE 
AI palazzo delle Tuillerie 26. dicembre 1813. 
| NAPOLEONE ec. 


“Sul rapporto del nostro ministro della 
‘esponente , che subito dopo la pubblicazione del 
nostro decreto del 17 marzo 1808, sulla. polizia 
degli ebrei, quelli della nostra capitale hanno. 
ricorso ond’ essere compresi nell’ eccezione stabi. 
lita coll’ articolo 19 del detto decreto ; che sul 
rapporto a noi fatto, e la testimonianza favore=. 
vole che ci fu resa della loro condotta, prendem- 
mo una decisione che accordava quiant’ essi chie- 
devano; che questa decisione non fu inserita. nel 
bullettino delle leggii ma che essendo stata al 


suo. “SE notificata il: riostro ministro di culti, 
‘al prefetto della Senna, ed a quello di polizia , 


non che alla comunità degli ebrei della capitale, | 
questi godettero. costantemente dell’ esenzione che | 


aveano ottenuto ;. 

‘ Vista Ja nostra decisione in pi di Bajonna 26 
aprile 1808, 

Esedlilicando che questa decisione non. essen- 
do. stata inserita nel bullettino delle leggi, non 
fu pubblicata colla solita formalità ; che ciò. nul- 
la meno ,,col mezzo di varie notific azioni. che 
furono tutto: e della pubblicità che ne fu la con- 
seguenza, ali ebrei della nostra ‘capitale vennero 
generalmente . considerati come godendo. l’ ecce- 
zione di che si tratta; e che ne risultò per essi 
un possesso , 0 piuttosto una continuazione di 
possesso tanto più rispettabile quanto che è con- 
forme al diritto: comune; che rifiutando d’ an- 


nuirvi, si recherebbe offesa alle transazioni ci- 


vili e i omivierciati , ch’ ebbero: luogo sulla fede | 


_, della sua sussistenza, e del suo mantenimento; 
_ Inteso il nostro consiglio di Stato , 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1.° Gli ebrei della capitale sono compresi 
nell’ eccezione stabilita dall'articolo 19, titolo 3 
del decreto 17 marzo 1808; 

2. Non intendiamo di pregiudicare in nulla il 
possesso, di cuì godettero in conseguenza della 
nostra decisione del 26 aprile. 1808. | , 

3.° Il nostro gran-giudice ec. | 

NAPOLEONE. 
a ‘age I {Idem ) 
vpi. A he PAE se sia, 
REGNO;DI NAPOLI iu n 
Nopoli 26 dicembre. . 


Jeri alle cinque della sera, cominciò una delle 
più terribili eruzioni di cui sì abbia memoria 


nella storia del nostro vulcano. Questo fenome= | 


no;,..che ha portato così spesso la desolazione 
sulle belle contrade da cuî è circondato il Ve- 
suvio , fortunatamente .sembra esser finora più 
spaventevole collo spettacolo. che presenta, che 
funesto coi danni che minaccia L’ eruzione co- 
minciata c@ una pioggia di lapillo che si distese 


su i dintorni del vulcano, fu seguita da una vio-.| 
lenta esplosione di materie infiammate che si di. 


visero in due torrenti, 1 quali con sorprendente 
velocità si’ rivolsero sopra gli avanzi di antiche 
lave , della Torre del Greco e del Mauro. Alle 1ò 
della sera, mancata la forza del primo torrente, 


parve che il secondo si avanzasse con estrema 


rapidità verso Bosco Reale e Bosco Tre Case; 


ma correndo sempre sopra lave estinte; pareva 


altresì che volesse rispettare nel suo cammino le 
sampagne vicine. 
Alla ugo Fappiriate della notie è sù ccedutà , 


° L 


a p- i - wi 
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canta laaniati , ùna più violenta esplosione ante 
“«nunziata con una forte detonazione simile ad un 
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colpo di cannone. di grosso calibro. Il torrente 
delle materie infiamihate 4 larrciato con sorpri 

dente violenza în aria; verso mezzo giorno h 
formato un. cono immenso di ‘ceneri. vulcaniche 
che ha coperto a molta distanza una gran parte 
dell’ orizzonte. Nel momento in cui scriviamo 
l'eruzione è in piena attività; le ‘esplosioni del 
vulcano si succedono ad istanti , ed il loro cupo 
rimbombo ascoltasi fin dalla capitale, le cui abi- 
tazioni sono continuamente scosse. Fino alla par- 
tenza delle ultime nuove non si era sofferto al- 


cun danno ;. ignoriamo qual sia la direzione che 


abbia ora la lava. ( Monit. delle due Sicilie ) 


da 

è duo e i - ) loi » e 

è ì ISTRIA DERE 
: 


P. S. Sono le due, e | eruzione è quasi inté- 
ramente cessata. x 


Altra del 27. 

Giusta le relazioni che riceviamo all’ istante, 
I’ ultima esplosione del Vesuvio di jeri mat- 
tina, aprì un nuovo cratere, donde sboccò un. 
ampio terrente che sì fece impetuosamente strada 
nella direziene di Somma e di Ottajano, mentre 
un altro correva verso il luogo detto il Cardinale. 
Nella Torre cadde una pioggia di lapillo che 
durò un quarto d’ora circa.’ Tutti questi terti- 
bili fenomeni non ban recato alcun danno. 


NOTIZIE INTERNE 
È ‘REGNO D’ITALIA 
a Milano 9 gennojo. > 
Nella :notte del 27 al 28 dicembre il nemico 


venne con grande superiorità di forze-ad at- 
taccare improvvisamente i nostri posti sul Monte 


Tonale. L'intrepida vigilanza di questi seppe. 


però vigorosamente respingerla, obbligandolo a 
lasciare sul campo parecchi morti, feriti, e pri- 
gionieri. Noi non. abbiamo avuti che pochissimi 
feriti , fra cui assai leggermente in una coscia. il 
bravo sig.» colonnello Neri, il quale alla testa. 
della truppa sostenne coll’ ordinario suo valore 
la difesa de? posti. 


= L'altr' jeri sono giunti in questa vigilia. pro- 
venienti da Bologna due dei battaglioni dei vo- 
lontarj dei dipartimenti situati alla destra del Pè. 
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SPETTA COLI D' OGGI. 

R. Teirro DELLA Scata. Si rappresenta in musica la \ nuova 
opera seria Aureliano in Palmira cori musica-del M Rossini; 
Va'acchi. 

R. Trarro peLLa Canoggiana. Dalla comica ignis Bazzi 


si recit Erminia; con farsa , e ballo "n; 

Nuovo Tearro Rs. — Taneredì opera seria cop musica del 
M. Ri ni; e ballo, — 

Tear 9a Pe] Festa da ballo in prima sera. ..... 


Teatro pete Marionette, detto Girolamo; si 
L'arte vinta dall'arte. Dopo la commedia festa da ballo. 


Trarro pi S..Romano, Si recita La caduta del mago. Leandro 
Dopo la commedia festa hg * Lic iui e 


recita 


dI 6 E x 
Ù, * (PA 1 dr A Sa 
"ife ANNUNZI ED AFFISSI ila 
RT de Permutatione , cujus pars ingens pri» I dagli statuti antichî di alcuni Tuoghi del dipirtim ì dell 
mumigrasve edita ab Andrea Mustozido rune primum latine | Tronto. Del sig. prof. Z'alerianì; not: rota, ggi. 


eshibetur ab anonymo interprete qui et notas et appendices adjun- 

xît. Un volume in 8.vo di pagine 148 in bella carta nitida 
impressione. Si vende dallo stampatore Gio. Pirptta in santa 
‘Radegonda num. 964, al prezzo di lir. 3. 50. 

‘Egli è abbastanza noto alla repubblica letteraria , che l'0- 
razione d’ Isocrate per la permutazione fu scoperta e non ha 
guari stampata in. Milano molto-più lungà”e compita che pri- 
mia non si conosceva. Ma solo il testo greco. finora era messo 
alla luce, e-quindi piccol numero d’nomini potevano gustare 
una orazione , che è delle più gravi e importanti e certo la 
più varia e prolissa tra le Fsocratee. Ora un anonimo ne ha 
pubblicata una traduzione latina lavorata esattamente sul to- 
dice , da cui fu tratta la greca edizione: l’ ha illustrata inol- 
ire con note, e Vi ha aggiunto alcune appendici, dove si trat- 
tano delle quistioni erudite inforno a parecchi serilti o passi 
d’ Isocrate. Per altro , sicco 
mente e parte di fresco è % 


è qhesta- orazione parte anlica- 
ata pubblicata, così l'anonimo 


dell'Aruger , e ha ‘tradotto egli il primo solamente la parte 
muova e non ancora spiegata y. cioè dalla. pagina 48 sino alla 
1t9 della sua latina edizione. 

Si speta' che gli amatori dell’ antichità e delle lettere si 
nyostreranno desiderosi di leggere e profittàre di un’opera, 
dove Isoerate, maestro universale della Grecia gome Cicerone 
lo-chiama, ha sparso tanti utili precetti intorno. ai buoni-stadi, 
non meno che al pubblico è privato regolamento, dell’ umano 
«ostuute : dove è chiuso un tesoro di antica erudizione: dove 
in somma più che in qualsivoglia altro scritto ha dichiarato 
isocrate i suoi pensamenti, il suo magistero, e il teuore della 
sua vita, i ; 

Seri sprite 

È uscito. in-luce il n; 60 Annali dell'agricoltura del regno 
d' Halia compilati dal cav. Filippo Re professore d’ agraria 
nella R. ‘iaiversità di Bulogna contenenti fatti, osservazioni 
e memorie sopra tutte le parti dell’ economia Campestre, 


Indice degli articoli contenuti in questo numero. 


"agricoltura dei cinque cantoni del quarto distretto del 
: @ timento dell’ Agogna. Memoria del sig. Carlo Ferrari po- 
destà di Mortara (contin. e fize); risposte pel dipartimento 
del Serio ai quesiti contenuti nella circolare del sig. cav. 
prof. Filippo Re, ec.; rispusta ai quesiti registrati nél vo- 
lume. XVII pag. 92 del sig. prof. Z7alerioni relativamente al 
dipartimento del Tronto; notizie di leggi .agrarie estratte 


Cpt se 
adoperassero la religione pero conservare 


‘ di È. i de 
partimento del Panaro e del ‘Crostolo 3 ‘delta? azione 


racati all’ agricoltura di Ripatranson 

di quella città; squarcio i \ 
sposta al compilatore che 
la coltivazione del guado 1 I, 


d'agrieoltura, di F: Res ‘nota intora 
passa fra la scienza agraria e la medicina. Cer 


Sopra il Pero. Breve ragionamento del prof. . È er no 
tutti e sono per chi mi vuéle, ossia il’ massaro pepe 


i di campagna; almanacco per l'anno»1814. Anno quarto» Mi" 


lano. Presso Giovanni Silvestri; lunario pei contadini del 


‘regno d'Italia. Venezia 1814 presso il Graziosi; notizie ?° gu "A 
libri attualmente sotto il torchio od appena pubblicati; ta- 


belle de’ prezzi medj ec.; indice degli articoli contenuti im 
questo ventesimo volume. Si distribuisce. in Milano dal lin 


brajo Silvestri. 
traduttore , quanto alla parte antica ha ritenuto la versione | 


Dallo. stampatore arcivescovile Giacomo Agnelli suecete Pica 


i doi Macelli, nella contrada di S.. Margherita 21 num. 1099, 


LI 


è uscito I almanacco per l’anno. LUCE chiamato il Milanò 


Sacro, corretto ed ampliato , che ‘cor re .il giornale de” 


santi, il corso delle ss. quarant’ ore) 23 ‘catalogo di tulte le 
parrocchie , e de’ parrochi è. e” ‘coad utori tanto. nella 
città che nella diocesi se l'elenco degli "arcivescovi e vescovi 
fr 


del regno. 
Dal medesimo statapatore»lib 
Pestaverde ossia la Luna in Cors 


E sindaci. provvisionali del concorso. di Gio, Battista Cattaneo , 


—e Francesco Cattaneo 

Prevengono tutti i creditori dello stesso concorso, sche 
rimangono fissati i giorni 1. 3. 4. 7. 8 del prossiriro» fu 
febbra)o dalle ore dieci della mattina fino ad un ora dopo 
mezzo giorno per le verificazioni dei crediti insinuati vers@ 
il predetto concorso Cattàneo. — 

nvitang quindi tutti i creditori, che hénsò fatta tale ine 

sinwazione, a comparire in altro dei detti giorni, ed ora, nef 
locale del tribunal di commercio in Milano, per ottenere la. 
verificazione, e admissione del rispettivo loro credito, e cons - 
temporaneamente invitano tutti quei creditori, che non aves- 
sero per anco fatta la loro insinuazione , a volerla effettuare 


si ile biagio i 
cco pes l’anno 1814; 


1 


‘entro il corrente mese all'oggetto di mettersi a’ portata coglé 


altri di ottenere essi pure alle poche srindicho la ‘verifica- 
zione dei loro crediti. + 


i 


OR I STONE I 0 TT 
Colle stumpe del Pirotta antica tipografia Piadgi 
in S. Radegonda n, citi 
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7? prezzo annuale in tutto il re, 


o d' Ialia è di lir. 20 ‘italiane, e di lir. 23 dtt di PA 
all'estero di lin 23 franco sino al e frontiere. Per un semestre si paga ” metà. Le 


ti n» spe ri 


impero PIRA di lir. 34 ima CP 
‘ed il danaro devono essere Franthi - 


Per associazione complessiva al Prezzo Corrente, della piazza di Milano ed al lor 
&/ solo Prezzo Corrente dir. 12: ;2 semestre » 0 trimestre è in giusta proporzione =" È 


NOTIZIE ESTERE 
IMPERO FRANCESE © 
Baj;na 22 dicembre. 

Tutto va bene in questi paesi. L’inimico - ha 
voluto passare .l’ Adour, ma è stato rispinto .vi- 
gorosamente, Noi ci manteniamo tuttora nelle no- 
stre posizioni al di là. del fiume. ( G. de France) 

Coblentz 23 dicembre. 

Sentiamo dalla riva destra del Reno che è 
stata cangiala. intieramente l’amministrazione; co- 
me anche le leggi esistenti nel gran-ducato. di 
Francoforte, Il principe di Assia Omborgo , no- 
minato dai coalizzati governator generale di Fran- 


coforte, ha pubblicato varj ordini, coi quali abo- { 


lisce il metodo d’imposte che v’ era stabilito , per 
sostituirne un altro il quale; per essere. arbitra - 
rio, eccita del malcentento. 1 diritti di registro 
e di bollo sono stati soppressi 
| particolare , a datare dal 1.° gennajo prossimo, 
e sono rimesse in vigore tutte le antiche contri- 
buzioni. In tutti questi cambiamenti non si dissi- 
‘mula. punto l’odio violento che anima i capi della 
coalizione contro al gran-duca di Francoforte. 

(J. de Paris) 

Besanzone 30 dicembre. 

Il generale Marulaz comandava la nostra piazza 
ch'è approvigionata ed in istato d’ assedio, ma il 
generale Musnier è arrivato jeri.con una commis- 
sione dell’ imperatore per assumerne .il comando. 
Il nemico non ha passato Pontarlier. Le nostre 
pattuglie spedite dalla parte di quella città non 
hanno incontrato nemici. A.Monitessr) 

Altra del 1.° gennajo. 

n generale Marulaz; comandante superiore di 
Besanzone , informato che ‘vina banda nemica si 
era stabilita a Baume-les-Dames, sulla strada di 
Béfort, e che metteva a contribuzione que’ con- 
torni, è uscito da Besanzone la notte del 3o di- 
cembre con 600 fanti, 300 cavalli ed un cannone 
da 4, ed è entrato il 3x a mezzodì in Baume, 
ove ha trovato 300 uomini di fanteria nemica ed 
80 cavalli. Questi predatori furono investiti impe- 
tuosamente e sbaragliati; 103 sono stati presi colle 
loro armi, 10 uccisi e 5o feriti. (Idem) 


città, 


da un. editto. 


fe: Mil. si pagano p4 7 di più. annue = 
Corrente esce pl Sabbato.-= 


l’approvvigionamento della. piazza; in. quest’ do | 
wiveri entrano da tutte le pati. 


stante convogli. 
— A misura chie gli aleati s° avanzano, fanno i 
vedere chiaramente la loro mala fede. Se fosstro, 
entrati in Isvizzera come amici, essi non :s’ pa 


gerirebbero punto nella polizia urge nè nel. 


governo. Per rispetto alla polizia, la. cosa nt nen» 


duta palese dall’ arresto de’ ministri di 
d’Italia. sulla strada di Berna a Ziifigo,. dalla; 
loro liberazione , ed anco dalla scorta destinata. 


resta , libera e dà scorta, è manifestamente l’ar- 
bitro della polizia interna. 


Per riguardo al governo , si dirà senza dubbio, I 


che lo ‘stesso senato di Berna fu quello che spori- 
taneamente cangiò la costituzione e ristabilì 1 
duecento. Si dirà parimenti, che per volere de- 
gli abitanti di Friburgo e di Zurigo. i antico re- 
gime è ristabilito in quei paesi; ma si o serà 
forse dire che questi atti della particolare vo- 
lontà d’ alcuni oligarchi sarebbero stati tentati . 
anco possibili, senza la presenza e la coopera- 
zione delle truppe. austriache; e se non si osa 
dirlo, non è egli manifesto allora che questi 
amici doll'igdiivindenia delle mazioni sono, quelli 
che vengono a. distrug ggere un governo libera- 
mente acconsentito da un popolo felice, un go- 
verno che dispiaceva ai soli coalizzati? 

E° forse per la volontà dei vodesi e degli ar- 
goviani che gli abitanti di quelle belle e bla con- 
trade tornano di bel nuovo sudditi (schiavi sa- 
rebbe troppo aspro in sul principio ) dei citta dini 
di Berna? ; I 

E° forse finalmenie per la volontà dei repub- 


| blicani svizzeri o per quella degli. austriaci che 


il berretto di Guglielmo ol hai pose rangiato nel 
cappello di Baci 

Del resto noi possiamo annunziare in maniera 
sicura che gli svizzeri vicini delle nostre contrade, 
i quali da parecchi secoli mantenevano con_ esse 
relazioni d’amicizia, sono mossi a sdegno dalla 
violazione del loro territorio, Nei cantoni di Vaud 
e d’ Argovia il fermento è estremo. Basterebbe 


& 

ben poco per indurli all’ insurrezione; e certa. f 
— il generale Musnier, appena giunto in questa | mente allorquando il grande esercito avrà dato. 
prese le più saggie misure per compiere l alcuni colpi decisivi, 


le colonne nemiche non X. 


gere ; 


a far rispettare il loro carattere. Quegli che ar- i si È 


37 


‘troveraino un ritorho tanto facile quanto fu il ; inglesi; credesi che abbiano alcune truppe a 


loro ingresso. Quest’ epoca non è lontana ; tutto. 
procede innanzi, tutto si unisce ; s alcuni giorni 4 


ancora di pazienza , e il nemico pagherà care le 


vessazioni che ci fece soffrire; le nubi sì ammon- 
ticchiano, la folgore sta per cadere, ed essa sper- 
derà da lungi tutto ciò che magia colla sua pre- 
senza il territorio della nostra bella Francia. 
(J. de l'Emp.) 
Strasburgo 1.° gennajo. 

Aspettiamo il senatore conte Roederer , uno 
dei 26 commissarj straordinarj nominati da S.M. 
per recarsi nei dipartimenti. Annunciasi altresì il 
“prossimo arrivo in Strasburgo del generale conte 
de Nansouty. .( Gaz. de l’Emp. ) 

Lione 1.° gennojo. 

La popolazione di questa città manifestò il più 
grande entusiasmo , allorchè seppe che il territo- 
rio francese era Riva: Di già più di 20000 uo- 
mini chiesero armi , e si dispongono a secondare 
bi sforzi del governo per di dk il nemico. 

( Idem ) 
«inversa 2 gennajo» 

L’ esercito comandato dal generale Maison ri 
ceve di giorno in giorno a e’se né aspet- 
tano anco di nuovi. 

— Ecco intorno alla situazione del. nemico 
Olanda schiarimenti esattissimi: |... 

» L° ammiraglio Werhuel è all’ Heldér; e re- 
sisterà sino agli estremi; egli mandò via tutti gli 
uomini equivoci, ed ha seco lui i prodi che giu- 
rarono d’associarsi alla sua sorte. Egli ha approvvi- 
gionamenti che basteranno per lungo tempo; d’al- 
tronde l'opinione in Olanda è che l’Helder sia” 
inattaccabile. 

» La piazza di Naarden è occupata dalle 
nostre truppe e resiste. Essa è d’ altronde debol- 
mente assediata. Devwenler, e Delfhill sono in 
istato di fare lunga resistenza. Tutti domandano 
in Olanda dove sia l’ esercito del generale Bulow. 
I giornali menano molto rumore, ed ingrandi- 
scono enormemertte gli oggetti. Il governo ed i 
militari affettano d’annunziare da tutte le parli 
forze che non si trovano. Non si contano 10,000 
uomini in tutta l' Olanda, ne’ quali non se ne 
comprendono che 3000 di truppe straniere. In 
Amsterdam ‘ci ha appena 200 uomini. Non c’è 
quasi più nessuno a Breda, ove i cosacchi ‘sva- 
ligiavano pubblicamente le botteghe, prot escrci- 
tavano ogni sorta d’ eccessi. 

Si lusinga il popolo olandese dell’ arrivo d’ un 
‘esercito britannico; si tenta anco d’annunziare che 
‘25,000 uomini sone già arrivati; mail fatto sta che 
non sé ne contano nè pure 2000 in tutta l’ Olanda, 
e che al di qua della Mosa e del Whaal se ne 
trova un piccolo numero. 


in 


In questo momento vedesi dalla costa di Schve- 


‘ ling presso l'Aja un certo numero di bastimenti 


. 


bordo. (Jour. de l’Emp.) 
Troyes 2 gennajo. La 


Il conte de Segur, senatore e commissario : strà- 
ordinario di S. M. è qui giunto. Egli ha ricevuto 
i pubblici funzionarj e tutti i notabili del paese. 
S. E. si mostrò soddisfattissima dell’ eccellente 
spirito che gli anima. Infatti coscrizione , imposi- 
zioni, requisizioni di cavalli, tutto in somma va 
ottimamente. Il conte de Segur diresse agli ali- 
tanti del nostro dipartimento un. proclama che 
fece grande impressione. Le parole nobili e. com- 
moventi dell’ imperatore al senato vennero rice- 
vute dovunque con entusiasmo ; esse smentiscono 
tutte le dicerie, accendono i cuori ed infiam» 
mano tutti gli spiriti. | 

Il detto proclama termina come segue: 

» Nel lasciarvi per recarmi nei dipartimenti 
più vicini .alle nostre frontiere e ‘più minacciati 
dal nemico, io vi ripeto con assoluta. fidanza 


ad 


. ° . . ’ 
che il pericolo con cui si avrebbe voluto spaven- . 


tarvi, non è nulla; se voi lo volete; è questa una 
nube ingrandita dall’immaginazione , e che viene 
dissipata dal coraggio. ! 

» Siate pronti ad armarvi! L’ imperatore, alla 
testa de’ suoi prodi soldati, s'avvicina, e voi avrete 


‘ben presto una pace solida, che v’indennizzerà 


e vi ricompenserà per tutti i vostri generosi sa- 
crificj, Ma riflettete bene, giacchè i nemici diffe- 
riscono a conchiudere la pace da essi proposta, 
che il solo mezzo d’ottenerla prontamente si è 
di presentarvi a loro nell’ attitudine della forza 
e «della fierezza. » (Jour de PEmp.) 

Parigi 4 gennajo. 


SH iuutà de Talleyrand, ministro di ‘’Frància ; 


presso la confederazione svìzzera, partito da Ba- 


silea il 30: dicembre, è giunto a Parigi. ( Moni(.) 


— Dopo il suo ritorno a Parigi S. M. tiene ogni 
giorno parecchi consigli, ove vi si' occupa di tutti 
i ràmi dall’ amministrazione civile e militare. Il 
personale ed il materiale della guerra , l’ artiglie- 
ria, il genio, le. finanze e l'interno sono pl? 0g- 


| getti costanti de’ suoi lavori e delle sue veglie. Fe- 


licemente la salute di S. M. è sempre ottima, e 
le permelte di dedicarsi a quell’ infaticabile atti- 


vità che sembra aumentarsi in Rei deile cir-. 


costanze. 


| Assicurasi ‘che S. M. passerà giovedì prossimo. 


a rassegna sulla piazza del Carrousel 12 a 15m. 
uomini di truppe d’ ogni arma. 
— Abbiamo testè ricevuto dalla Svizzera le se- 


a particolarità : ta 
Basilea 29 dicembre. 


Il quartier-generale del principe de Schwart-. 


zenberg è tuttora a Loerach. L'imperatore d'Au- 
stria, € quello di Russia sone a Friburgo. L 
truppe del nostro. cantone formavano un contin- 
gente mag ggiore di 12,006 uomini, ed avevano 14 
gp d’artiglieria. Allorchè i capi diedero P ordi- 


r 


de 


ne di ritirarsi, il più grande malcontento si ma- 
nifestò nella truppa, la quale non poteva che ob- 
bedire. Il colonnello che recò |’ ordine, non OSò 
tornar indietro a cavallo, dopo aver adempiuto 
alla sua missione; egli è partito in carrozza, per 
mon essere osservato. a 

Si valuta la forza del nemico che passò il Reno 
a 5 divisioni, formanti 36 a 40000 uomini. I ba- 
vari sono quelli che assediano Uninga e Befort. 
Il generale Bubna si dirige sopra Ginevra. Il 
generale Colloredo è a Berna. 

La nostra dieta sta per riunirsi. Per quanti 
sforzi abbiano fatto gli alleati, essi non hanno 
potuto ottenere, che da. noi si rinunziasse alle 
leggi. che ci son care. | 

Tutta la Svizzera prestò di bel nuovo giura- 
mento d’osservare l’ atto di mediazione, il quale 
ha unito tutti gli interessi, e consacrato i diritti del 
popolo elvetico. ed 

ll conte de Senft, in addietro ministro del re 
di Sassonia , spedito dai coalizzati per sostenere 
la loro causa, fu assai male ricevuto a Berna. 
Egli sperava d’approfittare dell’ impressione che 
avesse cagionato il violento ingresso sul nostro ter- 
ritorio; ma potè vedere da se che una tale misura 
null’altro ispirò fuorchè la generale indignazione. 

Alcuni accusano a torto i nostri inviati presso 
le potenze coalizzate, d’ essere stati la causa del- 
l'occupazione della Svizzera. Luigi Reding è vero 
svizzero e. fu veduto piagnere sulla violazione 
del nostro territorio, che doveva essere sacro 
per tutti i sovrani belligeranti. 

Nessuna colonna coalizzaia osò entrare nei 
piccoli cantoni. ( J. de l’Emp. ) 
— La celebre attrice madama Raucourt, che fu 
ammirata generalmente in Parigi alcuni giorni 
fa, nella bella parte di Cleopatra, fu colpita il 
di susseguente da un attacco d’ apoplessia, Il suo 
stato dà. tuttora dell’ inquietudine; per altro si ha 
la speranza: che essa nom sarà rapita alla scena 
francese. ( J. de Paris ) 

Leggesi nel Journal de l'Emp. un lungo articolo 
intorno alla falsa politica. dei nemici del riposo 
del mondo; ne arrecheremo i seguenti passi : 


» Già da qualche tempo parlasi molto della 
dichiarazione delle potenze alleate, in data del 
1.° dicembre, ed inserità nella gazzetta di Fran- 
coforte del 6. Hi nemico ne ha'gettato degli esem- 
plari sulle nostre frontiere e sulle nostre coste. e 
ne ha fatto altresì dirigere, per la posta di Ba- 
silea, ad un gran numero di persone, L’ oratore 
cel Senato ne ha di già citato alcuni passi che 
ha confutati. con egual forza che ragione; ma 
noi crediamo di dover fare ‘sopra un così strano 
;atto alcune riflessioni atte a colpire tniti gli animi. 

» Se gli alleati, dopo d’aver fatto a S.M. l’impe- 
ratore de’ fraficesi proposizioni giuste tela e 
liberali , non avessero provato che un rifiuto. od 
anche non avessero ottenuto che una risposta 
evasiva, non sì saprebbe negare che la loro di- 


chiarazione non fosse alta a far qualche impres- 
sione sulle persone poco pratiche della obbliqua. 
condotta della diplomazia: ma se per lo contra- 
rio le proposizioni delle potenze alleate sono state 
formalmente accettate da S. M. l’imperatore dei 
francesi ( come è provato dal rapporto della com- 
missione del Senato), e se non è che dopo d’aver 
ricevuta l’ accettazione di S. M. che i re coa- 
lizzati hanno pubblicata una simile. dichiarazio- 
ne, si dee convenire che i loro sentimenti non 
sono così nobili, nè le loro mire così disinteres- 
sate com’ essi affettano di pubblicare; che il loro 
manifesto non ha altro scopo che di deprimere 
l'energia della nazione francese, tentando di per- 
suaderle che il suo governo ricusa proposizioni 
giuste, generose e liberali; che. questa dichiara- 
zione, in apparenza sì'moderata, ben potrebbe 
nascondere un’ ambizionè che ‘teme di mostrarsi 
‘apertamente; che in finè è la stessa discordia 
che, sotto le sembianze della: pace, ha: gittato 
in mezzo alla Franciauna dichiarazione, la quale 
non è che un ingannevole àdeseamento .... 

» Le potenze non- fanno la guerra alla Francia; 
dicono esse, ma bensì alla preponderanza che l’im- 
peratore Napoleone hà esercitato fuor. de’ confini 
del suo impero. "ANI I 

» Noi non ripeteremò qui le-riflessioni piene di 
saggezza che il sig. conte de Fontanes ha oppo- 
ste a queste forme sì nuòve nell’ordine sociale e 
politico dell’ Europa; ma domafideremo agli al- 
leati se non è a’ loro. imprudenti attacchi. che 
l'impero francese andò debitore di questa pre- 
ponderanza. Dopo la famosa epota»del trattato di 
Pilnitz, non ci hanno essi di mano in mano for- 
zati a combatterli ed a vincerlit Nel 1796, la 
Francia padrona del Reno-e delle Alpi, domi» 
nante sull’ Olanda e sul Milanese, era di già una 
potenza preponderante sul continente, e questa 
preponderanza , frutto della prima coalizione, fu 
‘riconosciuta e sanzionata «dai trattati di Basilea 
e di Campoformio. E au da 

» L'imperatore de’ francesi 1’ ha senza dubbio 
portata. più oltre, ed ogni nuova guerra ! ha 
fortificata. Ma chi ha provocate queste guerre? 

uelli che nel 1804, nel 1806 e nel 1809 viola- 
rono i trattati e vennero ad attaccare la Francia 
occupata a combattere la preponderanza dell’ Ip- 
ghilterra. È 

» Sieno le potenze alleate di buona fede: ognora 
le prime ad attaccare, ognor vinte, esse hanno 
tuttavia concorso formalmente alle provvidenze 
generali che vorrebbero oggidì rappresentare co- 
me infelice risultato della preponderanza francese, 
Trattasi forse della Germania? A Ratisbona ed 
a Luneville, all’epoca dello stabilimento. delle 
indennizzazioni; 0 sia, per parlare più franca- 
mente, all’epoca della divisione dell’ impero Ger- 
manico, mon sî videro forse e l’ Austria e la 
Prussia cooperarvi nel modo più attivo? La Rus- 
sia non dirigeva ella le negoziazioni di concerto 
colla Francia? non ne garantiva ella i risultati? 
e l’ ambasciador russo non. proclamò. egli. allora 
che la ripartizione delle indennizzazioni si faceva pel 
riposo e per la felicità del Continente ? 

» Trattasi forse del sistèma continentale? ..... 
La Russia medesima non ha ella per la prima, 
durante la guerra dell’ America , dato il segnale 
delle provvidenze che furono adottate dalle po-. 
tenze .marittime del Nord per arrestare i progressi 
della preponderanza degl’ inglesi, divenuta oggidì, 
se così possiamo esprimerci , una vera onnipotenza © 
sopra tutti i mari del globo? Qual era lo scopo. .. 


n 


er. 


?£6 
della Francia vittoriosa, se non quello di rinno- 
ware e di stabilire‘ sopra solidi fondamenti il si- 
‘sterna marittimo clre aveva immaginato la Russia? 
Qual fu la più importante stipulazione del tratta- 
to di Tilsit? ‘L’ obbligo preso dalla Russia di eom- 
piere insieme con noi ciò ch’ ella‘ medesima avea 


incominciato ) ciò eh’ ella riguardò lungo tempo 


come il suo più bel titolo di gloria. | 

» L'Europa può ella essersi dimenticata di quei 
solenni proclami dell’ imperatore Alessandro, nei 
quali dichiarava che, per la Felicità del suo po- 
polo ‘e del mondo intero, era convenuto coll’im- 
peratore ‘Napoleone sopra i mezzi di mantenere 


il sistema continentale e di forzare 1° Inghilterra. 


‘a riconoscere i diritti dei neutrali? non si assunse 
egli -il sacro impegno di vendicare l’attentato di 
Copenaghen? non dichiarò ‘egli la guerra alla 
Gran Bretagna? E, quando la Russia ‘lacerò da 


pot i trattati che aveva giurati, la Prussia, l’Au-' 


stria ; la Baviera e tùtta la Germania, non com- 


batteron:esse per. mantenere questo sistema con-. 


tinentale che avevano tante volte proclamato? 

s, Certamente quando l’imperatore Napoleo- 
ne: marciava alla ‘testa della "confederazione dei 
re contro la Russia, il solò alleato che- avesse 
allora |’ Inghilterra sul continente.; egli esercitava 


un'enorme preponderanza fuor de’ limiti del suo 


impeto ;. ma gli elementi si dichiarano contro di 
esso, gli alleati di mano in ‘mano l’ abbandona- 
no, uniscono i loro eserciti a quelli dellà Russia, e 
tinarcianò essi medesimi contro la Francia rien- 
trata‘ nei suoi confini naturali. Questa preponde- 
ranza non ha' ella cambiato di mano, e se viene 
esercitata oggidì da ‘una potenza, non è egli da 
‘quella che seco lei strascina tutte le nazioni dell’ 
‘Europa, e che le precipita sovra un popolo che 
altro più mon vuole che difendere il suo territo- 
‘rio? Laonde la Russia che già da un secolo ha 
successivamente ‘schiacciata la Svezia, divisa la 
Polonia ,-divorata la Crimea, minacciato il Cau- 
caso, e ambito il trono di Costantino ; la Russia, 
che governa oggidì la Sassonia, signoreggia la 
Prussia e fors’ anche tutta la Germania ; là Rus- 
sia che getta in- Francia le sue legioni asiatiche, 
fa. Russia ‘è quella. che dichiara ch’ ella fa. la 
guerra alla: preponderanza dell’imperatore Na- 
poicone in Europa! . | 

« Ella proclama non pertanto che le mire del- 
fe potenze hanno per iscopo l'indipendenza di 
tutti gli Stati; che queste mire sono giuste, ge- 
merose, liberali; tali da rincorere ogni persona , 
pirorevoli per tutti., Perchè dunque queste potenze 


fion le esprimono esse in un modo più preciso ? | 


Perchè in questo nuovo sistema di parlare alla 


nazione, .non le dicono chiaramente ciò che pro- | 
pongono? Perchè nen indicano senza rigiri le. 


basi della pacificazione? ..... 
# Le-potenze parlano: d° i 
garantiranno esse all’ Europa che una diloro non. 
eserciterà: quanto prima una. preponderanza di- 
sastrosa; e che , trovando troppo potente |’ im- 
pero’ frantese ,. non. vorrà mettersi in grado di 
non temer più ostacoli al suo ingrandimento? 
«Esse parlano di,.giuste ‘ripartizioni di forze, di 
confini naturali, e ciò nel momento che la Sve- 
zia vuole oltrepassare le montagne che la divi- 


dono’ dalla Norvegia, nel. momento che l*En- 


ghilterra pretende di conservare alcuni de’ porti 
principali del continente ‘ 

» Non temiamo di dirlo : ciò che dichiarano que- 
ste potenze è in contraddizione con quello: che 
vogliono; le loro promesse non sono più sincere 


un giusto equilibrio ; ma 
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di quello ‘che non siano giusti i loro rimproveri, 
Esse mettono continuamente iù ‘campo la lore 
moderazione , ma le loro azioni parlano più for- 
temente de’ loro discorsi. Quando la loro dichia- 
razione non respira che pace e felicità , la loro 
Invasione arreca strage e morte. +... 

» Noi fummo nobili, grandi, generosi in mezzo 


alle vittorie. Siamo oggidì fieri, coraggiosi e pa-. 


cifici! Uniamoci più che mai, schieramoci intorno 
al trono donde pendono sì luminosi trofei; dif- 
fidiamo d’un nemico che ci vuol dividere, e che, 


sperando d’ indebolirci colla disunione e di ‘“re- 
 primerci col terroré , si. fa precedere da fallaci 
proclami ,. ed entra sul nostro territorio colla torcia 
pro-. 


alla mano ; siamo sordi non meno alle sue 
‘messe che ‘alle sue minacce; ed'impari che non 
st può nè sedurci nè ‘sbigottirci ; - allora ‘egli sarà 
forzato a voler di buona fede quella pace di cui 
ci parla oggidì senza forse desiderarla ; l'umanità 
s1 vedrà alhne respirare, e l”Europa sarà consolata! 

» Sia dunque letta questa fastosa dichiarazione 
con quella giusta diffidenza ch’ essa. è‘ fatta. per 
eccitare; e, dove ci fosse un solo francese. ch’ella 


PPAGGE sedurre, apra gli annali della, Polonia ,... 


egga il manifesto di Caterina quando i suoi eser- 
citi invasero - quel regno : ella ‘non’ veniva ‘che 
per ridonargli la felicità, e per sostenere la sua 
antica costituzione , per assicurare la libertà delle 
coscienze; ne continui la lettura, e ire pagine 


più eltre verranno . ad atterrire i suoi occhi il. 


saccheggio di Praga e la strage di 3om. cittadini; 
legga ancora, ‘e vedrà queste parole: scritte ia 
caratteri di sangue: La Polonia non è più. 
i ... Parma 3 gennajo. ..... | 

Le fortificazioni. della cittadella di Piacenza, 
e le loro opere sul Po sono sul momento d”es- 
sere terminate. Questo punto si trova nel mi- 
gliore stato possibile di difesa. Le comuni deldi- 
partimento si sono prestate con uno zelo costante 
a somministrare i mezzi necessarii per abbattere 
e trasportare fa grande quantità d’alberi che è 
stata direita a Piacenza e ad Alessandria. Le 
provvigioni per le piazze forti sono terminate. Le 
forniture sono state pagate per la maggior parte 
e vi sono 1 fondi pel rimanente. La città di Pia- 
cenza è in grande attività e movimento pelcon- 
tinuo e considerabile passaggio di truppe. Intieri 
reggimenti, vi sì organizzano con grande pron- 
tezza. Nelle case di detenzione di Parma. si sono 
formati de’ lavorerii per la confezione degli uni- 
formi. Arrivano ogni giorno de’ numerosi distac- 
camenti di coscritti. ( G. di Genova ) 


Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del'4 gennajo. 
Cinque per 100 cons., godimento del 22 settemi 
bre 1813, 50£5o.c. 5r£50 £i75 c. 70 c. 60 c. 51 £ 
Idem Godimento del 22 marzo 1814, 48 fi‘ 
. Azioni della banca di Francia, godimento del 
1.° luglio 1814700 £. 690 f. 692 £. So a. €95 £ 692 £ 
PO DOD); Pa 


SPETTACOLI D'OGGI. i 

R. Tratro peLra Scata. Si rappresenta im musica la nuova 
opera seria Aareliano in Palmira con musica del ‘M. Rossini ; 
balli Arsinoe e Telemaco — I minatori Va!acchi. ea 


R. Trarxo pera Canossiana. Dalla comica compagnia Bazzi 


L'uomo da fatti e da parole , con ballo. bi 1/24 
Nuovo Tzarro Re. — Tancredi opera seria con musica del 
M, Rossini; e ballo» i CO, sì 
Tratro peLte Marionette, detto Girolamo, si recita 
Al consiglia dei genj» ossia La regia cerva. 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veludini 
o 0. in Santa Radegonda n° 964% 


Mercoledì 12 Gennajo 1914. 


Sfpivbi SP RA): rel nel I 


3b: ‘CORRIEI 


1? prezzo aanutile în tutto il regnò Pulito è gilir: 
allertare di lir. 22 franco sino Ss 


è) 


° 


Per P afbbitatione' cohipli 


è. solo Prezzo Corrente diri 1a 5. il. Anestro 3 0 Wnimestre din sn prop 


NOTIZIE ESTERE 
UINGHILTERRAN® 
io niseip sti Ròndra: 25 dicembres\1>0 é ati © 
‘La motizia ‘della! partenza; di clord: Castlereagh 
per il continente! ‘era iînmatura + 8.15. debbe met> 
tetsi in viaggio lunedì prossimo; essa’ sarà: aîcone 


pagnata'! dal sig. Robinson e da. due. imestaghieni 


della» dorma (J.0de Paris); csv De 
IMPERO tritattcia ae) 
‘Wesel'26 dicembre: 

‘'Assicurasi thé' ‘sulla ‘riva ‘destta’sî ‘éhîdmi ‘Sotto 
le armi tutti’i i giovani dai di ai 24° ‘anni; ‘chè 
si destinano ‘agli. studj. S’ essi non ssi artudlano 
volonta agitità. vengono rbindcciati d' eSsétéine 
corporati nella landwher:, e «dichiarati incapaci 
in, seguito,.d’ ottenere, impieghi ecivili,,@,. ecclesia- 
stici», (Jo.de d'Emp.).i,5 inciaso lobo sil 
| Lordissià ‘nt Altravdaliàzib bra; al itapvel 
«Un: centinajo' di prussiani eratto: asili jeri'a 
Griethi col favore della nebbia; cessi ‘misetota 
sacco alcune ‘case; presero due cavalli:;:.e fuggi» 
rono precipitosamente rali’ avvicinarsi: d’un'»distae: 
catisento: francese! |». 1160g 6T° .anon 
\Assicurasi: sche. ila. aggio giri “delto. truppe 
poco: mumerose , de::qualiv'sitrovario sullarivà 
destra dal lato di Colonia ; sieno reclute di Weste 


falia, che montano la guardia in cappello tondo. 
I prussiani , ‘e 


C) SET 


Ap ogaa 


die tenda 
SI (FASO ù 


no sis 


de 36 


Pagan nulla. (Idem) > $i pis I 


‘Colmar 31 dicembre alta’ Ber.” RETE J 


Un corpo d’armata nemico composto op russi 
é d’austriaci, ch’ era giunto nei contorni “d’O£- 
fenbourg. è di ‘Luhr, “provegnente “dal lato di 
Carlsruhe e di Rastadt; fa da alcuni 
movimenti per il PITOPTRAI del fiume. Quantunque 
si risguardino queste manovre come semplici di- 
mostrazioni orde inquietare i 1 nostri mevimenti , 
.sì presero nulla meno le convenienti misure, af. 
finchè il nemico non ‘possa tentar nulla con 6 oi 
successo, se'tale Fosse il suò disegno. 
+ Ebbe i allarme ‘| questa ‘mattina nei 


te SB 54: rien La 


per ur dea di 


ssiva al Prezzo pose Da ped di avis: ye: al tici pag 


nuti alle «prese. Îl nemicc 


specialmente russi; continuano ‘a. 
maltrattare gli abitanti; a prende: eta cia: uipoziod 


iorni “dei 


zo italiane , € di Wir. spari franto ; nell” impero ra fiat Pos 34 franco — 
i paga n: medi Adadere, ed il Lit E 


o ae = 
atoi sE 


dio di 7 ici più 
ti 
Isla 1333 G 


» 


Î contorni di S. Grace. La nostra vanguardia i ca- 


Ti di I 
valleria ed‘ un corpo | d' RI nemici 3 CO 


mandato dal generale : austriacc Scheiter, sono | ve- 
nicc ‘eh’erasi i Mosso on Da 
Ila n stra tanguar dia, 
i sulle , prime guadagna ato ierrenò, ma ben, 

14 SR4A | 
la Li perdita. sarà 


resto kot fu respinto ; ; 
stata consi er; 
— Mithaud è è tut | 


de Gal ) 
ben, superiori a quelle della 


850 LS4- AE 


see 
sh ii RonAerA e del conte” 
tora nella nostra, i CAR 


Tu ta la nostra infanteria si recò dalla pero 
del ‘Reno. (J. de' Panid) nto8 0 
ve Le , - Spi 3i dicembre: Ateo 
‘Tutto Te, | truppe. sono in pat nel, nostro 
dif paria ento. Un'. grosso sro sta peri ;carsì in 
IC 
uello de Fatina, e sarà È quanto. «SÌ dice, 
sand io dal ty siti, duca « di Ragusi,. + pad 
receni corpi di cava leria partono altresì par. 
risalire .il Reno. Tutto annunzia. che, considera- 
bili Forze stanno. per 1 ARONA! nell’ ana, 


Tutte le nuove, si riceviamo: dall Alto-Revo 
sono molto, soddisfacenti. Non. solo il nemico. non 
guadagnò terreno, ma in parecchi punti è ob- 
bligato di cedere : egli comincia a diffidare del- 
l’ esito della sua impresa; sa che. da ogni Jlatò 
giungono rinforzi all’ armata. francese ; e se si 
può resistergli sino dal primo momento con de- 
boli mezzi , che cosa non dobbiamo mai. pro. 
metterci , quando. tutti i corpi che sona iù, mar- 
cia saranno raccolti ? Tuito. fa presumere che tra 
pochi giorni succederà ‘an igran. fatto .d’armi, 
quando però gli. ‘alleati non s° seniglianaro, al 
partito di, ritirarsi. , Se prat 

Noi. ‘veggiamo continiamente, passare. per di 
nostra città truppe. di 98% arma, che giungano 
da Strasburgo , e che si recano all Alto-Reno; 
passa soprattutto molta artiglieria da ‘campagna. 
n corpo di cavalleria austriaca e. bavarese 
jeri mattina si è portato nella valle. di Cernay a 
Ruffach Ì piccola, città dell’ Alto -Reno,. e, ; patria 
del generale Lefebvre. Tosto che il valoroso reg- 


i î 


sf € b' 
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time 19° dai dragoni, che era a Pfalfenheim, 


ne fu avvertito ; ‘cèrsé di galoppò a Riffach: simo d 
provvisamente \piombò, ssul nemico; » lo scacciò 
«dalla città, uccidendogli molta gente, e facendo | 


un gran numero di prigionieri. I dragoni lo in- 


seguirono eon la spada alle reni sino. a Guebviller* 


In questo punto giunge la nuova.che la caval- 
leria memica abbia‘ pure evacuatò Sbultz : gli ‘al° 


leati. non. poterono mantenervisi;.eglino-si erano. 


: ‘accontentati di chiedere viveri e ‘ contribuzioni 


come. a. Guebviller:: Gli abitanti. di Ruffach re-: 


starono liberati dalla loro presenza prima di aver 
soddisfatto: a qualunque ricerca. 

Una parte. considerabile del nostro corpo di 
armata si recò su la strada del Reno, e giunse a 
| Neubrisach , e nel suo circondario. ‘Si crede che 


numerosi distaccamenti rimonteranno il Reno per 


liberare la prode guarnigione di Uninga, ‘che ha 


già fatto provare perdite. notabili agli. assedianti. 
ilte dal nemico dirimpetto a Rhi- | 


Le scorrerie -fat 
nau e nelle sue “vicinanze, non furono di alcuna 
conseguenza; egli non ha forze bastevoli da aa 
parte per RATE cosa ‘alcuna. ki 

d J. ‘de France ln 


Colonia 3, dicembre: >. 


H quartier-generale del duca di "Taranto è tut-| 


tora a Nimega. Nulla è accaduto di nuovo. sul 


Vahl ‘dopo che îl nemico imparò ultimamente 


. ® sue spese quanto vani riescano i. di dui ten- 
‘Wativi. Secondo ciò che dicono i ‘prigionieri; 2. sem. 


bra ch’egli si aspettasse di trovare. molto meno 


i 


resistenza. Li 

Nulla è accaduto di nuovo sul MA 

La nostra guarnigione s’ aumenta di giorno in 
giorno coi rinforzi che giungono dall'interno ai 


Vi. pi RA biede: a sug PBeap Li i istato! di difesa; visi trovavano (14 pezai ‘di can- 


Altra ‘del 1° gennùjo. | 
"OG officiale di sanità, francese , ch' era ad ‘AI 
tenbourg i in Sassonia ) è sfuggito dalle mani del 
nemico ed è giunto jeri a sera nella. nostra città, 
Egli lasciò Altenbourg il 10 dicembre. T ulta Ja 


Sasdiorila è ingombra di malati e di feriti degli 


eserciti belligeranti ; la mortalità è" spaventosa. 
Quel paese è governato militarmente dai russi 
che lo trattano assolutamente.” come” | conquista. 
Il ministro de Senf-Pilsach, il “generale Thiel- 
man; ed alcuni altri figgiaschi ‘secondano con 
ogni loro possa l’ amministrazione russa nel suo 
sistema di spogliamento. In tutta la. Germania 
non sodono che lamenti ed’ 
russi; dovunque si rivolgono con tro ai russi quei 


timproveri ‘che non' ha guari sì dirigevano con- | 
tro i francesi. E che! (si dice) allorquando gli 


eserciti francesi accampati sulle spondé della 
Vistola marciavano sopra Mosca, questa marcia 


a gigantesca, questa spedizione, sembrava 
d 1 


gli ordini del generale Bubna, si è | 


invettive. ‘contro L 


seal. ma in oggi che bisogna adunque pen- 
sare della Russia, la quale fa marciare verso .il 
Rodano soldati: ‘venuti ‘dal fondo della Siberia ? 
Certamente ci 


cia i troni. vacillanti? di 


-—11 generale divisionario. Jacquinot. è palle 


a ‘un po’ più di strada da To-. 
bolsk a Ginevra che da Varsavia a Mosca! E. 
IR Europa non vede il pericolo che corre? e ire. 
‘non. fremono all'aspetto del colosso. che. minac- 


Fd 


jeri a Colonia, .per: assumervi il eomando dei. 


| dragoni del corpo d’” armata sotto: agli ordini del 
generale. conte Sebastiani. Questa cavalleria è su- 


perba e si completa di feno in giorno. 


+ 1J. de iguun) 
“ Bouîg: GAin)i: is ® gennojo.. 


a iS). degli 


ad si 7a DE "ae 
Ne 


| Tutto è perfettamente tranquillo.i in questa lia: 


Le. ‘persone ché” ‘alla prima notizia ‘dell’invasione ; 


del nemicò aveano ‘concepito qualche limore, sono 
oggidì rincorate. Quelli che dianzi erano i più ti- 


midi aspettano. ora il nemico. impertereiti esi 
| dispongono ad una vigorosa resistenza: s' egli: si. 
| presentasse. 6 Gaz. de, Fr.) QUIA ME. +. 


È) 


petit Gaz 2 Lennajo. 


Un numeroso corpo di fanteria se mi ‘ora. 


“aei9)- è Aeprabietin: ( Gaz. de Fr di; sato 
‘Parigi 5: gennajo. SUA. 


Pea t 


la Markolsheim ed a Rhinau; è là. ‘che il: nemico 
facsa mostra di voler eseguire un passaggio che 


Tha patenti nemica ‘di 3900 uomini r dotto. 


davanti la città di Ginevra. il 3o dicembre. La 


guardia ,nazionale armata era stata. requisita: ‘dal 
| prefetto;.e formava 1800 uomini. Il generale Jordy, | 


che comandava la piazza, l avea) fatta mettere in 


none. La guarnigione era ‘di 1500 ‘uomini: 11800 


| uomini, partiti; da Grenoble, giugnevano: per:rine 
forzarla :;. ciò che bastava perchè la. città. fosse at 


sicuro da un colpo di mano, .. | È 


«Per una specie di fatalità, «il PIG, arido 


era. stato .. ‘colpito da un attacco \d’'apoplessia la 
mattina del giorno stesso, im cui il nemico era 
comparso. L’ officiale che comandava sotto di lui; 
erasi lasciato persuadere. dalla cittadinanza , ela 


guarnigione abbandonò la città. | 
. Anche il prefetto l’ avea abbandonata ; ; di mo 


ntata, 


do che da 3 giorni. la cittadinanza frost costituita, È 


ed avea assunto .l’autorità.. . .. .. 

La guarnigione essendo uscito, n cittadini ‘aper- 
sero le porte. 

Se il prefetto avesse fatto il suo > dovere, se 
non fosse partito da Ginevra, se fosse stato ani- 
mato dai sentimenti che ‘regolano la condotta dei 


prefetti dell’ Alto-Reno e; del Doubs,. questa dm 


portante. piazza sarebbe stata an, siguegaza. Let 
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1 prefetti non sono «semplici ‘intendenti delle 


finanze; essi hanno l’ alta-polizia. Allorquando il 


capo-luogo del loro dipartimento è piazza: forte, 
debbono organizzarvi. i mezzi di resistenza; che 
può offrire lo zelo ‘degli abitanti, ‘e farli concor- 
rere alla difesa. Il prefetto del Leman non ha 
potuto’ ‘dubitarè che tale fosse il suo dovere. Le 
due colonne, che venivano a rinforzare la guar- 
nigione ; ‘si trovavano a poca distaniza della” scittà , 
quando esse vepprro. che la medesima era sgom- 


berata. iù 
S. M. ha emanato jeri il decreto seguente ® 


Estratto. delle: minute della segreteria di Stato. 
Al palazzo delle cre ge 4 gennajo r9814 I 
NAPOLEONE ec. L 


‘Corisiderandò: che il ‘prefetto del Leman ab- 
bandonò la città di Ginevra parecchi giorni pri- 


ma che gli avamposti nemici si presentassero alle | 


porte; 5 


Che il prefetto non prese ‘alcun. misura per 


requisire “ed’animare la guardia nazionale, affin- 


chè essa unisse i proprj sforzi agli sforzi della 


guarnigione , onde difendere la. città ed aspettare 
i soccorsi che il 31 giugnevano in quella piazza; 
Che, come primo magistrato del dipartimento, 
egli dovea essere l’ultimo ad uscire, ed. inten- 
dersi colla guarnigione e le guardie nazionali per 
difenderè la piazza di Ginevra; che quest’ obblio 
de’ suoi doveri fu causa che la guarnigione non 


trovandosi secondata dalla guardia nazionale, ve- | 


dendosi i bandonata dai magistrati, e trovandosi 
momentaneamente troppo debole ; sgomberò la 
piazza, e che i soccorsi-che vi arrivavano 24 ore 
dopo, trovarono la città occupata dal nemico; 
Abbiamo decretato e decretiamo ciò che segue: 
1:° Il barone Chapelle ,. prefetto del TONO 
pes del Leman, è sospeso. 0: i 
2.° Egli sarà ‘tradotto davanti una commissione 
a’ infvdiaisiana 
3° Il nostro ministro dell’ interno ec. 
NAPOLEONE. 
Per l imperatore 
Il ministro segretario di Stato 
‘ Duca di Bassano. 
e 2a ) gi 
B. Mi. ha: tenuto. ‘oggi il evnsiglio dei ministri. 
— Uno dei nostri corrisp ondenti che ha percorso 
I Alto-Reno, ha veduto un esercito francese nu- 
meroso e CT equipaggiato , ed animato 
da un segno indicibile. Si aveano- molto esage- 
rate le forze del nemico. Tutto induce a credere 
che egli non sarà in istato di resisterci 5 vige 
-il momento dell’ attacco sarà giunto. 
La, guarnigione di Befort fa prodigj. Ci ebbero 
di già più di 2200 austriaci e bavari messi fuori 


= 


di ceti battisagritàì Quest ultimi ' si PA LITRO in 


modo orribile s e comimettono ogni sorta: d’ec+ - 
‘cessi. Essi vollero costringere gli ‘abitanti. delle . 


campagne ad erigere trinceramenti intorno alla 


di prestarsi a sì indegni lavori, e soffersero in 


Queste disposizioni .sono talmente conosciute, 
nèi villaggi ,-e sono ridotti a. bivaccare. 
quanto prima per Sedan ;: onde’ assumere il'‘co- 


mando del corpo polacco sotto .gli ordini: del ge- 
nerale divisionario conte. de ‘Flahut. i é 0:00. 


sa Mib ler. è composto dî austriaci. e di 
esso soggiornò per 8 giorni, nei. villaggi. 
condano la città, ed impose forti requi zioni di 
grani, vini, foraggi, ed anco-di panni d’ogni specie. 

Il segretario del generale che comanda que- 


aver désolito il ‘proptio” paese. colla ruina d’ un 


della ‘guerra.  \.. 


deri’, e mettono, « a contribuzione i 1 contadini. 


—_ Un esercito di riserva dall’ interno sta per: adu- 
narsi a Soissons, Meaux, Nogent, Troyes e Lio- 
ne. Quest’esercito è composto di brigate di guardie 


‘nazionali di ciascuna delle divisioni militari, alla 


formazione delle quali ‘concorrono i dipartimenti. 
Queste guardie nazionali saranno rispedite alle loro 
case, tostochè il territorio sarà libero dai nemici. 

I dipartimenti che somministrano gente alla 


f coscrizione per l’esercito dei Pirerngt; formeranno, 
per Tolosa e Berdò , un esercito di. riserva” di 
guardie asigaiali he saranno ‘ugualmente. licen-* 


ziate, tosto che il nemico sarà stato espulso dal 
territorio, (Jour. de Emp. Vl 
SVIZZERA 
Soletta 28 dicembre. fs 
Le colonne austriache traversarono il cantone 
di Berna e.si diressero verso il paese di Vaud; 


discrezione presso gli infelici abitanti. Parecchi 
distaccamenti transitarono altresì pel nostro terri- 
torio. Il quarlier-generale del’ ‘principe de Schwart- 
zenberg fu per alcuni giorni a Berna; i due im- 
peratorì d'Austria e di Ressia vi passarono. le. 


gr 


città. I contadini, da’ veri francesi. $ rifiutarono "A 
coriseguenza odiosi trattamenti; laonde sono essi | 
indignati contro i nemici ; ed. in tutte.le campa-. 
gne non si aspetta :che il momento di. marciare 
coll’ esercito regolare. ‘onde fulminarli e vendicarsi. **. 


che gli austriaci ‘e i bavari non osano. ablagnidre: 


— Il generale di. brigata de Pac debbe partire 


presi Scrivesi dalle. frontiere: della: Sriszere in: Nata 


sto ‘corpo’, è un fallito di Pontarlier, il quale. “dopo. i 


gran riuméro: di commercianti onesti , vi reca. il i 
brigandaggio , la devastazione , _ ‘e tutti "I Mipnii. | 


” ‘ Questo. ‘traditore ha altresì. ‘organizzato una © 
truppa di, contrabbandieri che si Tecano nei po-. 


(Gaz. de Fr.) . 


esse vissero dappertutto di requisiziohi; ovvero:a 
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feste di Natale. I. loro viaggi) Il:loro seguito, il 
lusso dei loro quartieri-generali- formano: un sin 


golare contrasto’ colla. modesta. semplicità degli 


svizzeri, ma: ciò che: piùsorprende; quest’ultimi-sono 


i discorsi dei icortigiani.. Giusta quanto dicono, i 
coalizzati non hanno .che. a.;.presentarsi perchè |. 


tuttoceda alle loro. armi; Eeco: sino a qual segno 


ì successi prosperi abba gliano, coloro che:non. vi | 


sono-vawezzi ! «ma i principi. saggi.e.che hanno a 
cuore. .il proprio nome non daranno retta a tal lin- 
guaggio: Sivassicura!che i due monarchi si rechino 


arLosantia. Una. parte dell'esercito degli alleati si 
recò sopra quella città e.su Vevay..Losanna è nella | 
desolazione : sembra: che il cantone di Vaud sarà | 
sacrificato. assolutamente ‘all’ambizione: di quello | 
di:Berna sil quale vuole ricondurre alla sua dbbes | 
dienza: P Argovia èd il paese di. :Vaud. Laonde | 


i.mobili bernesi: andranno di bel nuovo:,. sotto 


al nome di balì;! ad esercitare ‘un’autorità ilhi- | 


mitata su quegli sciagurati paesi, ch’ erano debi- 

tori alla Francia della loro. libertà ed eta 

seg (G..de' France) >. | > sno 
* GRAN:DUCAT O DI TOSCANA 


‘Firenze 7 genndjo. Ù 
Si è ricevuta ‘notizia da Anghiari , ;, come nella 
sera del dì 3 quel maire fu avvisato dà un fan- 


ciullo di doversi portare presso il soppresso con- | 
vento della' Croce, ove si trovava una banda di 
circa 150 briganti; che volevano danaro e viveri. 


Ea notizia non parve verisimile: il maire in fatti 


avendo riunite parecchie persone , e fatte le ne- | 


cessarie scoperte , rilevò che veramente aveasi 


esagerato il numero di que’ fuorusciti , poichè vi | 
fu chi disse che non era maggiore ‘di dodici. Co- | 
‘ nicare al sig. Gactano Castelletti altrevolte sibipe ear Gran- 
| de e non sapendosi ove si ‘sia ritirato, s’invita il medesi 
| recarsi all’ Gffizio della’ diligeriza” del Sempione)” È ‘ada "dei 
| Moroni numero 4120, 40906) ‘il'sig. raga iahrer 33 dele 
© conoscere. ciò. che;spetta: 0, cifobun. . u ?b 
la intera popolazione si univa per purgare ‘il È 
paese da quei facinorosi, ma non vi fu” bisogno | 
di porsi al cimento ; imiperocchè avendo saputa | 
| num. 348, ed in sua assenza presso” »il’di lui. zio sig. dottor 
pronte "fo ndenti abbandoriarono li im j Gio. Antonio: Calderoni: nellà stessa? contrada al num. 341, in-° 

Rei }, | vita chiungue volesse fare ‘aequisto ‘di legnami servibili per 
È viti, spalliere ,ed altro; tanto a danaro, che.con cambio di 
I mercanzia ‘a dirigersi a lui od al predetto suo, zio nelle case. 
i sovraindicate. — : | 


munque fosse , lo zelo e l'energia degli ammi- 
mistrati si era diggià manifestato; e tutti si dispo- 
nevanò ‘ad ‘attaccare ‘i i briganti e a farli pentire 
della Toro audacia : le armi , erano ‘impugnate #& 


i' briganti la 2, 
deri 


TI i “at” 
presa, ‘e "subito sì allontanaròno 3 siccome questi 


suzione e la fermezza delle auto- 


iniserabili praticane ovunque trovano "della fer: 


inezza e dello zelo per la. pubblica. tranquillità 4 
e per la conservazione delle proprie sostanze. 
| ( Gior. pera) 
TIROLO 
enpine Li è Mspruck 19 -dicoinbre: I 
ni ‘movimenti ‘insurrezionali assumono ‘un calati 
tere allarmante. La notte del ‘14 al' 250 venne ‘at- 
taccato: il: corpo austriaco , che formava la guar- 
dia di questa città, Movimenti simili ebbero luùo- 
go ‘nel Vintshgauw, ad onta de’ proclami del con- 
te di -Bellegarde e del barone di Lerchenféld; 
commissario. generale. del circolo dell’Inn; fa 


necessario ‘il far giungere in» fretta milizie» per 
ristabilire la. tranquillità. Ma i popoli sono tanto 
infelitig; che non si potrà abbandoriarli un solo 
istante-a se stessì:, senza esporsi a gravi ‘conse> 
guenze. (A de Paris di: fs ol simo dai 
n pren del cambio di Parigi. ie: «0000 
tua l'afran ie «del, 9 gennajo. nolo) se. 
Li Gingmyer d08 ici Lr she 22 sett 
r È | 
RU $i è #9) da A ® E, n pro. sa ROL dà È 
Idem Godimento del 22 marzo . 1814, Bo f. 75 € È 
Azioni della banca di Francia; godimento del 


1.° luglio 1814, "ov £. QicA 755 £. 749 È 742 £ 99 Co 
740 Bre i 


SPETTACOLI D'OGGI, bi 
R. Trarro peLLa Staca. Si rappresenta i in musica la nuova 


La A 


era seria. Aureliano 
balli prua dom TE 
'R; Trarzo DELLA Cub dier 
Adriano in Siria; èon farsa , Mo ballo, 
Teatro Re. Si rappresenta in imdsica ia nuova ‘opera buffa 
L' inimica degli uomini; musica del M.'Melara, e ballo: (00 
TraTso Lentasio. Giuochi meccanici con l'assalto de’ cani. X 
Teatgo | ‘perte MarioneTTE , detto Girolamo , si recita 


“ioni musica del M. Rossini ;. 
atori Valacchi. 
a’ comica com inn Bazzi 


| Unbon: \Crern con farsa, Girolamo paga debiti alla n e 


voga ANNUNZI ED, MABBISSE. iis 


ai 


di Li negoziante di musica Gio. Ricordi editore del R. Con- 
i servatori o previéne il pubblico che dalla sua calcografia, ssaa 
| sicale, situata nélla contrada di $. Margherita | Àl n. 1065, sono. 


usciti i seguenti pezzi di musica cioè: 000%. «00. ae 
| Asioli: trattato d' armonia, e d'accompagnamento, dir: 30» 


Beretta: sei variazioni per ‘chitarra sola, genti Ba: ori) ia 
Gallenberg: variazioni, ‘per. arpa, ur: 804, tema nel balletto 


23 nuovo Pigmalione, ir 239 


‘Poll ini : tre sonate pero forte- -piano, aa setorida > eg dl 
‘Rolla 34 scale per violinò ed'altrettànti piccoli soLiefgi vil 
V tor corgnaita di altro violino , life so pruricstmai orto 

—_ — MEIZO TE È buRBig 

Avendo si dbalelice cosa d'iuteressante e di premura. da comu- 


MA 


ni è x 1% pesi: TOA 48 


Giacomo q.m Paolo Calderoni di Germignaga. % li partimiento 
del Lario , ‘avente domicilio in Milano. contr. della «Geriva al 


usata Mero di AG 
CRA ALTE DISSE 


Isig. ‘Mallay,;fablitichtore. di corame elàstico!pei ‘rasoj ( sérta 


j di coramelle } di nuova invenzione, abitante in Parigi; pre- 
© viene il pubblico d’ essere giunto in questa capitale. con sun 
| assortimento di detto corame, col quale sì conservano a lungo 
‘i'tasoj, ‘e sî toglie qualunque. dolore o difficoltà alle persone 
| di barba fortissima. Egli non lo sottopone. alla prova, ‘cioè 


non lo fa vedere agli amatori di Fomoscere tale scoperta , sé 
non che per soli so giorni, cioè dal 10 al 20 corrente que 
najo al proprio alloggio all'albergo del Pozzo. .'. 


Colle statapè del, ‘Pirottà uhficà poss aa Veladiai. 
in Santa vasta A n.° 964: 


1) 


Giovedì 13 3 Ceno bi 


s 
” see Li “ + LIL * 


Il prezzo duna in iii sE Td Jraliei è di tir. 20 italiane , e di li. 28 bitrzinoe nell'i impero franosse, di Vir. 3 34 franco — 


el'estero di lir. 22 franco sino al 


niiere. Per un semestre si paga la mer. Le patri ed. il danaro deyono o sentosrgei = 


Per dira a complessiva al Prezzo Corrente delta piazza di uifat vt: al Oort Mil. si pagiro dd 
Corrente dir. 123 3h. BEMESHEO. p; 0 s'imestreo d in giusta aitagatane "iti Zl Prezzo siii esce "oi Sabbato,. = 


el. solo Prezzo 


d 


NOTIZIE’ ‘ESTERE! 
| ‘"STATI-UNITI D'AMERICA > 


Washington 9 novembre. 
Si ‘aspetta il prossitno ritorno ‘dei signori Ga- 
latini «e Bayard ; che éranò stati spediti in Europa 


per trattare la pace ‘colla G. Brettagna, e non si 


spera più d’ ottenerla‘, chie continuando: la guer- 
ra con vigore. ‘(Jotr. de l’Emp.) 
IMPERO FRANCESE 
:Colmar' 1° gennajo. 

1 cosacchi saccheggiarono Saint-Amarin'; è par-> 
tirono , dopo aver compiuto il loro bottino, all’ 
vvicinarsi d'un corpo di truppe francesi. 
> Sembra che ‘il nemico abbia diretto la mag 
gior parte delle sue ‘forze dal lato di Berna, so0t- 


to agli ordini del priricipe de Sichténstein. Wre- 


de è a Altkirch, ed îl principe de Schwartzen- 

berg a Basilea. Mulhouse è occupato da uh pic- 

colo corpo; Befort resîste vigorosaménte. (Idem ) 
Bonn 2 gennaj;0. 

Ua distaccamento di due battaglioni russi e di 
alcùni cosacchi con ‘due ‘pezzi di cannone si avan- 
zò verso la nostra città, la quale è occupata da 
una parte. del corpo del generale Sebastiani. I 
generali Albert e Jacquinot si recarono ad incon- 


trarlo con ‘un'battaglione e con alcuni squadroni, 


e l’attaccarono sull’istante col più grand’i impeto. 
Tutto il detto distaccamento fu fatto prigioniero. 
Si presero i due pezzi di cannone, èd il maggiore 
russo che comandava. 
che 9 uomini uccisi. Questo fatto d'arme onora il 
5.° reggimento di cacciatori e il battaglione del 35.9 

Il generale Sebastiani, che ‘ha il suo quattier- 
generale a Colonia, spedì alquanta cavalleria ad 
inseguire un altro distaccamento nemico | , che 
prese la direzione di ‘Treveri. ( Moniteur kh 

Strasburgo 3 gennajo. 

Due reggimenti wurtemberghesi e badesi , cò- 

mandati dal principe di Wurtemberg s hanno rag- 


giunto l’esercito nemico, e si videro. passare presso 
Mulhausen. 


La divisione austriaca «del Sibari Frimont ab- 
bandonò Mulbausen , e sì stabilì il 2 a Cernay. 
Nel dopo’ pranzo essa spedì un distaccamento di 
1500 uomini, Lififanteria c,cavallerià, sopra' Ruf- 


Noi non abiiaimo avuto : 


i più annue == 


| Fach'e Plafteiticim, ove trovò un SETE della 
vanguardia del gen. Milhaud: Dopo un fuoco di 
moschetteria che durò mezz'ora, dl nemico fu 
respinto. 

Nella notte del 1.%al 2 gennajo il nemico passò 
il Reno dirimpetto a Manhèim. Il duca di Ragusi 
giugneva a Neustadt colla. vanguardia del suo 


{ corpo, altorchè gli esploratori nèmici comparvero 


sulla strada ‘di Manheim, Egli ‘staccò immediata- 
inente alcuni squadroni della sua cavalleria’ leg- 
giera , che di respinsero sino. a poca distanza d 


Reno, Il duca di Ragusi 1 riunisce le sue colonne, 


e prende posizione a piè dei Vosges. 
Il duca di Belluno manovrò per occupare gli 


#bocchi dei Vosges , tra Saverrie e la montagna 


del Ballon. d'Alsazia. Tutte le piazze dell'Alsazia 


Le notizie d’ Uninga sono buone: Il nemico fu 


città e tentar di prenderla d'assalto ; ma fu re- 
spinto con perdita di 1500 uomini, Un vecchio 
officiale d’ artiglieria , ritirato dal servigio, i ini 
età di 80 anni, ed avendo perduto le dùe gam- 


tacco e dirige il fuoco degli assediati con rars 


‘intrepidità. Le batterie. del nemico sono smon- 
tate, tosto che vengono disceperte. In una delle. 


ultime sortite la coorte delle guardie nazionali 
della città si lanciò - sopra un pezzo di cannone 
che facea fuoco contro di lei a mitraglia , se ne 
impadronì , lo rivolse contro il nemico che per- 


seco il cannone in trionfo. ( Moniteur ) 
Chambery 4 gennajo. 

Il conte Desaix , generale di divisione, è qui 
giunto nel momento in cui le notizie che ci per- 
venivano da Ginevra, ci cagionavano vivi timori. 
Egli si mise immediatamente alla testa delle no- 
stre guardie nazionali, e fu raggiunto dal gene- 
rale divisionario  La-Roche , che si recò qui da 
Grenoble colle ‘sue truppe. I nostri avamposti 
vanno sino a una lega’da Ginevra, Il nemico non 
fece alcun progresso nel dipartimento del Leman, 


da” Magonza sino a Uninga irovansi drm cea 
approvvigionate. per 9 ruesi. Ti 


respinto in una sortita che fece la guarnigiohe. È: 
A Befort, egli volle attaccare all’ improvviso la. 


be, si fa portare tutti i giorni ‘sulla fronte d’ at- . 


dette molta gente, e rientrò in città conducendo | 


e non entrò in quello del Sempiene. Il nostro 
corpo si rinforza colla guarnigione dî . Ginevra e 
colle teRpeS che giungono da varj punti. 
o (J. de VEmp.) 
Besanzone 4 gennajo. 
I distaccamenti nemici se-ne stanno a 3 bean 
da gBesanzone.. Le. nostre. truppe. si rinforzano , 


e le guardie*nazionali vi si uniseono.*Si conti-f 
nuano..con attività le opere che vengono costruite 


sulle alture che dominano la città. .(J. de l’Emp.) 

‘atguiagrona 4 gennajo alle ore 2 del mattino. 

._ Copia d’un ropporto del prefetto della Roer.. 

» Il 1.° gennajo alle ore rr della sera il ne- 
mico sbarcò presso Remagen » dipartimento .del 
Reno- e-Mosella; egli fu battuto . tra quella co- 
mune € Senzig; gli.si fecero 300 prigionieri, tra’ 
quali un maggiore ; 60 di questi, russi e prussiani A 
sono di già arrivati a Colonia, con un: carro da 
cannone, ed un cassone. ; 

» Ricevo. col mezzo d’ una staffetta speditami 
dal segretario generale della prefettura ,. in mis- 
sione a Colonia , la: seguente notizia : 
dit Il 3 verso. mezzodì il nemico passò è il Reno nei 
sontorni di Mulheim , in undici schifi', e si avanzò 
da sin presso Colonia. I posti costretti di ritirarsi si 


— Bostennero in una casa facendo fuoco dalle porte. 


e dalle finesire. In un istante la guarnigione , fan- 
teria e cavalleria , si recò sul punto dell’ invasione. 
Dopo 1 un breve tubo di moschetteria, durante il qua- 
le i nemici perdettero alcuni uomini, eglino rigua- 
dagnarono la riva destra, lasciando una sessantina 
di prigionieri; compreso un officiale russo ferito. 
Eccetto parecchi soldati fanno essi quasi tutti parte 
della landwher. Giusta la domanda del segreta- 
| rio- -generale. della prefettura, la guardia nazio+ 
nale, organizzata di fresco , fece il servizio; Tor- 
dine pubblico non fu turbato, 

” bia moire di Rondorff mi previene che il ne” 
mico approdò jeri verso le ore ‘11 del mattino 
‘anche tra Weiss e Rodenkirchen, ma che fu 
respinto cen vigore dalla cavalleria e. dall’ infan- 
teria stazionale in quei due villaggi. 

(JI. de Pi s° 
Metz 5 gènnajo. 
HI maresciallo duca di Valmy mise in istato 
d’ assedio. la nostra «piazza. e. quelle di Luxem- 
bourg, Thionyille-e Longwy. Un corpo conside- 
rabile s' aduna a Nancy. (J. de l’Emp.) . 
Parigi 6 gennajo. 

Oggi S. M. ha passato a rassegna sulla paro 
del Carrousel 18mila u6mini di truppe d’ ogni 
arma , infanteria, cavalleria, artiglieria, e soprat 
tutto un treno di artiglieria ,, osservabile pes. la 
bellezza dei cavalli. 

S. M. si è intertenuta coi. var] capi di corpo i 
ha ricevuto un gran numero di petizioni s e fatio 
eseguire varie manovre. ad. alcuni corpi di fante- 
ria, della sua. guardia. Questa revista., una delie 


più splendide, chè siénsi' vedute’ da lungo tempo, 
sia pel numero, sia perla bellezza delle truppe, 
è incominciata alle ore io € durò sino alle due. 
La cavalleria era; superba, e vi si distingueva un 
nuovo corpo d’ esploratori a cavallo , che deb- 
bord, a quanto si dice, essere armati di lancia 
come-i cosacchi, (J. de È Emp. et.Gaz. de Fre) © 

L'opinione del mondo è diretta -dalla  Francia-o 
dall’ Inghilterra: questa è una, grande verità, che 


't forse non è fuor ‘di proposito l’ esaminare nel suo 


TATO e seguire ne’ suoi risultati. 

La natura stessa ha fatto la Francia potente ; 
ed i.suoi nemici. ‘avrebbero voluto; collo \smem- 
brarla, anichilare. I. opera della natura. Più di 
una volta tentarono d’ indebolirla e di distrug- 
gerla :\e .più d’;una volta indeboliti , | eglino. stessi 
dall'esito infelice de’ loro attacchi ;..l’ accusarono 


‘di ambizione, mentre i suoi sforzi non ;aveano 


altro scopo che quello di mantenere la sua indi 
pendenza e di assicurare il suo, riposo. 

L’ Inghilterra; iche ; per riguardovagli antichi ; 
era rilegata ai confini del mondo, vide, mercè 
i. progressi dell’ incivilimento e. dell'industria, 
I’ elemento :che la separava dagli altri popoli, di- 
venire il più facile mezzo di comunicazione con 
essi. Debole in se stessa, poco formidabile per. 
la sua popolazione e. per la sua estensione, ella ha 
sordamente lavorato ad accrescere la sua possanza, 
senza destare l'invidia: i governi non credettero . 
che. la loro indipendenza potesse essere minac- 
eiata da una nazione, che sembrava. impotente 
ad invadere i loro territorj.. Si diedero , per lo 


‘contrario , : facilmente a supporre .che - moltipli- 


cando con. essa le relazioni commerciali, non 
avrebbero avuto che vantaggi a dividere, senza cor- 
rere alcun periglio. E? necessario considerare solto 


questo duplice punto di vista l’andamento: della po- 


litica della Francia e dell'Inghilterra, in mezzo agli 


interessi ed alle passioni che agitano gli Stati ew- 
ropei, e seguire le fluttuazioni successive. che 
queste due potenze fecero provare all’ opinione.. 

La Francia. imprime ai suoi disegni il carattere 
della franchezza e della generosità che l'è natu- 
rale ; ella di rado nasconde* le sue mire; ella va 
quasi sempre direttamente al fine che si è, pro- 
posto. L'Inghilterra per lo contrario fa . entrare 
indifferentemente nelle sue. combinaziori tutti 
mezzi valevoli. alla riuscita; troppo spesso, la pace 
le serve a mascherare la guerra; nè si conosce 
iutta l’ estensione de’ suoi. progetti che dopo ; la 
loro esecuzione 3 prima di essere. forie ;. ella è 
destra ed astuta. Di rado si vide la Francia. alla 
testa delle coalizioni; ella ebbe talvolta a sostener 
tutto il peso di quelle, gl’interessi delle quali fu in- 
doita a proteggere, e la fedeltà ai propr) impegni le 
ha sovente imposto il sagrilicio del suo sangue e 
de’ suoi tesori. L' Inghilterra fu costantemente 
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;principalmente-di 


Yanima di. tute le leghe; £ 
uelle ch’ ebbero per oggetto l'umiliazione , 0 la 
revina della Francia; e ciò, nondimeno essa non ha 
esitato ad abbandonarle ogni qualvolta i di lei 
sforzi le parvero superiori al premio ch'ella aspet- 
tavasene ; le sue alleanze. sono calcoli di com- 
mercio, ed i suoi negozianti sanno . ricondurre 
negli scrigni dell’ erario pubblico l’oro;--con cui 
ella paga ai sovrani il sangue “dei’.loro sudditi, 


Se si analizzano. le. conseguenze. dei. principjs 


su cui fondansi i sistemi che abitualmente guida- 
rono le due potenze sè. si seguono ‘con un'0c- 
chio riflessivo i cangiamenti della. loro, prepon+ 


deranza negli Stati ch’ entrano mella sfera della 


loro attività ,-non si potrà non. riconoscere. che 
la Francia, ‘possedendo in se stessa tutti gli ele- 


. menti della prosperità pubblica « e privata, .dovette. 


naturalmente pensare a guarentirsi dallo spirito 
d'invasione ; ch’ ella fu più spesso occupata a 
conservare possessi che ad acquistarne , a rispin- 
aofe ‘ piultosto che a tentare aggressioni; che sino 
a’ nostri ultimi tempi Ha secoli di guerre, 
per così dire ereditarie, non le aveano. fruttato 
altro vantaggio, tranne quello di riacquistare due 


o tre provincie ; che furono sempre porzioni inté- 
granti della monarchia, e che n'erano state, divise: 
da un contenzioso possesso ; senza che nulla: si 
avesse potuto ia prg ‘contro i di lei diritti 


di alto dominio. 
L’ Inghilterra al pala riuscita a crearsi , 
mediante la sua industria sà: il suo commercio, 


una grandezza tutta fattizia,, dovette sostenere la 


sua possanza con que’ mezzi medesimi ch’ ella 
‘impiegato avea per crearla. Quanto più la di lei 
ambizione fu ardente, tanto maggiori astuzie e 
raggiri dovette porre in opera per celarne i pra- 
gressi, e per dissimularne 1’ attività ; ed a mi- 
sura che il suo potere oltrepassò i suoi. na- 
turali confini, le convenne accrescere gli sforzi 
ed i dispendj per sostenersi nella sua elevatezza, 
La di lei situazione precaria, la indusse a studiare 
profondamente. la ‘natura. de’. suoi rapporti con 
le potenze continentali. Ella ben presto conobbe. 
di non poter essere forte che in grazia dell’ altrui 


debolezza; e questa cognizione divenne per lei, 
il fondamento delle sue massime di Stato ed una 


regola invariabile di condotta. L’ occhio il meno 
esercitato a penetrare nei misterj della politica ì 
distingue ben presto quella trama d’intrighi e di 
macchinazioni, di cui 1’ Inghilterra regge e fa 
muevere. le Gla a seconda dell’ unico suo inte- 
resse , quello, cioè, di traviare la condotta dei 
governi europei, d’impedire e di distruggere 
l'industria de’ popoli, di rivolgere a suo vantag- 
gio tutte le sorgenti del commercio, di far retrò- 
cedere l’ Europa verso la barbarie; in fine di 
godere esclusivamente di ‘tutti i beneficj. dell’ in- 


civilimento sociale. Questi resultati della sua in- | 


fueriza subcontinente, irovansi registrati in ogni 
pagina de’ nostri. annali moderni. Dan vi leggia» 
mò guerre, cheinon sieno state accese, fomen- 
tate, mantenute: da. lei; non. vi Seal alcuna 
nazione debole che sia stata gin salvo dai suoi 
attacchi; non potenza ch’ ella non: abbia agitato, 
ingannato; tradito; rendendola «la vittima 6 .l’. ine 
strumento de’, suoi. ambiziosi disegni. 

“Fu ape alint. dopo l'epoca délla:rivoluzione - 
‘che si svelò ‘tutto; il' secreto delle pretese, del 
progetti ; delle speranze dell’ Inghilterra. Appena 
scoppiarono le nostre ‘turbolenze; ella. medesima 
calmò ‘tutte quelle ;che -agitavanoi il! resto! del 
mondo, alla maggior. parte delle. quali ella non 
era Varo o Sino. dal.1790, la si vede sollecita 
di terminare la guerra dell’Indie; ‘e sospendere 
la. vendetta, che. meditava.contro la. Spagna. Ella 
si rende mediatrice tra la Turchia ed'i suoi ne- 


| mici; la Russia e jla Svezia si riconciliano ; la 


Prussia cessa di minacciare l'impero; una pace 
universale sembra estinguere il fuoco della guer- 

ra (*); ma questa pace non è che la calma foriera . 
della, procella. Questa procella si. ‘scagliò. ben 


presto su ila Vrnaoisa e nell'atto che le imprese der 
di tutte le forze di Europa tornano inutili. va tg 
.cessivamente contro le. nostre. frontiere;, nell’at Wii 


che la guerra ovunque consuma il ‘sangue, re 
tesori. de” popoli, annichila il loro. ‘éoîiimercio ; e W 
distrugge di soppiatto le basi. della lo ro prosperità, 


ti l’Inghilterra, in sicuro dalle: ‘conseguenze dirette 


della tempesta . ch’ ella medesima ha suscitato , 
raccoglie gli. avanzi di tutti i naufragi. Ella sa 
lungi e senza incorrer. pericoli. dilata..il suo. si- 
stema, d’ invasione del commercio . universale ; e 

le. sue conquiste, più utili che gloriose, stanno 
per rendere tutto il mondo suo tributario , se una 
potenza forte ed illuminata non si ‘affetta. ‘di 


| spezzare il giogo, che per essere imposto dall’ a- 


stuzia, non lascia per altro di minacciar meno 
l'onore » e la indipendenza delle nazioni. _ 

«E? noto che sì generoso pensiero fu quello del 
principe, a cui la Francia affidò i proprj destini; 
è noto che per liberare 1° Europa dai bisogni che 
l’assoggettavano alla Inghilterra., egli volle rista= o 


‘bilire 1” antica separazione, che le rendea l’ una 


all'altra straniere, ed opporre al mare fa terra. 
L’ esecuzione di questo gran progetto. cangiava 
tutto il sistema della guerra: l’ Europa combattea 


‘col suo proprio riposo, colla sua forza d’i inerzia. 
All Inghilterra era offerta l’ alternativa o di sof 


frire #% bando proclamato contro di lei; o di so- 


stenersi sul continente con la sua propria forza. 
Questa forza non potea essere quella delle armi. 
Fedele alla lezione che le lasciò quello de’ suoi 


e e e e e e” 
(*) Quesia considerazione è importante, e dovrebbe, essere 
meditata daile potenze continentali , che si accorgeranno un 
giorno ‘di non essere state altra cusa, , fuorchè gl' instrumenti 
nella politica ing! se. | 
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ré ( Enrico V.). chie appendea- alle proprie inse- 


gne una coda di..volpe:, la si. vide. frapporre a 
qualche dimostrazione ‘ostile tutti gl’ intrighi che 
credette: opportuni a tenerle! aperte alcune porte 


nascoste, alcune comunicazioni: impenetrabili al} 


occhio del suo: nemico. Questi tentativi le riusci- 
ronò funesti!j ed a misura ch’ ella cetcò di man- 
tenersi il possesso: di ‘alcune uscite , il suo nemi- 
co) costretto! !di chiudetgliele, vide crescere: col 
suo .potére anche i mezzi: di. compiere l’iisola- 
mento ‘degli ‘agitatori del mondo. In tali estremi 

non: le imansarono le ‘ordinarie. sue astuzie; € 
poichè la Francia rovesciava il sistema. del ‘suo 
despotismo politico, l'Inghilterra: rinnovò furi- 


bonda contro di lei l"accusa rancida e ‘vuota di 


seno;:del preteso progetto di monarchia universale. 


Noi abbiamo vedato gli effetti di questi ultimi sforzi. 


dell’ Inghilterra; è inutile il rammentare che cir- 
costanze imprevvedute ed irresistibili vennero in 
soccorso della sua politica ; che ta guerra generale 
le restituì la sicurezza che cominciava ad abbando- 
narla; ch’ ella si rialza e fortifica sule rovine ‘dei 
popoli straseinati a combattere per assicurafe ai 
mercadanti di Londra tutti i ‘vantaggi della pace. 
1’ esito di questa gran lotta, ancora sospeso, non 
è per ‘noi che dubbioso; la Francia “che ‘non è 
inai sì terribile come nel giorno del pericolo , 


svilupperà tutta l’ energia del patriotismo e del 


coraggio , ‘e tutta l’estensi@ne de’suoi mezzi, onde 
serbare ‘la sua indipendenza , | integrità del ‘suo 
territorio e del ‘suo onore. Ni gia aste questi re- 
sultati che si possono arditamente vaticinare, le 
circostanze presenti avranno almeno dimostrato 


un’ importante verità (e possa questaTezione non. 
essere perduta pei nostri nipoti: ) che Pinfluenza | 


dell Inghilterra sul continente vi mantiene per- 
petue le guerre, di cu questa potenza abbisogna 
per conservare la sua interna tranquillità ; guer- 
re ; delle quali ‘ella sola ‘tutto il frutto raccoglie, 
quando ‘la pace del resto dell’Europa!conta Fran- 
Favorevole allo sviluppo dell'industria. delle 
JT ed ai progressi delle loro arti.e mani- 
fatti ape l'Inghiltetra un pericolo sì mani- 
festo , e sì orgente, che tutti gli sforzi del suo 
genio insidioso teridono ‘continuamente ‘ad ‘allon? 
tanarlo, Egli è per tal modo ‘ch’ ella trionfa sulle 
perdite comumi, e ch’ ella specula su le sventure 
piombata fre de Paris) 


i ; & 
NOTIZIE INTERNE... 
‘00 REGNO D'IFALIA 
Milano 15 gennajo. 
L’altr'jeri abbiamo veduto partire alla.volta dell’ 
esercito un forte distaccamento, superbamente 


montato , del primo reggimento d’ussari francese, 
ch° era giunto in questa capitale il 9 proveniente 


sta Lione per la via di Toritio. i ai sd 


Parigi per en fr. 4 


ao: del cambio di Parigi. è | iuioL " 
‘Borsa del 6 gennajo. | > 0 oo 


Cinq seipili 100 cons., godimento ‘del 22 settem: 


bre 1813.; 53 £. 53 £ 25.c.53 £52.£ 60 ‘c» 59 c. 60 ca 
90 c. 60.c.:75 c. Ho e. 


Idem Godimento del 22.marzo 1814, 50 f. 50 c. 
Azioni della banca di Francia, godimento del 
1:° luglio:1814,735 £ 730 £ 725 £ gio £ 725 £g20 E 
e sii 

aaa ‘BORSA DI.MILANO. . sgsg: si 
‘Corso ‘dei cambj del 12°gennojo 18î4. sable 
a giorni 50...» Tod L 
a giorni ‘90 ../. IDO 
Lionè wi dem 89 PUT è ;. +W*1,01,0 L. 
Genova ‘.*. per'una lira fb. Vl...» 8256900 
Livorno . . per una' pezza da 8 R. . 496,9 Si 
Venezia . . ‘per urna fra ital 900 80/0, 


Augusta. . per un fior. corr. (1. » it L 
Vienna. . idem. ‘sl i i e 
nt MR, mai 


., Prezzo degli effetti pubblici commerciubili. cdi 
“Tnscrizioni o sta RA in reg zola” del 


reddito del 5 per 100, 3I SES 


"Spettacoli d'iefigi:i i. e Wi. 4 


R. iena: perra Scata. Si rappresenta io musica la nuova 
opera buffa Avviso al pubblico; poesia del sig. Rossi, musica 
del M. Mosca; balli Arsinoe e Telemaco — 1 minatori Vèlavehi. 

. R: Trarro peLLa, Canogziana: Dalla comica compagnia Bazzi 
si recita Tartufo, con ballo. 

Tratro Re. si tappresenta in musica la nuova opera ‘buffa 
L' inimica degli uomini; musica det M. Melara , e ballo... 

‘Teatro Lentasio. Riposo. 

Trarro peLLe Marionette, detto Girolamo seit recita 
La gara fra Brighella e Girolamo. 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 


E' uscito alla luce in Milano dalla’ tipografia Desreranis 
un elegantissitmo almanacco per l’anno 1814, col titolo : 

PiacevoLezze PER IL Ber SEsso, E' questo una” raccolta dilet- 
tevole ad un tempo ed istruttiva di massime, d'osservazioni, 
di ‘precetti tanto sulla storia, quanto sulle arti, sulla anorale, 
sugli errori e piaceri della vita ec. ec. Siffutto opuscolo. può 
servir d'istruzione ai giovanetti, di amena lciturà al sesso a 
cui è dedicato , e di passatempo a chiunque. L'editore nom 


‘risparmiò nè fatica, nè spesa per rendere quest’almanacco 


importante anto ne' suoi pregi esteriori. Esso. è stampato in 
scelta carta welina, con ottimi e vatiati ‘caratteri. usciti dalle 
più celebri fonderie di [talia e di Francia; quattro rami. ac- 
curatamente imcisi, accrescono ornamento all opuscolo» il 
quale è compiuto. da una tabella dei mesì , giorni ; fasi della 


duna, levar del sole ec. ec., pel corrente anno 1914. Si vende 
dal suddetto editore Destefanis. 


sf i RIG 
. Dalla ioni Vescovi di Brescia si è pubblicato wn libro 
col seguente titolo: Sulla tribù e sui decurioni dell' antico 
municipio bresciano, dissertazione epistolare del dottor Giovane 
ni Labus, capo-divisione presso l’intendenza: generale dei begt 
della corona. E' abbastanza noto il valore* del ‘sig. Labus ‘negli 
stud; archeologici, perch’ egli abbisagni ‘di. nuovi elogi. La 


‘ { materia di che si tratta nella sua :dissertazione, non può es- 


sere che importantissima e discussa con belle ed ‘esatte dot- 


‘trine. L'opuscolo è di sI pagine, ed ornato di 5 tavole ia 
rame a iippransrno incise. 


' Colle sfarnpe del Pirolta antica pda Veledini' 


in Santa Radegonda n.° 904. 


?} prezzo annuale ini tutto il'regno d'Italia è di lir. 10° italiane y é di lir. a franco; nell’ imperò franvese, di lir. spiriti 
all'esiero di lir. 22. frarico sino valle frontiere, Per un semestre si paga la. metà. Lo lettere ed 53 enere devono rgtetafertbr 


e 


Pi P'diiociatione complessiva al Prezzo Uliano della piazza di Milano ed al Corr, Mil si pagano lir. > dì più annui — 


al cole Prezzo Corrente dir, 12: il_semestre | 0 trimestre è in giusta Luni zz It Prezzo Corrente esoe ogni Sabbato. sx: 


NOTIZIE ESTERE 
| IMPERO: FRANCESE. 
| ‘Poligny 1.° gennajo. 


Non si hanno notizie della marcia degli au- 
striaci; si dice soltanto che si sieno diretti in 5 


colonne dal lato di Ginevra. Alcuni prussiani 


sono entrati a Neufchàtel; aggiugnesi che siéno 
venuti per Basilea a Pontarlier, ove sono ‘comparsi 
alcuni dragoni ,. i quali non vi fecero che un 
breve soggiorno, ma lasciarono sventuratamente 
le tracce del loro passaggio. (I. de l’Emp. ) 


Colmar 3 gennajo. 


Dall alto. delle . torri della nostra città. si veg- 
gono parecchi villaggi .che il nemico ha Incen- 
diati. ‘Tutti i castelli, tutti. i poderi sono messi 


a sacco. Gli abitanti fuggono disperati e rab- 
biosi.. (J. de l’Emp.) | 
Strasburgo 3 gennajo. 

Dicevasi jeri che un corpo d’avventurieri ne- 
mici.avea varcato il Reno nei .contorni dell? an- 
tico forte Vauban; ma si credeva assolutamente 
che non, tarderebbe a ritornarsene sulla riva de- 
stra, giacchè imponenti forze si recano in quelle 
contrade. Questa mattina si pretende. che i ne- 
mici non abbiano fatto da quella parte che sem- 
plici. dimostrazioni. (J. de Paris) 

Colonia 7 gennajo. | 

Non ci ha mezzo che i generali nemici nor 
adoperino per tradire l’ opinione pubblica ;..ma 
non possono riuscirvi. Due particolari sospetti 
che abitano uno dei sobborghi di Colmar, fu- 
rono arrestati. Si. trovarono presso di loculi pa- 


recchi libelli sediziosi, e proclami in favore delle 


potenze straniere. Per altro questi scritti stesi 
con sble barbaro, ‘e pieni di “menzogne, deb- 
bono piuttosto diminuire che accrescere il nu- 
mero. dei partigiani delle potenze alleate ; essi 
predicano la ribellione, (G. de France) 

| Parigi 7 gennajo. 

Oggi S. M ha. presieduto. il consiglio di Stato. 
— Lettere di Germania ci annunziano che S. E. 
il maresciallo St-Cyr ed i principali officiali del 
suo corpo d’armata, sh lrovano ora a Carlsbadt 
in Boemia, (Idem) 


- 


wi 


î 


j—Un viaggiatore, giunto jeri da 'Lure ‘a Parigi, 


È diede ragguagli, che fanno fremere, intorno 


ai brigandaggi del nemico. Tosto che le sue co- 
lonnè arrivano in un luogo, il comandante fa un 
bel proclama: sul rispetto dovuto agli individui 
ed alle proprietà; ma questo non è per ‘anco af- 
fisso, che già il ‘saccheggio è terminato; danaro; 
viveri, cavalli, bestiami ’ cantina, pollajo , tutto 
in somma disparisce in un balle d'occhio. In 
ogni paese che il nemico ha attraversato non. sì 
troverebbe un cavallo, un bue, un montone; si 
può dire ch’ egli saccheggi AREE Non 
avendo più nulla da togliere agli abitànti. egli 
sembra voler prendere gli abitanti stessi : ‘alcuni 
commissarj rùssi numerano dovunque i fabbri- 
ferraj,i falegnami, e tutti gli artigiani, anunzian- 
do altamente che fanno ciò per condurli in fondo 
della Russia. di 

Non ci ha più dubbio che questi barbari fac- 
ciano alla nazione una guerra a morte: Levisi 
adunque la nazione tutta'intera ; e perchè eglino 
non vogliono far della Francia che una vasta 
tomba , divenga, essa il sepolcro di quelle orde 
feroci, e muojano tutti su questò suolo che ven- 
gono per soggiogare. Qual è il Francese che non 
amasse meglio mille volte perire colle armi alla 
mano , che vivere schiavo d’ un russo? Ah Pe 
sempio di quel nobile vecchio di Befort ‘accen- 
da il coraggio di tutti! Egli non era! più. altac- 
cato alla Francia e alla vita che col “cuore; | ma 
all’ aspetto dello straniero; il suo braccio. inde- 
bolito innalza una spada irruginita dal tempo 
egli si fa recare al posto del pericolo , e sembra 


giorni che credeva finiti per la gloria. Francesi* 
mirate questo. guerriero venerabile suì bastioni. 
fulminati di Befort! ‘non vi grida egli, » 0 miei. 
concittadini: armatevi, difendete da vostra vita, i 
vostri focolari ; la gloria dei vostri padri, la i 
bertà dei vostri figli! Il tempo urge; chiunque 
‘siate accorrete se siete francese ! 

Ma di già la voce di quest’ eroe ‘sembra aver 
risonato. in tutti i cuori. Da ‘oghi parte cia- 
scuno sì arma, tutti si adunano e marciano, L’Al- 
sazia e la Lorena sono in armi. Ogri aiaioniza 


render grazie al cielo d’aver prolungato i suoi 


è um accampamento, e la Francia un grande. 
esercito ; y il co non ha. più adi ni che | 


Pelle le strade sono coperte di pesta d arti 


glieria , d’ equipaggi, e di convogli ; le posizioni 
sono indicate; l’ istante dell’adunamento generale 
s’ avvicina; non rimangeno che alcuni giorni ‘an- 
cora e poi il segnale del combattimento si farà 
udire;.in allora gual.ai vinti ! 


Tutta la popolazione delle città e delle cam- 
pagne sia pronta.a piombare. sui fuggiaschi! Le 


colonne sparse non trovino da pertutto che pon- 
ti tagliati, strade rotte; da tutte le muraglie , da 
tutte le foreste, da tutte le siepi la morte. colpi- 


sca il crudele straniero; la «memoria della . più 


terribile vendetta spaventi. nei secoli futuri i 
PIRRITI che volessero di nuovo soggiogare i no- 
stri figli. Da 
La Francia offre dappertutto belle. posizioni 
militari e passaggi difficili da superare, Nei paesi 
che stanno per divenire teatro .di guerra, gli 
abitanti. dei villaggi occupino le strette, i boschi, 
e gli sbocchi in modo da poter fucilare quanti 
passano. Non abbiamo forse veduto nell’ Arrago-. 
na so contadini spagnuoli postati sopra - dirupi 
arrestare per parecchi giorni un convoglio di 500 
uomini astretti di seguire una via situata. tra 
montagne? ed i nostri compatrioti , 1 quali quasi 
tutti furono soldati, sono essi forse meno prodi ’ 
meno attivi, meno intelligenti 

Se il nemico trovasi in un villaggio , non vi si 
fermi impunemente! ogni madre si figuri che il 
soldato , il «quale occupa il di lei n uccise suo 
figlio il giorno innanzi, o lo Luict il dimani; 
i fanciulli stessi imparino a risguardare.lo stranie- 
ro con orrore, ed il loro giovane coraggio s’eser- 
citi a ritardare la sua marcia ed a deludere i suoi 
progetti ; col favor. della notte s’insinuino essi nei 


parchi e nelle scuderie; una falce basta a un fan- 


ciullo di 12 anni per mettere 20 cavalli fuori del 
caso di servire. | 

Ogni francese s° incarichi sii merte d’ un ne- 
mico; tutti i risentimenti si confondano; tutti gli 
odj si uniscano contro lo straniero ; all’ aspetto 
del seno lacerato della Francia tutti gli affetti tac» 
giano , tutti. ì ai vengano dimenticati, tutti gli 
interessi spariscano! non sì perda un giorno, un’ 


ora , un minuto; ogni istante di ritardo ci costa. 
‘una famiglia; infine gli eco delle Alpi e le grotte. 
del Reno ripetano questo grido universale: all’ar» 


mi, allarmi! la pace è nel nostro coraggio ‘ 1 
| (J. de l'Emp. ) 
» Amare la propria patria, egli è lo stesso che 
‘ faretutti. gli sforzi affinch’ essa si renda formida- 
bile al di fuori e tranquilla al.di dentro. 
sta sentenza , tratta da. Anacarsi, Sepinai in 
poche parole fut i doveri degli uomini verso il 


a Que- 


ni 


(fo, 


paese che li vide nascere. I servigi militari, il 
‘sangue sparso nei ‘combattimenti, segnalate vit= 


| torie o trattati. onorevoli , assicurano la. gloria — 


della patria ed. ‘assegnano il suo grado nelle na- 
zioni : l' esercizio delle virtù civili, il manteni- 
mento delle leggi ed il rispetto per l’autorità che. 
governa, sono nell’ interno il più sicuro garante 
della. sua prosperità. ‘La ‘patria ed il governo; 


proteggendo l'uomo. dal suo nascere. e. vegliando 


sui suoi diritti, molto fecero per lui, e molto da. 
lui si aspettano, s' egli nutre un. cuore generoso 
e riconoscente, ;, O voi che siete, l’ oggetto di 


| queste considerazioni (aggiugne Barthélemy nella 


sua, opera immortale ), voi che mi fale rammari> 
care in questo momento per non essere abbastanza 


eloquente onde degnamente! parlarvi. delle, verità A 


da cui sono penetrato ; voi. in fine ch’io vorrei | 


‘accendere di tutti gli onesti. affetti, perchè non 


ne sareste. che più felici, ‘sovvenitevi , continua» 


«mente, che. la. patria ha: diri imperscrittibili, e 


sacri sui vostri talenti, sulle vostre virtù, sui vo- 
stri sentimenti” ed azioni; che in qualunque stato 
vi troviate, non siele che soldati in fazione sem- 
pre ebbligati. di vegliare per lei, e di ‘correre in 
suo, soccorso al menomo pericolo 1... » 

L’idea, o piuttosto il sentimento di questo do- 
verè .imperioso ‘ guidava. negli antichi. tempi gli 
spartani alle Termopili, ed animava il popolo di 
Atene, allorchè per meglio servire la patria egli 
abbandonava coraggiosamente le mura della ‘pa- 


tria sfessa. Questo. medesimo sentimentò deter- - 


minava gli abitanti di Sagunto a seppellirsi sotto 


le mura della loro città in cenere, allor chè era 


svanita ogni speranza di salvezza. 

Sì grandi esempj ‘sì’ nobili tratti di VENnui 
amor patrio , elevano il cuore, e l’ accendono. di 
felice emulazione. Ma quanto maggior forza mai 
non hanno ess, ‘allorchè. le pagine medésime 
della nostra istoria. ne ‘presentano i fedeli rac- 
conti ? ‘Allorquando gli uomini, di cui ammiriamo 


| il coraggio, sono nostri concittadini e nostri pa- 


dri? Con quale avidità non seguiamo noi in Vel- 
ly o in Mezerai tutte le operazioni dell’ assedio. 
di Metz, difesa dal duca di Guisa contro Carlo 
V che l’ attaccava in persona: alla testa d'un es8r- 
cito di 10om. combattenti? Quanti elogi non trî> 
butiamo noi alla prudenza del generale ‘che. co- 
mandava in quella città, ed all’ infaticabile sua 
attività, al valore der soldati , alla. sommessione 
e fedeltà degli abitanti? Quanto mai non andia- 
mo noi alleri d’ esser francesi, allorchè sentiamo 
che costretto da sì bella resistenza “di mancare al 
iuramento che fatto avea di prendere quel ba- 
laardo della Francia , Carlo V levò.” assedio la- 
sciando sepolti intorno alle mura della piazza 
4om. uomini delle sue migliori truppe. I 
Se ai: giorni” nostri l'ingresso dei nemici in 
Francia potesse cagionare qualche timore, baste- 


o 


rebbe per dissiparlo il rammentarsi..la storia delle 
città, che dai tempi a antichi della monarchia fran- 
cese. le furono ja violabilimeata affezionate.. Fna 


maggior parte de’ suoi spedali;;; delle . sue. ‘chiese 
e de’ suol pubblici edificj: Childeberto figlio di 
Clodovico vi fondò |’ Hétel-Dieu ; Enrico Il: vi 
fece erigere 1l passo di giustizia ; 
si prestarono a’ nostri giorni onde riparare a’suoi 


danni, e rendergli lo splendore che gli ‘avveni> 
menti rivoluzionarj gli aveano fatto perdere. Que: | 
st’ antica città; essendosi volontariamente sotto- | 
messa al governo dei nostri re, fu, da, essi man-; 
tenuta in tutti i privilegi, di chè godeva sbtto'agli 


imperatori romani, è che avea sempre ‘conservati. 
A queste prerogative. i nostri re ne aggiunsero di 
nuove in ricompensa dell'affetto de’ lionesi verso 
il governo. Di fatto è impossibile di mostrare, in 


tutte, le circostanze } maggior: zelo: e maggior è fe- i. 


deltà , di quello che ne abbia manifestato la ‘città 
di Lina E’ noto con qual coraggio i suoi abitanti 
si difesero al tempo di Carlo-Martello contro i 
Saraceni che: minacciavano la Francia d’un giogo 


vergognoso:; è noto altresì ‘ciò. che» costò “ai pro-, 


testanti , allorchè, duranti le ‘turbolenze civili nel 
1560, essi tentarono d’ impadronirsi della cità, 
hi alla fedele al re Francesco. HI. Fu appunto in 
riconoscenza del’ loro fermo.attaccamento, che i 
nostri re: accordarono: ‘ai ‘lionesi il contrassegno 
della fiducia più onorevole ‘che ‘i sudditi ricever 
possano dai sovrani, il diritto cioè di* custodirsi 
sla per se. Eglino si mostrarono sempre degni d’ 
un sì bel privilegio. Il medesimo spirito , la me- 
desima generosità si manifesta. anche oggidì. All 
entusiasmo ‘patriotico che nelle attuali circostanze 
gli.indusse a chiedere armi, e ad offerirsi per di- 
fendere la loro città contro ogni Impresa” del ne- 


mico, si riconoscono i discendenti di quei, lionesi 


che futon sempre prodi soldati e sudditi fedeli, 
Se gli abitanti di quella grande città annunziano 
una sì nobile risoluzione alla notizia dell’'inva- 
sione, quali prove d’ attaccamento non daranno 
essi allorquando. avranno udito echeggiare nelle 
loro mura le memorabili parole del sovranoi,; il 
quale non cessò mai d’ ue» intorno alla loro 
prosperità ? 


Del resto il generoso loro entusiasmo si mani- 


festa: in tutte le pari dell’ i Jprtod sangue de- 


auguste mani. 


gli antichi francesi scotre nelle nostre vene; .sé 


noi potessimo per . un. solo istante obbliare le 
proprie niostre vittorie ,. volgeremmo il pensiero 


‘ai trofei de’ nostri antenati. Leggendo ‘il: racconte 


delle lito gesta facciamoci un dovere d’imitarle. 
ds. i toi (\G. de Eranes ) 
SASIGILIA 5. * 
Palermo 28 novembre. 

1 13 di. questo mese, il principe della Catto- | 
lica (che. dieci, , giorni prima avea dato un ma- 
| goifico ‘pranzo a-S. E. lord. William Bentinck) 
si; recò in’ ceremonia, nella camera de’ pari, per 
proclamarvyi lo scioglimento del parlamento, in . 
virtù. della commissione, reale, di, cui era ap- 
portatore. In.questa circostanza egli ba prondAe 


ziato «î1 seguente discorso : 


(in«Monsignori, e signori, S.A. R. il “Prilicide 
vicario-generale ,. con _l° , Approvazione del ‘suo con- 
siglio, avendo scelto la.mia. persona per mani- 
festarvi i suoi sentimenti, mi ordina di dirvi, che 
vi.ha raccolto in parlamento. generale con l’ in- 


‘îîma. persuasione che darete compimento all'opera 


cominciata -l’ anno decorso. Egli. pensò che voi 


‘organizzerete prontamente i nuovi tribunali, as- 


sicurande con ciò ai suoi cari ed amati, siciliani | 
la sicurezza de’ loro diritti e delle loro proprietà, 
sotto l’ amministrazione di nuove leggi che fecero 
cessare tutti gli, antichi abusi. 

Eransi. fatti nel 1810. preparativi per la. intro- 
duzione di un sistema di finanze semplice e sa» 
lutare.,, del quale però I’ ultimo parlamento. non 


potè, prendere una piena cognizione, perchè era © 


aggravato dalla cura ancor più importante , di 
modellare la nostra costituzione su quella della 
Gran:Bretagna. Ciò nondimeno il parlamento ha 
decretato. qualche soccorso provvisorio e qualche 
misura di finanza, lasciando la.cura ai suoi suc- 
cessori di compiere. questo affare importante ; e 
S.A. R. 8 aspettava con qualche impazienza dalla 
vostra saggezza che avreste datò compimento a 
questo sistema. Ella volse il pensiero con interna 
soddisfazione. al volontario sacrificio che fece, 
col consenso del re suo padre e nostro padrone, 
di; una. parte delle antiche rendite ereditarie è 
delle prerogative della corona, credendo di avere 
assicurata con .ciò la felicità del regno di Sicilia. 

Ma le speranze, che S. A. R. ha in voi ripo- 
ate,, restarono deluse; voi non vi siete: applicati 
sa a Frivoli dibattimenti; avete ascoltato senza 
commuovervi i replicati messaggi che il principe 
vi;ha diretti; e lo spirito della inimicizia e della 
discordia regna tra voi. Indarno S. A. R. ha pro-. 
eurato con proroghe ripetute di ricondurvi. alla 
sospirata concordia. Il tempo scorre e lo Stato 
va in decadenza. Voi foste prevenuti, e non avete 
voluto sostare e riflettere: avete posto. S. A. R. 
nella necessità di adottare una misura decisiva » 
autcrizzata de quella ateste: costituzione che vi 


w.. 
DA è ” 


È 9 

4 della fetidinà e della vera nibenta: dà popolo si 
ciliaho;''in ‘fine, “che 19° Romina cada su quelli 
che si affidanio ‘alla lealtà ‘di °S; A. RI, vallé lealtà 
di ‘chi non? 'serité “altro desiderio! ‘the ‘quello’ ‘di 
rendere Felibiti i Suoi: fedeli ed amatissimi siciliani. 
las SaR ivi Abel ( de Pafis) 


ha dato; ché promise, e ‘che promette tuttora di 
mantenere: S; A) R. si*crede in dovere? di scioe 
gliere incontanente l'attuale parlamento, ‘per conc 
vocarne un altro; tosto che le sarà” ‘possibile il 
quale renduto saggio dall'esperienza; ‘dirigerà i 
suoi lavori verso vil perfezionamento del codice 
costituzionale, che è’ ahcora su cui riposa la 
nostra pubblica sicurezza. è. CAO 

ci. AMOS ‘degnata comunicarmi altresì, che 
rion adotta questa misura ‘che ton ripugnànza ; | 
ma ch’ essa '@ra indispensabile ; e ‘che ‘alcuna cen> 
stita non potrà ‘essere rivolta corto di lei dalla 
mazione, giacchè, nella temerità de’ ‘vostri‘dibat- | 
timenti; vennero fitte ‘mozioni; che ‘indicavano | cui 
cirie nt come si bramassé ‘una | costitàzione | * Estrazione di Milano del gio? nè n na 1814 
del tutto diversa dalla nostra e da quella dell’In: | >. QUA 62 19 65 du 20. Lilo gibt 
ghilterta. Gli scritti stampati: «che circolavano nella | 4 —— ARE RR ! : volata 
capitale e nelle province, i tentativi -Litti “parec- | ra tR le duci Sr Feegio Li Stogisa 5391 
chie volte per distruggere la prerogativa reale e. + Texrro petra Canosgrana. Dalla comita compigaia i Bazzi 
per cternare la durata del ‘parlamento’, non ‘ac-. n gesta. hg ij de gig Barge «gt agi su e ‘ae 
cordando sussidj che per ‘ùn mese; glivaltri ‘ten. Lt curi ti e ballo muovo ‘“#moré agata l'ilgeghò. 
tativi fatti nel tempo stesso per commettéfe usur- | pi rai Aia Sure vieni di fisicaze matematica; com. d’as- 
pazioni sul potere giudiciario’, la cui indipendenza | a i aes Magionetta , | dettò Girolamo , er recita 
è una delle colonne fondamentali della nostra co- | ODA, WHALE, 
stituzione, tutto ciò BREE evidentemente sgnrra 
deplorabile verità: i RIVER j 

‘SA. R. mi ha otdinatò ‘di ati imnoasignbit,, 
che in grazia di questo momentaneo scioglitmento | 
del parlamento, voi avrete l’‘agio' di ‘esaminare i | Ne an 7 
vostri veri interessi ; ed a voi, signori dèlla ‘ca. di recente e mbe dizione è ARP tO siena in; fn foglio 
mera de’ comuni, che ritornando'!ne” vostri ri- | | 
Spettivi paesi, ella  sperà ‘che ‘non'vi' ‘lascerete | 
condurre ‘da alcuna falsa nozione che potesse es- 
sere suggerita; ma ché all’’opposto i nostri con- 
cittadini riceveranno per mezzo vostro l’'assicura. 
zione chele promesse di S.A. R. sono sacre; ch’ella 
ha tatificato, e ratifica di nuovo la ‘nostra libertà, 
tal quale venne stabilita’ nel parlamento: dello. 
scorso anno; che per ‘impedire la ‘dissoluzione 
del governo e dello Stato, ella continuerà a reg: 
gere il dipartimento | delle finanze, conforme- 
mente al ‘piano provvisorio decretato nel parla- 
mento del 1812, fino a che questo ‘affare di'‘+ì 
alto ‘momento sia definitivamente determinato ; 
avvehimento che non potrà essere differito al di | 
là di un arno; che frattanto S. A. R. nominerà 
alle magistrature èd ai posti, Ja nomina de’ quali 
le fu l’anno scorso proposta , ‘e ch’ella ‘si’ \corn@ 
piacque di accettare; e che, finalmente’, ‘la “con- 
vocazione di us nuovo parlamento avrà fuogo 
tosto che sarà possibile. Ma , riguardo a'‘questo; 
ella raccomanda vivamente ch'e voi facciate Com- 
prendere ai vostri concittadini; ogni qual ‘volta 
sarà necessario , che non debbono scegliere ‘per | 
membri del nuovo parlamento fuorchè quelle ché 
sono animati dall’ amore del loro paese, che non | 
si lasciano sviare dal loro dovere ‘in forza delle 
suggestioni di mal intenzionate persòne', nétniche 
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Carte geografiche, che si trovano ventibili dal Gioachino 
Betalli e.comip. iù contrada del Cappelto” num. 403i: 

Gertro d' Europa di Nordmann 4 foglj 1813; regno’ d' Ita. 
lia 9 foglj di Pinettì3» ducato» Veneto: del! Bi. Zach! ‘4 fogli; 


Pad it 


“Hoviso ai ignori: viaggiatori. MAE 
H (padrone dell’antico ‘Albergo Imperiale‘ di Genova ,'‘ pre+ 
muroso: ;di procurarsi. un locale. per situazione; per como» 
di, per magnificenza degno de’ signori forastieri. più distinti, 
€ d'altri signerì che. lo onorano, li previene d’aver trasportato 
il suo siabilimento. nel superbo palazzo Grimaldi nella sud- 
detta ‘città’, ‘al‘‘ponte délla legna”, il quale per la vastità, per 
la Bella veduta che’ ha'sul' pofto di' mare, pel comodo ‘di en- 
trarvi in vettura, com stalle e>vaste rimesse , situate nell’ia- 
terno del medésimo' palazzo e potendo. inoltre fornire divers 
‘appartamenti, adattati ad ogni grado di persone, tanto. pel 
materiale che per il loro ammobigliamento, , offre tutti i mi. 
gliori” vantaggi ché ponPae desiderarsi in una gran capitale, 
A Avviso pastortizio. O 
L prile di, pecore :merine che alcuni, socj dublino 1 non 
è.guari in Dongo , lago di Como , dipartimento del Lario , si 
è ‘aumentato ‘con tanta’ prosperità che i proprietarj trovansi 
| nella: favorevole situazione di, potere disporre di 80 di esse 
tra maschj e femmine per la maggior parte minori di 3 avni. 
‘ Chi‘àmasse farne acquisto ‘pottà dirigere la sua ‘domanda 
al sig. canonico Taroni in Domaso, al sig. Luigi, Rumi in 
Dongo medesimo ed in Milano al sig. Francesco Festagalli nel 
negozio! di macchinisti idraulici Rumi Bontà , corsia ‘dei. 
Servi num. 585. nor 
Per rispetto ‘alla sanità delle bestie si sfida qualnnque altro; 
| ovile;:e perla finezza e ‘peso tellàlana ‘non isi' teme il.con- 
fronto delle razze più distinte del regno. . 
In riguardo alla moderazione dél prezzo si troverà quello 


che fino ad ora non è mai stato ‘praticato da altri... 
Si.avwisa che i primi a farne domanda saranno i preferiti 


nella scelta. 
Dongo gli 1: gennajo 1814. 


‘Tolle skainpe del Pirotta antica tipografia Veladini 
| in Santa Radegonda 1,9 @64n° 


eroi di 


Sabbato 15 Gennajo 1814. 


mie 


prc i “ lia è ‘di lir. 20 italiane, e di lir. 23 franco; nell'impero Srancese, di lir. 3g franco = 
e DTA Agente pri ie fatto un semestre sì paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


; (PA «Ri SR ILL i i “gol 
Corrente della piazza di Milano ed al Corr, Mil si pagano lir. 7 di più annue =. 


’ ERE lessiva al Prezzo i ; di più ant 
ivo, Prete Corna petto il semestre » 0 trimestre è in giusta proporzione = ll Prezzo Corrente esoe ogni Sabbato. 
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NOTIZIE E ST ERE dere gli uo n di Berna. abbattere tutte le 
| ui *acaa instituzioni liberali, che, da dieci anni, faceano 

IN GHILTERRA i 
Londra 1.° gennajo.. se 

La partenza dislerd Castlereagh. ebbe luogo! il 
27 dicembre ; S. S. si reca a me gra una mis- 
sione della più alte importanza sul continente. Il 
nobile lord s’ imbarcò il 28 ad Horwich. colla 
viscontessa Castlereagh e lady Emma Mont Ed- 
gecumbe ; due segretarj e 3 corrieri del re fanno 
parte del suo seguito.:: ... rape Hi 

mond astternari prima. della ‘sua partenza, 
ebbè parecchie udienze da S. A. R. # principe 
reggente, ‘e. frequenti conferenze col conte de | 
Liverpool ed altri membri del gabinetto. - 

oppreati BEST Raid cpr (J. de Paris ) 
! IMPERO FRANCESE 
«e Wesel 31 dicembre. 

Se le porte che comunicavano col dipartimen- 
to della Lippe, non fossero ‘chiuse ; e se ‘non si 
udissero; quantunque assai di rado y alcuni colpi 
di cannone tirati dalle opere avanzate sulle pat- 
tuglie nemiche, non sì sospetterebbe neppure 
che questa città fosse teatro‘ di guerra. | © I 

Gli abitanti del paese non ‘temono più i cosac- 
chi, a’ quali sovente ‘ritolsero. colla forza e col 
coraggio ciò che quest’ ultimi ‘aveano derubato. 
A (Jour. de la Roèr) «È 

REA | Poli, 1.° gennajo. | pc 

Alcuni individui 4 ‘bando Ginevra, ci 
hanno recato il manifesto del princ. di Schwartzen- 
berg, inserito nella gazzetta di Losanna. Egli 
promette in esso di trattare la Svizzera da paese 
amico , e di ristabilirvi }’ antico ordinè di cose. 
E’ impossibile il descrivere le sinistre impressioni 
che questa dichiarazione ha lasciato negli animi 
degli amiei del nuovo ordine di cose; e siccome 
il loro numero è alquanto considerabile, il primo 
frutto dell’amicizia delle potenze alleate fu per 
conseguenza di spargere l'inquietudine tra innu- 
merabili cittadini pacifici, e di regalare ad essi 
la guerra. civile. Persone di classi. distinte, che 

avorirono il partito dell’ atto di mediazione, fug- 
6ono da ogni parte sul territorio francese. - 

Le contribuzioni levate dai' generali austriaci 
in quella medesima Svizzera da’ cui Guglielmo 
Tell scacciò un giorno i balì tedeschi, non sono 
il solo soggetto’ della giusta indignazione de’ buoni 
e valorosi svizzeri. ‘Perchè si vuole abolire l’atto 
di mediazione, cinque cantoni (quelli di Vaud, 
del Ticino, di Turgovia, di San-Gallo, e d’Ar-jè'a Bessoncourt. -Il principe Carlo di Baviera, 
.govia ) perdono incontanente il diritto di città, !giovane di 18 anni trovasi in quel. villaggio ; il 
che godevano, e ritornano sudditi degli antichi { generale Rechberg comanda il blocco. iPreonte 
| cantoni. Gli abitanti di Argovia «che aveano fon-! de Lichtenstein era il ‘26 a Sermamagny ‘con 
«dato un governo degno di servire di ‘modello a 4600 -uomini di cavalleria. Egli inoltrava distac- 
tutte queste piccole repubbliche , frermono al ve-! camenti sulla strada di Lurate di Besanzone, Cre.. . 


si, appoggiati 
argoviani; è a 
camento di q 
reso inviola 
dei costumi. 


e per culto; sî 


abitanti di U 


lione di svizzeri la perdita di ogni politica e he 


Vesoul 1.° gennajo. 
(Estratto di lettera particolure. ) 

Potete contunicare i seguenti ragguagli sule 
‘operazioni del nemico; io' ne certifico l*esattezza; 
i Il quartier-generale di Wrrede è a Boltzheira 
‘a 53 quarti di lega da Uninga. Dal 29 dicembre 
in poi il nemico bombarda quella piazza, ed-‘hà 
6 morta) nelle sue batterie. Simora egli tirò sen-. 
za alcun effetto; per altro le nebbie favoriscono 
i suoi lavori. Egli ‘fece venire alcuni. pezzi di 
grosso calibro dal suo gran parco, ch'è stabilito 
a Schlienger sulla riva destra, Dicesi ch’ egli ab- 
bia in questo parco dei razzi alla Congrève ; voi 
vedete con qual nemico abbiamo da fare. I no- 
stri chimici che. sono sì periti, non potrebbero essi 
‘adunque immaginare qualche - composizione di 
questo. genere? El’ è senza dubbio una grande 
disgrazia perl’ umanità l’ invenzione di tutte que: 
ste ‘infernali’ amacchine; ma il nemico è quegli 
chie ci «dà I’ esempio, ‘e ‘bisogna combattere ad 
armi uguali. La guarnigione di Uninga fece pas 
recchie sortite con esito felice, | 
Il } indire: generale degli alleati davanti Betort, 


5o più Bi: 


desi che tutto questo corpo bavaro non oltrepassi 
18mila uomini , la maggior parte de’ quali è sulle 
strade di Delle e di 


che con pezzi da 4,da 6 e da 12; ma annunzia- 
vano ogni giorno che la loro artiglieria di grosso 
calibro stava per giungere. | |. 

La divisione austriaca di Frimont sembra de. 
slinata a sostenere il corpo bavaro: Il nemico 
stabilì un nuovo ponte di battelli in faccia Neu- 
‘dorf, per il quale sono venuti i due reggimenti 
di Bade e di Wurtemberg. (Ji. de l’Emp.) 

Liegi 2 gennajo, < 

Il senatore Monge, conte di Peluse , grande-offi- 
ciale della legione d’onore, gran-croce dell’ ordine 
della Riunione, cavaliere dellà Corona di Ferro, ti- 
tolare drlla senatoria di Liegi, commissario  straor- 
dinario di S. M. I nella 25.4 divisione militare, agli 
Qbitanti di questa divisione? PRRRE SA 
‘ Francesi! io vengo, in’ virtù degli ordini di 
S. M., per farvi conoscere le sue intenzioni. ge- 
nerose. è pacifiche; io vengo ad unirmi a voi, 
ed a sneidiare le misure imposte dalle circostanze. 
| L’onorevole missione affidatami da S. M.. mi 
riuscì tanto più gratà, quanto che debbo esercitarla 
in dipartimenti, a cui sono affezionato, e gli abi- 
| tanti ‘de’ quali diedero frequenti prove di zelo pel 
servigio di-S. M. | LITE 

Francesi! l’imperatore vuole la pace. Eglilo ha 
solennemente dichiarato ai principali corpi dello 
Stato, e la sola mala fede può fingere di dubi- 
tarne. La nobile moderazione di S. M. è tanto 
palese, quanto lo è la inconcussa di lei fermezza; 


“ questa moderazione si è manifestata in mezzo ai 


combattimenti non meno, che fra le più segna- 
fate vittorie. $: % 

L’imperatore, fortemente occupato, egli è vero, 
dagli alti disegni che aveano per oggetto la feli- 


cità di tutt'i popoli del continente; ma abban-. 


donato da quelle stesse’ potenze, che rinunziano 
ora ai principj; che non ha guari aveano fervi- 
damente adottati, è appieno deciso di consecrare 
tutte le proprie cure alla felicità: del suo popolo. 

Monarca e padre, l’ imperatore non vuol gode- 
re che della felicità. delle famiglie. Le sue inten- 
zioni sono stabilite invariabilmente. si 
.« Francesi! l’imperatore è tanto disposto a. non tur- 
bare le potenze straniere ne’loro. Stati, quanto lo è 
a non soffrire la loro influenza nel.saò impero. 


Egli vuole alfine la pace, ed ha condisceso a 


èutt’i sagrific) compatibili con l’onorè e colvoto 
nazionale. at Wit8 A 
| Ma queste intenzioni sì moderdte e tanto. ma- 
gnanime si oppongono ai disegni dei direttori del- 
la coalizione. Essi vogliono lacerare ,, opprimere, 
distruggere. la nazione francese; e. se mostrano di 
non attaccare che il governo, egli è perchè. co- 
noscono perfettamente che la Francia, cesserebbe 
di esistere come nazione, se il:principale ritegno 
della volta mancasse-all’ edificio. | «. 
‘Francesi! invano: gli eterni nemici della. nostra 
patria sì fanno un giuoce di tutti principj di giu- 
stizia; noi non saremo lo scherno dell’ insidiosa 
loro politica, nata in riva al Tamigi. I sentimenti 
del nostro augusto imperatore vi sono presente- 


| mente. palesi. Siamo ‘uniti, attacchiamoci al go-. 


verno, nostra vera ancora di speranza. Uno.spirito 


solo .ci animi; un unico sentimento c° infiammi.;. 


quello cioè di respingere il nemico oltre il Reno. 
L’ esercizio della nostra industria, la conservazione 


del. suolo che ci vide nascere, firialimente la no- | 


stra salvezza dipendono dal’ nostro coraggio , € 


ont-beliard. Sino al 29 di-- 
cembre èssi non aveano potuto assediare Befort { 


: del suo popolo. 


 di-Calais, e delia 


dall’ illimitata nostra fiducia nel capo supreme 
dello Stato che può solo salvarci; e a ci salverà; 

Liegi primo gennajo 1814. gi ARS 

“| {..T Il conte pr Prruse Moncr. - 
"2 (J. de l’Emp.) 
Rai Caen 3 gennajo. 

Il conte di Latour-Maubourg, tommissaria- 
straordinario di S.-M., è qui arrivato. La legione 
delle. guardie nazionali, in numero di 1993 uo- 
mini, sta per partire onde recarsi al Tasto di 
riunione assegnato all’ esercito di riserva. 

(Jour. de l Emp,) 

Lilla 3 gennajo. À 
Il sig. di Villemanzy, senatore, conte dell’ im- 
pero, commissario straordinario di S. M, I. e R. 
nei dipartimenti del Nord, del Passo-di-Calais 
e della Lys, giunse tra le nostre mura, e pub- 
blicò il seguente proclama: O 

‘Francesi! (34 | 

Il nemico ha testè invase le nostre frontiere, c . 
vuole penetrare sino al centro delle nostre province, 

Eppure vennero intavolate negoziazioni. con 
le potenze coalizzate , e l’imperatore ha. aderiio 
alle basi preliminari ch’ esse hanno presentato,. 
«Quali sono i motivi che si oppongono alla con» 
chiusione della pace?... Essi non possono essere 
attribiiti alla Francia, Ù ì. dA 

Francesi! non si tratta più di ricuperare le 


nostre conquiste; l’imperatore ve lo ha dichia» 


rato recentemente. CEREA I 
Si ‘tratta di conservare l’integrità e la indipen- 
‘denza del nostro territorio, ‘e’ di: garantire le 
‘nostre belle contrade da tutti i flagellij-che sono 
conseguenze inevitabili della guerra , cioè dai sac- 
cheggi, dagli ‘incendj, dalla distruzione delle 
proprietà ec. (i tà A 

Affrettatevi dunque, o-.voi che siete chiamati 
a concorrere a sì nobile e generoso scopo, a 
raggiungere 1 vostri battaglioni; sia il vostro mo- 
vimento pronto e spontaneo, onde il nemico ne 
resti sconcertato: ecco il più sicuro mezzo di 
pervenire, a. quella pace tanto. desiderata , ch’ è 
Il più caro voto di S. M., siccome quella che le 
permetterà di assicurare per sempre la felicità 


dipartimenti del Nord, del Passa- 
| Lys, io mi. recherò quanto 
prima ‘nelle vostre contrade, e adunerò i vostri 
maîress Mi lusingo che essi non. avranno a par- 
larmi fuorchè .del vostro patriotismo , del vostro 


Francesi dei 


‘i zelo, della vostra devozione pel nostro. augusto 


sovrano ; che m’ informeranno ‘ come la più per- 


| fetta tranquillità regni nelle vostre comuni; che 


quanti vennero chiamati. alla difesa della nostra 
cara. patria sono di già partiti onde raggiungere 
le loro aquile, e che non sarò costretto giammai 
ad usare contro alcuno di voi quel potere, di 
cui S. M. si è degnata investirmi. /\._. 
Francesi! non dimenticate mai queste parole 
che S. M. ha poco fa pronunziate nella sua ri- 
sposta del 3o dicembre, all’ indirizzo. che il se- 
nato ebbe l’onore di presentarle: » Farò senza 
rammarico i sacrific) che si. comprendono nelle 
basi preliminari che i nemici mi hanno propo- 
ste, e che io ho accettate; la mia vita non ha 
che un ogge!to ,. la felicità ‘de’ francesi. Pace e 
liberazione del nostro territorio dev’ essere il no- 
stro grido di unione. All’ aspetto di tutto questo 
pegolo in armi, lo straniero fuggirà, 0 segnerà 
a pace su le basi da lui stesso proposte. ._., 
Non. si tratta più di ricuperare le conquiste 
che noi avevamo falte. « ‘ ER Ratei 


(J: de l’Emp.) -=—=Il equia Da Vartemanza. 


x \ DI \ 


Strasburgo 3 guago: . 

S. E. il maresciallo duca di crea 3 partito 
‘eri ga qui col suo stato-maggiore. Egli si recò 
109 sighola città di Molsheim a 5 leghe da Stra» 
sburgo, e vi stabilì il suo quarlier-generale. 

La posta dell'esercito ch'era qui, fu trasferita 
provvisoriamente a Montzig. .(G. de France) 

Liegi 4 gennujo. 

Una lettera di Colonia del 3 sia € 
generale Sebastiani partito da quella città il 2a 
mezzodì, alla testa della sp@dizione diretta contro 
il nemico sbarcato pressa Andernach, è ritornato 
il 3..Il nemico forte di 2500. uomini fu compiu- 
tamente battuto. Gli si fecero S00 prigionieri, e 
si prese un cannone. Hl resto si rimbarcò preci- 


pitosamente. (7 de l'Emp.) —— 
Colonia 4 gennajo. — sb) i 
Jeri il nemico avea spedito alcuni uomini, dalla 
parte di Rondor!f, i quali furono fugati. dalla 
fanteria e dalla cavalleria stazionate nei. villaggi 


di Weiss e di Rodenkirchen. (.J. de la Roer }. 


Chambery 5 gennajo. STI 
Il prefetto del nostro dipartimento considerando 
che non ci ha momento, da perdere per organiz- 


zare tutti. i mezzi di difesa, chiamò 1 cittadini a 


prendere le armi contro il nemico. Quest’ appello 
produsse il più felice effetto. —(J. de l’Emp.) 
| Lione 6 gennajo.. | o È 

I corpi franchi s’ organizzano, con molta attività, 
— La colonna nemica ch’ erasi avanzata sino ad 
Annecy ;, £ che pareva minacciare Chambery , si 
| ripiegò all'improvviso. Assicurasi altresì, ch’ essa 
abbia abbandoriato Ginevra, e che -sia rientrata 
nel paese di Vaud. Giusta altri rapporti essa avreb- 


be lasciato a Ginevra 600 uomini. Si attribuisce. 


questo movimento retrogrado alla notizia del pros- 
simo arrivo d’ un corpò francese di 40000 uo- 
mini. (Idem) sa 
Porigi 8 gennajo. . 
DECRETI IMPERIALI 
| Al palazzo delle Tuillerie 8 gennajo 1814. 
NAPOLEONE ec. | 
‘Abbiamo decretato. e decretiamo ciò che segue: 
1.9 La guardia nazionale della nostra buona 
città di Parigi è messa in attività. 
2,° L'imperatore la comanda in capo. , 
3,9 Lo stato-maggiore-generale è composto d’un 
maggior-generale-comandante in secondo, di 4 


ajutanti-maggiori-generali, di 4 a)utanti-coman-. 


danti, e di 8 ajutanti-capitani. 

49 La guardia nazionale si compone d’una le- 
gione per circondario; ogni legione di 4 batta- 
glioni, ed ogni battaglione di. 3 compagnie, di 
cui una di granatieri e 4 di fucilieri. Le 4 com- 


lidi di granatieri d’ una legione formano un 

attaglione scelto, che porta il nome di batta- 
lione scelto di tale legione. 

2° Ogni legione è comandata da un colonnello, 
‘e da un. ajutante-maggiore. L’ajutante-maggiore 
è scelto tra gli officiali in ritiro. | 

Ogni battaglione è comandato da un capo-bat- 
taglione, e da un ajutante. dI Fap 

6.° Ogni compagnia è composta nel modo se- 
| guente: un capitano, un tenente, due sottotenenti, 
un ‘sargente-maggiore, 4 sergenti , un caporale» 
foriere , 8 caporali, due tamburi, e 105 uomini. 
Totale della compagnia 125 uomini. 

7-° I generali ed i colonnelli presteranno giu- 


ramento. nelle nostre mani. Gli officiali delle al- 


tre guardie lo presteranno fra le. mani del no- 
stro cugino il vice-contestabile. 


8.° Gli officiali e sotto ufficiali sono tenuti di. 


vestirsi ‘coll’ uniforme delle guardie nazionali 


annunzia -che. il 


| della guerra. (J. de l’Emp.) 


I granatieri sono tenuti d’ armarsi 
‘equipaggiarsi a. loro spese. 
9° Il nostro ministro dell’ interno ci presenterà 


;s vestirsi cd 


-la nomina degli officiali. 
 «10.° Niuno potrà farsi rimpiazzare nel servizio 


della guardia nazionale ,, quando non’ sia il 


a- 
are dal figlio, il suocero dal | 


genero, lo zio dal 


‘nipote ,' e il fratello dal fratello. 


© 1 nostro ministro dell’interno è incaricato ec. 


NA POLEONE. 


Al palazzo delle Tuillerie 8 gennajo 1814. 
NAPOLEONE ec. — 

Visto l’ articolo del nostro. decreto d'oggi che 
«determina. la composizione dello stato-maggiore 
della guardia nazionale della nostra ‘buona città 
di Parigi; pe A dì 
‘' Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue * 

1.° Sono nominati, maggior-generale coman- 
.dante in secondo il rnaresc. Moncey ‘duca di Co- 
‘egliano; ajutanti-maggiori-generali, il genera- 
le divisionario. conte Hullin, il conte Bertrand, 
gran-maresciallo , il conte Montesquiou, gran- 
ciambellano, e il conte de Montmorency; 

Ajutanti-comandanti tr 27 © Li 
:. Il barone Laborde, ajutante coriandante della 
piazza di Parigi; il conte Alberto de Bruncas,il 


‘conte Germain, ed il sig. Tourton. 


Ajutanti-capitani: j DL 
Il conte Lariboissiere ;.il cavaliere Adolfo de 


.Maussion, e i sigg. Montbreton, figlio; Collin, 


figlio cadetto; Leurdier, figlio; Lemòine, figlio, 
Cardon, figlio, Mallet, figlio. CI 
Sono nominati capi di legioni: dust 
Il conte de Gontaut, padre , il conte Regnaud- 
de-S.--Jean-d’Angely, È barone. Hottinquer; il. 
conte Jaubert, il sig. Danberjon de -Murinais, il 
sig. Defraguier-il sig. -Le-Pileur ‘de Brevammes, 
il sig. Riccardo Lenoir, .il sig. Devins de Gaville, 
il duca di Cadore, il conte de Choiseul-Praslin, 
ed il sig. Sallerm. Lit Resto | 
Il nostro ministro ec. . Diga nia 
(Idem) Cp NAPOLEONE. 
— Il maresciallo duca: di Reggio è giunto jeri a 
Parigi. Dicesi che S. E. assuma il comando d’un 
corpo d’armata. Il maresciallo duca. di Treviso 
non si arrestò che un istante, e partì per Langres. 
— Notizie di Breda annunziano che quella città 
e i suoi contorni sono in preda a tutti gli orrori 


All’Estensore del Giornale di Parigî. > 

| | Dal palazzo di Giustizig 6 gennajo 1814... > 
| Permettete che un luogotenente-colonnello spa» 
gnuolo, il quale, essendo natio francese, fu con- 
dannato a morte per aver portato le'armi contro 
S. M. l’imperatore e re, ed a cui S. M. accor- 


dò poc'anzi la grazia, permettete dico, ch’ egli 


possa manifestare la propria riconoscenza a tutte 
le persone ‘che sì compiacquero d? interessarsi 


per lui. ; 


Nel giugno scorso voi annunziaste, che essen- 
do io rimasto prigioniero di guerra al. forte di 
Figueres, era. stato condannato a morte dalla. 
corte speciale di Parigi; il sig. Chauveau-Lagar- 
de non potè, a malgrado dell’ energia.che svi- 
luppò nella mia difesa, piegare i magistrati , 
giacchè le leggi sono decisive. La fatale sentenza 
dovea: di fatto essere eseguita nelle 24 ore; ma 


il mio difensore usò di tale ‘attività, sia presso 
S, E. il gran-giudice, sia a piè del trono, che 


ottenne a tempo dall’ immensa bontà. di S. Mi 


iS: 


l’imperatrice-regina e reggente, un ritardo, in 
virtù della mediazione di parecchi illustri perso- 
naggi. Egli si infermò poscia del mio stato, e 


dn È 


non solo rifiutò gli onorarj ch’10 gli avea desti-. 


nati, ma mi aperse la propria ‘borsa impegnan- 
domi nella 
i mne. ) di và 7 i ; 
Un tale. disinteressamento , e sì nobile .proce- 
dere non potrebbero mai essere posti da me in 
dimenticanza, nè rimanere ignoti. E’ mio dovere 
il pubblicarli, meno per soddisfare alla mia gra- 
titudine verso di lui; che per rendere omaggio 
alla professione ch’ egli esercita con tanto onore. 
‘ Fra gli uditori che trovavansi nella sala di 
giustizia il giorno della mia sentenza , stava un 
giovane avvocato, sig.. Claveau, nato sensibile, 
e di già. degno emolo del sig. Chauveau-Lagarde. 
Egli fu commosso dal mio destino, ed associandosi 
sull’ istante ‘alla missione del mio-difensore, ebbe 
V idea felice di far rendere consapevole della mia 
sciagura una grande regina , che in allora trova- 
vasì a Parigi. H cuore magnanimo di S. M. fu sì 
profondamente commosso, ch’ essa medesima sì 
affrettò di chiedere grazia per me, e portò la sua 
estrema bontà sino-al punto di farmi prontamente 
pervenire , al fondo del mio carcere, parole di 
consolazione e di speranza. "i 
Oltre a ciò S. E. il maresciallo Macdonald, duca 
di Taranto, del quale io rimasi prigioniero a 
Figueres, e che si degnò di ricevermi colla sua 
solita bontà e di riconsegnarmi la mia spada, 
affrettossi (tosto che seppe la mia.condanna) di 
dirigere a S. M. l’ imperatore una..domanda di 
grazia, e mi fece. conoscere il passo fatto, e 
i’ aspettativa d’ un esito favorevole; © GG 00° 
‘Questa speranza non fu delusa ,. e. S..M. mi 
accordò la grazia il 12 dicembre decorso. | 
uale soddisfazione non è mai questa ‘per i 
sigg. Chaveau-Lagarde e Claveau! Piaccia al cielo 
ch’ io sia uri giorno in :caso di manifestar loro 
tutta la mia gratitudine! Possa la gioventù che 
si destina al foro seguire un esempio sì degno e 
dei talenti e delie virtù che li distinguono. 
i Giuseppe Darguines 
hi (J. de Paris). 
Genova 12 gennajo. © 0 © 
Riceviamo al momento le seguenti notizie pub- 
blicate ‘a Lione il giorno 4 del corrente: 
Abitanti della €ittà di Lione, . | 
L'esercito nemicoètuttora a Ginevra : è suoi esploratori 
sono comparsi nelle gole del Bugey, senz'altro scopo, 
che quello d’ assigyrare la posizione del loro esercito. 
Non si può supporre al nemico l'intenzione di 
venir a Lione; egli si esporrebbe evidentemente. 
1’ imperatore edunò a hheim un esercito di. 100 
mila uomini, fra’ quali 40 mila della-sua guardia. 
Questa. forza: non permette più al nemico d’avanzarsi 
‘sulla frontiera vicina a noi. 
. «Lia pace è fatta colla Spagna. + Meo 
E’ certo che S. M. l'imperatore accettò. tutte le 
condizioni della pace. generale ; ‘è parimenti sicuro 
che S. E. îl duca di Cadore (a) è partito per il quar- 
itier-gencrale degli eserciti coulizzati, affine di con- 
.&ludervi la grand’ opera della pace. 
- Dal Palazzo-di-Città; Lione 4 gennajo 1854. - 
Il maire di Lione D’ALBON. 


\ 


+ 


‘ #(6. di Genova ) 


% 


(a) Tutte le lettere di. Parigi, assicurano inoltre, che: il 
duca di Vicenza, grande-scudiere, e ministro degli affari 
esteri, sta partito anch'egli per ia medesinza destinazione. 


Li 
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SVIZZERA 
| Basilea 3 gennajo. 

La dieta elvetica si è adunata precipitosamente 
a Zurigo. In questa adunanza straordinaria, ne- 


| a ‘db | cessitata dall’ urgenza »délte ‘circostanze, l’opi- 
più generosa maniera ad approfttar-' 


nione generale si dichiarò contro ogni disposi- 
zione che tendesse a modificare la forma del 
governo. La dieta deliberò che fosse scritto al 
principe de Schwarizenberg per fargli conoscere 
che la volontà della Svizzera. era di non sotto» - 
mettersi a verun cangiamento nella’ divisione del 
suo territorio, fuorchè ‘per la forza delle bajo- 
nette, e per dichiarare a questo generale che 
l’ unione dei cantoni di Vaud e d’Argovia a 
quello di Berna ‘sarebbe contrario. al voto gene- 
rale della confederazione, che intende di conser- 
vare le basi dell’attuale sua organizzazione, —— 

Il colonnello Hauser,-ajutante del Jandamano, - 
è partito immediatamente onde recare le lettere 
della dieta al principe de Schwartzenberg. 
« Sì tiene per certo in Isvizzera che la viola-. 
zione della neutralità non fu fatta d’ accordo tra 
i coalizzati, ma che anzi ci ebbe ‘a questo ri- 
guardo tra loro vivissimi ‘dispareri. Si trattò al- 
tamente al quartier-generale di disapprovare i 
passi fatti dat sig. de Senft a Berna, e di cen-. 
surarlo. sa $i li Gardone 
Erano state prese delle disposizioni. per trasfe» 
rire il gran-quartier-generale dei coalizzati a Ber- 
na; ma sino dal 27 dicembre aléuni quartier- 
mastri percorrevano le strade onde far sospen- 
dere le misure ordinate. Si osserva molta incer- 
tezza nei movimenti delle truppe alleate. ( Mont.) 


° Corso “del cambio di Parigi. 

o Borsa dell’ 8 gennajo. sa 
Cinque per 100 cons., godimento del 22 settem. 
bre 1813, Si f. Sofi. 50 £. 25c. 50 £ 50 c. 4o cè 
doc. 95 0. So Tai 
Idem godim. del 22 marzo 181447 £. 47 £. 50 cè 
Azioni della banca di Francia, godimento ‘del 


1.° luglio 1814, 675 £ ‘670 fi 690 £, 695 £ FS N 


Spettacoli d' oggi. © > cato Ri a 

R. Teatro petra Scaca. Si rappresenta in musica. l' opera 
seria Aureliano in Palmira con musica del M. Rossini; balli 
Arsinoe e Telemaco — I minatori Valacchi. . © VaR 
R. Tsatro peLLa Canogziana Dalla comica compagnia reale 
francese si recita L'Orpielin de la Chine — Les bottes de 


Nuovo Teatro Rx. +— Tancredi opera seria con musica del. 

M Rossini, e ballo nuovo Amore aguzza l'ingigno. |». 
Tratro DELLE MarioneTTE, detto Girolamo , si recita Za /e- 

canda di Giralemo. Dimani dopo la commedia festa da ballo» 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 

' L'usciere Rossi Carlo presso la corte di fgiustizia d' Olona 
notifica al pubblico, che domenica giorno 16 corrente gen- 
najo alle ore 12 meridiane, melluogo di Sorreghesio fuori di 
P, Romana procederà alla vendita giudiziale ‘di diversi effetài 
mobiliari, bestiami, fieno, ed altro. 

Si rinnova l'invito a tutti quelli, che avessero ragioni di 
credito verso il sig. Tomaso ‘de Stefani di Bereguardo, d'ine 
sinuarle a tutto il corrente mese presso il sig. avvocato Ripa- 
monti di lui procuratore domiciliato nella contrada dei Tre 


Monasteri al.n. 1580. dr. 
Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladimi 
in Santa Radegonda n.° 964. 


» 
se? 


| I preszo annuale in tutto il se, no d’ Italia 
all’ estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. 


è di lir. 20 italiane , e di lir. 33 franco; nell'impero RALE di lin 34 franco x 
Per un semestre si paga la metà. Le lettere anse il danaro devono essere franchi = = 


1 Prezzo Corrente della piazza di Milano el al Corr. Mil. si pagano dir. $ è: puù annue 2 
de CI il semestre , 0. trimestro è in giusta proporzione = 1 Prezzo Corrente esce apr Sabbato. zz 


Im 


NOTIZIE ESTERE © 
IMPERO FRANCESE 
Epinal 1.° germmajo 
Assicurasi. che gli alleati abbiano lerata r asse- 


dio di Befort; l’esercito nemico ha perduto molta 


gente. davanti quella piazza, e, sì concentra sopra 
Altkirch, 

Un rinforzo di 4000 % uomini di fanteria è en- 
trato a Colmar, ove giugneranno molte altre 
iruppe d'ogni arma..(J: de l’Emp.) 

Cleves 1.° gennajo. 

Da jeri in qua. non si veggono» quasi più ne- 

mici ad Emmerick ed a Rees (Idem) | 
Strasburgo 3 geninajo. 

L’ altrjeri, a 11, ore, 1l generale di divisione 

comandante superiore di Strasburgo e di Kehl 


ha passato a rassegna, sulla ‘piazza d’ armi, le | 


compagnie di cannonieri , granatieri” e TRITO 


della guardia nazionale di questa città: queste 


compagnie sono belte, ben composte , bene. ani- 
maie e degne di marciare, se occorre, alla testa 


delle guardie nazionali del Basso Reno. Non v° "ha 


paese che superi il nostro in attaccamento a ‘S. 
Mi. ed alla patria. Le autorità civili e militari ne 
danno le prime l’ esempio. Da per tuttò sì rico- 


nosce il buono spirito degli strasburghesi. 


(Jour. du Bas Bhin.). 


Le nostre comunicazioni sulla. strada del Reno | 


con W antzenau, Gannsheim, Qfendorf, Herlisheim 
e Drusenheim, al confluente. della; Moder. e del 
Reno , sono .tuttora libere. Parecchi distaccamen- | 
li delle nostre truppe occupano le rive del Reno 
da questa parie. 


Egli è presso il vecchio. Rosita ivi gli 
austriaci fecero saltare in aria nel 1793 per co- 
prire la loro ritirata, quand’ erano inseguiti ‘dai |. 
francesi, che un corpo russo ha passato il Keno. 
Una Fettera d’ Haguenau:, assai circostanziata , in 
data. di jeri a mezzodì, riferisce! ché i hemici , i 


quali non sono in tanto numero come! si era cre- 


duto da prima, si sono limitati ad. occupare al- 


\ e donne 
‘un nemico che seco non porta che la desolazione 


schwoog € Koppenheim. Si spera che non si tare 


i derà ad attaccarli ed.a gettarli nel Reno. Tutti i 


comuni circonvicini si. armano e prendono Je di- 


«sposizioni per ben difendersi. Alcuni carri di mo- 


‘bili ch’erano diretti a Strasburgo sono tornati 
indietro - tosto che si conobbe il vert stato delle 
cose. I 

Del resto abbiamo la soddisfazione di poter an - 
nunziare chie lo spirito pubblico el’ attaccamento 
al governo: non ‘si sono mai manifestati in una 
mnaniera più notabile in questo dipartimento. Gli 
abitanti ‘gareggiano di zelo e'd’attività; ‘uomini 
,‘ tutti vogliono concorrere a rispignere 


e la morte; egli debb*essere punito della folle 
presunzione che ha concepita di conquistarla 
Francia, di saccheggiarla e:quindi dividerla. :- 

‘Ci sî scrive: da. Colmar che non è ‘sccaduto 
nessun cambiamento importante nella situazione 
respettiva degli eserciti nel cia ent dell’ AI 
to Reno. 

‘Un nuovo corpo di fanteria è giunto a Corese 
per rinforzare il generale Milhaud. Si avrà un? 
idea della moderazione del nemicò, quando si 
saprà ch’ egli ha dimandato uà pallina in de- 
naro alla piccola città di Mulhausen. E° quasi im 
| possibile ch’ ella possa Seca a una cet 
tribuzione. 

Il nemico continua a far passare ‘sulla V'atonsra del 
Reno porzione: degli effetti che rapisce. Egli fa-re- 


| quisizioni assai forti di vino; parte ne consuma; e par- 


te lo spedisce sulla destra del detto-fiume. Malgrado 
i suoi proclami pieni di jattanza edi meaiagne , 
è chiaro ch'egli non riguarda comedr 
il suo soggiorno in Francia, cà 


Si annunzia l’arrivo d’ una.colènaa assai forte 
‘di truppe francesi a Sayerne. Secondo lo notizie 
che ci sono giunte , essa debbe anzi esservi &rni- 
vata nel momento in cui scriviamo. 

(Gaz. de France) 
i Altra det 5. ” 
Lettére . particolari fanno menzione di grandi 


cuni villaggi più vicini al Reno; come sono Re | vantaggi riportati dal misvestialio: duca di Ragusi 


sed 


{ 


sul feld-maresciallo prussiano Blucher ; bra Spira 
e Manheim. Si ‘assicura’ che” il nemico è stato for- 
zato a ripassare il Reno dai quella banda , e che 
ha solferta grave perdita. Si aspettano i raggua: 
gli circostanziati ci questo fatto. 


Le gole di Saverne sono slate occupate da 
molta Iruppa, e le alture ne sono statè munite 
d’artiglieria. Si accerta che altri diversi corpi 
sono arrivati jeti a Saverne, provegnenti dai 
contorni di Nancy edi Metz. 


Il sig. maresciallo duca di Belluno concentra. 


le sue forze principali ‘fra Molsheim ed Obernai, 


ed all’ ingresso della valle della Bruche. Egli ha 


ricevuto jeri numerose ‘ruppe; fanteria e caval- 


leria. S. E. ha sotto a’suoi ordini il’ 4° Dc gi 


delle guardie d’onore. (Idem )) 
io A 4 Bennajo. 


Guidi dia requisizione fatta al sig: viceprefetto 
d’Altkirch dai capi degli eserciti uniti, entrati 
nel dipartimento dell’Alto Reno. . 


Il viceprefetto .d' Altkirch è invitato a sommi. | i 
nistrare quanto prima. al. magazzino di. Hoesin+ i 
gen, pel servizio de’ corpi. d’ esército unili sotto, | 
gli ordini di.S.,E. il sig;. generale; ‘di. cavelleria, | 


«sonte de Wrede, le, paairrisioni solto notate, 
cioè : O UE O e 0 nr. 
. Seicentomila. libbre. di pane, 500. Uso 6 rallo | 


vartel di biada , 71m. quintali di fieno, 250m. mis | 


sure di vino; 15m. misure d’acquavite, oo fasci 
di. legne., 100, quintali .di sale ,;e 190, prvgpiagali di 
‘tabacco. NA, pai ha 

Si' ordina, sotto “pena d’ esecuzione militare ; 
che le dette. provvisioni siano somministrate al | 
magazzino di, Hoesirigen., fra, quattro . giorni, vin 
maniera .che la.prima; quarta. parte .abbia ad es- 
‘sere, versata infallibilmente. per .domani a; .sera..} 
»: Siccome: potrebbero esser egualmente necessarie 
| altre rrequisizioni,, così il viceprefetto spedirà; 
senza «indugio .,,un commissario. al quartier gene- 
rale, il quale possa provve edere a tuttii rom. su 
va eserci t94 * 

» Dal quartier generale di Higpiiliaganiy 22 get 
fp 4 18r3., per ordine di S. (E. il generale-in 
rato è del-« «commissario civico ‘dell’ esercito. 

" Pix A Tati Rencet. 
anioni io TI ARRE in capo). KnoPr. 


P. S. Si ordina puré che fra due giorni sieno' 


‘ somministrati 50 cavalli. da tiro, bardati., pel + 
 servigio deli’ artiglieria, e ciò. sotto: pena d’ ese- 
‘.cuzion muitare. , | ReNGEL. 
| ' ( G. de France ) 


Altra del 5. 


Jeri sî è pubblicato. in questa città , che. una 
parte della: giovane guardia sarebbe giunta nella 
riotte. (J. de STRA 


‘Colla 5 genmajo. N 

Un distaccamento nemico uscito da Mulheim 
in faccia a Colonia , fece mostra di passare sulla 
riva. ‘sinistra , ove; infatti sbarcò; ma aceolto da. 
un vigoroso fuoco di moschetteria del posto dij 
doganieri, che si trovava “a tiro, non ebbe il 
tempo di ritirarsi in totalità sulla riva destra, 
ed i nostri fecero entrar qui una ventina di pri- 
gionieri; de’ quali parecchi-sono feriti gravemente. 

La più gran calma: si \mantenne. nella nostra. 
città, durante questo breve momento: d*allarme ; 
e le FONERA non ebbero che a lodarsi dello ec- 


cellente spirito degli abitanti. Sa 

Non abbiamo avuto che Jelgup! gpeplegali ;alle 
dogane leggermente feriti. | I 

Ci si annunzia che il nemico avendo gettato 
‘un ponte di zattere. a Neuwied, fece passare al- 
quanta cavalleria e fanteria; che'si recatono s0- 
pra Coblentz; di modo chela comunicazione: con 
Magonza è momentaneamente interrotta; si sta 
inseguendo, il nemico con forze superiori. | 
I ‘I. de l’Emp, y+ 

Chambery 5 gennajo. | | l0u, 
Jeri è stato! qui. Do licato éd’ affisso l’orditie 
seguente : , LIRA 
Disposizioni per «la. difesa di territorio, ki 
Noi barone: Finot., ‘prefetto. del. dipartimento 
«del Mont-Blanc, putin nel consiglio di Stato, 
‘ barone dell’ i impero; 

Veduta la lettera di S. E. il dina 'Rel'în- 
‘terno, in data 29. dicembre 1813, che ci è per- 
venuta quest” oggi 4 gennajo , a 10 ore del mat- 
| tino, e con cui S. E. ci trasmelte gli ordini di 
S. M. I imperatore | per l’ organizzazione di una 
leva in massa destinata a respingere o a fare 
ostacolo all’ invasione. del nemico ; 

Considerando che non vi è da perdere nem- © 
meno un momento per A ro) questi mezzi . 
di difesa; tg, ; 

Considerando [ia non vi n n dipartimento 
un buon francese ed un buon cittadino il quale 
non debba concorrere in persona e con tutti i 
suoi mezzi ‘a sottrarre il'suo paese ‘alla domina- 
zione: straniera, alla rovina: ed ‘agli oltraggi: di 


Ogni ‘genere di cui è minacciato; . 
‘Corisiderando che l’ attaccamento che gli abi- 


n 


A 


* 


la eo... o... i n r_—____———_ u. —_ ————__ tmimze ©  —_vi 


(| tanti del dipartimento non hanno mai cessato di 


mostrare pel servizio di S. M., ché i sentimenti 
di onore e di valore che gli hanno sempre. con- 
‘ traddistinti, ci sono una sieura guarentigia del- 
| l'energia che stanno per ispiegare in questa gran- 
de cìrcostanza j « . | DA 

Dopo di esserci uosicontai col sig. generale ba- 
rone de La Roche, comandante la divisione, col 
sig. generale a il dipartimento, colle. 
‘varie autorità militari e coi principali. ufficiali , 
sia' in ritiro, come in riforma, 

Abbiamo gninato. GC. 


n 
Î 
i 
4 


ha 
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a \ i È 6 1% 
{ Siegue: l’ ordine che în sostanza contiene le se- nistra sino à Cobleniz, ove furono inviluppati 


guenti disposizioni ) : i 

» Tutti i cittadini del dipartimento edi signori 
ufficiali in ritiro in istato di portar le armi sono 
chiamati per formare delle colonne mobili. che 
saranno sotto gli ordini del sig. generale di divi- 
sione La Roche e del sig. generale comandante 
il dipartimento ; essi dovranno di fucili 


unirsi 
d’ogni specie,. d’ armi uc a qualunque 


altra arme di cui potessero disporfe. Quei cilta- 
dinì che sono chiamati alla difesa del territorio 
del loro crintone suppliranno alle armi ordinarie 
con picche e con qualunque altro stromenito che 
riputassero conveniente. I distaccamenti che sa- 
ranno formati nei cantoni in. forza dell’ ordine 
presente saranno considerati come tanti corpi di 
avventurieri ; essi procureranno di sorprendere 1 
depositi, i bagagli e i convogli, di prendere gli 
esploratori del nemico , d* intercettare le corri- 
spondenze ; in una parola d’ arrestare .la_ marcia 
dell’inimico, di diminuire i suoi mezzi, e d’in- 
timorirlo con tutti que’ modi che l’ accortezza . e 
il coraggio possono suggerire. Tutte le prede ch’es- 
ei faranno sul nemico saranno di ioro spettanza. 
I cittadini facenti parte delle colonne mobili ‘sa- 
ranno trattati come le truppe di linea. Questa 
leva verrà eseguita immediatamente, e le autorità 
imploreranno dal governo straordinarie ricompen- 
se per quelli che avranno mostrato maggior zelo 
in questa circostanza. » 

Quest’ ordine ha già prodotto i più felici ef- 
fetti; i cittadini che sono ini grado di portarle 
armi ‘accorrono ida ogni parte alla voce- del loro 
| primo ‘magistrato, e gran numero di. ufficiali in 
| ritiro vengono ad offrire i loro servigi. 

— Il discorso dell’ imperatore al. senato. ha qui 
prodotta la più wiva sensazione» .. — 
| (J. de l’ Emp.) 

| Aquisgrana 5 gennajo, 

Si hanno-buone notizie delle guardie d’ onore 
della Roer; esse sì sono ben condotte in tutte le 
circostanze; non si parla tra loro d’ alcun ucciso 
o ferito, e ce ne ha pochissime di prigioniere. 

asia cal dide: limpidi 
Liegi 5 gennajo. 

Ci si scrive da Colonia, in data del 4 corren- 
te, quanto segue: 

Il 4, a mezzodì; è arrivata la notizia che 
il generale Albert aveva interamente battuto il 


nemico davanti. a Neuwied, e gli aveva presi sel | | 


cannoni. (J. dé l’Ourthe ) 
Al'ra del 6. hi 
I 2500 uomini ch’ erano passati” sulla ‘riva si- 


nistra del Reno, nei contorni di Rhemagen , ed 
al quali si avea preso un cannone, un cassone 4 


e 500 uomini, non avendo potuto raggiugnere i 
loro imbarchi, risalirono il fiume per la sua si- 


» d'Inghilierra : egli è aspettato oggi a 
|» La scelta d’un nome così ragguardevole accre- 
‘» sce sommamente le speranze di pace. «a 


dalle nostre truppe ch’ erano acquartierate nei 
contorni, èd asìretti ad arrendersi con tutta la 
loro artigheria “consistente in 6 cannoni. 

| È (J. de l’Emp.)., 
Rouen 9g gennojo. © 

I) conte. de Montesquiou, senatore, gran-ciam- 
bellano di Francia, e commissario straordinario di 
S. M. nella 15.ma divisione militare , è qui giunto 


ijeri, e fu ricevuto al fragor del cannone e con. 


tutti gli onori dovuti al suo grado. (J. de l’'Emp.) 
Parigi 9 gennajo. — it 
Il decreto sull’organizzazione della guardia na- 
zionale di Parigi, comandata da S. M. medesima 
è una di quelle grandi idee che non possono non 
sortire effetto presso ‘un popolo sì generoso come 
è il popolo francese. In tutti i tempi la capitale 
fù cara ai nostri principi; in tutti. i tempi essi la 
riguardarono come una specie di palladio dell’im- 
pero. Ma. fra i più rinomati de’ re, suoi benefat» 
tori, qual è quello che, dopo aver» consacrato 
tanti tesori ‘all’ abbellimento ed alla “proprietà di 
questa coraggiosa città, le abbia mai accordato un 
simile contrassegno d’ onore ? I 
Nel momento in cui l’imperatore, dopo d’aver 
/ fatto in un magnanimo silenzio prodigi d’attività 
più sorprendenti per avventura de? più luminosi 
successi, sta. per mettersi alla téstà ‘de’ suoi eser- 
citi, sembra salutare i suoi fedeli abitanti di Pa- 
rigi con queste parole: » Vi affido la sede dell’ 
impero , il centro di tutti i, poteri :superiori, la 
custodia de’ monumenti delle arti e. de’trofei delle 
nostre vittorie. Ripongo nelle’ vostre mani quanto 
ho di più caro, là mia sposa è mio figlio , spe- 
ranza dello Stato e mia. In mezzo ai miei, pe- 
ricoli, il mio pensiere fera .con voi ;. in..mezzo 
agli stessi trionfi. vi ho dato prove luminose: della 
inia stima e del mio amore; ve ne dò oggi ‘la 
maggiore di tutte. » ( G. de France ) © 
bo segg 40 Altta del 10.7" ni 
Il maresciallo duca di Castiglione, ed il prin- 
cipé della Moskwa sono partiti da Parigi. Dicesi 
‘che l’uno abbi preso la strada di Nancy, e 
I’ altro quella. di Lione. PE 
Le notizie che riceviamo oggi annunziano che 
la leva ‘in massa s’ organizza con granide attività 
nei dipartimenti dell’ Ain, del Mont-Blanc,' e 
dell’ Alta-Marna. Fra alcuni giorni la. Francia, 
intera sarà sotto le armi. , (I. de lP Emp.) 
. NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
Milano 16 gennojo. Lig 
La gazzetta di Francoforte; del4 
tiene il seguente articolo: — — 
| » Lord Castlereagh., segretario di Stato , è giun- 
» to in Olanda per venire ad. assumere, al, Con- 
» gresso, il posto di aninistro plenipotenziario 
rancoforte. 


genna]o; con- 


VARIETÀ”. 
Scavi di Pompei. 
(€ Fedì i numeri precedenti ) . 

Di qua per la gran strada, che attraversava la città oggi 
in gran parte scoverta, passammo a veder la Basilica. Questo 
edificio è uno dei ‘più rispettabili, che sia stato trovato in 
Pompei. Consiste in una lunga , e maestosa galleria con due 
| ordini interiori di colonne, ognuno al numero di 14, dall' 
no e dall'altro lato. Ogni colonna formata di mattoni, e 
rivestita di uno stucco il più duro, ha .tre piedi di diame- 
tro. Noi misurammo la distanza tra una colonna e l’altra per 
quattro passi, che moltiplicati per 14, ed altri otto per i 
due ultimi intervalli, ci diedero Ja lunghezza della Basilica 
si passi 88. La sua larghezza arriva presso a poco a 35 passi‘ 

L' oggetto più curioso, che si offre in questo sontuoso edi- 
ficio , consiste in una specie di loggia di marmo bianco, 


«che.. st. osserva dal suo lato meridionale. Il suo sito è assaî | 


basso, e si vede ornato. di piccole colonne. Vi si ascende 
per una interna gradinata, Si sospetta, che siccome la Basi- 
tica era adattata alle radunanze pubbliche de’ Pompejani , 
così fosse questo il luogo distinto , dove sedevono i decu- 
rioni ed i magistrati. Noi legemmo ivi in tre luoghi diversi 
il nome di Basilica impresso con un chiodo sull'intonaco del 
m uro, esteriore fatto nell'epoca de’ Pompejani. 

Dalla: Basilica per retto sentiero entrammo a quella parte 
della città da gran tempo scoverta verso là porta occidentale, 
per vedere le nuove case e le nuove vie, che negli ultimi 
scavi vi sono state dissottertate. In ‘un vicoletto, che inco- 
mjpcia da una delle porte secrete presso le pubbliche mura » 
vi sono state scavate delle belle e delle nobili abitazioni. 
Nei. avemmo. l opportunità di ‘notare, che- tutte le case 
di. Pompei aveano la stessissima. architettura. Basta vederne 
una sola per farsi l'idea. di tutte le. altre. Differiscono sola- 
mente negli abbellimenti e negli ornati. Tra queste nwove 
case si distingue quella , cui dammo il nome di casa di 
Apollo ‘per una bellissima statuetta, ‘che vi fa ‘trovata iv 
wna picchia, di un Apollo citaredo in bronzo. , nella cui ce- 
tera si osservano tre corde .di argento. Ad un'altra appro- 
priammo il nome di casa d' Iside per una figura di questa 
dea, che comparisce subito nel muro, appena si è arrivato 
al cortile. Tanto în queste, che nelle altre vicine abitazioni 


lance a due cappe, un bellissimo candelabro in bronzo; 
vasi eucipar) con bassi rilievi i più graziosi, moltissimi vasi 


di. vetro , che dall'umido del terreno hanno acquistato un 
| L’inimica degli uomini; musica del maestro: Melara , e ballo. 


cotte, e specialmente di tegoli terminati con varie bocche | Amore aguzza l'ingegno. 


di amimali, che servivano per lo scolo delle acque dei tetti , | 


/ «colorito trasparente, una quantità incredibile di vasi di terra 


e finalmente upa cassa di legno già dall’'amido consumata, 


per uso di bestiami. Avendone noi due .0 tre per le mani, 
le trovammo ‘incarbonite di. un colore negriccio e facili ® 


ridursi in cenere ad un leggiero stropiccio. Da questa osser» | 
vazione si nileva quanto infocata ed ardente dovelt’ essere la, | 
pioggia di cepere e di pietre, che ricoprì questa città infe- | 
‘ conservatorio è uscito la gran sinfonia dell’opera Za rosa 
| bianca;e da rosa rossa del celebre maestro Mayr ridotta "per 
{ forte-piano, prezzo lic» de o 


Hive, il cui calore ridusse ia carboni tutti i commestibili È 
che vi. sono stati trovati. . 

Noi ci riserbiamo di ‘paglar altre volte di questa quarto 
mobile altrettanto: “sventurata città: , allorchè gli scavamenti, 
che si proseguono con tuita la maggiore attività, saranno in 
altri luoghi avanzati. 13008 R.. 


Corso del cambio. di Parigi. 
Borsa del 10 grasso: 
Cinque per roo consolidato , godimento del 22 
‘ spitembre 1813, 5o £ 50 c. So £ bo £ 25 .c. be f 
Sa. f. ciederi do. e 49 0. fo c. SL £ 
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Azioni della banca di Francia, godim. del 1.9 
Iuglio 1814, 695 £ 690 £. 687 £ 50 e. 690 £ 


BORSA DI MILANO 
Corso dei cambj del 15 gennojo 1814. 


J 
a giorni 30...» 1,00,6 L 
a giorni 90...» 


Parigi per un fr. ) 
Lione .» 1,01,0 L. 
Genova i per una lira £. i RR A dI 


+» Idem... 
82,0 — 
4,96,0 L. 


2,57,7 Ta 


Livorno * * per una pezza da 8 R RE 
Venezia ... per una lira ital .....» 
Augusta . . per un fior. corr. .....» 
Wien int 0. 0 4 
Messbrdatti Bb‘... iL 
Londra. ......0000 0000 no 
Napoli +. .30.000 000000 e 00” 
Amburgo .. per un marco .......» 


Paezzo DE GRANI NOTIFICATI NEELA SC. SETTIMANA IN Mirano. 


; PIRRO Minori pregi, 

Frumento, al mon Lin..it Za. 6a f.28.18a | 31-18 
Grano turco... n 17. 07012. 28% 14. 81 
Miglio... è ,80.13. 04012. 478 12. 15 
Riso A da 1 » 46. 058 42. 98 44. 55 
Segale . +...» 16. 89gf— —{—. — 

Avena, per soma ». » 14 53%13. 044 14. 19 
Legumi «ib pei A 100 die BRERA 


SPETTACOLI D'OGGE. 


R. Tzarro pria Scara. Si rappresenta in musica l’opera 
buffa Avvisa al pubblico; poesia del sig. Rossi, musica M, Mo- 


| ; : sca; balli Arsinoe e Telemaco — 1 minatori Valaccki, 
sî sono trovate infinite serrature di bronzo o di ferro, bi- | 


Teatro petra Canossiana. Dalla comica compagnia Bazzi 


si recita Z'iene la sua per tutti, con ballo. 


Nuovo Teamro Rx. Si rappresenta in musica tiri buf 


TraTRO DELLE MARIONETTE, detto Girolamo , si recita Sansone 


flagello dei filistet. ©” ; 
che ‘conteneva una gran quantità di piccolissime fave forse | 
| chino ladra in sepoltura, 


‘Tzarro Dette Marionette, a S. Romano, si recita 2frlee- 


x 


ANNUNZJ ED AFFISSI. 


Dalla calcografia di musica di Gio. Ricordi editore. del R. 


Quanto prima esciranno i seguenti pezzi: 
Graa siafonia ridotta per forte-piano, dell’ opera 4ureliane 


. tn Palmira del sig. maestro, Rossini, che attualmente si ese-- 
‘guisce al R. teatro della Scala. 


Rondò Perchè turbar la calma nell” opera il T'anoredì A | 


. sig. M. Rossini che attualmente si eseguisce al nuovo teatro Re. 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia. Veladini. i 


in Santa Radegonda n.° 964% 


Martedì 13 Gennajo 1814. 


“»% 


7) prezzo annuale in tutto il regno d’ Italia è di lir.20 bilianh) se di lir. 23 Bienivo:: | nell’ impero P_SSIE di lir. na balli =; 
ell’estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. a lettere cd il danaro devono essere Jranehi = 


Per Fabio complessiva ‘al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir, 3 di’ 
al solo Prezzo Corrente dir. 123 il; ssemestre 3-0 trimestre è in gusta eroporatoniAdis sa {Hi Etesto Pagrepie esce ogni FARMI = 


NOTIZIE ESTERE.) 


IMPERO FRANCESE 
;.Lione 3 gennajo. 


Un gran numero ‘d’ abitanti. del salatini 


del Rodano, e soprattutto della città di Lione, 
manifesta abitate il desiderio di marciare , se 
gli avvenimenti lo esigono , e di respingere, com- 


battendo, il feroce nemico che s’introduce' sul. 


nostro territorio. Essi sono ‘impazienti di preride- 
re le armi* per difendere la vita , dai Lattanzi e 
la libertà, dei loro’ concittadini; +: 

(JI. di PERI. ) 


i Altra del 6. 


Aspettasi nella nostra città il duca hg Cisti 
‘glione. (J. Ue Paris ) 


LI 


* Saint-Dié 4 gennajo. 


Assicurasi.che negli ultimi giorni di dla 


il nemico ha perduto più di 1500 uomini dayanti 


Upinga. Del prodotto ‘delle. sue: requisizioni e 
delle, sue. rapine egli "forma. ‘dei magazzini a 
Inzisheim. Dicesi ch’ essò innalzi trincieramenti 
dietro Mayenheim e Regnishen: 


Si. è combattuto parecchie volte nei obiet 
ghi di Befort. Il nemico vi incendiò molte .case ; 
del resto. egli sofferse perdite considerabili. Il 
vice-prefetto ch’ è un antico militare, è rimasto 


nella piazza, e seconda vigorosamente il coman- 


Il. nemico ha acini ili cb sli nei Vosges. 

Si videro circa 30 uomini ‘a Bussang; ma l*or- 
ganizzazione delle guardie nazionali renderà que- 
sti saccheggiatori un po’ più circospetti. 
— La Svizzera è in istraordinario fermento: Essa 
godeva  d’ una profonda pace, ma gli ‘alleati 
che vogliono la felicità dei popoli le ‘arrecarono 
la guerra civile: (.J. de lv Emp. ) 


Luneville 6 gennajo. » 


Jeri è giunta a Nancy. una parte della giovane. 


guardia imperiale. Altre forze attraversano la 
nostra città per recarsi sul var) punti d’unione, 
donde eseguiranno i movimenti combinati con 
quelli dell’ esercito che si aduna a Langres, 


ca Go; 


® 


‘più ‘annue 


La 


— Annuneiasi che il principe della Boskywa è 
# Lig quanto. Li ipioi a i Nancy. 


» T°1 Ag fr 

* Bordò 6 ‘gennajo. 
Il 1.° gennajo il nemico avea cercato di stabi- 
lire una batteria in una piccola isola, affine. di 
tentare il | passaggio dell’ Adoure, I suoi ponti -di 


battelli furono colati. a fondo, e la sua batteria 
distrutta. ci ebbe più di 300 uccidi ed un mag: 
gior numero di feriti. I bearnesi ed i basques i 
{ s affrettano di correre sotto le bandiere. del ge- 


nerale Harispe, che molesta vivamente il nemico. 


I nostri guadri sono già numerosi. Gli uomini 
che com pongono , l’ accampamento ricevono ogni 


giorno armi ed il loro equipaggio. (J. de l’Emp.) 


| Colonia 6 gennajo. 


Il punto di sbarco del nemico dalla SN di . 


Ne viva era tra Remingeh e Sinsig. L'’ officiale 


preso in faccia Mulheim dichiarò che avea avu-. 


to luogo un movimento generale d’ esplorazione 


{ su'tutta la linea nemica ‘del Basso-Reno; ciò che. 


sembra confermarlo si è che il' nemico è comparso le 


stesso giorno sulla riva sinistra. a Rondorff.e dalla - 


parte di Wesel; esso venne aceolto..su tutti i 
punti collo stesso vigore ,,@, dovette pentirsi del. 
la sua temerità. | 


Giusta le notizie che bibi ulbevuto dalle | 
rive del Whaal; nulla era accaduto d’ importante, 


ma il nemito sembrava meditare qualche opera- 


zione: in quella. parte del teatro della guerra. Le 


truppe: francesi continuavano . il. loro movimento 
dall'interno del Belgio ‘per: rinforzare la nostra 
linea. (+J. de l’Emp..). 

Altra -del 7. 


Scrivono dalle rive del Whaal ‘che s* esercito 


‘del’nord avendo; col suo ‘movimento verso quel 


fiume. ‘fiancheggiata la sinistra del corpo - sotto 


gli ordini del maresciallo duca di Taranto; il 


quartier-generale' di S. E. fu portato di nuovo 


da Nimega a Crevel, appoggiando per. tal modo - 


la sua destra alla fottéiià di Wesel. Tutta quella 
parte della linea di difesa prende ogni apra un 
‘aspetto più formidabile. i i 


Abbiamo qui sido ritornare oggi il generale 
Jacquinot con una parte della cavalleria ch'era 


stata spedita per sopravvegliare if nemico, che 
sembravà fare. qualche. dimostrazione ostile dal. 


lato di B nn. 


un nemico ha testè speditò un parlamentario per 
reclamare l'officiale comandante lo sbarco, che 
fu sì ben accolto alcuni giorni fa in faccia Mul- 
heim, offrendo di restituire in cambio un offi- 


ciale francese; mia l individuo reclamato era pre». 


cisamente quello che si annegò fuggendo. | 
i TOTI orto de l’ Emp.) 


Rouen 9 gennajo. 


Proelama del senatore gron-ciambellano di Eran= 
cia, commissario-straordinario di S. M.'V imperatore | 


e re nella 15.a divisione militare, agli abitanti de’ di- 


pertimenti della Senna-inferiore , della Somma e del- 


Li Euro. - 


Nelle gravi. circostanze. in cui si trova lo Sito, 
$, M. gna ci ordina di recarci dai suoi. 


buoni e fedeli sudditi dei dipartimenti della Sen- 
na- -inferiore , della Somma e dell’ Euro, 


francesi. 


$. M. avea concepito D | più “vasti disegni , el 


voi conoscete gli avvenimenti che ne impedirono 


il compimento. Ritornato ne’ suoi Stati l’impe- 


| ratore:; ne lia abbandonato per sempre 4 pen- 


siero: non si è’ più occupato che . de? bisogni del 
suo ‘popolo ; e ci ha messo a parte di tutti suoi. 
| sentimenti. Come francese; come monarca e come | nostri focolari. Noi ci appressiamo al termine 
| padre egli vuole la pace; egli la propose in mez- 
10 di:più brillanti successi, € ne accettò senza 
| dibattimenti e senza: restrizioni le basi stabilite 


dalle ‘potenze alleate. 
‘ L’imperatore è dunique deciso di ottenere, à 


costo di gran sacrificj, l oggetto de’ vostri woti. 


e de’ suoi. Ma fa mestieri più che ih qualunque 


altro tempo , che tutt’i francesi si riùniscano al 
capo dell'impero :.mon si. tratta più’ di concor. 
rere ‘alla esecuzione delle sue grandi imprese inol- 


trate ‘per dieci anni con tanta gloria, ma di re- 


stringere alfine i nostri nemici a terminare. quel- 
le negoziazioni, che differiscono ‘sempre (di com- 
piare » accusando la Francia di un tale ritardo. o 


i. Ayvenga perciò, che persuasi di queste verità 
i pubblici funzionarj, già infiammati di tanto 


zelo, acquistino una nuova energia dalla gra-: 


vezza delle circostanze ; che i eoscritti risponda» $ 


mo senza indugio. al grido della patria che li! 
j u gen. Sebastiani è PreraDa, alle sei del mat- 


chiama ; ‘che le guardie nazionali, destinate spe! 


58 fbarn 
cialmente alla Po del territorio, o) calla sicu» 
rezza delle nostre città, 


affine di. 
far foro conoscere le di lui paterne, intenzioni, e 
di parlare ad essi il linguagg io della verità e 
dell’ onore, "che fu. sempre DI bene inteso dai 


‘corrano all armi; che 
le nostre coste sieno messe in sicuro ‘da ogni ten- 
tativo per partò de’ mostri più implacabili ne- 
mici; che 1 proprietarj ed-i--padri di famiglia 
prendano la nobile risoluzione di difendere, col 


pericolo della lor vita, le loro spose, iloro figli, 


ed i loro beni! Sarà spie possibile che i francesi 
stieno dubbiosi, allorchè si trovino situati tra la 
vergogna di un giogo straniero e l’onor nazionale ? 

Indarno i nostri nemici vorrebbero farsi pre- 


‘cedere da bugiarde, promesse.) è fingere il sem- 
‘biante ‘della moderazione: |’ esperienza di tutt'i 
| popoli e di tutt i, secoli ch insegna che cosa dob- 
biamo” aspettarci. Consultate i prodi abitanti del- 


le invase frontiere, e vi diranno chela devastazio- 
ne delle nostre più belle: province, l’incendia 
delle,nostre città, il cambio «di tutte; de: nostre 

ricchezze in una carta senza il menomo saloré, 
sono gli oggetti che i nostri nemici desiderano 
di conseguire. Tali sarebbero i pericoli, cui noi 


‘gi troveremmo esposti, qualora. si | differisse uh 


istante a secondare le misure del capo dello Stato, 
e segnatamente se per debolezza o per seduzione 
si prestasse orecchio da noi alle perfide ‘insinua- 
zioni del nemico, che tendono a separare la na- 
zione dal suo governo. 


Francesi! assumiamo tutta quell’attitudiae di 


nobile orgoglio e di cotaggio che tanto conviene 
al vostro carattere, e che per noi è-il mezzo 


‘unico di salvezza! Che la causa comune divenga 


quella di ciascun cittadino! Non si tratta pre- 
sentemente di combattere: che per la difesa dei 


delle nostre fatiche e de’ nostri sacpifizi.. Racco- 
gliamoci intorno a quel trono, il cui ristabili- 
mento annientò l'anarchia. Sappiano gli stranieri 
che ad ogni punto ‘del nostro territorio’ trove- 
ranno in ciascun francese un nemico, pronto a 


difendere la sua vita; il suo onore, le sue pro- 


prietà. Secondiamo con ogni sforzo le intenzioni 
pacifiche di S. M.: il nostro interesse, ‘il nostro 
onore ce lo comandano. Dipende dal manifestarci 
decisi ‘alla guerra la sicurezza di ottenere'la pace. 
Non succederà mai che ‘gli stranieri ardiscano di 


sistere unicamente all'invasione degli stranieri, ; ostinarsi nel loro funesto disegno contro la nostra. 
di sottrarre le nostre proprietà , le nostre fami- | bella Francia ,.se sieno sicuri che la nostra ener- 


glie alla devastazione ‘ed alla schiavitù, e di co- 


gia è cosiantementa la stessa. Quanto: più la”crisi 
aituale è violenta, altrettanto debb’essere rapida. ‘ 


{Pops un generose ed ultimo sforzo; la pace dir 


stenderà a coronare i voti:dell’i "ibiporptane:: i. vo- 
stri e quelli dell’ universo. L, 
(6. PA Pista 

o Parigi 10 gennajo. 
Estratto di una lettera di Colonia, del 4 gennajo. 
Jeri abbiamo passato una giornata’ memorabile. 


tino, da. Remogon; conducendo seco 200 ‘prigio> 
nieri. Verso mezzogiorno, nella mattina stessa ‘di 
jeri al ci venne annunciato che il nemico dispone 


vasì a passare il Reno a Mulheim vicinissimo a! 


Colonia, Iacontanente si avviarono colà le nostre 
truppe, e a due ore, ci giunse la ‘buona novella. 


Restarono sul campo di battaglia circa 25 morti, 


e 60 prigionieri. Il generale Sebastiani si ritrovò. 
in persona a questo, combattimento. {1 colonnello 


Rodenstein; prussiano, ch’ era alla testa del ne> 
mico, si è annegato. Dicesi, ch’ egli fosse la.causa 


di auidita fatto d’ arime, e .che vedendo. quanto. 


era male riuscito, non abbia voluto sopravvivére 
al proprio disonore. Si è ammirata molto la pro-. 


dezza di parecchi coscritti Irancesi, che si sono. 
ottimamente battuti; ve ne furono tra gli altri, 


gi quelli, che non sapendo per anco maneggiare 
il fucile, andavano gridando al generale : : 0h! è 
una pasta il battersi col fucile; lavoriamo colla ba- 


jonetta € (Gi. de France) 


- Altra dell11. : 
| Scrivesi da Chaumont { dipartimento dell’Alta- 


Marna ) che giungono | tutti 1 giorni in quella cit-. 
tà truppe d'ogni arma e molta artiglieria. Tutto” 


induce a credere che vi si adunerà un formida- 
bile corpo d’armata. ( G. de France ) 


Gli alleati offreno siairninta all’ Europa uno | 
| una vile inazione. Uniti dallo stesso linguaggio, 
dalle medesime leggi, alteri di portare quel no= 
| me ‘di francesi che forma la. nostra gloria., i no- 


spettacolo assai deplorabile per l'umanità, Non 


mantennero alcuna premessa di tante. che. ne | 


hanno fatte agli abitanti de’ cantoni svizzeri. $i 


eranò impegnati di rispettare le proprietà patti- | 


colari, ed intanto contribuzioni enormi ed ogm 
genere di vessazioni accompagnano la marcia delle 


loro indisciplinate colonne. Aveano promesso di | 


rispettare le forme del governo elvetico, ed il 
primo passo del loro potere fu quello di sostituire 
l’antica aristocrazia all’ atto costituzionale che 
assicurava i diritti e la libertà de’ cittadini, 

Per tal: guisa la Svizzera non solo è divenuta 
il teatro della guerra, ma. quello ancora dell’ a- 


narchia. dl malcontento del popolo, î cui interessi 


sono sacrificati a quelli di qualche nobile e di 


qualche. intrigante subalterno , comincia a inani-. 
festarsi con vigore. Nacquero sollevazieni nel paese: 
di Vaud e nell’ Argovia, e gli amici della . pace. 


gemono su gli. effetti funesti che questi popolari 
movimenti debbono necessariamente produrre. 
E° egli adunque col riaceendere .il furor de’ 


partiti che gli alleati danno prove della lero mo- 
istruggere i più sacri diritti |, 


derazione? è col 
de’ popali, e col lasciare in preda al saccheggio 
le proprietà individuali, che manifestano .il loro 


amore per. la giustizia , il loro vipotto per lu 
{ schiere italiane associate da Napoleone a' ci 
eserciti ; il suo valore le meritò gli elogi de’ $ 
.merali francesi in Ispagna e la stima de' vale si Lac 


manità?? 
_ Moderati ne”loro proclami, violenti nella loro. 
condotta, somigliano a quegli animali feroci che | 


Sh 


non imitano la voce dell’uomo fuorchè” per sor=* 


prenderlo e per divorarlo. 


5 Francesi, giudicate. dalla sorte della Sbiziora 


fpuetio che vi aspetta. "Gli. alleati.’ ‘entrarono nel 
mostro territorio del pari che ' nell’Elvezia con 
parole di pace. Chiedete agli abitanti dell’ Alsa- 
| zia, a quelli della Franca-Contea quale sia quella 
| pace che il‘memico ci reca. ‘Vi risponderanno 
che il némico €ra ‘già ritornato dall’ altra parte. | concordementer ui dorò primi passi furono -còn- 
| trassegnati dalia vendetta è dal furore. Il flagello 


delle requisizioni ‘consuma’ il nostro paese; orde 
di selvaggi alieni da ogni sentimento generoso ed 
umano , si disperdonò per fe nostre campagne, 
maltrattano i nostri figli , insultano le nostre rnogli 
e le nostre figlie; rapiscone” i nostri opera) per 
condurli a pe pélare i deserti di Russia, ed a mo- 


‘rire lungi dal suolo natio , nella schiavità e nella 
disperazione. I “ministri della religione sono pur 
‘essi oltraggiati. da questi. barbari, che non .co- 
.nescono-nè legge, nè disciplina. O .voi, nostri 


fratelli, mostri compatrioti, alzatevi, ‘in home 
della patria e dell’ onore; impugnate le” vostre 


| armi, ed accorrete a liberarci dai mali che ci op- 
| primono. Considerate che noi.siamo la vanguardia 


della nazione, che non abbiamo. abbandonato mai in 
alcun tempo questo posto onorevole e ‘periglioso, 

e che reclamiamo "con giusto titolo la vostra ri. 
conoscenza ed ì vostri soccorsi. Noi freniamo 


| tuttora questo torrente, che ben presto si rove- 


scierà con impeto sopra di voi, se vi restate in 


stri perigli sono comuni ,,i mostri interessi. sono 
i medesimi ; la mostra. unione farà.la.nastra forza, 
e noi otterremo ‘alfine. quella pace, ch'è 1° 0g- 
getto delle nostre speranze e delle cure ‘del no. 
stro governo, » (. de Paris) 
sabot | Altra del 12. I 
Dal 27 dicembre al 3 gennajo sono. giunti a 


{ Morlaix due parlamentarj. francesi venendo da 
| Darmouth scarichi, e 4 parlamentarj inglesi pro- 


vegnenti da Portsmouth e. da Plymouth, con 93 


| passaggeri, compreso un generale. (J..de Paris) 


ui 

NOTIZIE INTERNE 

REGNO D’ITALIA — 
| Milano +8 gennajo. | 
#4 E, il. “ministra della. guerra, accompagnate 
dai generali, e dallo stato maggiore ; il'prefetto-, 
il podestà , i magistrati municipali , lo state mag- 
giore .e gli ufficiali della guardia civica e la guer- 
nigione sono l’ altro jeri usciti ad incontrare la 
prima colonna della divisione italiana .tornata di 
Spagna. Questa divisione gareggiò con le altre . 


4 


la sua fedele perseveranza nelle fatiche fu gr» 
y 


60 I n° 
rata. dell’ approvazione del nosiro Sovrano. Ed è, Linneo» tutti «cercarono! Gimutilofenti” in ‘quiestor territorio pdee 
uno, de’ beneficj: di. S..M. Verso I suoi popoli . dunque cancellarsi dal ruolo delle, piante... ..,... i 
d’ Italia. l’avere' unita sotto.le'i insegne, guidate situ Ecco il contenuto della lodata ‘operetta. Le acclamazioni 


de” nostri citta ini più istrutti ‘sono state. seguite dalla! piena 
eroismo dal Vicerè, questa divisione aspettata COR | approvazione dé’ priinarj botanici d’Italia, ché si sono affret. 
‘ansietà e riveduta con esultanza da’ nostri concit- | tati di mianifestarla ‘all’autore in guise veramente lusitighiere, 


stadinì.;, La. tenuta e | aspetto Ì vilitare di questi | JEssi a piena voce lo animano a durare nell ‘onorevole"assunto. 
I battaglioni disciplinati. e. agguerriti; confermano. Cedeyole alle impressioni. dell’ onore egli riscuote, per cotal 
n. noi tutti l’amore e la, speranza dell’ onor na-. modo | una, mobile. ricompenga alle sue dotte (fatiche... 


i : » # R 
zionale.; .e. I’ entusiasmo, che, ha destato fa presa- |. è sofa gine | Cior.. oma ), 


vw A > + G + % : è & x n 


igire. che .i giovani soldati, emulando .l’ esempio poll ‘Corso del'cambio’ di ‘Parigi. 
de’ veterani avranno comune, con. essi la dibara | se Borsa dell’'11 ‘gennajoi - 


ide lla Patria e la gloria. : HE Cini per100 cons., godimento del 22 setter- 
bi iter 1815, DI £ 25c. 50 ceS1 f. 2506 Di o A 
| 50 pitt bot postida.: (1 det 
Azioni. della, banca di Francia godimento del 
1.* luglio 1814, 715. £: 710 È 700 È 705 £ va ia 


VARIETÀ. i dal; 
«La campagna di Roma ; consagrata. yi già. ‘tempo ; È ‘alle dé-: 


‘duale ed al lusso de”vincitori del mando , poichè perl avi- | 
dità de' barbari , e per gli odj de' nostri padri rimase sgomee | 
bra de’ suoi maestosi edifizj, e delle sue splendide ville, sprov- 
vista ‘di ‘abitatori restò abbandonata alla’ sola industria della 
imàtura. Cinta dal selvoso Appennino, irrigata dal Tevere, 
fiancheggiata dal Mediterraneo; sparsa di laghi, varia nel 
suolo ove d’ignea, ove d'origine acquosa, sgorgante qua e là 
acque minerali, sereziata per foreste, per valli, per colline , 
per vulcani non tulti pienamente estinti, esposta a tanti venti. 
che vi .spirano d’ oltramare , 0 dalle gole delle vicine mon- 
tagne ; sotto un chiarissimo sole:vede ora spontanea lussureg- 
giare nel suo grembo la vegetazione d’ ogni genere di piante 
in luogo del mirto di Venere, o degli allori di Marte, che 
soli ne formavano l’ornamento. Parve così destinata a dive- 
‘mire naturalmente il più pc ppt i e la più vasta 
scuola di botanica.. | 

‘In Roma , patria di Federico Cesi , «e ‘dell’ illustre famiglia 
“di Fabio Colonna, il sig: dottore Antonio- Sebastiani socio 
enorario dell’ accademia italiana, e membro d’ altre letterarie 
adunanze, si è proposto di pubblicare di mano in mano 

\ quanto di nuovo in tal genere gli offrirà il patrio territorio 
a seconda delle di lui utili scoperte: | 
Egli ce ne ha già dato il primo' saggio con. una sua ope. 
retta stampata pe’torchi. di questo sig. De Romapis ,. ed inti- 
tolata Romanarum. Plantarum ,Facsiculus, ,primus ec, Essa è cor- 
redata d' esattissime figure della grandezza naturale degli. og* 
getti contemplati, e posta sotto gli auspicj del sig. Giovanni 
Ferri de S. Constant rettore dell’ accademia di Roma. 
L egregio autore in questa presenta e descrive con tatta preci- 
sione quattro nuove piante, alle quali dà i nomi di ZHieracwum 
Sabinum s Trifolium Latinum, Orchis Romana , Helleborine 
Pseudo-cordigera. Quest’ ultima piasta ha posto l’ autore in 
necessità di darci una figura, ed una muova illustrazione 
della Felleborine Cerdigera quantunque conosciuta, onde dalla 
comparazione meglio ‘risultino le differenze specifiche fra- 
questa, e la sua pseudo- cordigera : il che “egli ha fatto più. 
volentieri ; perchè ne’ più comuni libri di ‘botanica mancava | . 
una figura grande al naturale di queste pineta non rara nella | 
mostra campagna. i 
_ La Polygala Flavescens pianta nota agli antichi ‘ dimenti- 
. ««ata da’ più recenti , descritta ‘metodicamente dal sig. Decîn- 
dolle nel catalogo dell’ Orto di Montpellier, è illustrata (con. 
figure, e con una copiosa descrizione dall'antore, il quale: ce 
ne fa conoscere altresì i luoghi natali, 

‘Si era fin qui supposto dopo il sig. di Vildenove che” il 
Cnicus Pungens fosse indigeno’ della sola Armenia, Il sig. Se- 
bastiani osserva che questa pianta è frequentissima fra noi, 


e dimostra che dessa è il Carduus Pycno-polycephalus del no- niere Giorgio Carati abitante in' Milano nella? eontrada d 
stro Trionfetti , pianta che poi Linneo chiamò C'arduus Po-| Sau Vito al Carrobbio al n, 3890 l' offerta delle suddetta ad 
lyanthemus, ed a cui esso poco giustamente ascrisse col suo dizione munita d’avallo d' idoneo fidejussore. 
‘scopritore alcuni caratteri, che , se esistessero, la farebbero | -.—___- 


diversificare dallo Cnicus pungens. Il Carduus Polyanthemusi, | 
questa fenice de’ botanici, la quale dopo l'indicazione di” 


SPETTACOLI: D' OGGI. 

_R. Trargo petra Scata. Si. rappresenta in. musica l’opera 
buffa Avviso al pubblico; poesia del sig. Rossi musica M, Mo- 
sca; balli Arsinoe e'T'elemaco — I minatori Valacchi. 

Tsarro piîLa ‘Cawossiana, Dalla comica compaguia Bazzi 
si recita Le donne curiose, con farsa += Ballo nuovo» - > 

Nuovo Tkarao Re. Si rappresentà in musica l’ opera buffa 
L' inimica degli uomini; musica 'del maestro Melara ; ‘è-ballo 
Amore aguzza l'ingegno. |... ci te BA 

 Tsarro DELLE MarioneTTE, detto. Girolamo, si recita. Le 33 
disgrazie di Girolamo. 

TzATRO DELLE MaitonertE, A gd ‘Romano , si i replica drlec- 
chino ladro in. sepoltura. 


'ANNUNZI. ED AFFISSI. 


Elementi di' Filosofia chimiéa ’ del sig, Huwmpiry Davr', se- 
‘Igretariò ‘della | società reale di Londra ec. èéc., tradotta con 
annotazioni nella lingua francese dal professore Van-Mows di 
Brusselles, e ‘trasportata in italiana sevplia dai signori Moretti 
e Primo. 

Quest'opera secondo Ì’ intenzione dell’ autore , cha per 0g- 
getto di far conoscere i fenomeni che presentano i corpi, di 
scoprirne le ‘cause e le leggi alle quali la matura gli assoggetta. 

| L'opera. sarà: divisa in ‘quattro, volumi; formato in! ottavo 
ida di, rami conforme all’ edizione francese, bella carta 
e stampa; il suo prezzo è di lir. s italiane per ogni tomo. Il 
volume primo uscirà per il giorno 10 febbrajo , il secondo 
per il 1 marzo', ed il seguito ‘per il fine del mese di marzo, 

L'associazione è aperta sino al ‘ro febbrajo p. f. presso l’ e 
ditore librajo Gio. Piéètro Giagler, corsia. de’ Servi num: 603 
«in Milano , e presso ‘i principali libra} d* Italia; passato, l’ e- 
poca, del 10 febbrajo, il prezzo sarà di lire 6 ital. al volume, 
Milano 12 gennajo 1814. i 

Gio. Piero GieciEa. 
| 
Nel giorno otto genusio. 1814 è stato "deliberato all’ asta .ir 
Magenta sotto diversi capitoli, e salva la superiore approva 
zione a favore del sig. Antonio Canzi il contratto ‘di ‘affitti 
di alcngi beni in detta comune di Magenta, e di Corbetta id 
‘ragione della ..congregazione di carità di Cremona, ;in tutto d 
«circa perts u124, a lir. g cent. 32 italiane per: cadauna pertica 
epperò chi aspirasse di fare l’ addifione, e miglioria del vi 
‘ gesimo , presenti nelle forme nel tempo utile, che va a sca 
dere col ‘giorno 28 pure! del corrente genna}o; ‘0 al proto 
collo della ‘detta congregazione in Cremona ; o al sig. ragio 


| Colle-stampe’ del Pirotta nica tipografia : Velettiol: 1: 
ii S, Radegonde n 964 


Mercoledì 19 lrn dl 
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PILASTRI Zini 


Il prezzo annuale in tutte il regn 


Per Pl associazione complessiva al Prezzo Corrente della pias za di milano ed el Bia Mil. si ‘pagano liri ” cdi più 
: il semestre , 6 trimestre è in giusta proporzione = mt Prezzo Corrente esce ogni Sabbato, = 


al solo Prezzo Corrcate lin. 12: 


o d' Italia è di lin. 20 italiane 4 e a ap 
ell’estero di lin. 22 franco sino alle Frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le Fa éd il danaro devono essere Franchi = 


23, franco ;. nell’ impero "five s di lin Z4 be * 


riga 


annue TR 


NOTIZIE ESTERE 
STATI UNITI D’ AMERICA 
Boston 28 novembre. i 


Dalle lettere. di Albiny sappiamo che la discor- 
dia si è manifestata tra i nosiri generali, e che 
questo è l’unico motivo che ha impedito i pro- 
gressi della campagna. Noi abbianro perduti 500 
uomini nel. combattimento del. 14. La perdita 
degl’inglesi è molto più considerabile. Un colon- 
nello e due capitani caddero in nostro potere. 

( Colombian-Centinel. e J. de Faris) 


INGHILTERRA. 

Londra 3 gennajo. | 
È stato affisso jeri al palazzo di deiiilamei 
+l seguente boltettino IRtOFnO: allo stato di man: 
del re: I ma 
‘tina Gate; T pricnib 
» La salute di S. M. continua’ #d esser buona; 
ma l’alienazione di spirito è sempre la, stessa. » 
— Il superbo castello di lord Spencer a Wheatfiel, 
nell’ Oxfordshire, è stato ridotto in cenere, ve- 
nerdì scorso; il fuoco non risparmiò che qualche 
padiglione isolato. Non è perito alcuno; e si ‘è 
potuto. salvare urna gran ga de” mobili, de li 

bri e de’ quadri. x 
— Sir Afessandro Cochrane rimpiazza l'ammira- 
glio Waren' nel comando su le coste di Ameriea, 

(Jowr. de Periîs ) 


1 MPERO FRANCESE 
Chaumont 4 gennajo. 


<*% 


3 conte di Segur, senatore e commissario straor- 
dinario delli imperatore , giunse jeri- nella. mostra 
città alle sei. della sera , ed è ‘smontato. al pa- 
lazza della prefettura. Un numeroso distaccamento 
della guardia.nazionale erasi. recato. ad incontrarlo 
molto da lungi. Il sig. commissario straordinario 


sì è tosto occupaio dell’ oggetto di sua missione, 


e si mostrò soddisfatto delle misure che vennero 


prese per assicurare l'esecuzione degli. erdini di 
S. M. relativamente: alla coscrizione , alle impo- 


sizioni ed alle requisizioni di. cavalli, Prima di 


abbrandenarei questa città. egli. pelato. ve abi 


I 


tanti dell’ Alta-Marne un proclama, di cui ceco 
alcuii passi: - 
mici. T.memici sono int MORINI Voi salina 
o francesi; i doveri che questa sola parola v’ impone, 
» Voi mon resterete nè ingannati, ‘nè: shigottiti 


dalle loro: perfide insinuazioni , ‘dalle loro eduli 


intraprese. Eglino hanno voluto sperimentare se 


| siete sempre francesi, se una loro improvvisa ir- 


ruzione fosse capace ‘di .abbattervi, € se potessero 


vivere qualche: seni a da palle nostre. fron- 


bere; . 


__» Ma non vi date già a eredere dla osino di 
penetrare nelle viscere di‘un paese armato per 
impedire i..loro. progressi. L'esercito .di..80,000 
uomini dell’ imperatore, che giungerà ben presto. 
tra. voi. gli schiaccerebbe ; quello del Reno im- 


: pelimble. lore: ‘ogni ritirata » le guardie nazionali. 
| rapirebbero ad’ essi. ogni sussistenza. 


» Unai delle nostre vanguardie gli ha èi già. 
scacciati da Colmar ;-un distaccamento partito da 


Besanzone gli ha spinti sin presso a Befort ; i col- 
tivatori' déli” Alsazia hanno già fatto pentire : ia 


cosacchi delle loro violenze. 


Dual uomo mai sarebbe st stupido da prestar 
fede alla meridace moderazione di questi stra- 
nieri? I} loro esereito in Alemagna è senza da- 


nato, e si serve di una carta-monetata che nion 


he credito. Al giungere che fanno in qualche 
paése, spendono il primo giorno alcuni scudi, il 
secondo vi sostituiscono carta, il terzo pagsne 


con Violenze ed oltraggi. 


»Violando ib ierritoriò -degli svizzeri, aveano 


| promesso di trattaré gli abitanti da veri. amici, 


ed imposera..a: Basilea due. milioni. Ne aveano 


| pure imposto umo a Colmar, ma le sciabole e le © 


forche degli agricoltori hanno dato il solo paga- 
mento che coloro doveano ricevere. 


(» I? esercito: di: S. M. sarà tra pochi giorni ia 
questo. vostro dipartimento per accelerare fa. con- 
chiusione della: pace. L’ imperatore saprà, al suo 
giugnere , valutare il coraggio di quelli che si 


saranno: condotti bene; e colpire. di un giusto 
anpeenio. quegli i » che in. Sai grande. cir 


costanza non si saranno comportati da veri e 
vecthi francesi. 

”» Abitanti del dipartimento dell MM roe ; 
tutto cave rincorarvi: il nemico vi teme; il vo- 
stro esercito si avvicina; la pace si accosta; i sa- 
crilic) che vi si dimandano non hanno altro scopo 
che di conseguire una pace, da cui ne otterrete 
la ricompensa; imperciocchè S. M. vuole decisa- 
mente che questi sacrific] sieno gli ultimi: fateli 
dunque con fiducia e con rassegnazione. Li im- 
peratore lo ha detto egli stesso: come monarca e 
come padre egli sente ia , al pari.di voi , il bi- 
sogno della pace. 

» Affinchè però quesia sospirata pace venga sol- 
lecitamente conchiusa, fa d’ uopo che il nemico 
perda ogni speranza di vivere a vostre spese, di 
rapire ai ricchi i loro ‘averi, di caricare. di la- 
vori, di fatiche, d’imposizioni la classe: degl’ in- 
digenti: questa speranza di depredazione è l’unico 
motivo del suo ritardo. 

» La sola nuova della vostra loan in massa può 
farlo retrocedere. Alzatevi dunque, 0 francesi, e 
| siate pronti, occorrendo, a levarvi: in massa, ec. 

(J. de: dai ) 
“Lione 6 gennajo. 


è brimenti sopra Ginevra. ‘degli. eserciti coa- 
Hotati aveano inspirato delle inquietudini nella 
nostra città. Alcuni picchetti nemici; essendosi 
innoltrati dalla parte di Seyssel ‘aveano aumen- 
tato i timori ; qualche timoroso avea già imbal- 
‘lato i suoi effetti e le sue ‘merci. per: farle. tra- 
sportare ‘altrove; sembrava che il nemico fosse 
alle: nostre porte. Oggi che si conoscono le mi- 
sure adottate per opporsi ai di lui progressi ; oggi 
che leve in massa sono pronte ad. agire; oggi, 
infine, ch'è noto che le truppe de’ confederati , 

. inquiete dal, canto loro .sopra le, conseguenze di 
una temeraria invasione, se ne. stanno, dubbiose, 
i nostri abitanti. hanno ripreso. il. loro. corag- 
gio , le loro abitudini e gli ordinarj loro lavori. 
Si sa che il generale di divisione Laroche rac- 
ceglie in questo momento molte forze, e. che 
potrà ben presto impiegarle con buof frutto, 

as { Jour. de horte 2 


Gueldres 6 gennojo. 


Il quartier-generale di S. E. il maresciallo: dava 
di Taranto è stabilito in pa città. I 
( Jour. de v Emp. y 


Besanzone 6 gennajo. 


nil generale senatore conte di be vers eom- 
iioattiorai naso di S. M. 1 " imperatore e 
re, nella 6.ta divisione militare , ha diretto il 
seguente proclama agli abitanti dei dipartimenti 
dell’ Alta-Saona, del Doubs , del Jura e dell’Ain: 

.» Francesi ! Gli stranieri hanno invaso il vostro 
territorio: que” prussiani , quegli austriaci, cv 


a à 
t, ua 
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pe di debba che. ‘poco fa erano Vostri al- 
leati, e militavano. ‘sotto le vostre aquile. vitto- 
riose, vi & andonarono per servire la causa 
dell’ Inghilterra : tradimenti orditi ne? ‘gabinetti, 
messi in esecuzione sul campo medesimo del. 
% onore , e che î onore francese non poica nep- 
‘pur sospettare , hanno cangiato l’ aspetto degli 
affari, ma non potrebbero Mibolire il vostro. 
coraggio , che per lo contrario deve acquistare 
un nuovo vigore. da tutta da forza dell’ indigna- 
zione, *. 

Li imperatore ha detto al senato : voi non avrete 
più ad armarvi per fare. conquiste ; armatevi però 
i per la gloria, per. la conservazione dell’ antica 
patria, per la. sicurezza delle ‘vostre proprietà, 
per la salvezza delle mogli e de’ figli vostri. Per- 
suadetevi che sarete po enti quando. vogliate 
esserlo ;. e non sono forse di ciò per voi datto 
vadori infallibili vent’ anni di trionfi? Potreste 
mai obbliare che quando avete combattuto voi 
soli, avete distrutto tutti gli eserciti del conti- 
nente? I vostri rovesci hanno cominciato allor- 
chè gli stranieri si sono messi nelle vostre file: 
eglino le abbandonarono per tradirvi: sappiateli 
punite : sappiate riprendere l’ attitudine che con- 
viene a vent'anni di vittagik, e sarete sempre 
vittoriosi. 

» Abitanti ‘della Gita divisione militare ; prodi 
francesi che sempre aspiraste di segnalarvi tra 1 
valorosi , difendete il suolo, su cui vivete ; non wi la- 
sciate sedurre dalle ingannevoli declamazioni di 
que’ nemici che vogliono illudervi. perchè temono 
di non poter. vincervi. Il tradimento. non sarà 
dunque una lezione contro il tradimento? Vi par- 
lano di pace, e poi, quando. I’ impératore‘ha ac- 
cettato tutte le. cendizioni che hanno eglino stessi 
proposto ., violano il. territorio svizzero , procla- 
mando. la sua. neutralità ;. cercano d’invadere. ii 
vostro nell’ atto stesso che vi assicurano delle lora 
buone intenzioni per la Jalicità dalla nazione re fran- 
cese: ii»! 

» La ‘pace è il voto di tutta la Francia : questo 
voto è quello dell’imperatore : egli ci ha detto: 
io sento, come pacire e come monarca tutto ciò che 
la pace accresce alla sicurezza de’ troni ed a quella 
delle fomiglie. s) È 

” Ben presto questa pace verrà segnata si Se voi 
opporrete la forza alla forza, la guerra alla guer- 
ra: Che se all’ opposto vi lasciate ‘ora addor- 
mentare dalle seducenti promesse di. quelli 
che poco fa vi tradirono, voi non. avrete altra 
pace, tranne quella che è seguita dalla rovina e 
dalla devastazione ; sarete invasi ed avviliti; voi 
non avrele più che la pace. dei sepolcri. 

» L'imperatore sta per giungere in vostro s0€-_ 
corso con forze considerabili. Valorosi frantesi, 
fate uno sforzo che sarà P ultimo! I nemici fug= 


Sar 


loro folli speranze , e sarete ‘debitori a voi ‘stessi 
de’ mezzi con cui sl avrà conquistata la pace. 


» Besauzone 5 gennajo 1814 
Il conte de VALENGE. 


Per il generale senatore commissario 
straordinario di S. M. nella sesta 
divisione militare, 

Gli uditori al consiglio di Stato, a&- 
detti alla commissione straordinaria, 
Ausernon Hare, 


(J. de l’Emp.) 
Altra del 7. 
La nostra città è in uno. stato rispettabile di 
difesa; più di om. uomini empenianno la guar- 

ni gione. ( Idem ) 

Chalons-sur-Saone 79. gennajo. 
Ottocento uomini di truppe del nemico pene- 
trarono nel Jura; ma chiesero razioni per 4000. 
Sembra che. dappertutto il nemico segua questo 
medesimo sistema d’ ingrandire le sue forze. Tutte | 
le lettere s' accordano nel» dire che abbia fatto ; 
erigere gli stemmi della Casa d’ Austria nei luo- 
ghi ove è entrato. Egli è molto incerto ne’ suoi 
movimenti. Il 4 egli avea fatto mostra di recarsi 
sopra Louhans, dopo aver spedito dei distacca- 


menti. sopra .Bletarmes; ma la sera egli ops, 


653 


giranno dal vostro terrisorio; abfiatidonerannò Ie | rezioni; 1200 uomini sono andati a Ginevra, 800 


all’ improvviso le sue forze sulle alture di Mon- 


taigu, e sgomberò Lons-le-Soulnier che occupa- j 
VITALI Dr FERME nerale a S. Diez. 


va. Sembra ch’ egli abbia intercettato una lettera, 
la quale annunziava l’ arrivo d’un corpo di.trup- 
‘pe francesi, e che questa notizia abbia cagionato 
il suo movimento retrogrado. 
Dalla parte di Ginevra. il nemico, fece pochi 
progressi. (J., de /’Emp.) 
I Digione S gennajo. 


La piazza d’ Auxonne che protegge il. nostro 
dipartimento, ,-è messa In istato d'assedio. 
. — ( Idem) 
Parigi 12.gennajo. 
L’ esercito del principe de Schwartzenberg volle 
prendere Uninga di viva forza. H nemico fu re- 
spinto. Il comandante della piazza avendo messo 


in movimento le dighe, annegò molta gente agli 
assedianti.. Dopo questi avvenimenti il nemico ri- 


nunziò ad ogni attacco :e convertì l’assedio in 


blocco. 


Il corpo di truppe che si Befort, dopo 
aver fatto contro quella. città parecchi tentativi 
inutili, che gli costarono assai caro , ha ugual- 
mente convertito l’ assedio in blocco. 


- Un? altra colonna nemica si recò sopra Besan- 


zone, ove venne alle prese col generale Maro- 


lez. I suoi esploratori si mossero in tutte le di- 


guardie d’onore, approfittò d'un istante; 


‘a Lons-le-Saulnier, e 600 a Déle. 


Secondo il piano g generale d’operazione il duca 
di Belluno passò i Veni , e recò il suo quartier- 
gerierale a Bacara. 1 


Il principe della Moskwa portò il suo quartier- 
generale a Nancy, nel mentre che il generale 
Duvignau occupa i colli oltre Epinal. 


Il nemico seguì il duca di Belluno, ma sol- 
tanto con della cavalleria. Una divisione leggiera 
di ‘1500 cavalli nemici avea. preso posizione a 
Rambetvillers. Il generale Briche. fece marciare 
una delle sue brigate di cavalleria. Il colonnello 
Hoffmayèr del 2.° di dragoni sopravanzò' la città 
il g e si recò sulla strada d’Epinal, nel mentre 
che il generale Montelégier marciava diretta- 
mente sopra Barnberviliers e penetrava. nella cit- 
tà. I 1500 cavalieri nemici furono sconfitti su tutti 
i punti. Essi cercarono di riordinarsi a qualche 
distanza, ma furono caricati impetuosamente , 
sconfitti, e scacciati a più di 2 leghe, lasciando 
! molti morti» sul campo di battaglia. Un colon- 
nello ed un maggiore di POS sono nel nu- 
mero degli uccisi. Sessanta cosacchi furono presi. 
Il sigi Lacondamine, capo dello stato-maggiore 
della divisione del generale Briche, si è distinto. 
Egli uccise due cosacchi e ne ferì parecchi di 
sua mano. n | 


Il generale Duhesme recò il suo quartier-ge- 


Il generale Segur, ‘comandante una brigata di 
in cui 
un reggimento di cosacchi trovavasi iià pegatto 
nelle gole di Saverna ; egli l’attaccò, gli uccise. 
molta gente, e gli fece alcuni prigionieri. 


Il 9 una vanguardia neinica dell’ esercito di 
Slesia, che accerchiò Magonza , si recò sopra 
Sarrelouis, ove lanciò alcuni obizzi. La guerni- 
gione fece una sorlita ed inseguì il nemico per 
due leghe. 


Il duca di Ragusi prese posizione sulla Sarra. 
Uno squadrone, delle truppe che sono davanti 
Befort, si portò sino a Langres, e si presentò da- 
vanti la città il 9g. La guardia nazionale avea ri- 
soluto di difenderla. Il nemico spedì un officiale 
come parlamentario - per intimare la resa ‘alla città. 
Si apriva la porta per riceverlo, allorchè in onta 
alle leggi della guerra lo squadrone nemico si 
lanciò per espugnare il passaggio, e per caricare 
nella strada; ma il sig. Faure, officiale della guar- 
dia razionale, che trovavasi di: guardia alla 
porta, fece far fuoco sul nemico, il quale sull” 
istante volse. le spalle e' prese la fuga, ‘lasciando 
sulla piazza parecchi more, fra’ quali si trovò un 
capitano. | | 


$ È 


I 4 

Tl primo tenente dello squadrone rimase. pri- Azioni della banca di Francia, sndimuento del 
gioniero. Questo piecolo avvenimento è onorevo- 1.° luglio 1814, 700 É. 695 £. 700 £. 

lissimo per la città di Langres. From 


SPETTACOLI D'OGGI. 

R. Tzarro petra Scara. Si rappresenta im musica l’opera 
| buffa Avviso al pubblico; poesia del sig. Rossi, musica M. Mo- 
sca; balli Arsinoe e Telemaco — 1 minatori Palavchi. 
. R. Teatro peLLa CANOBBIANA Dalla comica compagnia reale 
francese si recita Ze tyrant n — Les deux méres; 
con ballo nuovo. 

5Nuovo Teatro Re. Si rappresenta in masica l’opera seria 
Tancredi, con ballo, 

Tu DELLE MazionettE,, detto Pellaeb, è si recita Gire- 
\ amo soldato di Catalogna. 

Tzarro perte Marionette, A $ Romano , Riposo. Dimani 
si recita 7f Prometeo. 


Il sig. Faure fu nominalo cavaliere PAN le- 
gion d'onore. 


Il dimani 10 il generale Chonard è giunto a 
Langres con una brigata di 1800 uomini della 
più bella cavalleria. Sarebbe difficile d’esprimere 
l'entusiasmo, con cni essi vennero ricevuti dagli 
abitanti. Questa brigata doveva‘ essere seguita il 
“giorno 1r e 12 da un gran numero di truppe di 
fanteria , di cavalleria, ed’ artiglièria. 

( Moniteur ) 

Dopo d’ avere esse medesime stabilito le basi | 
della pace, le potenze alleate hanno rieusato di 
firmnarla. Quest'è un fatto dimostrato sino all’evi+ 
denzi |, , ed esse non hanno neppur cercato di 
smentirlo. Si fanno infinite conghietture sopra una 
sì strana politica ; si chiede come mai ciò. che 
loro conveniva cinque giorni prima , non conven- 
ga loro cinque giorni più tardi; si sospetta che 
‘esse. non abbian fatto le loro proposizioni, che 
colla segreta speranza di vederle rifiutate; e che es- 
sendo succeduto ;) contrarie, siensi trovate in estre- i n. 69 coll estimo di sc. 180, 3, 2, pel quale utile dominio 
me imbarazzo ; ma che a rischio di palesare la | pagasi l’annuo canone di gigliati otto e mezzo al G. €. sig. 
loro mala fedeesse abbiano preferito. di continuare | Gaspare det Majno ih forza di investitura perpetoa delli rg 
& loro progetti di conquistà. piuttosto ché firmare. | febbrajo 1778 rogata dal notajo pavese sig. Giuseppe Antonio 


una pace di cui pàrlavano senza volerla... “Parona , e di un bosco dolce ceduo div libero atlodio deno- 
lo + minato la Dama situato: nella parte ‘di levante dell’ Isoletta 
(Jour. de . mp. )) i 


! sul fiume Ticino in vicinanza di Porta: Calcinara di Pavia; 
me Se DM D imperatore ha ato oggi ib consiglio compreso nella comune de’ Corpi Santi della sfessa città si aL 
dei ministri, 


{ quale è risultato in pertiche quattro, € tavole diciotto rap- 
porto ‘al sussistente vecchiv, ed' in tcelte diciotto, e ta- 
dA | castelli di Joux e di Salins si difendono. La der 
città di Salins fu assai maltrattata. 


ANNUNZJI ED: AFFESSI. 
Notificazione . 
Per la vivai ed aggiudicazione ‘dell’ utile. P_HRRBAI di 
È una casa posta in Pavia contrada delle due Torri al civico 
È n, 1065 sotto la parroccliia di S. Michele, consistente in quat. 
| tro. camere al piano superiore con* camerino nell’ anasessa 
Torre, ed in due camere al piano terreno. goa cantina, corte, 
e tre portici ad uso di magazzini da legname, e da fieno, 
coy stalla grande, e corrispondente fenile, cof servizio di 
| due porte l’uma verso l’anzidetta contrada, è l’altra verso il 
terraggio di Porta Nuova sul fiumeTicino, sotto le coerénze 
designate nella sotto indicata perizia, e segnata in mappa al 


| vole sette di alluvione colle coerenze precisate nella perizia 
di cui abbasso, e descritto ip mere col n. 575. 1f2 e col- 
Gli austriaci sono entrati il 6 alle ore ga Dble, Ligatimo di tp: e bn.6é 


tali dell'im. AE Li detti benitsono di ragione della eredità giacente Miziene 
Ro i fmggnta a mi paci titt ge ad WaECA | dal sig. Giuseppe De Alberti defunto in questa comune di 
d’ Austria. Essi non sembrano essere più di 7. a | 


I | Pavia; e la vendita de' medesimi venne ordinala con appo- 
2000 uomini; la cavalleria è bella, ma la fan- 


| sita sentenza del tribunale di prima istanza sedente nella detta 
leria è composta di giovani male esercitati, | città dietro domanda dell'avvocato Giuseppe Antonio Giani 
( Gaz.. de France ) © 


| curatore deputato alla stessa eredità, domiciliato in Pavia com- 
— Il sig. de Ja Moussaye, uditore al consiglia di | 


trada di S. Ulderico al n. 1392. 
| L'aggiudicazione definitiva si farà nel giorno 31 gencajo 
Stato, è. nominato prefetto del Leman. ‘anno 1814 alle ore a@ndici antemeridiane nello studio del 
Il sig. de Contades, uditore al consiglio di Sta- 
to, è nominato prefetto del Puy-de-Déme. 


delegato motajo G. C. sig, ‘Pio Casati residente im Pavia con- 
: trada dei Derelitti al n. civico 1133 al maggiore , migliore » 

H conte Rambuteau, prefetto del Sempione ni 
‘è nominato prefetto della Loire. 


‘ ed ultimo offerente, e si aprirà. l'incanto sulla somma di lire 
I sig. Flavigny,, vice-prefetto di Séissoni , 


‘1127. so per la casa, e di lire 300 rapporto al bosco, valore 
| e prezzo quanto: alla pezza di terra anche della aggiudicazione 
nominate prefetto dell'Ala+Bsora. 


| preparatoria; avvisandosi inoltre chiwoque: voglia aspirare al- ‘ 
l'acquisto de’ ripetuti beni, che trovansi depositati presso: 
| del prenominato sig. notajo , e per darne comunicazione, lì 
| documenti relativi ai medesimi, la sovrariferita perizia, mon 
‘ che.li capitoli della proposta vendita, @ che gli obblatori 
: dovranno a cauzione dell' asta date-‘ian deposito non iminore 
‘ di lire cento, oppure un Badzio di scarta di persona idonea, 


| portato dalla perizia del sig. ingegrrere Francesco Veneroni , 
(I de Paris } 


| Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 12 gennajo. 
‘e benevisa, 


Ci inque, per 100 consolidato s godimento. del 22 | O 


settembre, 1813, 50 £ 55 c. 50 c. 5o É 65 e. ci png ‘.. Golle stampe del Pirotta antica. “evegraa Veladini 
Sx fi 51 £ 25 & 51 A 5I E 296 DI ka I +0 +: in-Santa Radegonda n,° 964. 


bi, 
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Giovedì 20 Gennajo iii 


lia e di lir. 20 italiane ; e di lir..33 franco; nell impero francese, di lin, 34 franco = 
È mar Gia psi pid Conn i pago la met Lo Iter ed daro devono ere fendi — 
a ester I 


Per fica ne) al Prezzo Corrente della piaz 


al'solo Prezzo Correute Wr. 12 


NOTIZIE ESTERE 
PRUSSIA | 
Berlino 16 dicembre; 

Scrivesi da Varsavia che si celebrò in quella 
città un servizio, solenne per il principe Giuseppe 
Poniatowsky. Il vescovo Zambrzychi, ha officiato. 
Il bastone di maresciallo e tutte .le decorazioni 
militari del principe erano esposte sul catafalco. 
Anche gli ebrei celebrarono una festa funebre i in 
di lui onore. (J. de l’Emp.) 


SASSONIA 
Dresda 20 dicembre. 
Le chiavi di Dresda furono spedite all’ impera- 
tore Alessandro dal principe Repnin BOrSrA Stare? 
generale della Sassonia. 
Il re di Sassonia ha ora per prigione il castello 
prussiano di Schwedt, situato sulle rive dell’ Oder. 
(J. de l’Emp.). 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 6 gennajo. i 
Gli alleati esaminano da qualche tempo la con- 
dotta anteriore dei principi che hanno creduto di 
unirsi a loro Nel foglio di questa città; steso 
sotto l’ influenza dei coalizzati, si ascrive a de- 
litto al principe d’ Isembourg, di cui occupano e 
saccheggiano il paese, I’ aver altra volta levato a 
Berlino truppe per la Francia. ( Gaz. de Fr.) 
IMPERO FRANCESE 
Baume (Doubs) 2 gennajo. 
Subito dopo il suo ingresso a Baume il nemi- 
co fece un proclama proibendo agli abitanti 
di uscire sotto pena di morte. Egli avea fatto 
precedere il suo arrivo dalle più fallaci promes- 
se; ma appena si trovò tra le nostre mura, se- 
gnalò la sua presenza con atti, da’ quali traspa- 
riva tutta. ]° arroganza di un vincitore spietato, 


La mediazione d’ un cittadino di Baume, decora-. 
to dell’ ordine militare di Wirtemberg,_ potè sola | 


salvare questa città dal saccheggio e dall’incen- 


dio, di cui l’ avea minacciata il comandante ne- 
mico. (J. de toe ) 


S. Malò 5. gennajo. 


Uno dei nostri compatrioti, giunto recentemente! | 


dalle prigioni inglesi a Morlaix, ci diè, sull’ opi- 
nione che regna in Ing cd pl alcune idee, le 


+ 


momentaneamente a Grenoble, è 


sa di Milano ed al Corr. Mili si pagano lir. 7 tdi più annue 
il semestre, 0 trimestre é in: giusta proporzione =. Il Prezzo Corrente esce ogni Meo: 


4 quali venendo da un uomo assennato. non BORTCHO 


esseré messe in dubbio. 

L'argomento di tutte le conversazioni ‘nelle 
varie classi della città di Londra era, che biso» 
gnava cancellare la Francia dal numero delle po- 
tenze, e che i cosacchi vendicherebbero. sulle 
città' e sui villaggi l'incendio delle ‘mercanzie in- 
glesi. Lo smembramento della nostra bella” patria 
era annunziato come ‘inevitabile, e si sperava 
che gli alleati‘, purchè seguissero il consiglio de i 
ministri inglesi ; farebbero precedere questa ca- 
tastrofe da ogni genere di devastazione. I mer- 
cadanti della città si gloriavano altamente del po- 
tere dei’ loro biglietti di banca, T “quali attri- 
buivano ogni sorta di prodigj, e bbrdttutto Tin- 
signe violazione della capitolazione di Dresda. 
Non si ‘avea per anco ‘ricevuta la notizia che il 
territorio svizzero neutrale era stato invaso, ma 
se ne cominciava di già ‘a far discorso. 

( Jour. de V Emp. 
Bourg-en-Bresse 7 gennajo. 

La truppa di stazione a Nantua andò alla sc‘0- 
perta sopra Chatillon-de-Michaille. Dodici gendar- 
mì, comandati dal luogotenente Monniér, cari- 
carono un posto di ussari nemici, tre volte ; più 
numeroso, e ne fecero tre prigionieri con cinque 
cavalli. 

Si stanno qui organizzando parecchie compagnie 
scelte, ciascuna composta di 100 uomini. |. 

Tutti militari in ritiro e gran numero di jv0- 
Mus; si formano in corpo franco. 

(J. de l’Emp. ) 

Dlemabie 8 gennajo. 
Il conte di San-Valier, senatore e commissario 
straordinario di S. M.. nella 7.ma. divisione mili- 
tare, è giunto da. qualche .giorno. nella nostra 
città: Egli ha pubblicato un proclama che ‘riani- 
mò la fiducia, e fece ‘grande impressione. Tutti 
gli spiriti, tutti i cuori sono riuniti in un mede- 
simo. sentimento, ch’ è quello dell’ amore del 


‘principe. e della patria. Un gran numero ‘di vec- 


chi militari si è ‘presentato al senatore per offrire 
i proprj servigi. 

Il generale di divisione conte Marchand, gran- 
de officiale » della legione di onore, che ritrovasi 
nominale ge- 


nerale in capo della guardia nazionale, de' corpi 


gere i movimenti. Daranno commissione ad uf 
ficiali- superiori di coritorrere co’ vice-prefetti alta 


È è ) gf i gf ua ° . dr pula s 
franchi, é delle leve lin massa che si orgamzza- 


no ne’ dipartimenti vdell’'Iser e di Mont-Blane. 


Questa nomina ha prodoito il migliore. effetto, 


godendo il sig. generale Marchand la confidenza 
e la ‘stima di tutti i suoi compatrioti. In tutto il 


Delfiniato noi ci -armiamo:, è sosterrerno la no-. 


stra antica riputazione. ( J. de V'Embp. % 
pe  Longres 8 gennaio. 


Valutanisi a 60m. uomini le truppe ‘alleate; che. 


trovansi da Mulbouse a Schelestadt ; dalla parte 
della vallata di-S. Amarin. non {si videro che 
cosacchi, i quali non oltrepassarono Remiremont: 
luliimo piechetto dal lato «i, Befort non si era 
avanzato : oltre. Fray. Tutte le soldatesche,.che 
erano in quei contorni e. nel Porentruy, rifluiro- 
no sopra Colmar. {J de PEmp.). I NO 
Bordo 9 gennajo.. |. 
|. Duecento marina) provegnenti da Rochefort si 
recano a Bajona, onde allestire varie scialuppe 
cannoniere armate per la navigazione dell’ A- 


doure. (4. de PEmp. ) 


Colonia 8 gennajo. , 


Le lettere d’ Anversa parlano «delle misure di 
difesa prese a Flessinga e nell’ isola di Walche- 


ren, La comunicazione tra. questi due: punti è 
protelta da una triplice linea di scialuppe can- 
noniere. tg LEI it 

| Dicesi che una flotta inglese incrocii davanti le 


Bocche della Schelda; ma non si crede che osi | 


tentare nessuna impresa. ((J..de VEmp.) | 
| Nancy 9 génnajo. 


: Il sîg. senatore conte Colchen, commissario | 


straordinario di S. M.nella quarta divisione mi- 
litare; ha pubblicato .il.5.gennajo 1814um ordine, 
di cui seguono .le principali disposizioni: 


» Gli abitanti della quarta divisione militare 
sono chiamati a portarsi contro il nemico, per 
hr solo tempo che il pericolo sembrerà urgente. 
Verranno. organizzati in compagnie, che porteran- 
no il nome di compagnie franche della Meurthe 
e dei Vosges. (Queste compagnie saranno \essen- 


zialmente destinate al servigio degli avventurieri. | 
T'utte- ciò che conquisteranno sul nemico, diverrà 


loro Sn siga 

» Tuiti gli abitanti in.istato di fare un servigio 
che non può: essere che di corta duraia, sono 
invitati a presentarsi. S»inscriveranno alla segre- 
ieria del loro maire , nel termine di 24 ore dalla 


pubblicazione del 


tesente editto; e nelle 24 ore È 


seguenti, il mgire ‘lì dirigerà al vice-prefetto Ogni | 


volontario si munirà «dell’armi. che avrà, quali 


esse sieno. I mazres. inviteranno' gli abitanti a con-. 


segnare 1 fucili da caccia, le .pistole., le sciabole 
©he loto sopravanzassero ronde armare con esse 
fe compagnie’ franche. PABEOO 

‘(n Tutte le guardie dei boschi formano necessa» 
riamente parte delle compagnie franche; si faran- 


«no-esse inscrivere incontanente. La custodia delle: 


foreste è ‘allidata alle guardie campestri. Ogni vice- 
prefetto è incaricato della organizzazione delle 
compagnie. - I i 


5. TI sig. generale Laroché -pèl dipartimento 
della Meurthe; ed il. sig. generale  Cassagne per. 


y Vi 4 A w al ® pd e 
l*altro dei Wosgés, sono incombenzati di diri- 


organizzazione. Il soldo ed i viveri verranno som» 


‘ministrati alle persone componenti queste com- 


pagnie dal giorno che si presenteranno al vice- 
prefetto. «a... “Rea di 

— Tutti gli abitanti della 4a divisione militare 
sentivano la. necessità di armare delle compagnie 


ici avventurieri nelle circostanze presenti. Parec- 


chi giovani aveano già dimandato al prefetto 
pro inlerim la . sua approvazione onde formare 
queste compagnie, prima che il senatore avesse 
pubblicato il sopra citato editto. Quindi si sono 
fatt? inscrivere sollecitamente. i ca 


Noi oggidì conosciamo il nemico, con cui ab- 


biamo a fare. :Queste orde di cosacchi sdi-,cal- 
mucchi ec. non dipendono che dai loro capi par- 
ticolari. Predatori per carattere e per necessità , 
s' innoltrano ne’ ‘paesi... per. trenta o quaranta 
leghe; battendo le strade remote, Se s’ incontrano 
in una piccola ciltà, si annunciano come la van- 
guardia di, un corpo considerabile che li segue 
dappresso. Gli abitanti, spaventati, danno loro 
tutto quello che vogliono, e preparano altresì le 
contribuzioni che costoro dimandano perl lore pre- 
leso esercito: poscia i cosacchi partono, e non si vede 
più nulla. Vanno altrove, si conducono nel medesi- 
mo modo, e meltono così in costernazione un’ 
intera provincia. Da ‘ciò derivano quelle dicerie 
che passano di bocca in bocca, che acquistano 


! sussistenza per effetto di pusillanimità,.che spa- 


ventano le anime timide , ma che il dì seguente 
sono poi smentite dal fatto: Arditi soltanto contro 


| i vili, i cosacchi fuggono.alla menoma resistenza. 


Essi non vennero già per combattere, ma per 
rubare: (Gli abitanti di questa divisione Wperò sa- 


pranno difendere i loro focolari; convinti. che 


la fermezza può sola salvarli dalle devastazioni 
nemiche si raccoglieranno, si armeranno, e sal- 
veranno in tal modo le loro mogli, i loro figli, 
e la loro palria. (J. de l Emp.) Ata 
“ * Chaumont ( Alta-Marna) 10 génnejo. 

Riceviamo in questo momento notizie di Be- 
sanzone in data dell 8 corrente. La città ha tut- 
tora. una, delle sue porte libere ,, e il. corriere 
dell’ 8 è partito come al solito. Gli abitanti e la 
guernigione sono animati da otlimo spirito. 

; Oi de'Parit:) 


Mafia. Parigi 13 gennajo. | © size 
Oggi nella corte delle Tuillerie ebbe luogo una 
revista composta di 30 battaglioni di fanteria, di 
40 squadroni di cavalleria e d’un gran treno d’ar- 
tiglieria. n ME 

Un numero considerabile di militari del palazzo 
degli invalidi chiese :d’ essere. presentato a Si M. 
da S. E. il maresciallo Serrurier, onde sollecitare 
d'essere ammesso al servigio. S. M. fu commossa 
dallo zelo di questi prodi veterani, essa accettò 
le offèrte di parecchie centinaja di essi, i “quah 


in. età di 25 a 40 anni; e perfettamente ‘guariti 
dalle doro ferite, sono in istato, di. ben: servire 


Fra quelli, di cui lo zelo non potè essere accolto, 
vedevansi dei soldati di oltre 60 anni, clie ob- 
bliando la Foro età e le conseguenze di onorevoli 
ferite; insistevanò con. forza: affinchè ' fosse .loro 
permesso di combattere ancora sino al imomento 
in cui il nemico fosse respinto al di là delle fron- 
tiere, Questa scena, di cui i nostri giovani, sol- 
dati erano testimonj, fu oltremodo commovente. 
DIOR ( fomitestr 9) |> 
— Assicurasi che subito dopo la rassegna le irùp- 
pe sieno partite per l’ esercito. (J., de l'Emp.). 


| guerra controla Francia. Vienna è presa, quande 


In sino a che il tempo sweli til mistero della 
strana condotta ‘che tengono gli alleati relativa- 


mente al.non voler sottoscrivere quelle condizio- 


ni di pace ch’essi medesimi Danno: peopodnii rion | 


si può far a meno digemere nel veder persistere 
tuttora nel sistema adottato dai nemici una po- 
ienza che ha tante ragioni per riavvicinarsi alla 
Francia, e che ne ha tante per diffidarsi della 
Russia. Si dura soprattutto estrema fatica nel con- 
ciliare insieme il rifiuto dell'Austria in sottoscriver la 
pace, e l'onorevole incarico di mediatrice ,' di 
cui erasi non è guari investita în. faccia. all Eu- 
ropa. AIRSGII, si Ù i 
Alcuni giorni fa abbiamo posto sott'occhio de 
leggitori la moderazione usata dall'imperatore 
vittorioso verso quella. potenza, ed ora oppor- 
remo al procedere del suo-nobilè nemico la:con- 
detta de’ suoi alleati del Nord, .Consultiamo la 
storia, interroghiamo antichi «fatti che non pos- 
sono essere distrutti da nuove passioni, e vedia- 
mo se giustifichino, la. devozione, o per meglio 
dire l assoluto abbandono dell’ Austria agli inte- 
ressi della Russia. i | 
ual fu nella. guerra dei 7 anni-la. condotta 
del gabinetto russo? Esso cangiò .3 ivolte di si- 
stema. Le sue truppe che si battevano un gierno 
per l’ Austria, pugnavano. il dimani per Fede. 
rico; e questo monarca andò debitore ‘alla loro 


‘defezione dalla causa degli alleati, di tutti i van-. 


taggi che ottenne. i 

Nel 1778 l’ Austria forma. progetti sulla Ba- 
viera. La Russia -era. allora impegnata in una 
guerra contro i turchi :. che fa essa? lusinga le 
mire del gabinetto di Vienna, ma s' affretta di 


conchiudere la pace colla Porta, si dichiara ga» 


rante del trattato di Wesîfalia, a cui non avea 
concorso, e.costringe' l’Austria, di cui non avea 
più bisogno , a rinunziare alle sue pretese. 

Nel 1785 la Russia medita una nuova guerra 


{3iuse pe I 


Schelda. e sul cambio. della Baviera : Caterina 


promette -di secondarli; ma nel mentre ch’ essa 


spedisce a Due-Ponti il conte Romanzow per 
negoziare questo cambio sì ardentemente deside- 
rato dall’ Austria; essa fa eccitare Ja Prussia dal 
conte Panin a formare contro Ì? Austria una con- 


federazione degli Stati dell’ Alemagna solto al 


nome di Unione germanica. 
Finalmente nel 1787 l’Austria e la Russia sono 


alleate, la guerra si dichiara. alla Porta-Ottoma: ‘ 


na; quale ne è il resultato? L’ Austria sacrifica 


3ocooe uomini e. 3eo milioni di fiorinî per assi-. 


curare ‘alfa. Russia il possesso’ della. Crimea e 
quello d’ Oczakow, ed ottenne per parte sua due 
bicocche in Croazia, mercè del. generoso impe- 
gno che le manifestò il suo alleato all’ epoca 
della famosa convenzione di ‘Reichenbach. 
Duranti i primi anni della rivoluzione, 1° Au- 
| stria ct muovela guerra; la' Russia promette con- 


essi non sono' per anco comparsi ‘sul campo edi 
battaglia. Finalmente giungono ad Austerlitz, ‘ove 


son vinti} veggono l’ Austria abbattuta, e senza 
; curarsi ‘della’ sua’ sorte si allontanano in fretta, 
lasciando al vincitore -la cura di rialzarla dalsue 


abbattimento... | 


Nel 1809 l’Austria dà nuovamente il segnale. 


della pugna; i russi la lusingano con. false spe» 
ranze, le promettono soccorsi, ma nel momento 


in cui soccombe essì si dichiarano contro di lei, - 


occupano la Gallizia, ‘e ‘alla conclusione della 
paese s’ arricchisconò delle sue spoglie. 
Finalmente nel 1813 il gabinetto, di Vienna, 


che sembrava di dover essere illuminato dall’ e- 


sperienza | si lascia strascinare di bel nuovo dalla 
Russia. Ma questa’ volta essa dispo ne dell'Austria, 
come di una potenza subordinata ; essa dirige le 
sue truppe, allontana i suoi: arciduchi e sembra 
dovunque metterla in campo per occultare i pro- 
prj disegni. tb sla | 

E° ‘egli ‘possibile’ che 1° Austria rimanga ancora 


per lungo tempo in una posizione sì apre degna 
della sua piossanza e del suo antico splendore? 
Speriamo che ben presto, raeglio illuminata 
sui suoì veri interessi , ella scorgerà lo scopo se- 
greto di quell’ alleata che le pare sì fedele. Non 
è ‘forse evidente; per chiunque abbia un po’ di 
senno e di buona fede, che la Russia vuole" ‘in 


grandirsi impunemente a spese dell’ Austria. stes- 


sa, nel mentre che quest’ultima non potendo in- 


dennizzarsi che a spese della Francia, sarebbe sola 


esposta a veder. reclamare in avvenire 1 perfidi 
doni che: fatti le avesse la Russia? 

,. D' altronde 1’ Austria. crede essa di liberarsi 
facilmente dall’influenza della Russia? La Russia 
le fa inagnifiche promesse oggiàì che ha bisogno 


| di lei; ma vedremo quale sarà la sua riconoscenza 
i allorchè si troverà in istato di far a méno dei 
contro la Turchia, e fedele alla sua politica; il. 
suo primo inte di è d’assicurarsi ‘dell’ Austria. 

avea dei progetti sull’ apertura della. 


soccorsi dell’ Austria, e di dispregiare le di lei 
minacce ! "A | CIARA 

Si sovvenga l’ Austria del passato, pensi all’ 
avvenire ,, ed allora rappresenterà. quella parte 
che conviene alla sua forza ed alla sua dignità. 
Questo giorno non è forse lontano, giacchè tosto 
o tardi la verità riprende 1 suoi diritti ; la politica 
degli Stati può ondeggiare per qualche tempo @ 
grado delle passioni, ma i suoi traviamenti mon 
sono che momentanei , e tosto o tardi essa sì ri- 


{| metterà nel cammino che fl esperienza e la sa- 


| 
| 
| 


tmuamente truppe che non giungono mai, e l’Au- | 


stria è vinta. 


Alla fine nel 1799 i russi vengono in Italia; 
quale è .la loro condotta? sessi 5° imnpadromiscono 


Uno , trionfi, tutto debbe spettare a loro. Un 
arciduca' non vuole sottomettersi. ai loro generali; 
nell’istante medesimo i russi partono, ritornano 
nel proprio paese, ed abbandonano i Austria -ai 
disastri del 1809.‘ st 

Nel 1895 essi trascinano l’Austria in una nuova 


| 
ì 
di 
ii 


si 


i 


: 
LI 


c informò di «alcune 
| l'ingresso del nemico in quella città. Le truppe 


.viezza le additano. (Idem) 


Uno de’ nostri corrispondenti venuto da Ginevra 
particolarità risguardanti 


austriache, vi: giunsero. il giorno 30 in due co- 


lonne, una :delle quali restò in dietro, temendo 


d’ incontrar. resistenza. 

alloggiare le truppe presso i particolari, Il nostro 
corrispondente avea 36 militari in .sua casa; tre- 
cento francesi non avrebbero consumato. ciò che 
coloro fecero sparire in due o tre giorni. Ucci- 
dono il bestiame, il pollame, e divorano tutto * 


' sembrano le locuste di Egitto. 
del comando delle truppe austriache: gloria, bot- | 


Ciò nondimeno pretendono di avere stabilito 
una specie di ordine, e determinato ciò che le. 
truppe possono esigere. Peril soldato un bicchiere 
di acquavita,, pane ‘e FOTMAgBio. a colazione; a 
pranzo, la zuppa, carne e Jegumi, e la stessa 


' cosa .la sera, tranne la zuppa: a tali sommini- 
strazioni conviene aggiungere una mezza bottiglia... 


La prima operazione del nemico fu quella di” 


68 


idi vino per ogni.pasto» Si esige per un colon- { 


nello una tavola di diciotto coperti; il semplice 
ufficiale | deve. avere. cinque. piatti.. Ad ogni abi- 
«tante si danno in alloggio tre ufficiali; ma poichè 
ognuno di . essi ha quattro servi, ecco; quindici 
persone che si è costretti di, mantenere. | 
Oltre a questi pesi, Ginevra fu eolpita da e- 
normi réèquisizioni di ogni specie , \e dopo tutto 
questo si pretende di trattare i suoi abitanti (co- 
me si fa cogli amici. Spacciasi che si hanno per 
Joro riguardi particolari. Il proclama del generale 
‘Bubna,.che impone tutti questi. sacrificj, dice in 
termini precisi svolendo trattar con riguardi-il dipart. 
del Lemano. Questo è un aggiungere la derisione alla 


rapina. Ma ciò ch’ è ancora più ributtante si è, che | 


qualsisia militare, non contento delle ordinate 
somministrazioni, esige tutto ciò che. gli : piace. 
Guai a quelli che (non. prestassero fuorchè le 
cose prescritte dai. regolamenti; 1 colpi di scia- 
bola. verrebbero a sostenere la domanda fatta 
dagli ospiti che avessero in casa. (Questa sventu- 
rala città soffre crudelmente, ed aspira alla sua 
liberazione , che spera, e che pel suo bene non 
© sarà mai bastantemente sollecita. Se .gli austriaci 
îrattano in questa forma i loro pretesi. amici, 
come mai tratteranno, eglino gli altri? 

Il 31, il 1.° ed il 2, le due colonne entrate in 
Ginevra si erano poste in marcia; ma venne ad 
un tratto il contr ordine di farle retrocedere so- 
.pra Déòle. Credesi che questo contr’ ordine. di- 
penda dal timore del nemico di.essere attaccato 
alla schiena. (G. de France). 


i 


NOTIZIE INTERNE. 
REGNO D’ITALIA . 
Macerata 5 gennajo. uu 
Abbiamo veduto negli scorsi giorni passare nelle 
vicinanze di questa città, un gran numero di irup- 
pe napolitane, con porzione della cavalleria e 
artiglieria della guardia reale , oltre un gran par- 
co di riserva. ( Gior. del Musone ) 
Milano 20 gennajo. ; 
L’altr’jeri è giunto in questa capitale, prove- 
niente da Vienne (impero francese) un forte 


squadrone del 3r.mo reggimento cacciatori a ca-|. 


vallo, diretto all’ esercito d’ Italia. 
S. M. l’imperatore e re, con decreto dato dal 
palazzo delle Tuileries, il giorno 10 corrente gen- 
najo, ha nominato commendatore deli’ ordine 
della corona di ferro il sig. colonnello Bianchi. 


lose 


Con altro decreto dello stesso giorno ha pure 
nominato commendatori del detto ordine nella 
guardia reale italiana; a ov 
. I sigg. Cometti, colonnello dei veliti della guar- 

gr i 7 | 
» .Crovi, colonneHo dei granatieri , idem. 
Peraldi, colonnello dei cacciatori, idem. 
Maranesi, colonnello dei dragoni, idem. 
E cavalieri i seguenti officiali, sottofficiali e sol- 
.. dati della guardia reale italiana 
2A Stato maggiore. 
‘I sigg. Gini, commissario di guerra. 
Dodici, capitano aggiunto. 
Dielmas , tenente , ajutante di campo. 
Banchi , tenente , ‘aggiunto. / 
Prina, tenente , ufficiale topografo. 
SA de Guardie d’ onore. 
I sigg. Mantovani , chirurgo ‘maggiore. 
Sommariva, tenente in 1.° 


© Durio , tenente ‘in 2,9 A 

| Maffei, maresciallo d’ alloggio» 

tti coi na ki EC JFelilh® 18% i 
I sigg. Germain, capitano. 


Carotti, sergente, 
Bettarint, idem. 
Beccali, velite. i sid 
Rizzotto , idem. |. 
i I° Granatieri, | 
vI sigg. Stanzani, capobattaglione; 

‘(© Grossi tenente in 1.9. Mes Lp a «9 
Paladini, tenente in 2.° ABILE 
Caostagnari, sergente. 7 VERRA LOR 
‘Padovani , granatiere. 

È nia da it adfttiglieria. P° 
I sigg. Rezia ( Francesco }; capita no. 
‘ Rivals, capitano. 
, Stampa ,; tenente ‘in 1,° 
. Camuzzi; idem.: 
Cacciatori. 
I sigg. Tracol, capobattaglione. 
 Vintani, capitano. 
Benciolini ; idem. 
i Viaud, idem. 
Bentivoglio, idem. 
Avvisani , idem. 
Huscuni , sottotenente. 
Fabbri, idem. | 
Stranieri , tamburino maggiore. 
Rizzoli, sergente. 
Singarini, caporale. 
Mignoni , idera. 
: Dragoni. ©. 
I sigg. Palladoro; capitano. i 
Araldi, tenente, officiale d'ordinanza di 
S. A. L il principe Vicerè. 
Cart, tenente in 2.9. | 
Scarselli, sottotenente. 


Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 13 gennajo. 
Cinque per 1oo consolidato, godimento del 22 
settembre 1813, 5of: 50 c.5r £150 £ 25 c. 500. 
80 c..75 c. Go c. 70 c. 60 c."50 e. 


BORSA DI MILANO 
Corso dei cambj del 19 gennajo 1814. 


Parigi per uri fr urae 01001998 L. 
Genova ‘| . per una lira fi bi.....» ‘(81,8 — 
Livorno .. per una pezza da 8 R. . n 4,96,0 L. 
Augusta . . per un fior. corr... . «+ . » 2,57,7 L 
| Prezzo degli effetti pubblici commerciabili 
Iscrizioni 0 sia CORRE » in regola del red- 
dito del 5 per 100,33 fi. 


SPETTACOLI D'OGGI. . 


buffa Avviso al pubblico; poesia del sig.‘ Rossi, musica M. Ma- 

sca ; balli Arsinoe e Telemaco — 1 minatori Palacchi. è 
Tratro peLLa Cawogsia:*à Festa da ballo in prima sera. 
Nuovo Trarro Rs. Si rappresenta in musica l’ opera seria 


Tancredi , con ballo, 


TeaTRO DELLE MarIONETTE, detto Girolamo , si recita Arcan- 

te e Girolamo nella selva incantata dalle streghe di Benevento. 
‘Taatro peLLe MarioneTTE; A S. Romano , si recita // Pro- 

meteo . i BRIT 


| Gelle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini. 
in Santa Radegonda n.° 964. 


Gambini , sottotenente. : pe 


‘. Azioni della banca di Francia, godimento del 
1.° luglio 1814, 690 £. 692 £ So c. 


R. Tzarro  peLLA Scara. Si rappresenta in musica l'opera 


- TMéemoe---- 


Venerdì 21 Gennajo fe, 


7 prezzo aunnale in tutte il regno 


d’ Italia è di lir, 20 italiane; e di liry 23 franca; nell'impero e” di lir. 34 cv % 


all estero di'lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


Pir l'associazione complessiva al Prezzo Corrente della piaz za di Milano ed ‘al Corr. Mil. si pegano lir. 7 di più annue = 


el selo Prezzo Corrente tir. 12: 


NOTIZIE ESTERE 
POMERANIA SVEDESE 
Stralsunda 16 dicembre. 

Il sig. d° Engelbrechten, comandante la Pome- 
rania ‘e l'isola di Rugen, avendo inteso che gh 
abitanti di questa città , i quali, fanno parte del 
landstura , ricusavano di servire, ha incaricato il 
maggiore: Schwarzer, capo del landsturm, di. pu- 
nirli severamente. se. persistevano nella loro. di- 
sobbedienza. (J. de l’ Emp.) 

PRUSSIA. 
Berlino 16 dicembre. . 

Il ministro delle finanze, sig..di Bulow ,, an- 
nunzia che il rimborso de’ biglietti portanti .in- 
teresse e :de’ boni di sovvenzione. che. saranno 
pagabili nel 1814,.non si potrà, per anco effet- 
tuare,, attese. le circostanze; .ma che il governo 
promette di pagarli tosto che si troverà ;in situa- 
zione, più favorewole,. (J. de 2° Emp.) 

IMPERO FRANCESE. 

Beaume (dipartimento del Doubs) 2 gennajo. 

Tutti capi delle. colonne nemiche minactia- 
no saccheggi ed incendj tosto che occupano i .di- 
versi cantoni; Saccheggi ed. incend) sono riser- 
vati a tutte le: comuni che non obbediscono alle 
requisizioni. ed alle contribuzioni imposte fuor di 
misura. In tal guisa un nemica, che affetta da 
principio una bugiarda moderazione, commette 
le. più orribili vessazioni di mano in mano che 
sì avanza nel nostro territorio, e impossessaridosi 
di tutto, lascia' gl’ infelici abitanti senza mezzi di 
prestarsi. all'agricoltura in preda agii orrori della 
fame e della disperazione. 

Il picchetto che trovasi alla cartiera di Cour, 
ha ‘maltrattato la padrona di casa, e l’ha co- 
stretta, unitamente a’ suoi figli, ad abbandonare 
questa fabbrica importante, che ora non è che un 
ricovero di fuorusciti. Le comuni del circondario 
sono rovinate dalle requisizioni di ogni, Genere 
con cui le ha colpite il. nemico, 


Noi siamo debitori all’ intrépidezza dat sig. ge-| 


nerale di divisione, barone di Marulaz ; ‘ed. alla 
valorosa truppa ch'egli comanda, di aver veduto 
la. nostra città. ed i. nostri SARI purgati dalia 


il semestre , 0 trimestre è in giusta, prat 


Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. = 


lle rn 


presenza del nemico. Abbiamno goduto un istante 


| di felicità: possa essere questo il presagio di una 


completa liberazione !'(J. de VEmp.) 
Breda 6 gennajo. 

“La guarnigione di Coeverden ha fatto molto 
male ai nemici, e soprattutto ai cosacchi. Questi 
non ‘hanno cannoni per prendere le città. De- 
vender e Loverden continuano ad essere in Las 
tere de’ francesi. «E, 

Gorcum resiste egualmente col lora grande co- 
raggio * il comandante hà saggiamente SPERA 
i cittadini ed i soldati tedeschi della guarnigione. 
Egli ha viveri per un tempo più lungo di quello 
che si era da prima creduto. ( G. de France) 

Besanzone ‘8 gennajo. 

Il giornale ‘del dipartimento del Doubs con- 

tiene oggi il seguente proclama: J 
» Prodi della Franca-Contea ! | 

» Un perfido e barbaro nemico ha osato d’in- 
vadere il vostro territorio, e già vi colpisce cor 
enormi requisizioni superiori alle vostre forze. Se 
non correle prontamente all’ armi per, arrestare 
i di lui progressi, ben. presto egli devasterà Lo 
vosire proprictà, incendierà le vostre case, vi 
caricherà di oltraggi, e vi ridurrà alla miseria 


più spaventevole. Abitanti della Franca-Contea , 


vi lascerete voi soggiogare , per vivere poi nella 
schiavitù e nella ri AI? arini, allarmi! 
Urge il tempo: richiamate l’antico vostro valore. 
Ogni arma è buona per respingere questo nemico 
crudele che cerca di sedurvi con ingannatrici pro- 
messe: osate tuito contro di lui: voi sarete assi- 
stiti; ie sarò ovunque presente per proteggervi 
e per difendervi. In qualunque luogo il nemico 
si accosti, si suuni campana a nisrdaito: Non te- 
mete di cos’ alcuna; il governo generoso saprà 
risarcirvi delle perdite che avrete incontrate per 
l’amore della patria e del sovrano, All’armi! ripeto. 
Questo grido .echeggiando. per tutto, sia inteso 
generalmente , desti nell’ anime timorose il senti- 
mento dell’ onore e della patria, e faccia tremare 
il nemico. Riprendete quella marziale attitudine 
che ha illustrato i vostri antenati! Dalla. vostra 


devozione; dal .vestro coraggio dipendono al 


ha 
#% 


attaccherebbe alla schiena; e sarebbe. molto dif- 
ficile: ch’ ei potesse fuggire. D’ altronde. tutte. le 


‘ persone e proprietà, € tenendo nell’ altra. un, or- 


sioni deve giungere posdimani. Sembra:che esse sog- 


giorno d' oggi la vostra libertà ed il vostto be- 
nessere. « Il generale di divisione, 
comandante. superiore , 

#7 J. de Etnp: barone Manvtaz. 


lampi? s 8 gennajo. 


Il nemico ha un estremo timore della, leva in 
massa, e questo timore lo impegna a: marciarcon 
prudenza. Egli si avanza cautamente, ed è per- 
suaso. ‘che’ l’imperatore raduni tutte le sue- forze 
per attaccarlo. Del.resto, egli loda molto i nostri 
soldati, sia d'infanteria , sia di cavalleria. Tutti 
s accordano in Alsazia nel dire, che quando an- 
cora le truppe dell’imperatore fossero. minori 
della metà di quelle degl’inimiti, null’ ostante 
gli riuscirà.di batterli completamente, e soprattutto 
se\sarà secondato dalla massa.. Non v° ha dubbio 
che gli alleati temono le leve delle guardie na- 
dial e non. si avanzano: che in garde colonne 
per paura di essere. sorpresi.. , , ‘ 

Il nemico: commette molti eos. se. viene 
battuto, deve tremare.;. tutta. la. popolazione lo 


piazze che, blocca, e tutte quelle che. vuol bloc- 
«care , lo indeboliranno di molto. (I. de VEmp. ) 


SaintsDiè 8 gennojo. 

Jeri, una banda nemica di: esploratori com- 
parve ne’ nostri contorni, portando con una ma- 
no un ‘proclama, in. cui si prometie di rispettare 


dine di. somministrare. incontanente un’ enorme 
quantità di viveri, sotto péna, di esecuzione. mi- 
litare. Questi ciniaizioni che partirono subito, 
diedero ad intendere che stava per ‘arrivare la 
vanguardia dell’ esercito bavaro,, comandata dal 
LL Deroì; ma sono ormai. passate 24. ore, 
nè alcuno è comparso. Riceviamo, per lo. con- 
trario., l' avviso che un corpo di truppe francesi, 
ARLES dal, generale Duhesme, si porta nella 
nostra. ciltà, 
— Jeriun officiale francese , accompagnato da una 
scorta e da tre postiglioni, è passato per Saint-Diè, 
andando come parlamentario. al quartier- genera- 
le degli, alleati. Egli si è diretto verso Santa- 
Maria, ( Idem ) 


Gueldres 8 gennajo. 

 Tuttele comuni s’ affrettano d’'approvvigionare. 

l’esercito del maresciallo duca di Taranto e le 
forlezze. (J. de lEmp.) 

Troyes. to gennajo. 

‘La nostra guardia nazionale è organizzata. Tutto 

si mette in.nroto nella Sciampag na. Si sono qui 

formati gran magazzini per parecchie divisioni 

dell’ esercito «di riserva. La prima di queste divi- 


giorneranne per qualche tempo nellà nostra città. 


: | ©» (Jour. de lEmp.) 
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Nogent.sur -Seine 11 gennajo. 
Giunge-qui un gran numero? di truppe” del più 


bell'aspetto. Esse fanno parte dell’armata di ri- 


serva. Dimani aspettiamo Jn treno considerabile 
di artiglieria, (Jour. de l’Emp.) 

Caen 11 gennajo. 
La comune d’ Herouville ha dato ora un esem- 
pio; che. sarà certamente. seguito da. parecchie 
altre, Il 9 di questo mese il maire lesse agli abi- 
tanti adunati la risposta di S. M. al senato, e 
tutti sul momento e d’ unanime accordo decisero: 
1.°:J)i lavorare e coltivare, senza alcuna re- 
tribuzione , le terre di quelli fra i loro concit- 
tadini che saranno chiamati alla difesa . dello 
Stato, allorquando partiranno per sì nobile de- 
stinazione; e ciò fino alla concorrenza della quan- 
tilà necessaria onde ogni famiglia possa conser- 
vare al ‘meno una vacca ed una giovenca; | | 
2.° Tutti quelli che non rispondessero all’ ap- 
pello e fossero costreiti a partire, non’ potreb- 
bero pretendere alcun soccorso. 
3.° I segnatarj obblighreranno i ‘loro beni pre- 
senti per guarentigia dell'impegno che contrapo 
‘gono. (J. de l’Emp.) 
Parigi 14 gennajo. 
Il prefetto del dipartimento delle Senna pub- 
blicò il seguente ‘avviso ‘ai militari che hanno servi- 
to nella guardia imperiale: 
3) S. M. l’imperatore e re invita tutti i milita 
ri, che servirono nella guardia: imperiale , a ri- 
prendere servizio nella medesima sino a che il 
‘nemico sia scacciato dal territorio: francese. Que: 
sti prodi veterani sentiranno quanto sla per essi 
onorevole la chiamata:del sovrano, « 
(Ji de VEmp. ): 
— Lettere ‘particolari giunte. a. Mulhausen. an- 
nunziano che ‘al seguito dell’ esercito. nemico si 
trovano dei commissarj inglesi, i quali; fanno la 
guerra alle nostre. manifatture., nelî mentre che. 
i.soldati devastano le nostre. province. Alcuni di 
questi commissarj sono. entrati, nelle fabbriche 
ed officine della città.;; essi s' impadronirono delle 
macchine che possono. contribuire. all’ accresci- 
mento della; loro industria., e che. sono. scono- 
sciute in Inghilterra; e poscia. fecero spezzare 
lutto ciò che non hanno. creduto;: rale di 
portar via. ( Gaz. de Fw), 

GRAN-DUCATO: DI TOS CANA 
Firenze 14 gennajo. < 
Coerentemente ai decreti imperiali de’ 9g apri- 
le 1809; 5 gennajo 1810. 19 gennajo- 1811 l'im 
periale accademia’ della Crusca , previa I’ appro- 
vazione di 5. A.1+è Ri madama la Agr sonia 

di Toscana, pubblica'il' seguente 
‘Procramma i 
Del concorso per l'anno 1813 al pro 
dei :509 Napoleoni. | 
Art. L lin ammesse al concorso le opere 


compinte sì manostritte:che stampate e pubblicate 
: dentro 1? anno 18137 ° e 

II. Le opere saranno: dirette al'segretariò del‘ 
‘Paccademia, franche di porto dentro il futuro 

mese di febbrajo 1814. 

III. Saranno. ammesse. solamente: le: version! 
delle antiche lingue dotte. 

IV: Sarà: in facoltà de’ concorrenti celare. 1] 
lor nome, ed in questo caso lo. scriveranno in 
‘una scheda da rimettersi sigillata con un motto 
sopra, la quale si aprirà solamente, allorquando 
l’ opera. su, cui dovrà, esseresscritio»l’ istesso.motto» 
sia premiata. Le. opere: manoscritte dovranno es- 
sere pubblicate a stampa dai loro autori tostochè 
sieno premiati , e avanti di riscuotere il. ‘premio 
stabilito dalla mupificenza. di S. M,, perchè gli 
scrittori colle loro .opere; più efficacemente contri- 
buiscano a mantenere in tutta. la sua» purità la 
lingua italiana. 

V. Tutte le opere inviate al concorso resteran- 
no nell’ archivio. dell’ accademia. 

| Approvato ELISA. 
Per S: A. I: e R. madama la gran-duchessa 
di Toscana — Il segretario dei comandi 
Firmato LAMBERT. 
(Gior. dell’ Arno.) 


| , -YC 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
Milano 23 gennojo. 

- Jlì giorno. 18, arrivò. in, questa, città, reduce 
dalla Spagna , la brigata. italiana comandata. dal 
generale Saint-Paul. Le. truppe che la compone- 
vano , furono ricevute. colla medesima esultanza 
e numeroso concorso. di popolo di quelle arriwa- 
te nel giorno 16, 

- À momenti si. attende. pure l’ultima lfasia 
delle nostre truppe ch’erano all’armata di Spagna. 


VARIETA”. 


ll sig. Bettiger tedesco, in una sua dotta ed erudita disser- 
tazione , corredata di belle note dal traduttore francese sig. 
Bast, prende ad esaminare se siasi conservata sino a’ nostri 
Giorni la lista intera di un pasto al tempo degli antichi ro- 
mani. Trattandosi dî argomento curioso ed ameno noi credia- 
mo di far cosa grata ai nostri leggitori col dare un breve 
estratto di questa scrittura. 

Il famoso, banchetto di quel ghiottone, che si ‘mangiava 
tutio, provando il più gran diletto nello sconvolgere l’or- 
dine della natura, vogliamo dire del Trimaleione di Petronio, 
ed alcuni epigrammi di Marziale potrebbero somministrarci 


a'cune liste di pasti; ma per foggiarle a forma di lista sa” 


rebbe d’,uopo porre in ordine la notz delle vivande, Si do- 
manda ora se trovisi una lista di questa natura al tempo della 
prodigalità romana; e possiamo dire che due ce ne riman- 

gono. Quella d’ Orazio (1) da tutti conosciuta, ed nu’ altra 


(37) Salyr. 11. BL. 
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più antica di ottant’anvi, e quindi all'epoca più Borida della 
romana repubblica, a quell’ epoca appunto.-allorchò ila terra 
soggiogata stava. per. vendicarsi,:de’ suoi vincitori, introdu- 
cendo fra essi in supremo. grado tutta, l'asiatica mollezza. 

Il Pontefice Massimo Quinto Metello Pio, suocero del gran 
Pompeo e contemporaneo di Cicerone; non.avea sdegnato dì 
segnare ne’ suoi archivj la. nota. di. tutte le. vivande. che 
erano state apprestate in Roma in un solenne. banchetto for- 
mato dal santo collegio. de’ sacerdoti. e. sacerdotesse suoi 
colleghi, - 

Per zelo della verità un antiquario al, anita de’. Teodosj, 
Macrobio, si è presa la cura di .tramandare alla, posterità co- 
desta carta, da cui si può. argomentare. qual. fosse la. magni» 
ficenza dei romani. Da cotale scrittura si scorge che nel 24 
agosto , stagione nella quale si gustano i rinfreschi assai più 
delle vivande abbondanti e sostanziose , Lentolo, eletto. pon- 
tefice di recente, diede il suo pasto di ricevimento (2), al 
quale oltre esso e il narratore Metello, assistettero nove uo- 
mini e sei donne, stando i convitati sopra tre ordini di letti 
in modo, che due erano occupati dai sacerdoti, e il terzo 
da quattro vestali e due matrone della famiglia di, Lentolo: 
imperocchè anticamente nei banchetti non giacevano confust 
gli uomini e le donne, come si pratica al giorno d'oggi. E 
poi questo era un Seat di ceremonia, nel quale osservavasi 
l'anzianità per l'ordine de’ convitati. © 

Per ben comprendere il catalogo delle vivande che sono 


| per nominarsi, fa d’uopo riflettere che un gran pranzo anti- 


camente avea tre divisioni principali. L' antipasto, il pasto, 
e il messo delle frutta. Le vivande , di cui era composto l’an, 
Lipasto ad. altro non servivano che ad uguzzare ed accrescere 
l'appetito , e non conteneva propriamente ‘ché piatti freddi, 

ostriche, pesci marinati, e cibi agri, come sarebbero le no- 
stre insalate colle acciughe; colle quali cose gli antichi erano 
soliti di bere idromele' e vini piccanti, siccome al giorno 
d’oggi si ‘bee una mistura di vino e d’assenzio chiamata vers 
mut dal vocabolo tedesco svermulh che significa assenzio. Le 
persone che conosconoi pasti di Riga e di Pietroburgo, sanno 
a un dipresso fin dove si possa portare, come dicevano gli 
antichi, una tale ‘scaramuccia prima della battaglia. ©’ 

Il pasto era "composto d’ ogni genere di carni lessate, fritte, 
arrostite, potendosi chiamare un vero corso di zoologia culi» 
naria; al che per costume inviolabile aggiugnevasi sempre un 
piatto di majale, o almeno un piatto d’ invenzione Nei. tutto 
nuova , così detto la testa del pasto (3). rali 

Nella lista del banchetto pontificale , che stiamo esaminan= 
do, la terza parte, cioè il messo delle frutta, manca asso- 
lutamente, non essendovi notate che le due prime. Siccome 
poi quel banchetto stesso fu splendido fuor dell’ ordinario , 

(2) I pasti dei Pontefici presso î romani erano consiîderati ‘i 

più squisiti come apparisce da’ Orazio Od. Il: 4, e dalla cole 
lezione di Gutero De Jure Pontifis. ‘7. 36 p. 112 Ediz. di Pa- 
rigi, e ciò forse in grazia della loré dignità , per cui non érano. 
sottoposti. alle deggi severe dell’ antica Roma intorno alla p ro- 
digalità. Sembra esservi steto l uso che ogni Pontefice nel suo 
pasto di, ricevimento dovesse allegrare il venerabile ssollegio di 
tensio al. suo a arrivo vo fu il pri mo che facesse apprestare un piatto 
di _pavoni ( Parron. de re rust. III. 6. 6. Plin. X. 20. s. 23. ) 
In tempi. più, remoti, i ca gnolini lattanti ( Catuli lactentes ) fore 
mavano la delizia di simili banchetti. Plin. XXIX. 4. 5 ‘4, 
la qual cosa è s uggita al più grande erudito nel Fatto di cu- 
cina , il \gesuita. Luigi Nonnio : De re cibaria II. 7. P: 210, 
Ediz. d'Anyersa: 
(3) In. Orazio. Sat atyr., Il. 8, 86 la gru, arrostita e apprestata 
in un gran bacino ,, che È portavasi da due servi» era certamente 
la vivanda principale . , il trionfo di Nasidieno \nell' arte della 
cucina chiamato Caput Cere. Si veggano gli interpreti di 
Cicerone ) Tuscul. V. 34 


E° 


peri 


-_ 


stites ed era diviso pur anco in due messi. Ma facciamo ora 
la rassegna delle vivande coll’ uggiugnere alcune osservazioni. 
ANTIPASTO. 
Primo messo. 

1. Riccio marino (Echinus esculentus). 

2, Ostriche crude ( Ostrea -edulis ). (+) 

3. Nicchi marini (Chama gigas). de 

4. Spondili o piedi d’asino ( Spondylus grederopus ). 
. Tordi { Tordus musicus ). 
6. Asparagi colla pollastra. 
7. Un piatto d’ostriche e di nicchi marini conditi insieme 
8. Frutti di mare neri e bianchi ( Lepus balanmus ). 


un 


Secondo messo» 
i, Spondili. 
2. Erbaggi chiamati ( Chamae glicymorides ) 
3. Ortiche di mare ( Actinia senilis ). 
4». Beccafichi ( Motacilla ficedula ). 
5. Pasticcio di polli ( Altilia ex farina involuta ). 
$. Beccafichi per la seconda volta. 
>, Murici e porpore ( Murices et purpura è, 


Pasto. 
t, Baobe di scrofa ( Sumina ) (2)» ) 
2. Testa di cinghiale, 
- 3. Pesci con salsa. 
4. Intingolo, di poppe di scrofa (forse. come in Apicio R, 
Coquin. VII. 2). 
s. Petti di anitre arrostite. 
6. Fritto di anitré salvatiche, 

7. Lepri arrostiti. 

8, Pollastre arrostite. . . 

g. Creme di farina chiamata Anetidna ( Amylares ) (3). 

Si davano ancora biscotti picentini intinti nel latte (4) 
( Panes picentes ), 

L: esame di questa scrittura del Popteliee Quinto Metello 
Pio potrebbe inpgolfarmi in una dissertazione di molti fogl) 
se non rammentessi il famoso calamajo , intorno al quale 
Martorelli ha scritto due grossi volumi in quarto, Non posso 
però astenermi ‘da due osservazioni generali. La prima che 
gli antichi conoscevano a meraviglia tutto ciò, che ciascuna 
stagione e ciascun mese avea di particolare e di più eccel- 
lente, Il banchetto fu dato verso la fine d'agosto, quando, 


li 


secondo Baumar et Reaumur, le. ortiche di mare sono più Î 


tenere, i tordi più delicati, è come dice Orazio (5), i ca- 
prioli trovati nelle vigne sono di miglior sapore. Lo stesso si 
potrebbe dire ‘delle differenti specie d'ortiche e conchiglie 
indicate da Macrobio. In secondo luogo la cucina romana 
sembra che avesse moltissima somiglianza con quella di Vien- 
ma d'Austria , essendo estremamente delicata la maniera di 
apprestare le vivande, e mangiandosi ciò che vi era di più 
tenero; ma i romani volevano che le vivande stesse fossero 
condite principalmente con molto. grasso. E siccome era sco- 
wosciuto affatto agli antichi l'uso del burro adoprandosi l'olio 
d'ulivo, così s'.impinguavano tutti gli animali al segno che 

fi 5 PPAAOI fg <P pri IE a SATO (NETE A GINA, SOMEONE E E MI ALII I) "pg 

(1) L'originale porta la fotmole quantum vellent, Za quale 


è siffatta scrittura significa , che mangiato il primo piaito di ? renti di tutli. 


estriche se ne pone un altro , e così di seguilo , finchè i con- 
vitati ne sieno sazj; come si pratica in Germania, in Russia ’ 
n Inghilterra, nelle colazioni dai fraricesi dette alla Fourchette, 
| (2) Presso i romani un raffinamento particolare di Ghioloteità 


. era, quello di uccidere la scrofa al momento che mandava fuori 
. è suoî parti, e di apprestare le sue poppe turgide di latte, le 


quali perdono il gusto loro squisito guando sono state succhiate, 
(3) Farina che si ottiene come il nostro amido senza molino 


ella semplice filtrazione, 
vai (4) Picentina leves niveo sic nectare crescit 


Ut levis acceptà spongia turget aqud. Mart. XITI. 45. 


wa 


così if medesimo antipasto conteneva è&sso pure carni arro- 


potessero nuotare mel proprio Eraiiò, Quindi il Beccafico now 
dicevasi delicato se non era come ‘una pallottola di” pingue- 
dine? dal che deriva la, sofprendente predilezione, di cui 
parla Plinio VIII, si per la carne di majale: asserisce egli 
che sapevasi condire con cinquanta gusti di ferenti quingua= 
ginta sapores, ma che si preferivano i pezzi teneri e latti- 
ginosi, lasciandosi i presciutti ai facchini e nocchieri. Da 
ciò proviene ancora il gusto. per le poppe di scrofa, senza 
delle quali non eravi pasto ‘squisito, come pure il raffina- 
mento portato sino alla crudeltà sulle scrofe incinte , che si 
calpestavano coi piedi per ottenere le poppe più succulente s 
e per tagliar loro, essendo ancor vive, le Parti genitali fa- 
cendole abortire (6). 

Certamente quando si porta ip RAT sopra queste bar- 
bare e crudeli ghiottonerie si direbbe quasi non essere una 
semplice finzione il terzo cerchio dell'inferno di Dante., dove 
s'incontra con coloro, guorum Deus venter est. 

Grandine grossa, acqua tinta, e neve. 
Per l’aer tenebroso si riversa: 
‘Pure la terra, che questa riceve: 
Cerbero fiera crudele e diversa 
Con tre gole caninamente latra 
Sopra la gente; che quivi è sommersa. 


Graffia gli spirti, ed ingoja, ed isquatra. 
Canto VI. 0-17. 
| (Poligrafe ) 


(6) Gli inglesi, che tagliano a fette i salmoni vivi, e che 
Ffrustano sino alla morte con grosse verghe i cignaletti lattanti 
perché se ne intenerisca la carne ( Moore, Edward or verions 
taken from life and manners. in England.. T. IL.) sembrano 
essere i discendenti di que’ barbari romani, sopra i quali, per 
Ia loro crudeltà verso gli animati di cucina, Plutarco invocave 
il fulmine di Giove, Plutar. de esu.carnium Orat. IL 


È Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 17 gennajo. 


x 


Cinque per 100 consolidato , godimento del ‘22 
settembre 1813, 50 £ 50 c. 4oc. 49 £ 75 ce. 50 fi 
50 É d5° 508 50'f. 10 c. 50 f. 50 £ 25%. 50 € 

Idem godimento del 22 marzo 1814, 47 £ 50 c. 

Azioni della banca di Francia, godimento del 
1.9 luglio 1814, 690 £. 687 £. 50 c. 685 f 
Estrazione di Novara del giorno 20 gennajo 1814 


54. Bi, 00:02 
BAIRO SEPA NEMMENO 0 SII MERATE SIE APPAIA rh IT 
SPETTACOLI D'OGGI. 


R. Tratro. DELLA ScaLa. Riposo. 

Tratro pera Canossiana. Dalla comica compagnia Bozzi 
si recita Ze avventure di madamigella Conio, con farsa Z pa- 
con Ballo muovo. ° 

Nuovo Teatro Ra, Si ida in musica l’opera seria 
Tancredi, con ballo, 

Tzatgo Lenrasro, Esercizj di cani e scimie di M. Agazzi, e. 
giuochi di destrezza di M. Chalon. 

Tratro nette MagioneTTE, detto Girolamo , si recita Argan- 


te e Girolamo nella selva incantata dalle streghe di Benevento , 5 
si replica a richiesta universale, 


"Taatro pete Mamionette, A S. Romano, si recita Zi Pros 
meteo , si replica a richiesta universale, 
Celle stampe del Pirotta antica tipografia Welodini 
în Santa Radegonda n.° 964. 


Sabbato 22 dar, 


i 


Il prezzo arnuale in tutto il regno d Italia è ® lir. 20 italiane , e di lir. 23 PO nell’ impero Mai dii; 34 franco 
ell’ estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si poga la metà. Le dedi ed il sigenii Ausonia nio franchi = 


Per l mad 
al solo Prezzo Cor 


NOTIZIE ESTERE 
IMPERO FRANCESE 
Mont-de-Marsan 8 gennajo. 

Da che si cominciò a formare compagnie fran- 
che , tutti i Basques si levano in massa, ed in- 
calzano |’ esercito inglese da ogni parte. Nei vil- 


laggi déi Pirenei non trovansi più che ‘donne e | 
della cittade 


che vengono alla scoperta. (.J. de V’Emp. ) 


vecchi ; tutti gli uomini dai 18. ai 45 anni sono 
sotto le armi. (J. de l'Émp. ) 


— Perpignano gode erfetta tranquillità, 
RP f 5 | ( Gaz. de nidertgnli 
‘Bordò 9 gennajo. 


Ss. E. il conte: Coraudet, senatore, e commis- 
sario straordinario di S.M. nell’r1.ma divisione mi- 
litare, è giunto jeri a sera a Bordò. (IMoniteur) 

Colonia 9 gennajo. | 

Giusta le lettere di Nimega il generale Mo» 
litor è giunto a Creveldt con rinforzi considera- 
bili, ed il maresciallo - duca: di ‘Taranto ha 
stabilito il suo quartier-generale a Vanloo. 

Il nemico è a Andernach; ma il generale Jac- 
quinet occupa ‘Bonn coi suoi dragoni, e con un 
corpo di fanteria , avendo i suoi avamposli.a Re- 
magen. 

Secondo 1 rapporti pervenuti, sembra da il 


Basso-Reno. (J. de l’Emp.) 
‘ . Pau 10 gennajo.. 


con 3 reggimenti inglesi; il 6 egli si avanzò. verso 
Mendioude, ove il duca di Dalmazia erasi recato. 
Ebbe taoed: un vivo fuoco di. moschetteria ; .ma 


il cattivo stato delle strade rese i movimenti del-. 


l'artiglieria sì difficili, che questo combattimento 
non ebbe alcun resultato. E? soltanto: certo , che 
Y esercito inglese contò gran numero di feriti, 
e che i nostri ultimi movimenti costrinsero il ne- 


mico a rinunziare ai ‘preparativi 
dell? Adoure. 


- Le guardie nazionali sedentarie di questo dipar- | 


iimento , in attività Provvisoria, si avanzarono. 
Una parte si trova a Irrissarî, sotto agli ordini 


diretti del gen. conte Harispe; l’altra fu spedita 


a S. Gio. Pied-de-Port sotto agli ordini del gen. 
Blondet ( J. de l'Emp. va 


libera, e p 
‘rono poc’ 


pe passaggio 


n n \ fl se s , 


nd 
sì 


complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano «2 al Cort. Mil. si pagano iti 7 ti più annue = 
nte dira 12 (il semestré , o trimestré è in giusta proporzione ta 


* Prezzo Corrente esce ogni sibigio)—- care 


Nigcne ‘- 


ì 


Jesanzone 10 gennbjo. | 
Da jeri in ua il nemico non fece aleun pro- 
gresso. La neve cade ‘in abbondanza, ed allenta 
le sue operazio oni. La strada di Parigi è tuttora 
recchi convogli di sussistenze entra- 
anzi. nella nostrà piazza. 33 
In questo gg il cannone della. piazza e 


fa fuoco sui distaccamenti nemici 


Auxonne 11 gennojo. 
TI nemico, si ritirò precipitosamente da Déle + 


‘egli teme i nostri prepafativi di difesa, e cre- 


dette prudente di ripiegarsi, di modo che siamo 


tranquillissimi nella nostra città. 


Besanzone non è per anco accerchiata, quane 
tunque si avesse detto il contrario, e noi siamo. 


in comunicazione con quella piazza. ( G. de Fr. ) 
gno Gan 11 gennajo. 
I organizzazione delle coorti’ ‘sedentariè, de- 
cretata lo scorso :17' dicembre, venne già’ posta 


in esecuzione dalle città di Vire;, di Falaise e di 
| Bayeux. La coorte: della città di Caen, e là com- 
pagnia di artiglieria saranno formate’ nel corso 
' della presente settimana. Il lavoro preparatorio è 
i compiuto : gli officiali. stanno per essere nominati. 
nemico non trovisi in forza da quella parte del | 


Due battaglioni della legione dipartimentale 
delle guardie nazionali si. raccoglieranno qui , 


{ nella corrente settimana , per formare un reggi- 


Il 4, lord Wellington partì da S. Gio. di Lai 


mento, e. dirigersi tosto alla destinazione che sarà 
loro assegnata. Ottimo spirito si manifesta per 


‘ogni dove, e ciascuno è impaziente di concorrere 


alla liberazione del territorio francese. Si stanno 
raccogliendo tutti gli oggetti di equipaggiamento _ 
che credonsi necessarj, ed il lavoro degli abiti. 
è attivissimo. Vi è. grande affluenza di cavalli 
in città. Si è terminata la superba rimonta del 
4° e del .7:° reggimento di corazzieri. Ogni gior- 
no la piazza è affollata di coscritti, che si recane 


a raggiungere gli eserciti. (J. de l’Emp. ) 
Nancy 11 gennajo. 


Bi il principe della - Moskva è giunto în 
questa città la sera del 9 
— Scrivono da Epinal in data del 6 quanto se- 
gue: » Tutto è. tranquillo. nei nostri ‘contorni. Il 
corpo d’avventurieri nemici chè avea voluto pe- 


néetrare nei Vosges, s'è ritirato. « 


CA 


È Dicci che una colonna nemica iaia avan=. città ove avrebbe trovato una guarnigione agguere 


zata tra. Strasburgo © ‘ Schelestadt, fu sconfitta 
dalle guernigioni. di queste » due ‘piazze; si fece 
gran numero, di prigionieri, Aspettiamo la con- 
geme di tale. notizia. ( J. de VEmp.)" 

| Digione 12 gennajo.. à: 


scatti iP OVE BRA nemici «essendosi presen- 


tati nei contorni di Gray, vennero espulsi a 
colpi di fucile dai dragoni, dai pedana: ; «e dalla 
guardia nazionale. i 

«Gli abitanti di. Chalons-sur-Saone hanno ai 


ficato i loro ponti, e. sagliato quelli. che erano. 


al dinanzi: 

Il sig. Pastoret, uditore al dbbiziio: di saio: 
marciò alla loro testa parecchie leghe lungi dalla 
città. Essì caricarono valorosamente. 200 uomini 
di truppe che volevano attaecarli, ne uccisero 
molti, e misero 1) resto in fuga. Siccome annun- 
ciavasi. che il nemico stava per ricevere rinforzi; 
gli abitanti del Charolais sono discesi dalle loro 
montagne, ‘e trascinarono due pezzi di cannone, 


che condussero dal Creuzot. Un antico officiale. 


diresse la difesa di questi valorosi. A.Tournu ed 
a Macon si ; presero. le più energiche ‘misure per 
;Tispingere il nemico, se si presenta, (J. de.l'Emp.) 
Chaumont (Alta-Marna) 12 gennajo. 

IL’ inimico non fece alcun progresso. nell’ Alta- 
Marna, giacchè gli sono note senza dubbio le di- 
sposizioni fatte.per respingerlo, se osasse avanzarsi. 
Veri alle ore 4 pomeridiane S,.E.. i marescial. 
lo. duca di Treviso è giunto nella nostra città. 
Questa mattina egli si è diretto a Langres, ove 
. è preceduto da un numeroso corpo della vecchia 
Medole composta di fanteria, cavalleria, ed ar- 


Neperta d’ ottima tenuta. ( Moniteur) . 
. Metz 12 gennajo. 
Il dipartimento della Mosella ha veduto ‘com- 


parire. il nemico al nord ed ‘all’est; questa pro- | 


vincia, che somministrò all’ esercito una folla di; 


sì buoni soldati , e di cui lo spirito militare è| 


conosciuto, ‘dà prove da ogni parte della sua de- 


vozionie alla causa della patria. l'utu gli abitanti | 


che' hanno qiialche risorsa sgombrano i luoghi da 
Che il nemicos ‘avvicina, ed i pubblici funzionar) si | 


ritirano ugualmente , affine di non lasciar mezzi 
di requisizioni e di leve. I villas ggi lungo. la Sarra 
furono testimonj dei gravi eccessi , che raddop- 
Dan, sel 'è possibile La odio degli abitanti. .. 

Il 7 del corrente mese il nemico,i venne sotto 
Te ‘mura di 'Sarrelouis , e collocò degli obizzi tra 
Loutre e Roden. Alle ore 5 della. mattina del 
giorno 8 alcuni obizzi furono lanciati nella città; 
il fuoco non si manifestò i in nessuna parte; al- 
cune case soltanto rimasero’ leggermente danneg- 


| 


| giale. Un parlamentario spedito nella mattina non. 
| occasione, «in progcesere di ‘parlare de’ capitani 


potè compiere la sua ridicola missione. Il colon- 


i che prima di gua 
nello /Gueret, comandante d’ armi, non volle Al A 


ascoltarlo ; ‘}’ emissario non entrò adunque nella 
i 


‘ni 
fosse stato Lc ,. alla difesa. ;comune. Tali 


rita ed una guardia nazionale pronta a seconda rla 
in'‘caso di bisogno. H generale Renault, 


della città, formò. inoltre una compagnia d arti» 


“ghieri e un'altra di pompieri. 

“Quest’ attacco non ‘sembra essere stato prose- 
‘guito.- Alcuni distaccamenti giunsero sino a Bou- 
zonville è Boulay, che sono due borghi aperti. 


- Il gran quartier-generale è tuttora a Metz sotto. 


al comando del generale conte Beliard, ajutante 
maggior-generale. Vi si trova altresì l'intendente- 
generale barone Marchant. i CA 

Metz.è parimenti il quartier-generale del ma- 
‘resciallo Kellermann duca di Valmy, e del gene- 
rale conte Curial, colonnello comandante î cac- 
ciatori a piedi della guardia imperiale. ( Monit. } 

Altra del 13. 

Il generale “Hugo assunse il comando di ‘Tuione 
ville. (I. de PEmp. ) 

. Rouen 13 gennajo.. 

Abbiamo già indicata la risoluzione presa dalla 
guardia nazionale di Neufchàtel di raccogliersi 
tutte le domeniche per esercitarsi nell’ evoluzio- 
militari, e di prepararsi. ad accorrere, se 


‘ disposizioni si svilupparono. colla maggior energia 
alla prima unione, ch’ ebbe luogo .il giorno nove 
gennajo. Il fervore \di.recarsi al .luogo di adu- 
namento fu tale, . che mon maficò sun uomo 
solo all’appello. Il sig. maire di. Neufchàtel in 
questa circostanza, pronunciò un. discorso ..che 
destò un vivo entusiasmo ; e che venne accolio. 


fra ca persa: di viva l’ imperatore / 
* (J. de VEmp. ) 
“Parigi 14 gennajo. 
La guerra di partiti, volgarmente detta la. pic- 


cola guerra , venne morir considerata non solo 
| 


‘come utilissima-a quello ‘dei due eserciti, il 
uale può .fa rla. ‘vantaggiosamente., ma ezian- 
dio come una. elle migliori scuole ,. onde ren+ 

dersi abili nell'arte, militare. Anticamente, tutti 
uelli ‘che. la Francia contava di più illustri per 
i natali, “tutti. quelli tra i nobili, che poteano 

“affinare. ai più eminenti .ufficj negli eserciti, fa- 
ceansi un dovere di servire. per qualche tempo 


‘in qualità di avventurieri { partisans), sia a cavallo, 


sia a piedi, Appunto come avventurieri comincia» 
vano la loro militare carriera la maggior parte 
‘di que’ giovani cittadini e .dell’altre classi della 
società, che l’ardore di gloria e la brama di 
‘servire la patria inducevano a dedicarsi volonta- 
riamente alla milizia. I cittadini aveano per 0g- 
“getto , facendo questo, d’imparare prima ad ob- 
Bedire come si. deve, per poi saper meglio in 
seguito comandare , e conoscere tutti. 


mati dalla speranza di fare qualche. splendida 
azione , e di far volgere sopra di se gli sguardi del 
gerierale ed i favori del’ principe. Forse avremo 


agnare baitaglie e ‘di conqui» 
stare province alla testa di numerosi. eserciti , 
aveano illustrato come” ‘avventurieri i loro primi 


‘maitre 


\ 


rami. 
importanti dell’ arte militare; gli altri erano ani- 


passi nella carriera militare ;- nè lasceremo di. av- 
vertire., che spesso dal grado di avventuriere -sem- 
plici soldati si innalzarono ai gradi più eminenù, 
a cui pervennero in grazia della loro buona con 
dotta, del loro! merito e del loro persi: Jar 1 
..Il.comando di'un partito. rion, potrebbe ‘infatti 
essere confidato fuorchè ad un uomo che accop- 
piasse. ai talenti le più rare qualità» » E neces- 
saria , dice a questo proposito un - stele compe- 
tente, molta penetrazione ed intelligenza per co- 
noscere .le spirito e le difficoltà di un' impresa ; 
fa di mestieri prudenza. ed aggiustatezza nella 
scelta de’ mezzi opportuni all’ esecuzione ;. cì vuole 
secretezza e circospezione nella condotta ;. si esige 
grandezza d’animo ed un deciso valore all’ aspetto 
del pericolo; in fine, molta presenza di spirito 
in ogni occasione, è sino nel maggior bollore dei 
fatti d’ arme. « ©“ | 

Ma s'è indispensabile che il 
dato da officiali abili ed esperimentati, per chi 


deve obbedirli non è necessaria altra cosa fuor-. 
chè coraggio e cieca subordinazione agli ordini dei 


loro capi. In questa qualità di guerra , -I° astuzia 
supplisce alla ora , e l’intrepidezza all’abitudine 
del servigio ed alla esattezza delle manovre. Sia 
che il partito abbia per oggetto di esplorare i 
luoghi, di riconoscere Je posizioni. del nemico , 
di prevedere le sue marce, d’impadronirsi. di 
un posto , di scortare un convoglio; sia ‘che il 
generale spedendo avanti i distaccamenti , si ,pro- 
ponga di attaccare quelli del suo avversario ;. di 
prenderlo in fianîo ,. d’ inquietarlo alla schiena, 
di tagliare o di sorprendere le di lui comunica- 
zioni, il vantaggio è immenso per quegli, che in 
conseguenza di una lunga abitudine, conosce per- 
fettamente-il paese. Quanto più.un avventuriere sa 


quale sia il luogo opportuno per tendere. un’im- 


boscata, in’ qual sito i fiumi sieno transitabili, 


quali ponti, quali paludi, quali’ villaggi sia egli. 


per incontrar sul cammino ; quanto. meglio. co- 
nosce i sentieri remoti, le strade dirupate, dif- 
feili, non battute, altrettanto minori sono i. pe- 
ricoli che incontra, e tanto più si assicura dell’ 
esito. E” per lui altresì cosa importantissima la 


conoscenza de’ luoghi che deve percorrere; e di 
quelli che sono dal nemico occupati: in virtù di 


ciò egli ‘viene esattamente a rilevare i meniomi 
imovimenti delle. truppe. del partito contrario; 


disposto a sorprendere ,,@ quasi sempre, per es- 
sere sicuro di riuscire, egli non ha che a intra- 
prendere. In questa sorta di spedizioni si arri- 
schia poco per guadagnar molto, e sè ne riesce: 


una sola, sì è compensati dell’esito infelice di | aditore del consiglio di Stato e vice prefetto 


di quel’ dipartimento , si ‘unì ai prodi che costrin- 


altre parecchie. Quid tentare.noeet ?. Il Montecu- 
coli, nel primo capo delle sue Memorie, affer- 


ma » che fa duopo arrischiar qualche cosa ,. ed 


approfittare delle circostanze ; -ma ch? è massima 


generale relativamente a tutte le spedizioni di | 


questo genere, il non arrischiar cosa alcuna se-non 
con gran secretezza, con perfetta cognizione del 
paese , con celerità nelle marce, prontezza nell’ 
eseguimento , e sicurezza per la ritirata. « 

. Que’ francesi , che ‘nelle province attualmente 
mvase dal nemico , o ch’ egli minaccia d’ inva- 
dere, anelanti di vendicare gli eccessi ch' egli 
commette, piem di fiducia ne’ jumi © nell’ espe- 
rienza degli officiali che verranno dd essi ‘asse- 
gnati per. dirigerli, si raccoglieranno con inten- 


zione d’inquietare i coalizzati a norma di tutte 
le leggi di guerra; in qualità di avventurieri , * 


partito sia coman- 


‘lorato, 


‘mici della loro imprudente e 


| possono dunque ‘essete’ sicuri di fat lorò. molte 
i male, e non. avranno meno meritato presso il 


governo e la patria, di quelli. che combatteran- 
no in battaglia campale. I francesi, a preferenza 
di ogni altro popolo, sembrano: proprj alla pic- 
cola guerra. Essi uniscono la destrezza al corag- 
gio: sono i intrepidi,. intelligenti. Il mare- 
sciallo de Saxe , in una delle sue opere, rende 
loro a questo proposito una testimonianza tanto 
più lusinghiera; quanto ‘che è imparziale; giac- 
chè all'epoca in cuì scrisse tali opere questo 
grande. militare: serviva contro la Francia nell’ e-- 
sercito degli alleati; questo è ciò che importa dinon 
perdere un: momento: solo di vista nella: lettura 
del passo che segue , il:quale ci sembra impor- 
tante: »w Con. uno. stuolo: di 25 ‘avventurieri 
a piedi si può aitraversare un.regno senza es- 


‘sere presi; la banda segue-la sua strada quando 


è scoperta , ed un esercito non riuscirebbe a pren- 
derla. L’ ultima guerra ha fatto vedere la prova 
di.ciò ch’ io dico. L’anno :1710 io. fui assalito tra 
Brusselles e Malines da una di queste bande fran- 
cesi. Tre giorni dopo, un’ altra di 50 uomini en- 


‘trò di giorno ad. Alost, .ch’ è 5 leghe lungi: da 


Brusselles, e mi prese alcuni equipaggi in mezzo 
alla piazza. Eranvi in:quel momento 1500 uo- 
mini dei nostri alla porta. della città che. aspet- 
tavano i biglietti d’ alloggio. che faceansi al pa» 
lazzo dî città. Credetti di essere sorpreso. Non si 
ardiva.di recarsi sulla barca da Brusselles ad An= 
versa senza un passaporto in tasca, perchè la 
barca era sorpresa tre o quattro volte al giorno; 
nonsi trovava più alcuno che.avesse il coraggio di 
passeggiare ne’sobborghi di Brusselles, di Lovanio, 
di Anversa, di Malines, senz’essere ‘munito di 


passaporto. Eppure gli alleati erano padroni di 


tutta la Fiandra; di Lilla, di Dovais, di Mons, 


‘di:Tournai, di Gand ,..di Bruges, di Ostenda , e 


tutte le barriere erano in loro potere. Ci avea 
14om. uomini di truppe .in tutte queste diverse 
guarnigioni; eravamo nel cuore dell’ inverno, ep- 
pure gli avventurieri francesi si. trovavano dappertutto. « 

uesto elogio del valore degli avventurieri fran= 
cesi, seritto da un uomo che n’ era ottimo giudi- 
ce, sarebbe un possente stimolo per gli abitanti 


delle. province .ora. minacciate dal nemico, quan- 
«do bisognasse per ececitarli ad impugnare le 


marcia senza tema di restare sorpreso; è sempre f ®!"%; 


ed a formarsi in distaccamenti’, altri 
mezzi, fuorchè l'onore edil pericolo della patria. 
a sh , pa (Gaz. de Fr.) 
All’ epoca ‘dell’ inutile tentativo per parte degli: 
inglesi contro. Livorno, il sig. Leone de la Moite; 


sero il nemico a levare l’ assedio di quella piazza, 


e-.chelo.rispinsero: sino al luogo del suo imbarco, 


dopo avergli fatto provare una grave perdita. Un 
inglese gli mirò un colpo di fucile, ma il sig. de 


la: Motte ; con la sinisirà mano stornò il. colpo, 
‘e con la ‘destra gli immerse la sciabola nel petto. 


Qualche momento idopo egli ebbe Ja spalla si- 
nistra leggermente urtata da una palla di cannone 
che' gli passò rasente, per cui è tuttora assai addo- 

Tanta devozione e tanto  coriggio in un 
giovane. funzionario. pubblico è una novella prova 
dello»:zelo da cui sono ‘animati tutti i buoni fran- 
cesi, e che farà ben, presto pentire 1 nostr1 ne- 
temeraria invasicne, 

i (Kde lEmp.} 


17) 


È 


7 Spini Celestino, capitano ajut. magg:; capo*squa- 
drone ; Botiard Giuseppe, capitano, capo-squa= 
| drone; Serapica Gioachino, Cotti Michele, Gre- 
| monville Felice, tenenti, capitàni; Ridolfi Santo; 
‘| Carozzi Alessandro e*Torriceni Bortolo, sotto 
| tenénti, tementi; Magnanini Emilio, ajutante. 
sotto-ufficiale , sotto-tenente; Bianchini Federico, 
maresciallo d’ alloggio capo; sotto-temente ; - An- 
derlini' Marco ; marese: d’alloggio , sotto-tenentè. 


NOTIZIE INTERNE» 

i dui REGNO D’ITALIA — 

Pavia 14 gennajo. i 

E’ anch’ oggi transitato da qui un battaglione 

di truppa francese forte di più di 506 uomini, 
che da Alessandria si reca sull’ Adige. 

“peg, Milano 22 gennajo. 

i MINISTERO DELLA GUERRA» 


Promozioni del giorno 17 gennajo 1814. 
: Sangiorgio Angelo, capitano aggiunto, capo- 


‘ battaglione ‘aggiunto ; Beffa Antonio, capitano. in 


duro; del pepgiacati d’ artiglieria a piedi, capo- 
baitaglione; 
gio del treno d’ artiglieria ;. sotto-tenente. 
© ‘Primo-reggimento di linea. «—. © 
Sercognani Giuseppe , capo-battagl., maggiore; 


Coùche Agostino, capit., capo-battaglione ;. Mi-. 


cheli Gio. Battista, capit., capo-battagl. ;- Baratta 
Lodovico, Mongatdi Natale, Calvi Egidio e Mat- 


tei Lorenzo tenenti; capitani; Polet Dionigio e | 


Guermani Francesco,. sotto-terienti, tenenti; Ser- 
racchioli Gaetano, Idrenoble Francesco, ajutanti 
sotto-ufficiali, sotto-tenenti; Vandelli Benedetto , 


Canceris Stefano, sargenti-maggiori, solte-tenenti;. 


Toreaud Stefano, sargente, sotto-tenente, 
Quarto ‘reggimento di linea. 


Magistrelli Giuseppe, capo-battaglione., mag-. 


giore; Crebassan Giovannite Regnier Luigi , ca- 
pitani , capi-battaglioni; Ferrara Antonio; Bom- 
pani Geminiano, tenenti, capitani; Casali Luigi, 
‘Storari Giuseppe e Lana Vincenzo ;.sétto-tenenti , 
tenenti; Tonani Stefano, Garzia Francesco, sar- 


«genti-maggiori, sotto-tenenti; Radaelli Giuseppe, | 


Cognani Luigi, sargentij; sotto-tenenti. v 

| . Sesto, reggimento di linea. O gota 
Delpinto Luigi, capit., capo-battaglione; Ba- 

roschi Giuseppe, tenente ajutante maggiore, £a- 

piano, Po Francesco, tenente, capitano ; Clos 


ha 


Mironeau Pietro , soito-tenenti , tenenti; Brusa 
Cassiano, ajutante-sotto-officiale, sotto-tenente. 

i . Settimo reggimento di linea. — 3 
. Dulot Pietro, tenente, capitano; Camissecra 
Michele e Frigieri Giuseppe, ajutanti .sotto-uffi 
ciali, sotto-tenenti; Ponzini Ercolano , -sargente 


maggiore , sotto-tenente:* di 
Primo reggimento leggiere. . 


Mazzucchelli Antonio, capit., capo-battaglione; | 


Bernez Candido, Ruga Gaetano, Giustiniani Pa- 


| squale, Balsami Francesco, Sana Giovanni, Per- 


retti Cajo e Ferrari Costante; tenenti , capitani; 
Moda Gio. Battista, Zacchia Isacco. Frontelli 


Agostino, Carrara. Antònio e Brioschi Mauro, 
sotto-tenenti , tenenti; Moriggi Girolamo, Sca- | 


rella Giacomo e Fontana Francesco, ajutanti satto- 


ufficiali, sotto-tenenti; Ghedini Giovanni, Maf- 


fezoni Giuseppe, -Predieri Lorenzo; ‘Galvagni 


Matteo , gu era maggiori , sotto-tenenti; Astori. 


Ginga, rduini Giovanni, Bottesini Giusep- 
pe e Notari Francesco; sergenti, sotto-tenenti. | 
Secondo reggimento leggiere, | iL 


Giorgi Paolo, capitano, capo-battaglione Gilli |" 


Gaetano, tenente, capitano; Rinaldi Anselmo, 

sargente maggiore, sotto-tenente ; Ugoletti Pietro, 

Damiagi Gaetano ;- Bugolini Antonio, Viglezzi 

Gaetano , sargenti, sotto-tenenti. 

‘Primo reggimento cacciatori a cavallo. 
@tagliardi Carlo, capo-squadrone, maggiore ; 


cl 


olastri Nicola, maresciallo d’allog- | 


eonardo , Albinoni Luigi, Volpini. Gio. Batt. e 


È ‘ 


|. Reggimento ‘dragoni Napbleone. que 
Liberati Enrico, capit., capo-squadrone ; Antici 
Giuseppe e Valle Vincenzo, sotto-tenenti, tenenti. 
 ZAltre promozioni del'‘dì ‘17 gennajo 1814. 
._ ‘Quarto reggimento di fanteria di linea. . 


| .. Torlombani, capitano , capitano. ajutante mag= 
| giore; Leardi, tenente, capit.; Malaspina, sot- 
to-tenente, tenente; Bodoni, Calzavara e Rosa, 
ajutanti-sotto-officiali ,. sotto-tenenti 3 Martinelli, 
sargente-maggiore e Calzolari, sargente , solto- 


tenenti.. 


Corso del cambio di Parigi. 
(°° .,j.° «dBorsa del 15 gennajo, “0 

Cinque per 100 consolidato, godimento del 22 
settembre 1813, 50 £ 50 c. 51 f. 50 £. 75 c. 80 c, 
St f. 50 fi 80 c. goc. SI f ani gt 
‘ Idem godimento del 22 marzo 1814, 48 £ 
Azioni della banca di Francia, godimento del 
1.° luglio 1814, 690 f. 692 f. 50 c. 690 £. 692 f. 50 c+ 
Ggot siga ci 
i R SPETTACOLI D'OGGI. — 
- R. Trarro pera Scata. Si rappresenta in musica la nuova 
opera seria Quinto Fabio, musica del M. Nicolini; balli Arsi* 
noe e Telemaco — I minateri. Valacchi.  * 

Trarro DELLA Canossiana. Dalla comica compagnia Bazzi 
si recita Ginevra di Scozia, con ballo. Serata a beneficio 
della prima. attrice. |’ È e if 

Nuovo Teatro Re. Si rappresenta in musica l’ opera buffa 
L’ inimica ‘degli ubmini; musica del maestro Melara, e ballo 
Amore aguzza l' ingegno. | ARE 

Tzatko Lexrasio. Riposo, Dimani dopo i giuochi festa 
dasmallon ti E 4 e Ali 

‘Tzatro DELLE Marionette, detto Girolamo , sì recita Argon 
te e Girolamo nella selpa incantata dalle streghe di Benevento , 


| si replica a richiesta ‘universale. Dimani dopo la'commedia, . 
> festa da ballo. PE 


Tzatro pete. MarionaTTE, AS. Romano , si recita 72 Pro- 
meteo, si replica a richiesta universale. Dimani dopo la coin» 
media ,) festa da ballo. 4 AR 


— ANNUNZJ ED AFFISSI. 
L’usciere Cattaneo previene il pubblico, che nel giorno 
primo pross. futuro, febbrajo alle ore 12 meridiane nella casa 


‘del notaro causidico sig. Levino Menagliotti, abitante sulla 
‘corsia de’ Servi al n. 6ot., si passerà alla vendita, se così pa» 
\rerà e piacerà della spezieria situata sull'angolo della Spiga 


in P. Orientale:al num. 653: appresso del detto sig. motajo 
esistono i relativì capitoli. i 


F. B. Maffey fabbricatore di corami elastici a rasojo, dî 


‘nuova invenzione, Col mezzo de’ quali si conservano i rasoj 


sempre nel loro migliore stato, .e si rade senza provare alcun 
dolore , nè incontrare la menoma difficoltà, ha istituito. un 
deposito di detti cuo) in Milano presso Mr. La Forge coltel- 


linajo, corsia de’ Servi num. 590.. 


Il detto sig. Maffey adunque previene quelle persone , che 
vorranno onorarlo. della loso confidénza, che il medesima. 
sig. La Forge le servirà tanto all'ingrosso ; core al minuto. 
al medesimo prezzo che ha usato per lo passato , e che usa 
al presente il sig. Maffey. | ‘n 


= 


Colle stampe del Piroita. antica tipografia Veladini 
I in Santi Radegonda n° 964 


Lunedì 24 Gennajo 19.14. 


E 
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IL COR 


RIERE MILANESE — 


N° 26 


nale in tutte il.regno d' Italia è di lir. 20 italiane, e di lir. 23 franco ; nell'impero francese , di lir. 34 franco = 


IÌ prezzo ann ta ; : nate tie. 
P . 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere vd il danaro devono essere franchi = 


all’estero di lir. 


IEEE 


“Per l’assovi&zione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed: al Corr. Mil..si pagano lir. 7 di più annue = 
al solo Prezzo Corrente lir. 12 : il semestre » 0 trimestre è in giusta proporzione Il Prezzo. Corrente esce ogni Sabbato. = 
a . 4 « Ù n \ 


» &w3 Non sono arrivati i fogli di Franeta4dalix8. 


NOTIZIE ESTERE... 
IMPERO FRANCESE © ©’ 
© Saint Brieux 4 gennajo. 

Il carico del James; preda di cui fu già an- 
nunziato l’arrivo in Bréhat, è composto di 51 
pipes di olio d*ulivo ,.di 300 casse idem, di 178 
casse d’uva di Corinto, e di106-barili di cremor 
di tartaro. Il James è ancora in quarantina sulla 
rada dî Bréhat', quantunque l'equipaggio sia in 
ottima salute. Quando esso è partito da Malta 
vi era cessata la peste. Quando fu preso dall A wu. 
gusto , esso era in mare già da 5o giorni. 

(J. de l’ Emp.) 
Saint-L6 12 gennajo. 

Il contingente delle guardie nazionali scelte 
del dipartimento della Manica forma due batta- 
glioni di 840 uomini per ciascuno, che danno in 
îutto 1680 uomini: -Il' 1.° di questi batiagtioni » 
composto del fiore dei granatieri e'cacciatori di 
S. L6, Coutances, e d’una parte di quello di 


Mortain, sarà raccolto ne? giorni 12 e 13 al capo 


luogo del dipartimento. dove. verrà: organizzato 
ed equipaggiato definitivamente; IH secondo bat- 
glione gli terrà dietro quanto prima. 


(J. de la Meurtlre did 


Parigi 16 gennajo. 

S. M..con decreti ;del:6. corrente ha nominato 
vice-prefetti 1.° di Due-Ponti-(Mont-Tonnerre) 
il sig, Desdorides, vice-prefetto di Saint-Pol ; 
2.° di Saint-Pol ( Passo di Calais), il sig. Go- 
deau d’ Entraigues, uditore nel consiglio di Stato; 
3.° del circondario di Soissons. ( Aisne), il sig. 


Stanislao de Blocquel di Wismes ;. 4.® del »cit- 
condario di Sarrebourg (Meurthe); il ‘sig. Wat- 


îers officiale del genio ‘in ritiro; 5,9 del circonda- 


rio d’ Hassel (Mosa-Inferiore ) il sig. Baume, 
ex subdelegato a Lientz; 6,° consigliere di prefet- 


tura del dipartimento dell’ Eure,. il sig. Plaute 


rose di Belleville ‘antico militare; 79 consiglière. 


PI si A : i n li 


ì 


‘|.di prefettura. del dipartimento d’ Eure-et-Loir, 
{il sig. Billard,, maire della città -di Chartres. 


(J. de Paris). 


“ 
- È . 
I i ui È 3 9 


Li NOTIZIE INTERNE “ 
fi REGNO D’ITALIA . | 


© «Ancona 10 gennajo: 
° H sig. conte generale Aimai capo delfo state 


‘maggiore dell’ esercito ‘napoletano ‘è giunto a Ri- 


mini, e sembra, che in assenza di S. M. il re 
delle due Sicilie comanderà in'erpo la bella sua 
armata forte di circa quarantamila uomini’ bene 
animati, e vogliosi di. misurarsi coll’ inimico. 


; diga PRETE > e bin ha PIE 003 i, 
—,Sono. giùnti in Ancona i signori generali co-.. 
‘mandanti in capo il genio, e Pattiglieria dell’ 


armata di S. M. il re delle duè Sicilie. Abbiamo. 
pure la fortuna di possedere il sig. maresciallo di 
campo Macdonald comandante la riserva. 


— E indicibile la scarsezza, che si Ka di forag- 


gi per l’esercito : ad onta delle requisizioni coat- 
tive non si riuniscono bastanti mezzi per i bisogni 


{ della numerosa cavalleria dell’ armata : le misure 
\eque di pagare i generi requisiti ar particolari 


non producono migliorè effetto per rinvenirli, 
giacchè attesa la penuria della stagione tutti ne 


| J mancano fino, per gli ust. del proprio bestiame. 


Era una speculazione necessaria di ritirare dal 
Ravennatico, e dal Cesenatico i fieni per mare, 


e questa provvidenza ci manca dachè quei paesi 
sono occupati dall’ inimico. ©’ 


— Sì E..il-sig. conte ministro dell’ interno con 
decisione del 23 febbrajo 1813, confermaia con 
successiva ordinanza 17 dicembre ultimo; ha si- 
gnificato che f vitarj ‘generali non possono rap= 
presentare ‘nelle’ sedute | delle congregazioni di 
carità i vescovi assenti dalle ‘proprie sedi : > pos- 
sono poi come' individui ‘ordinariamente dotati di 


lodevole pietà e ‘'zelo;.'essere nominati: questa no- 


mina però non è di diritto: (Gior. del Metauro) 


Bologna 18 gennajo. 


Sulle. quattro pomeridiane sono qui giunti dalla 
parte della Romagna un corpo di cavalleria na- 
poletana in numeto' di ottocento. circa) lancieri. 
con due pezzi di cannone, ed un battaglione 
d' infanteria. | Gior. del Reno ) una 


Milano 24 gennajo. 
NAPOLEONE ec. 


Eugenio NAPOLEONE ec... 


Visto ‘il nostro deereto del'F0. lontane 1813, 
col quale noi abbiamo messo. a disposizione del 
ministro della guerra quattro milioni in boni , 
affinchè egli pagasse le. requisizioni. di ‘derrate 
che sono state. fatte per 1’ gente tion amento 
dele piazze forti ; 

Volendoti assicurare ‘sé ‘e mostre intenzioni a 
favore de’ proprietaàr) sono state: fedelmente a- 
dempite; AR, | 

Noi, in virtà dell'autorità che ci è stata de-' 
legata ec., abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1° Una commissione tratta dal ‘consiglio 

di Stato prenderà esatte notizie dal‘ministro della 
guerra sulle sorime. da: lui versate in esecuzione. 
del nostro decreto del 30 settembre 1815. 
..1.2,° La commissione si recherà: in. seguitoyne” 
diversi dipartimenti.;, in. favore de” quali il mini- 
stro. della guerra avrà emesso de’ mandati; e 
r3 ? informerà dalle diverse autorità. loeali dell’im- 
piego: che. sarà stato fatto delle somme diapaate 
dal ministro; a loro profitto. ... 44) è 
. 3:9 La. commissione riceverà i Detibgni he ‘ial 
«Sì. potessero: presentare dai proprietarj a cui si. 
fossero requisite delle derrate, “es che. non. aves- 
sero: ricevuto i. boni loro avi 

4.9 A. misura. che la: commissione avrà. termi- | 

nata le sue. osservazioni in un dipartimento,. essa; 
‘farà, rapporto. di ciò. che. avrà verificato ,, e ce lo; 
spedirà; direttamente. al. nòstro quarter generale. 
Il suo rapporto sarà. accomragnate, da un quadro. 
indicante. le derrate, sor..ainistrate. da ogni di-. 
partimento ,, le somme in boni. che saranno state; 
pagate e quelle, che resteranno a: pagarsi. o 

5,° La commissione profitterà. del suo soggiorno. 
ja; ogni. dipartimento. per informarsi delle requi- 


sizioni (oltre. quelle. che formano l'oggetto dell 
presente decreto, ),che possono. essere. state levate, I 


‘e della vera destinazione. ch’ esse hanno ayuto;. 
e: se mai essa. scoprisse. che. avesse” avuto luogo 
un: qualche. stile ‘essa. lo. gia e ce ne 


.. atenderà. conto. ‘i... È 
163° 1. membri. della. commissione ‘iabiilae cpl $ 


ubiinine decreto, sono. i consiglieri. di Sala San- 
0 Arca Casati. e. Burri. 
7.9 Li ministri della. guerra, dell’ interno . e. del 
tîsora,; ed: il.consigliere. segretario di. Stato.seno 
incaricati, ‘ciascumo: un: cid che lo concerne ,, del-. 


.da’.rotnani stessi., 


della gloria bellica. 


sfraordinarie:, s introdussero .i 


Con questi , 


m3 


I esecuzione del presente decreto che sarà pub- 
blicato ed inserito nel bollettino delle leggi. 
Dato dal nostro quartier generale di Verona il 
19 gennaja 1814. 
Evcenio N béraoinn | 
| Pel-Vicerè, 
n ‘consigliere segret. di Stato, n 
A. STRICELLI 


VARIETA"”, 

All’ apparir delle calende di gennajo correvano dappertutto 

j donativi, erano in gran giro i COTEPLMRRRA si rendevano 
congratulazioni agli amici e grati ufficj a' magistrati , pubbliche 

preghierè si offerivano agli dei, e nulla si tralasciava, che 
desse segno di allegrezza e di tripudio. Era questo l’a- 
spetto di Roma allorchè compariva il ruovo anno, e si apriva 
con gran pompa il tempio di :Giano.t Ecco il. tributo, che 
rendevasi alle Ka/endae Januariae, che gli sanlichi appellarono 
Strenae. 

Se noi ne vogitunò indagare l' origine noù dobbiamo uscire 
e ‘propriamente parlando. da' Sabini ,. Tazio 
loro re, che diilaa. il.regao con Romolo, ne fu l'inventore. 
Fu questo il sentimento di Simmaco, Tazio, che desiderava 
di premiare il vàlore de'suoî soldati , chie voleva ritompen> 
Sarli per le fatiche della guetra:, e che cercava! tutti i mezzi 
per: isicoràggiarli alie imprese militari. gl' incoronava . di 


propria. mano, nel, primo dell’anno (che. allora segnava il 


primo gionno di: marzo ): di. felice. verbena colta nel bosco 
della .dea Strenua , cioè. della dea del valore, della bravura e 
«Una. ceremonia militare , che in quti 
tempi del'vero eroismo prevaleva a' qualonque effimera costue 


‘manza» Civile ; perchè tutto respirava milizia , patria, gloria , 


onor guerriero , spirito di nobili imprese, coraggio e valore; 
quest” uso, io diceva, si diffuse ih tutta la massa del popolo, 
(e fu seguito, come un retaggio il ni sacro, che. si avesse 


"dal Sabino “Tazio ereditato, 


Numa } che aggiunse due altri mesi all antro, , trasferi que-. 
sta pompa solenne al primo di gennajo, da cui ‘incominciò 
più. regolatò l’anno civile: ma. invece ‘della Felice verbena, ‘a’ 
cui;i, costumi. semplici; de'Sabini  affibbiavano ‘alcune virtù 
lauri , i mirti, le, ;gramigue. e 
le frondi di quercia, colle. quali. Di: premiavano i vincitori. 
‘e non coh altri premj, si videro poi i romani 
artivare‘ull’eroismo. Qual' lusinghieta ricompensa perun prode 
soldato vedersi: coronatb di gramigna, perchè. il: primo avesse 
assaltata , o liberata una piazza !:0 cinto: il. crine di. froridi di 
quercia ’ perchè avesse salvato un cittadino, © di alloro, o 


{ di mirto, quando, o come trionfatore, ovvero ovante entrava 


fastoso nel Campidoglio! Quale. idea:sorprendente della gloria 
si aveva in que tempi di eroismo militare, in cui poche fo- 
glie di quercia, di alloro, o: di'mirtdì bastavano a. ‘condurre 
un: guerriero. alle, prové: più' difficili del coraggio ‘e del.valere;! 

Queste: militari ricompense, che dalla dea del valore acqui 
starono il nome di Strenae,. questi premj, del coraggio, coi 
quali nei primo dell’anno s' incoronava il soldato . valoroso, 
questa spetie di: omaggio, che-si rendeva’ alla virtà militare, 
‘inttodotto poi tra le usanze civili servii a distinguere questo 


I giornoi solenne co' doni.e colle cobgratulazioni» che: sii face+ 


vanò:‘a vicenda;i cittadini, e.coi voti. che si.rendevano agli Dei. 

Noi siamo molto tenuti al poeta Peligno s che ci.lasciò la 
| più esatta descrizione di queste feste Jazuali, allorchè nel. 
{primo de’ fastò fiuse di aver parlato con Giano istésso, da ‘cui 


{ gli venne-svelato. tutto. il pare mistero. Noi lo Spggitottà 


in, tutta. la-sua descrizione. id si 
. Ldoni, ni mitici sì agfizano sa night i ia. quasto. 


giorno gli antichi romani,.consistétano in cariozili , in carici, 


in miele, ed in altre simili tose dolci. Erano le dolciure di 
que tempi. Allora non péranche il finòvò miondò Èvéa sco- 


verte le sue aromatiche produzioni, di cui oggi lirssureggia- 


no le mense de’ ricchi, e per conseguenza erano ignote tan- 
te medicate composizioni zuccherose , che io non saprei de- 
cidere, se allettino più il nostro gusto, o se accrescano di 
vantag gio i nostri mali. 7 

Meravigliato Ovidio nel veder le strade di Roma ingott- 
brate di cosiffatti doni, cioè datteri, fichi secchi, e mele, né 
domandò al dio dell’anno la cagione : 

Quid vult palma sibi ; rugosaque carica ; diri, 
Et data sub niveo candida mella favo ? 
.E Giano si compiacque dî rispondergli, che quelle cost del- 
.cè formavano um augurio felite, onde ancor dolcè e soave 
correr dovesse. l’anno novello : i 
Omen , gif, causa test, ut tes sapor ille sequatur , 

i Et perogat èoeptum dulcis ut ‘arinus iter. 


-Ma donî così semplici, che atcusavano la seniplicità degli 


antichi costumi, svanirono bert presto, é s incomtiticiarono 


-a metter in uso le stipi, le miance; le moricte, è gli assi li- | 


| brati coll effigie di Giano, 
Il nostro poeta osservando, che il metal'o mon era dolée 


‘al palato, come il' mele; torta a domandare a Giaao, perché 


mai sì fosse fatto così strano cambiamento : 


Dulcia cur dentur video : stipis adjice causam, 
| Pars mihi de festo ne labet ulla tuo. 
Rise il' dio biforme a questa domanda, e trattandolo da trop- 
po semplice e balordo : » Credi tù' forse , gli disse, che il 


‘mele sia più dolce del' danaro? Io ridi ho-trovatò aléuà uo- 


o fin ne’ tempi dì Saturno, al quale il ‘datiarò noti si& stato 
più dolce del mele. Son passati que’ tempi, in cui Quirifio 
si contentava di un’ angustissima' casa, e Giove istesso ap - 
‘pena capiva dentro di un tempio , avendo il fulmine di creta 
nella mano. Il Campidoglio, che tu-ora vedi ornato di gem- 


me; allora ‘era coverto, di foglie; ed. il senatore, che oggi 


mostra in gran dignità, allora non aveva a vile di. xpascere 
le sue greggi, di dormire sul letto di paglia, e di aver sotto 
il capo un fascio di fieno. Il console si toglieva dall’ aratro, 
e colla mano incallita , e col volto di polvere. asperso dava 
legge a' popoli vinti. Ma. dopochè la fortuna di Roma ha pa- 
reggiata quella degli dei, è nata la voglia insaziabile di ar- 
ricchire . 


mati di creta, ed i nuovi tempj decorati di marmi, ma più 
de vetusti amiamo i muovi, dove la maestà celeste è più ri- 
spettata ... » Così disse Giano, e spiegò bene l’ enigma, 
Ma l’importuno poeta. tornò a domandare y»° perchè: mai in 
quelle stipi, 0 monete si vedeva da una perte: la: barca e 
dall altra una testa con due volti: sii pa 


Multa quidem didici, sed cur huvalia in aere , 
Altera signata est , altera forma biceps ? 
a.Tu puoi riconoscere. me, replicò Giano, nell’ una e nell’ 


altra immagine della moneta, purchè il tempo non l'abbia: 


consumata :... La nave è quella stessa di Saturno ’ che di- 
scacciato da Giove da’ superni regni , errò per tutta la terra ,. 
e finalmente approdò al Tevere, Io ben mi rammento di 
averlo allora ricevuto in queste terre ..... Ma tu chi sei, 
| aggiunse Nasone, dove sei nato, tu, che di tante cose. ti 
femmenti ... Io fui altra volta il caos... » 


Me chaos antigui (nam res sum prisca.). van bite ” 
; «Éspice quam: longì temporis! acta canam.. 
è Quest aria, che tu respiri, quest acqua; la terra.; il fnoco 
non formavano allora. che un sol ammasso ,. ed io era que- 
sti 


Richiedendo tu adunque; perchè mai il da- | 
naro sia ora l'augurio del nuovo anno (invece del mele). 
sappi, che noi sommi dei amiamo i nostri antiehi tempj for” 


| Indi ansioso il poeta' rîchiéde', perchè maî iù tetmpd di pace 
il suo tempid era cliitisò, éd' aperto‘ rel tettipo della guertà: 


At cur pace lates , motisque recluderis armis ? 


a * - —tbe= 


—hder sitio” perla 


| 
I 


, altra domanda... 


“bo e la mole ,, ed iò acquistai figura, “fata e dolio di 
cun dio: È 
Tuho egà s qui fi globus , et sihe iasaginé moless 
In faciem redii, dignaque membra deo. 

» Ammiri ta che io ‘abbia due volti? Semplite; & non sai, 
che io regolo il cielo, la terra, il mare;.le nubi i. . che 
apro le porte della guerrà, € coàcedo a' miseti ifiortali la 
pace? . :. che io présiedo alle porte del cielo; é reggo il 
tempo? ... perciò mi appellano Janùj e son dettò ancora 
Patulcio e Clusio (non tì ridere di questi nomi, che sena 


| tiraî spesso invocare ne’ miei saerificj) , perchè apro e chiu- 
, do a mia voglia , e vedo il passato, e prevedo l’avvenire, 
| @.,.: .v. Atterrito il poeta a, questa gran patente di onori e 
. di potere, che gli lesse Giano, non avrebbe più parlato, se 


vedendolo. poi alquanto tranquillo non l'avesse incoraggiato ad 
«. « Ma dimmi di grazia, o gran Portinajo 
del cielo. e' della terra; perchè fai tu incominaciar l’anno da 


-quest'orrida. fredda stagione, quandochè. potrebbe incomin- 
« ciar più comodamente a primavera nella.stagione de' fiori? ..« 


Dic 0ge Frigeribus , quum novus incipit anmus ; 
Qui melius per ver incipiendus erat? 

A questa gran domanda rispose Giatio astronomicamente 
in due versi, cioè, che » nel verno termina il sole il suo 
corso, e dà principio al nuovo, onde l'anno ed il sole 
aveano lo stesso incominciamento ». Io non s0 quanto bravo 
astronomo sia' sfatà Giatio : 


Bruma novì prima est, bal zed: Solis , 
Principium capiunt Phoebus, et ‘antius idem. 


- 


v Io apro le mie poste, replicò Giano, in tempo di guerra, 


acciò accolgano i romani guerrieri, che ritornano vittoriosi, 


e cinti di allori nella patria, e le chiudo nel tempo: della 
pace, onde niunoa partire si accinga da’ paterni focolari... », 
Così disse Giano, e disparve ..... Ed il poeta volgendo al- 
Idra intorno i sitoi sguardi vide, che già «fumavano te are, 
gl'incensi odorosi ingombravano l’aria , al chiaror delle facì 
i tempj. raddoppiavano: lo. splendore, i novelli magistrati 
comparivano adorni di nuove porpore , e di muovi fasci, ed 
il popolo togato correva in. gran: calca, alla: rocca Tarpea:: 
ond'egli: salutando il nuovo anno , implora. dal Cielo che . 
sempre più felice, e più avventuroso ritorni: 


Salve lota dies ,  meliorque revertere: semper 
A populo rerum digne potente coli. 


| R. TEATRO ALLA SCALA, 00 

Prima rappresenta zione del: QUINTO FaBro, opera seria 
con musica di NICOLINI. 
: Se il sig. Nicolini non avesse evocato colla sua musica la fa- 
miglia dei Fab), noi non avremmo inteso il vincitor dei San- 
niti lamentàrsi in' cadetia, nè L. Papitio' intonare i cantici 
della vittoria come i molli vezzeggiatori di. femmine nelle 
opere buffe. Questo L, Papirio è rappresentato’ dal figlio di 
David, Datky della valle del Brembo , ed erede  d’ un nome 
fa mosò ad vn tempo nellè opere’ siti e profane: Io rob 
cérchetò di sfrondar sulla fronte del-giovanie virtuoso le spleri- 
dide corone:; di cui lo ha cinto una certa lettera . alfabetica 
incrociechiata nel Giornale Italiano ‘di jerì ; ma chiederò sola- 
mente è! sig. X se con quegli elogi smaccati, .con cui si È 
volto al tenor della Scale , non abbia egli intesò satirizzario 
piuttosto ché' cejebrarnie le lò di ? A quale stuolà' ha egli' mai 
imparato questo peewdo-giudice che risguardar si debba petfetto 


Era? io quel: globo ‘confuso, sipreita» mole... ma ! dagli intelligenti, un cantante, il quale infiora di mille ghiti- 


Sop arati tutti questi corpi:fra lero:, si sciolse il caos, il glo- bizzi. mna musica ché tutta semplice, prens.o spianata? 


Le 


80 


Otterrà fama adunque d’ottimo attore e cabtante quegli 
the sciogliendo la voce in falsetto , va inzuccherando di mel- 
lifui vocalizzamenti e di rapidissime volatine”i versi che se- 
guono ? 


Vado lieceeeto a incontraaaar-la vittooocoria 
Che fia preeeeemio al romaaaano valor ; 
Foglio accrescer del Teeeebro la gior tg 
Sì tremaaaaate o nemiiliici dî Roooooma 
Sol di mooocorte v attende l’ovavoocoorror. 


Se il sig. David, a cui al certo non mancano forse ìi ma- 
‘teriali per’ divenire eletto ornamento del nostro teatro, sen- 
tirà l’importanza delle mie osservazioni, senza dar dentro 
alla ‘cieca nell'angolo biforcuto della lettera X, egli abban- 
donerà del tutto quello stile lezioso ed affettato che sembra 
‘ora da lui prediletto, che è ‘l'esempio più solenne .del falso 
‘gusto în ogni genere d’amena disciplina, e che nella dette- 

‘ratura, e specialmente nella poesia, dannò al disdoro di cor- 


ruttori il Marini e ù Achillini, nati d'altronde per por: 


valorosissimi ingegni. ea 

Del resto , che sessanta e cento e, duecento ‘spettatori ab- 
biano vuluto incoraggiare co’ loro plausi il giovane atleta, 
. nulla proveranno essi contra il mio assunto; che anzi il si- 
enzio di mille ne renderà manifesta la verità, in barba del- 
la penultima lettera dell’ alfabeto seduta a. scranna, 


Per giudicar da lungi mille miglia 
N .__ Colla veduta corta a’ una spanna. 


Per rispetto alla Correa , l'ammaestramento da essa rice- 
vuto sabato a sera, allorguando si mise a canticchiare colla 


solita svogliatezza la sua cavatina di sortita, riuscì utilissimo; 


imperciocchè questa cantante destata, per così dire , dal lun- 
go suo sonno, mercè degli unanimi fischj, si è ‘adoperata 
poscia cun ogni suo mezzo onde adempiere ai proprj ufficj. 
#l ‘pubblico intelligente , per cui non sono perduti mai nè i 
mobili sforzi, nè le inomorate pigrizie, le fu cortese di quegli 
applausi, de’ quali i virtuosi dovrebbero sentir un ‘po’ più 
ì’ importanza BT loro vantaggio e RIE quello del teatro ita 
Hano, fi 

Velluti € al ‘certo assai più zelante in quest'opera che nella 
precedente; ma la musica in generale manca di solida base; 
i pensieri sono comuni, le tinte uniformi, le cantilene triviali, 


e la condotta itregolare. Il'duetto dell'atto secondo ; Che ferniò 


per un istante l’attenzione degli uditori, non è in fondo che 
an misto di serio, di bufic , di patetico e di lieto, Il' pubblico ha 
tenuto da conto l'impegno con cui David e Mebluti si sono 


studiati di sostenerlo, ma gli- amatori della buona musica | 


uon potranno mai ravvisarvi che un vaniloquio musicale. 

In conclusione , se nella famiglia del Sa!vatore di Roma si 
trovasse per avventura il Sesto-Fabio , l’im prenditore del 
G. Teatro è pregato di sopprimere il Quinto. 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


R. Txarro peîta Scava. Si rappresenta in musica ’ opera 
seria Quinto Fabio, musica del M. Nicolini ; balli. Arsinoe e 
Telemaco — I minatori Palacchi. 

R. Trarro peLLaCanoBziana. Dalla comica comp. reale sfraa- 
cesa si recita A/émance e MWaldemar — La tata Agnés.y 
con ballo nuovo, 

Nuoyo Tzarro Re. Si rappresenta in musica l' opera seria 
Tancredi, con ballo Amore aguzza l ingegno. 

Trarro Lentasio. Festa da ballo in prima seta< 

TraATRO DELLE MazronsttE, detto Girolamo , si recita 4rgan= 
te e Girolamo nella selva incantata dalle streghe di Benevento, 
si replica a richiesta universale. 


Tzatro peLLE MarionaTTE, A S. Romano, si. rulli Cai trg- 
va un amico trova un tesoro. ‘ 


x 


‘ANNUNZI ED AFFISSI.” 
Aringa Criminale per Giuseppa Curioni Bossi, aecusata di 
veneficio nel proprio figlio Giuseppe Bossi; recitata innanzi la 
corte di’ giustizia di Como il giorno 13 gennajo 1813 dal sib. 
avvocatò Giuseppe Marotco di Milano. 

La continua ricerca che- mi vien fatta delle precedenti di- 
fese scritte dallo stesso sig. avvocato 4Zarocco in cause di ve- 
neficio, mi ha animato a riprodurle co’miei torchj , cuantun- 
que ne sia sparso un gran mumero di copie. 

Credo quindi far cosa grata agli studiosi del diritto peste 
il ristampare la .difesa di Samuele Rossi stata - pubblicata 


‘ nel or‘, e quella del sacerdote Boroli recitata innanzi Îa 


R. Corte d’ Appello in'Milano net i81r. 
Le diverse quistioni di diritto e di fatto sviluppate în que- 


| ste aringhe criminali vengono uan a formare un trattato su 


questa importante materia. 
Queste edizioni saranno eseguite in 8 vo grande, con carla e 


‘caratteri come la pritma ora pubblionta » © fra otto giorni sa- 
‘ranno véndibili. | 


Gio. Silvestri. 


F. B. Maffey fabbricatore di corami elastici a rasojo , di 


nuova invenzione, col. mezzo de ‘quali si conservano i raso] 
| sempre nel loro migliore stato, e si rade senza provare alcun - 
| dolore, nè incontrare la menoma difficoltà, 


ha istituito. un 
deposito di detti cuwoj in Milano presso Mr. La Forge coltel- 


DARA corsia de’ Servi num. 590, 


Il detto sig. Maffey adunque previene quelle persone ; che 


vorranno onorarlo della logo confidenza, che il medesimo. 


sig. La Forge le servirà tanto all’ ingrosso , come al minuto 


‘ al medesimo prezzo che ha usato per lo: passato DIA che usa 
si presente il sig. Maffey. } i 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veludini » 


i Santa Redegonda n° 964, “© © 


| Martedì 25 Gennaje 1814. 
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NOTIZIE ÈSTERE 
| IMPERO FRANCESE I 


Lione 11 gennajo. 


Il sig. senatore Chaptal, conte di Chanteloup, 
commissario straordinario di S. M, nella Ig.ma 
divisione militare, fu visitato da tutte le autorità 


civiche.- La sua presenza e le. sue disposizioni. 


hanno già prodotto il migliore effetto. L' energia 
degli abitanti si sviluppa ogni giorno più; sono 
in gran parte solto le armi, e custodiscono tutti 
i posti della città. In virtù delle misure prese dal 


sig. conte di Bondy, prefetto, e dal sig..di Al- 
bon, maire di Lione, le coorti de’ granatieri e 


de’ fucilieri saranno ben presto complete. Non ci 
ha un solo lionese, che penetrato dallo spirito ; 


da cui sono presentemente animati tutti fran-. 


cesi, non si sdegni ‘all'idea di qualsisia straniero 


dominio , e non sia pronto a,fare ogni. sacrificio. 
richiesto dalla necessità di rispingere oltre al Reno. 


1 nemici della nostra patria, della nostra indu- 
stria e delle nostre manifatture. cosi di 

Qualche distaccamento va girando nelle vici- 
nanze di Seyssel, presso il ponte di Bellegarde, 
confine della Savoja; ma il. nemico è a spettato 
nelle strette di Bougey, e tutti gli abitanti in 
armi sono decisi di sterminarlo. Egli ha .com- 
messo nel suo passaggio ogni genere di atrocità, 


per cui tutti, quelli. del dipartimento del Jura sh Qualche giorno 


di Bug (04 ‘respingerà. ui e” 
marono di fucili, di.picche, di forche ec. ‘per'tal | 


e de comuni del dipartimento deli’ Ain, ‘si ar- 


gliargli la ritirata. (Gior. di Lione e Monit. ) 

I forte. della Chiusa (Ecluse), ‘quantunque 
bene approvvigionato,, sl è arreso dopo ‘avere, 
per quanto sl dice, tirati. soltanto cinque colpi 
di cannone. .E’ generale la indignazione contro 
il comandante, che rimase prigieniere: insieme 
con la sua truppa. Assicurasi che a Ginevra non 
vi sieno ‘al più che 600 uomini. Una lettera scrit- 


ta .il 5, dalla città di Seyssel, ove: duecento nes | 


mci-giuasero il giorno 2, \c’informa come’ co. 


siva al Prezzo Coîtente della piazzo di Milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. 7 di più annue — 
12: il semestre , 0 trimestre d in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esoe ogni Sabbato. 


e 


Non sono arrivati i fogli di Francia del 19. 


I | 
store vogliono essere trattati dai cittadini che gli 
alloggiano. L’ officiale deve avere , secondo il sue 
grado, un dato numero di coperti, ed altrettanti 
piatti quanti sono i coperti. Dopo il pasto esige 
di essere servito con caffè e con. liquori; un bic- 
chiere di acquavite alla mattina, due, libbre di 
pane, una libbra di carne, mezza bottiglia di 
vino per pasto, un piatto di legumi e del formag- 
gio la sera, è l’ordinario  trattamenio del sola 
dato, di cui spesso non si contenta, ed alquale 
conviene aggiungere il tabacco da fumo. Tutto 
ciò che la truppa compera dai mercanti , lo paga. 
con carta di niun valore, e si fa dare il resto 


in danaro. dia 


| Gprs pori ! 
Il senatore Chaptal , conte di Chante loupe, gran- 
de-officiale . della légione d’'onore ; gran-croce dell 
ordine della Biunione, commissario-stragrdinario di 
S. M. nella 1g.ma divisione militare, — "i 
Prode gioventù lionese e del dipartimento del 
.;. Rodano! it È 
Il nemico ha invaso .una parte del suolo fran- 
cese; egli ardisce di minacciarvi ne’ vostri foco- 
lari. Lione, l’ orgoglio della Francia , questo cen- 


‘tro d’industria, che voi difendeste con tanta de- 
‘vozione, non diverrà sua preda. dai | 
| “Il nemico’ ritroverà ne’ sùoi abitanti l’ energia 
che manifestarono nel 1793. | 


di coraggio e di sacrificj le 
Egli non s’innoltra., che tremando, sul terri- 
torio de’ prodi; ‘voi gli opporretè una’ barriera. 


.&idi ferro ; e dopo di averlo espulso dalle fron- 


liere ‘dell'impero, rientrerete ne”vostti focolari 
con la palma della pace alla mano. In conseguen- 


za ordiniamo quanto segue: 


(Art. 1:°' Un ‘corpo-franto verrà tosto jevato ed 


organizzato a Lione ‘e nel dipartimento del Ro- 


IN 


dano , sotto il: nome ‘di corpo-franco* lionesé Ra 
2:° Questo corpo‘sarà ‘composto dif 0] ; 

di negozianti , ‘di coltivatori, di artf 

-3.° Il' servizio del'’corpo-franco 


dun: I e 
Losto: sla i nemici saranno respinti dal territorio 
delli impero. ciato 


4° Il icorpo-franco” lionese sarà pro d'in-{ 


pani € di cavalleria. 


: i 
N pra 


5.9 I giovani che vorranno essete ammessi in 
q@resto corpo, potranno farsi inscrivere subito alla 
prefettora del Rodano; : oppure alle: lero mu-. 


Pagg respettive. 
® H} prefetto del Rodano è incaricato dell’ese- 
Rirtta del. presente ordine. 
Lione, 5 gennajo 1814 
Il senatore CHapeTar 
. Conte di Setta 
(J. de VEmp.) 10 DL 
Kempten (Roér) 11  gennojo. | 

Noi siamo in questo momento informati che 
il nemico ha ripassato il Whaal, 
stre iruppe rientrarono a Clèves ed a O, 
senza sparare un colpo di fucile. N 
(JI. de VEmp. pe 

Monijoîe (Roér) rI gennajo. a 
Teri , alle 7 della sera, 1 gendarmi hannò con- 
dotto qualche prigioniere prussiano che venne 
diretto a Leupen ed a Liegi. Sono forse persone 
smarrite tra le strade paludose. Noi. armiamo. la 
cittadinanza onde mantenere l’ ordine, e preser- 
varci dagli eccessi de’ saccheggi. A Îar questio 
hanno un maggior interesse le città manifattrici. 
I (7. de PEmp. ) 
| Bourg 11 gennajo. 

Gli esploratori del nemico ch’eransì fatti ve- 
dio su le frontiere di. Bugey,. * che miliamia- 
vansi di precedere un corpo considerabile di ar- 
mala, aveano sparso nel paese qualche ‘inquie- 
tudine. Frattanto ci siamo posti in difesa ; 
sploratori furono attaccati, inseguiti; Ab di 


essi rimase ucciso ,. altri ne vennero, fatti prigio- 


nieri, ed abbiamo a tutti mostrato ch’erayamo, Ti 
soluti di resistere, | 
| (G. de France) 

Moulins 11 gennajo» .. 
Seicento; ottani uomini, della. nostra guardia: na- 


zionale stanno per mettersi in marcia, onde... tra», | 


sferirsi.a Lione. (J. de l'Emp.) | 
. Aquisgrana II gennajo. hi 
Il. conte ni Pelouse x senatore, commissario» 


straordinario di S, M. l'imperatore. .e.re , ha, Tio 
cevuto jeri.le autorità amministrative ,. giudizia» 
rie, militari, ecclesiastiche, ,.® le ‘amministrazioni 


di, finanza, 
Altra ali 12... 


Le Jlettere, che riceviamo dalla, riva del, Reno a 
da Wegel sino. a Colonia, assicurano ,, che, tutto. 


LI 


cnlà è è perfettamente tranquil lo. (.J.: de, PEmpr), 


Pau, 11 gennajo,, 


‘* Lord Wellingion è. ritornato ‘la sera; dal q: al 


$, silice | ed il, mnargarialio duca, di na: 


N Hu aguiti, con, 
| MOAO rispettabilissima. ( G. de France ) 


e che le no- | 


gli e- } 


pan 


LI] 
w 


: “a 
da } 3ftfya 
dt 1 : 


. mazia a Bajona, Tutto arinunzia che non avran 


{ luogo st "presto avvenimenti militari su questa 
Mg ( ve VP Emp.) 
Fa * | Colonia 11 germajo. ; 

fe da Gueldres, che S. E. il marescial- 
lo duca di Taranto vi è di ritorno da ùn 
via fatto nelle. piéczo forti. della mpg © 

Auxonne 12 gennajo. 

Non. il generale Gassendi., ma. bensì il generale 
‘barone Andreossi, inspettore-generale del genio, 


«è quegli che dirige i lavori delle fortificazioni 


della nostra piazza. Questi lavori vengono prose- 
grande. attività, e già presentano una 


i Liegi 12 ‘gennojo. 
Il'prefetto , cavaliere della ‘legione g° onore, ‘alli 
signori funzionarj pubblici. 
Signori, il decreto imperiale degli 8 di questo 


{ mese ci accenna la condotta che dobbiamo tenere 


nelle presenti circostanze. La guardia nazionale 
di Parigi conta alla sua testa, il capo delli impe- 
ro, € le prime persone del governo. 

Noi seguiremo’ questo. bell’ esempio, questo no- 


bile impulso del coragg 10 francese. Vi. prevengo che 


m’inscrivo alla testa della guardia nazionale della 
città di Liegi. Voi, senza dubbio , non tarderete 
a fare To stesso. Consecriamo le nostre persone 
‘alla. salvezza pubblica, alla conservazione delle 
nostre, famiglie e delle nostre proprietà.. Non sof 


“friamo gl insulti di qualche avventuriere che 


vorrebbe oltraggiare quelli che ci son cari, e 


| spogliarci di ciò che assicura e la loro e la no- 


stra esistenza. — 

Presentiamoci , ed allora questi avventurieri1 non 
oseranno accostarsi, 

Voi, 0 signori , i figli vostri in istato. di por> 
tar. le armi, tutti quanti siete, | dovete far parte 


‘| della guardia nazionale. Allora quando, 1 citta- 
| dini vi vedranno nelle loro. schiere ,, la vostra 
| presenza accrescerà la loro ene rgia, e la «dirigerà 
a suo vero scopo, | 


| Miod di Micovb. 

190 4606, gite 
vd Chaumonti. 12: gennajo» 

SW signpr barone; Lerphamionm; Sgr. del 


| (dipartimento dell’ Alta-Marna:, ha diretto: a’ suoi 


amminjstrati «un asta 3 in’ cui. si‘ notano i 


passi che seguono : 


: 0 La fama hasgià ovunque. pallio i (ediio 
ebbi da compiacenza di. comunicare al :gowerno-la 
bella risoluzione degli abitanti di Langres Situati; 
rn: ;così ;diné:y; agli avamposti:, hanno essi giusti- 
‘ficato. l' antica: loro fama. di coraggiosi edi fe 
' deli. Non. aveano. per: anco: ricevuto. che: deboli; 
‘rinforzi;. e già due: voltenel giorno stesso:il memi co 
era. stato . respinto lungi dalle loro mura: fa sus 
‘ultima. pia specialmente. gli riuscì fatale. 


g 


® 


d 


. >». Mi è noto che i medesimi principj sono pro- ora a Langres c néi contòrni ; toglierà senza dub- 
Fessati nel resto del dipartimento. Abitarivi delle | bio al nemico il desiderio di spingere più oltte 


campagne , accoppiate i vostri sforzi a quelli de> 
gli abitanti delle città, ed il vostro pres sarà 
preservato. 

» Io so particolarmente che a Chaumont, a 
Montigny. e nel cantone di Saint-Blin, tutto è 
disposto per ricevere il memico a piè fermo. In- 
vito tutte le comuni a scambievolmente soccorrersi 
allorchè ,si appressa il pericolo TA 


— Il sig. Hariot capitano in ritiro a Provenchère- 
sen-Bassigny; sua patria ; scrisse al prefetto una, 


lettera; che porta in sostanza quanto segue: 


re 


Vittoria; ov ebbi Ja disgrazia di essere colpito da 
una palla che mi traforò il piede destro. Fui al- 
lora obbligato di rinunziare ad una carriera che 
| avea per.me una prospettiva sì bella, e ritornai 

a’ miei focolari, meco recando. contrassegni di- 
stintivi di mia .condotta e della stima de’ miei 
superiori. 

» Ma 7 mesi di cure usate per rimettermi dalla 
mia ferita non hanno potuto per anco alleviarne 


interamente il dolore che ne risento ; ciò nondi: | 
meno , in queste gravi circostanze, mì credetti in 
dovere di farvi conoscere che io non ho oniunà ti 
maggiore di quello di versare tutto il mio sangue | 


onde concorrere alla dif della nostra patria F 
Lia. g Giagri QUI P ue jeri a sera, ed è partito questa mattina per 


Langres. Re de l° Emp.) 


comune. Animato da tali sentimenti.e col soccorso 
di un cavallo potrei ,forse non dar retta ai dolori 
ella mia ferita «. 

La devozione di questo prode militare ha elet- 
irizzato tutti gli abitanti della sua comune, i quali 
si armano e volano alla difesa della patria. 

( J. de l’Emp. ). 
Digione 12 gennajo. 

Auxonne è in grado di fare una vigorosa di- 

fesa. ‘1 passaggi della Saona sono custoditi dalla 


popolazione del paese. Le guardie nazionali si ar- | 
mano, e 1 cittadini si elettrizzano sciambievolmen» | 


te; S. E. il conte de Segur dà l'impulso a questi 
movimenti che si eseguiscono comperfetta unione. 


Frattanto le operazioni della coscrizione conti- | 


muano con altività; si osserva sempre la stessa obbe- 


dienza, la stessa fedeltà per parte de’ coscritti. Il | 


giorno 18, tutti gli uomini che il dipartimento 


potrà somministrare, saranno partiti. Di 300 ca- | 
valli di artiglieria, cla doveafio essere dati dal 


dipartimento.,. 240 furono. già. condotti. alla: loro 
destinazione. (Gaz. dè Fr.) | 


Bourbonne 13 gennajo. 


Una: pattuglia. austriaca. composta di 8 dragodi 
dell’ 11. reggimento. è giunta_a Bourbonne, ed ha'j 
‘annunciato ch’ era seguita da 2005 a 2800 uomi rà 


;rial, 


» Per dodici. anni corsì i perigli de” combatti-. 
menti con sufficiente- fortùma sino «alla battaglia di. 


ì suoi distaccamerità. (J. de Emp. ) 
Metz 13 gennajo. 


Il duca di Ragusi è giunto jeri a Metz. 

S. E. ha tenuto oggi un consiglio delle princi» 
pali autorità civili e militarij, essa provide a tulto 
ciò che concerne la difesa della piangi. La sua, 
presenza. animò ogni cosa. 

Îl marésciallo duca di Valmy Ù il conte Bel- 
liard, ajutante-maggior-generale ,. ed il conte Cu- 
comandante in capo dei cacciatori della 
guiardià imperiale , sono partiti dalla nostra città 
coh tutti gli officiali dei loro quartieri-generali, 
colle amministrazioni militari dell'esercito , e co+ 
gli equipaggi. 

Metz è tranquillissima; b avvicinamento del ne- 
mico non ispira timore a nessuno.. ( Moniteur ) 

Langres 13 gennajo. 

Questa notte la vanguardia nemica, composta 

di fanteria e di cavalleria, fu attaccata dalle no- 


n tà 


stre truppe a Chatenay-Vandin, comune situa- 
ta a due brevi leghe dalla nostra città ; il nemi- 


co ‘ha molto sofferto ; il comandante rimase ue- 
ciso ; si fece un centinajo di prigionieri, compresì 


parecchi ufficiali. ( Moniteur ) 


Chaumont (Alta Marna) 13 gennajo. 
2: maresciallo Mortier è giunto nella nostra 


* Altra del 14, 

Te truppe giungono successivamente , e par- 
tono di bel nuovo sull’ istante per Langres. 

Befort resiste tuttora. Il nemico sembra con- 
centrare alcune forze da quel lato. ( Idem ) 

Parigi 16 gennajo, 

Oggi vennero presentati da S. A. S. il principe 
vice-contestabile, al giuramento che hanno pre- 
siato nelle. mani dell” imperatore, i signori 

Rottembourg, generale di divisione , 

Proteau , generale di brigata, 

Stoffel , ajutante-comandante i 

Lefevre, ajutante-comandante Li 

Rouzier, colonnello del 95.° reggimento di linea, 

Saint-Faust, colonnello fai a Tresrminio di 
linea, 

Il.barone Ponzari ; coloanelto ajutante di cana- 


po del maggior-generale . 


Il barone di Montesquiou, colonnello ajutafte 
di campo del maggior-generale, 
Tl duca di Conegliano, maggior-generale della 


‘guardia nazionale di Parigi, 


- 11 conte Hullin,:ajatànté-maggior-generale, idem, 
Il conte Bertrand, ajutante-mAggior-generale, id. 
N corte di Monitrsorèriey, ‘ajatante-maggior- o 


tanto. fanteria, che. cavalleria; La. presenza ‘del generale, id. 


numeroso corp», della; iti caio che trovasi. 


I barone Fibordo , ajutante. Cotnandinte ; id. 
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Il conte Alberto di Brancas, ajutante-coman- 
dante xd. © »lo.€ 

Il conte Ugo, Li vtulitciscnaia id. 

Il conte Regnaud di Saint-Jean-d’Angely, capo 
di legione, id. 

Il conte Hottinguer, capo di TRA id... 

Il conte Jaubert, capo di legione, id. 

Dauberjon de Marinais, capo di legione , id. 

De Fraguier, capo di legione, id. 

Le Pileur de Brevannes, capo di legione, id. 

Riccardo Lenoir, capo di legione , id. 

Devins de Granville , capo di legione , id. 

Il duca di Cadore, capo di Tigro , id. 


Il conte di Choiseul Praslin, capo di legione, id, 


Salleron , capo di legione, id. 
— Con decreto fatto al palazzo delle Tuileries, 
il ge gennajo 1814, S. M. ha nominato : 


© Prefetto del dipartimento della Seine-et-Oise, 
RA sig. barone Delaitre, prefetto del dipartimento 


d’Eure-et-Loir; s 


20 Prefetto del dipartimento d’Eure- EE SANA il f 
sig. Roullier d’Orfeuille, vice-prefetto di Nogent- 


le- PRETI ; 
3 Prefetto del dipartimento del Hérault, il 
sig. Aubernon, auditore al consiglio di Stato. 
4%» Prefetto dA dipartimento delle Alte-Alpi, 
il sig. Hermand, auditore al consiglio di Stato, 
vice-prefetto di Savenay. (Moniteur ) | 


- Il sig. gen. di divisione Marchand , grand- -aqui- 


la della legione dionore, è nominato Haicr nte 


in capo delle guardie nazionali, corpi franchi e 
leve in massa che verranno organizzati ne’ dipar- 
timenti del Moni-Blanc e dell’ Iser. 
( G. de France ) 
Genova 22 gennajo. 
I bullettino delle leggi num. 551. porta il de- 
ereto imperiale che ordina la formazione de?’ ruoli 
per la percezione delle seguenti contribuzioni stra. 
ordinarie pel 1854. 
1.9 Cinquanta centesimi del DACAIRO della 
Abit fondiaria. 
2.° Il doppio della tassa ‘personale ‘e midbiliaria, 
30 Il doppio della tassa porte e finestre, la 
quale sarà a carico per metà. al proptietario Ri. 
} altra metà al locatore. 
Un centesimo eltre le suddette tasse per 1 nori- 
valori, scarichi e confezione de’ ruoli. 


Queste contribuzioni sì pagheranno in, Bove'ltbulfa Movies hi pubblico; ‘balli Arsinoe e Telemaco — 1 mi- 


rate, una per mese, cominciando da febbrajo 
prossimo. ( Gaz. de Genova ) 


REGNO DI NAPOLI 
Napoli 10 gennajo. 

Volendo S. M. dare una prova della sua sovra- 
na soddisfazione per lo zelo e l’ entusiasmo , col 
quale la, gioventù è concorsa alla formazione del- 
le compagnie scelte della guardia di sicurezza in- 


terna, si è degnata ordinare che nelle promozio- 
tg | P. 


=. 


ni che potessero aver luogo. ne’ ministeri e nelle 
amministrazioni detto Siato, sieno sempre prefe- 
riti gl’individui che si. sono. ascritti volontaria» 
mente a.questo.disiinto corpo. 
— Un real decreto in. ‘data del dì: Ra contiene de 
seguenti; disposizioni: si | 

» I. funzionarj pubblici, e g' impiegati ‘nelle 
amministrazioni dello ‘Stato }/ chiamati a prestar 
servizio nelle diverse ‘classi della guardia”d’inter- 


na sicurezza, dovranno indistintamente vestir Pa 


miforme di questo corpo.» . | 
» Saranno considerati’ come dimessi; tutti quel-. 


Ri tra.loro che per tutto il dì 5° marzo » prossimo 


si troveranno non avere adempito' sile disposizion 
ni dell’ articolo precedente. “ i 
(i Giory dell’ Arno) 
RINO ppi 
NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
Brescia 20 gennajo. 

In occasione di un movimento. combinato dal 
nemico sulla riviera di Salò , e nelle gole della 
Valtrompia, e ch’ ebbe luogo ne’ giorni 16 e 17 
di questo mese, sentiamo che è nostri bersaglieri 
hanno col valoroso loro contegno in gran parte. 
contribuito a render vani del tutto gli ostili pro- 
getti. II colonnello Duchéz, ed il caposquadrone 
Rivara si sono distinti, e si parla con lode tanto 
del tenente di gendarmeria Berti che comandava 
un distaccamento di cavalleria , come del tenente 
Vismara ch’era alla testa de’ ‘bersaglieri. 

Cremona 21 gennajo. 

‘Sono qui arrivati jeri l’ altro, provegnenti da 
Alessandria e diretti a Verona, un battaglione 
del 36.9 -di linea francese i ed un fortissimo di- 
staccamento del 132.0 è 


Corso del cambio di Parigi. 
|. Borsa del 17 gennajo. 

Cinque per roo consolidato , godimento del 22 
settembre 1815, sof. 25 c. 49 f. 75 c. 25 c. 4g f. 
48 £175 c. 49 È 48/£ 7500 49 £ 48 £ Se, 
48 £ DÈ prdie-iel badia 

Azioni della banca di Francia, godimento del 
1.° luglio 1814, vi. f. 665 f. 660 f. 665 £ 660 fr 
655 f. 650 £ 645 £ 640 £. 630 £ 6 


SPETTACOLI D' ‘OGGI. 
R. Tzatro pera Scata. Si rappresenta in musica v opera 


ei 


natori Y alaschi. 


Tratgo DELLA CANOBBIANA. Dalla comica compagnia Bazzi 


j-si recita Zl desiderio ‘dî comparire — La casa. disabitata. 


Nuovo Trarro Re. Si rappresenta. in musica l’opera seria, 
Tancredi, con ballo Amere aguzza l'ingegno. 

Taarso Lentasto. Esercizj di cani e scimie di M. Agazzi, e 
giuochi di destrezza di M. Chalon. 

Tsarro DELLE MagioneTTE , detto Girolamo , si recita La fug= 
gitiva ossia /a famiglia in disordine. I 

Tzargo nette Marionette, A S. Romano , si recita Amore 


i fra l’.armi. 


Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladinî 
in Santa Redegonda g.° Q64, 0a 


ur 


Mercoledì 26 Gennajo. 1314. 
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sia: e li E CNSPINIPAAE in guardie» nazionali per 
difendere la Saoma, custodire i ponti, i guadi. dii 
tutti i passaggi , per recarsi sui Ra minacciati vi: ta Li 
e. RE respingere il nemico. ro vi Lt 
”» Tui gli abitanti validi’ di qui contorni dall wi, Tore 
, r parte, ca Ve 


NOTIZIE ESTERE ù 
i IMPERO FRANCESE 


Langres 9 gennajo. 
Il posto di osservazione: situato, a Fay-Billot 
sì .è ripiegato jeri sopra .Langres, dove giunse 


alle ore 11.e mezzo di sera, dopo aver asili Ar “della leva Ti persone” iù seri tut: AL 

to qualche colpo, di sciabola con un -picchetto di; de: P 1%, SMB 
lJ ranno amme ‘se lo' des dI "ag 

esploratori nemici. La guardia nazionale sè to-| datmi a calibro7 si "adoper È radi 

> "n Salt n time» Di i i 

sto armata , ed ..ha pattugliato durante fa notte,| La Ra: scidbole, le picchie se E... Ki, 

con;la: compagnia di.riserva del nostro. Adipagbi-, aratorj Lotta. DE, i 

mento. ‘Questa mattina, verso le sei ore, (25. us-il-o POTTTSE degli individui “ , me Ù sl 
A AES9I fast ina 

pit pa ar x pre Pio gira: Pa abi e pie i mobile sull” istante 5 è Bor una “Sin i. 

ini :.le nostre sentinelle fecero fuoco, -| HA 
i] o una mezza-compagnia, oppuré ‘un ser 'di- 

mico si diede alla fuga. Questa sera egli si è pre- papi bp viplite' di- . 


staccamento , ‘più Ò FETO numeroso | ‘per #0 iù. 

‘ne, setondo la popolazione | "” ognuna; esto 
‘terzo sarà ‘composto principalmente dei à. pito 

tarj agiati, di quelli che hatino fucili, e' ‘di’an-, 

tichi militari, a cui, finchè dura il biségno aVsi 
fa'ùuna nuova ‘chiamatà”colla’ presente. ""!* tic 

* » Allorchè là forza résa mobile @’'ùna’ comune 
nòn ‘ascenderà ai50 uomini” 'saltà comandati da — À 
ùn sotto-terien te ; se ‘sor passerà’ quiesto © “ntmet6, 


’ A 
(Jour. de DEmp. doi 1° sino agli 80, avrà ‘un capitano” ‘Ed ’un' Sotto-te- 


sentato di nuovo, e s' impegnò un combattimento i 
al. basso del sobborgo .di Auges; noi gli abbiamo 
ucciso tre cavalli. e ferito parecchi. cavalieri: i 
nostri prodi rimasero illesi del tutto. Infiammati 
del più nobile ardore, essi non soffriranno che il 
nemico penetri nelle; loro. «mura; delle quali fra 
due giorni un corpo numeroso della vecchia guar- 


«die difenderà gli approcci. 


Digione 12 gennajo. ‘|{ nente; dagli 81 sirio’ « di 123° ‘avfà ‘indilre “un “‘e- 
Il prefetto del dipartimento delia Costa d'Oro! ‘hente. LEN FRA AIRES RIETI 6 PET +05 PIZARRO DA 
pubblicò il seguente proclama: ©‘ © si Il maîre sarà per assoluto diritto il comandafite 


» Considerando chè importa’ ‘di prendere sull’i- | della &mpagnia, se “ei lo tréde’tonvernevole ; A 
stante le misure necessarie ‘per allontanare il ne- |'trimenti egli ‘nominerà “un cittadino scèltà' di pre- 
mico dal nostro territoriò ; che P occupazione | ferenza tra i militari in ‘ritiro ‘ed’ eleggerd* pa- 
momentanea della città di° Gray è un motivo | rimenti i sotto- ufficiali. Gli ‘aggiunti’ potranno es- 
di più pér raddoppiare gli sforzi; che il; mi- | sere: ‘promossi ‘ai ‘posti d’ ufficiali. Tutte lè snai 
glior | ,mezzo ondé” prevenire ‘ogni ‘tentativo ulte- dei-maires sono provvisotiamente ‘approvate? 

* riore da parte ‘dei nemici ‘è di far loro resisten- , Alla prima notizia dell’ avticinamento del ne- 
za su tutti i punti, per cui possono essere tentati | mico si* sonierà campana a tiartello. 'Lè ‘guardie 
‘di penetrare; ‘che Te comuni vicine della' Saona! | nazionali delle comuni? ‘più vivine si aduneranno. 
_sono soprattutto iriteressate ‘a difendere il passag- | Se esse non ‘fossero ‘in’ forza: sufficente’ ‘per fe. 
‘gio di questo fiume; dopo ‘esserci concertati” ‘col pingerlo , si ripiegheranro” Sesia ini di Re 
" generale comandante la ‘38ma” divisione militare, | tranno'trovar*sotcorsi. must emennî ent « 
’abbiamò érdinato le disposizioni che seguono 1° ‘» I maires delle èomuni s rchle trovasi ‘situate 

» Alla ricevuta del presente i miaires di tutte le immediatamente lungo! cla Sàond 5 ' sditimiistre- ] 
comuni dei cantoni di Grancey } Selongey , Fon. ranno ‘col mezzo "di Fe quisizionie tuti gu bpéràj I, 
daine-francaise, Mircbeau, Pontailler*e. Auxonne; | de’ quali l'autorità militare: ‘potesse: aver Bisosfg 
circondatio di Digione, di S.Gio.-di-Léne, Seurre, per le opere ch’essfi' AAA Sulle ‘rive dedi 
 Beaune-notd e tB saint aduneranno”i lo ro) fiume. (I de lV’Erip.y; 1 conio aio ativinare br 1 


L. 


n 


Altra del 13. 


" notizia che il nemico fu com- 
le battuto da un reg gimento della guar= 
èriale presso. ‘il villaggio di Licey. 
. Denis cia fecero saltare in aria 1 ponti , enon 
hanno seco loro che 80 soldati di truppe di linea. 
a (Idem) 


| Colonia 12 genna jo. 3 


6A 
3% 


tirata sopra Maesiricht. ( 7. de l'Emp. ) ° 


Chaumont 13 gennajo. 
Da.una lettera di uno de’nostri corrispondenti 


di. Langres siamo informati delle seguenti parti- 
colarità , di cui «possiamo garantire d’ autenticità, 


che il 
ostrava di volersi _ dîrigere, verso la no- 
mi gli «abitanti corsero tosto alle ar- 

mnero, chiuse e custodite, e varie 
o tutta la notte. Il giorno se- 
‘matino, un piccheito di ussari 
ici sì pi presentò alla, porta di Digione, ed in- 
| sistette p per ‘ entrare in città e per parlare al.maire. 
Eccitati indarno di ritirarsi , si fece fuoco contro 
di essi, ed allora si allontanarono. Tutto, il gior- 
no sì videro ussari in giro qua e là perla ivada 
La (guardia nazionale spedì allora un distacca- 


nero 10 ad avvertire, la sera del giorno 8, 
memico. 


% . 
stra città, 
RON x 
è bi 
IT ‘ 
PA 
bl { 
à PA 
Di toy 


‘mento. sino al sobborgo di Auges, un quarto di 


| dega lontano dalla città. | 
» Verso le cinque .ore. della sera, un ‘parla- 
«mentario si presentò da parte del sig. conte di 
«Thorn; egli fu introdotto in città, con due us- 


‘ sarì di Sczecler che lo accompagnavano. Frattan-. 


«<to , altri 80 ussari circa , rimasti in qualche di- 
‘stanza dalla città, vollero attaccare il primo po- 
‘sto della afro nazionale che si ripiegò sul 


secondo, ed allora s' impegnò un vivo fuoco di | 


‘ moschetteria : un ussaro e due cavalli. restarono 

sul .campo; il rimanente della. truppa prese la 
fuga, ed i nostri prodi. langresi rieatrarono in 
città con.un prigioniere. 


.m Nel tempo stesso in cui si combatteva alla 


‘porta di Digione, 1 primi corpi della guardia 
imperiale entravano a Langres per la porta di 
; Chaumont. . Pensate quale fu il nostro giubilo 


Al’aspetto di questi veterani, quasi tutti coperti 


di nobili cicatrici, e decorati di.quella croce ch'è 
.. degna ricompensa del loro valore! 
|: » Essi furono testimonj de’ nostri vantaggi; ma 
è loro riserbato il vederne ancora di maggiori , 
..@ sarà. in.ogni caso di. onore per moi l'avere 
i eon la nostra. buona condotta, e con la difesa 
“di due giorni, conservato alla nostra città il suo 
antico titolo di Langres-la-Pucelle. 


| 86 
gin tutto” questo. dipartimento, Qualunque sia il 
punto a cui possa presentarsi il nemico; vi sarà 


itanti i di Chalons si difendono vigorosa= 


Tia certo, che il nemico sia.a Treveri.. Il. 


Mor ifescialio. duca di Taranto eseguisce la sua ri- | 


Ani esploratori, postati a Fay-Billot, ven- 


pr 


sempre accolto con un’ eguale ‘energia, con lo 
stesso coraggio. Non havvi abitante che non senta 
la necessità di respingere dal suo territorio que- 
ste orde feroci che non sono apportatrici fuorchè 
di saccheggi e di stragi: : ‘(ciascun di loro: arde‘di. 
desiderio di. ‘porgere, in queste difficili citcostan- 


ze, al suo principe un testimonio della propria 


fedeltà e devozione. La. pace sarà senza dubbio 


la ricompensa di tanti sforzi ,. dî tanti sacrificj ; 


ma soffriremo noi che venga dettata da un .ne- 
mico arrogante e spergiuro , nel centro medesimo 


‘ della Francia’, in seno a questo glorioso impero ? 


{ No, senza dubbio; 


esistenza, a tal prezzo , sa- 
rebbe per un francese mille volte peggior della 
morte. « 

<+'Il maresciallo Mortier è ‘arrivato jeri acsera in 
questa città; tutte le autorità, tutt’i fenzionar) 
pubblici e gli ‘altri notabili cittadini si sono ‘a ffret- 
tati di portarsi ad offrirgli i-loro' omaggi; e ‘di 
attestargli I’ allegrezza provata. da questo dipar- 
timento nel. vedere affidata la sua difesa ad un. 
generale , ‘che la vittoria ‘ha tante volte cinto de’ 
suoi allori; S. E. si è mostrata sensibile a tali 


‘contrassegni di stima e di pubblica confidenza, e 


applaude alle misure prese da tutte ‘le ‘autorità 
di questo!‘ dipartimento affine. di preservarlo dal 
periglio che lo minaccia , ed alli impegno mani- 


festato dagli abitanti nel secondare i loro sforzi. 


( Sì è già annunziato che S. E. è pare pepati 
mattina per Langres.). 

— Un’ altra lettera aggiunge nuove particolarità 
a quelle che' abbiamo ‘date intorno gli avveni- 


menti ch’ ebbero luogo ‘a Langres. Essa annunzia 


che. il nemico si, è presentato quaitro volte di- 
nanzi a quella città nello stesso giorno di dome- 
nica 9 gennajo* ‘corrente ; che ialla sua seconda 
comparsa, un granatiere deila guardia nazionale, 
per nome Mugistu,.combattè corpo a: corpo con- 
tro.un ussaro austriaco, da cui ricevette un colpo 
di carabina che fortunatamente. non lambì che 
il collare del suo abito; il granatiere. finì coll’ ob- 


bligar. Y° ussaro alla. fuga. Allorchè poi il nemico 


sì presentò per la quarta volta; ciò che avvenne 
verso le cinque della sera , in numero di circa 
1206 soldati di cavalleria , il sig. ‘Faures-Pelletier, 


‘sotto-tenente de’ granatieri, essendosi trasportato, 


nel sito ove, ìl distaccamento: si . era ., fermato 
mentre un se-dicente parlamentario , si facea con- 
durre dal maire , fece fuoco : unitamente a quelli 
che lo accompagnavano ,. e. ferì. due ‘cavalli. Es- 
sendosi quindi accorto che l'officiale nemico si 
era imbarazzato co’ piedi nelle staffe, corse di 
nuovo contro di lui., lo disarmò, lo. fece pri- 
gionieròo ,..stimpossessò nel tempo stesso della sua 
giberna.con la tracolla, e diede la sua ‘sciabola 


be; 9 A) La spirito che anima i prodi langresi è lo stesso | ad un granatiere: che gli era “dappresso. ll par 


famentario fu ‘consegnato .al colonnello de’ cac- 
ciatori a cavallo della guardia imperiale, che | 


nell’atto di riceverlo disse: io mi chiamo respon- 
sabile del signor parlamentario dei predatori. Il lu- 
nedì ,' nell’ atto. che faceasi un’ esplorazione, si 
trovò :su la strada: una valigia piena di danaro, 


con altri diversi effetti ed argenteria. 
(I. de nai ) 


Aquisgrana 15.gennajo. 

Il generale Sebastiani ed il ‘duca di’ Padova 
hanno ricevuto dal ‘duca di Taranto l'ordine di 
ripiegafsi sopra Aquisgrana e sopra Juliers. Que- 
st’ ultima piazza è totalmente approvvigionata. 

(J. de l’Eimp.) 
Lione 15 gennajo. TEA 

Il maresciallo Augereau, duca di Castiglione , 
è qui giunto questa notte. 

Gli avamposti del nemico sono. a Monthul. 

Assicurasi che la città di Bourg sia stata sac- 
cheggiata duranti 6 ore di seguito, e che parec- 
‘chi abitanti furono trucidati nelle proprie case. 
Il loro sangue grida vendetta. (J. de l’Emp.) 


il 
‘ 


Brusselles 15 gennajo. 

Il duca di Taranto è giunto in persona a Mae- 
stricht, 
generale Sebastiani e coll’ esercito sotto Anversa. 
Il generale Molitor abbandona Gueldres. Credesi 
che il nemico rinunzj ad un’attacco di viva forza 


sulla nostra fronte, ma che cerchi di sopravan< 


zare le nostre posizioni per la Campine. ( Idem ) 
Altra.del 16.. 

Un movimento audace e ben combinato del 
generale Maison venne eseguito  Paltr®jeri ed è 
perfettamente riuscito. . Anversa trovasi momen- 
taneamente liberata. 

Il nemico si porta dal lato di Dielt e di PRI 
schot; il generale: Maison spedì jeri truppe a 
quella volta, e oggi vi si reca in-persona. E’ 
verosimile che egli si unisca al duca di Taranto, 
il quale passò jeri la Mosa, e marcia in quella 
direzione. 

L’ ala destra dell’ esercito nemico è composta 
_d’ olandesi e d’inglesi ; la sinistra di russi., ed il 
centro di prussiani; il gen. Bulow è quegli che 
lo comanda, e trovasi a Breda. ( J. de ! Emp. di; 


Anversa 16. gennajo, 

Il nemico. si recò .dal lato;-di. Diest. Mille e 
ottocento vomini sono partiti: jeri per Mpgnzzapo 
11 genérale Maison a Malines. 

Teri a sera non ci avea più truppe nemiche, 
sulla strada da Berg-op-Zoom ad Anversa sino 
alla distanza dig leghe da. qui, | 

I prussiani che Oceuparono il 13ì villaggi vicini 
alla ‘nostra città, trattarono barbaramente gli 
abitanti, 


Si è stabilita ora una forte batteria-sul cava- 


donde stabiliva la sua comunicazione col. 


Parigi 17 gennajo. »| € è 
All’ udienza d’jerti una deputazione dell” lies. 
demia imperiale delle scienze di Torino, com- 


‘posta dei sigg. conte de S. Martin; Lamotte, .cà- 


valiere Botta, e cav. Modesto Paroletti, - ebbe 
l'onore: di presentare a S. M. l’impèratore il 5.9. 


«volume della collezione delle memorie della det- 


ta accademia, per la parte delle scienze fisiche 
e matematiche. S. M. si-degnò d’informarsi del 
contenuto di questo REA e di sagre Soo 


1° omaggio. 


Jeri dopo la messa il sig. Diani autore della 
Napolagnite , chbe Ponore di. | presentare quest 
opera a S. M. l’ imperatrice , che si degnò pe 
ardita: ( Moniteur ) 


Lettere ‘di’ Lione! dei 


che ‘il 


14 annunciano ;. 


«nemico non è entrato a Macon, come era.corsa 


voce: non si sono presentati che otto uomini da- 
vanti quella città, i quali vennero respinti. 

— Le nuove del Delfinato, della Linguadoca e 
della. Provenza non parlano che di armamenti; 
la Francia intera si leva-in massa. Sarebbe. già 
un mese che questo gran movimento avrebbe a- 


‘vuto la sua esecuzione , se si avesse creduto me- 


no all’ apparente moderazione del nemico. Infatti 
si dovea supporre che dopo tante perdite soffer- 
te dall’ Alemagna per 15 anni, ella si chiame- 


rebbe fortunata abbastanza di poter ripararle, 


e che giunta ai nostri confini; si ‘sarebbe affret- 
tata di. conchiudere una pace che assicurasse il 
suo riposo, il nostro ‘e quello del mondo. Chi 
potea mai pensare che in luogo di essere ani- 
mati da queste mire onorevoli, gli alleati, sordi 
alle grida dell’ Europa desolata , ‘volessero inva- 
dere il nostro territorio, € dividersi anche le no- 
stre spoglie, obbliando tutto ad un tratto che ci 
lunghi rovesci da essi provati furono appunto 
l’effetto dell’ insensato ‘antico. progetto di smem- 


‘brare la Francia? Eppure questi “nemici, di 


cui tutte le parole respirano pace ;. questi alleati 
che non - hanno. vista ‘alcuna d’ ingrandimento, 
penetrano nelle nostre province; devastano le 
nostre campagne , € spogiiano la nostra popola- 
zione. Essi si fanno precedere da menzogneri 


{ proclami. Ma non ci lusinghino già questa volta 


d’illuderci. Se hanno preteso d’ ingannarci quan- 
do dissero di non avere altro scopo, nell’ unione 
delle loro forze, fuorchè di farci' rientrare: ne’ 
nostri confini, spererebbéro fosse. di sedurre 
la nostra fede ora che calcano quel territorio 


"che avevano promesso di rispettare? Come pre- 


tendono eglino che noi ‘ei fidiamo della Ioro 
moderazione nel nostro paese, mentre. gli ab- 
biamo . veduti noi stessi , nella loro ritirata , 
devastare le loro proprie province ? Già sappiamo 
da parecchi infelici abitanti dell'Alsazia che, spogli 


liere contiguo al bacino d’ Anversa. (I, de VEmpì) di ogni mezzo, vennero a rifuggirsi a Parigi, quan- 


®: 


to sia grande la “generosità del nemico. Giusta, 
“ciò ‘che’ riferisce 


«do .tutto vil. suo ‘bisogno, si \era anche \condot-! 


‘to con sufficente moderazione; ma.i corpi interi{f 


“che non'tardarono a seguirlo, hanno saccheggia- 
-to , devastato, “bruciato quanti Nesgnsi: e poderi, 
incontrarono. ©’ ì 
»Che.aliro ;adunque rimane ai fmiricasi ; FESSO 
schè \imbrandire le .armi.alla.voce del loro-»capo? 21 
Nelle grandi crisi degli Stati l’ obblio .del dovere ' 
‘@è.sempre; disonorevole ; oggi quest’ obblio sarebbe | 
mn. delitto.» Guai all'uomo debole , il cui:coraggio. 

| «depresso. ya cercando un:mezzo di salvare la pa- 
tria diverso.da una leva generale.chc presential 
memico un muro.di.bronza!.Se ci ha alcuno che 


} 
è 
J 
i 


pensi in tal modo ,;egli è indegno diessere fran-| 


reese , «esmerita di, morire schiavo. E’ appunto que-, 
«st energia nazionale ;.è, questa concordia, di sen- 
‘timenti; che. il nemico paventa, ;eiben;si sa che 
per «paralizzar;l’ una.e .l’ altra egli fa spargere! 
«dagli. avamposti de.sue melliflue. dichiarazioni. i 

x Giusta. i, rapporti, che riceviamo, dai paesi occ4-, 
«pati dall’.inimico ,, egli yi. giunge .coi,progetti rne-i 


-desimi.che, volgeva ;in. mente,;nel.1793. pe parlal| | 
; seguito | !4 
«da .commissarj. che inscrivono.su,certe liste. tutti | È 
gl.individui che, sembrano:.loro. sospetti: chiun que!! 


:che.-:di.smembramenti, e di vendette; è 


. abbia; comperato un jugero .di,.bene.. nazionale è! 
sanscritto in. quella lista. fatale ,,ed,è abbandonato | 
Ualle. vessazioni. più spaventose. 5 i 
UGli.abitanti delle ‘rive del. Reno, ci, chiamano! f 
@ eci. vanno gridando , 0 nostri, ‘compatriotti ! da- 
;sciate . in, abbandorto , i.lavori.e.gli, affari; . \accor- 
«rete preso’, 4 “toccherà , pure a voi di. sgermera 
soito; la, più dura: schiavitù !.A.ll’armi all armi, 
«® »francesi l;ingrandite que? battaglioni. destinati, al 
«respingere; luogi dalle nostre frontiere quelle, orde 
. ferdei che. stanno, per devastare, le vostre. ‘campa- 
+gne idopo, aver.diyorato, le. nostre. .Ah! da che 
A eco delle,,nostre, montagne, avrà. ripetuto il fra- 
, garesde, vostri, cannoni ,, noi .cì lanceremo, davanti 
sa yoiysci, mairemo, alle vostre..file ,.e libereremo! 
insieme il sacro, suolo, della patria. (JI. de PEme) 
I sfAltra. del 18. I 
;S. aM.; ba, passato questa mattina a, rassegna 
sulla ; piazza. del. Carrousel parecchi. bei. reggi- 


senti di cavalleria. Vi si, distingueva . un. ‘nuovo i 


aeggimento,. di lancieri, oltre i dragoni, i. caccia- 
«tori, ed i.granatieri, a cavallo. 

Queste belle truppe, sono partite per l'esercito. 
ez E) morto . il generale divisionario barone; Beau- 
amonti de Carriere. (J. de.l'Emp.) 


Oggi S. M. alle ore una ha tenuto un consiglio 
straordinario , al quale s sono intervenuti i principi 
..£rancesi , i ‘principi grandi- dignitarj ,. i ministri 
ì ministri di Stato, e gli altri personaggi ‘eminenti 
dell’ impero. £Gaz. de Fr. ) 


"= PSR A 


LL... 


io.,;:si avea :loro promessa pace! | 
«e!felicità ; qualche spicchetto avanzato ,  trovan-| 


NOTIZIE INTERNE 

Mt. ". REGN O D’ ITALIA 

i ws «Bologna 20 gennajo. . bia 
Nella ‘motte dei .18.e.19 è qui etti fiala. E. Pi 
Dro luogotenente. generale «Carrascosa comandante 
la. prima divisione dell’:armata ‘napoletana .con 
1600 uomini di \fanteria, 800 cavalleggieri, e un 
treno d'artiglieria. «Sue. mattina, proveniente 
dalla Romagna » [è giunto un ;altro: corpo. scelto 
di. 700 uomini a. ‘cavallo, scomposto di. guardie 
d’ onore; di /gendarmeria ,;e.di veliti.. Si è am- 
‘mirata la bellissima tenuta di tutti questi eorpi 
e la popolazione è soddisfatta dell’ ottima di- 
sciplina e della massima quiete, che conserva 
questa. truppa. (G. del Reno) 


Corso del adbibtà di Parigi. 
Borsa, del 18 _gennajo. - 

Cinque per 100 consolidato , godimento . del 22 
settembre 1813, 47 £ 25. Co; 50 (89 bpic Ag 
25.c. go.c. 25.0. 47, £, 47. É 25. ci 50. c,. 47.6. 60€. 
48 £ 47 £ 5o c. 


Azioni della banca di Francia, godimento. del 
Lo luglio. 1814, 550 £ 540. £-990 £ 5875, £ 560. sh 


A da Pil PRA. ALII. i a 


3 SPETTACOLI, sD', 0661: 


i dd th, 


R. Teatro peLta Scara. Si ‘rappresenta in, musica | l’ opera 
seria Quinto (Fabio , musica del Mi Nicolini; balli «drsinoe . € 
Telemaco _ 1 minatori. Valacchi. i 
* TrATRO DELLA Camasnianie Dalla comica compagnia Bazzi 
\si recita Za vedova in prima notte — Il gazzettiere. 
| Nuovo Tearao Ra. Si rappresenta in musica l’ opera seria 
sT'ancredi, con ballo Amore aguzza l'ingegno. x 

: Tearro Lentasio. Riposo. 


TEATRO DELLE MagionETTE » s detto..Girolamo , si. recita. Ze 
nozze willane. i 


|. ‘TzarRo, DELLE MarioNeTTE , 4-S. Romano ,, \ Riposo. 


ANNUNZJI ED AFFISSI.. |. 


Tutti i migliori pezzi, dell’ opera, seria. .Ll , Quinto. s Fabio del 
M. Nicolini che il giorno 22 corrente andò in scena. al R. 
Teatro della Scala , si trovano vendibili 
‘nel negozio di musica di Gio. Ricordi mella contrada di 
8 Margherita in Milano. Ai dotri da: 

+ L' asciere Terzaghi, previene il -pubblico., che il giorno 
2) corrente alle ore 10 della mattina al luogo: de pubblici 
incanti in questa città Contrada di S Giuseppe, si procederà 
alla” vendita “al ‘maggior ‘offerente di n. ‘100 “perse d’asse, 
che si pagheranno din; contanti. 0; dà 

Lu usciere Gerosa avverte il pubblico che il il giorno 2 29 cor- 
rente alle ore 10 ‘ antimeridiane nella casa marcata” col civico 
n. 8308 situata in Milano! contrada ‘del Rovello) si { pro! cederà 
alla vendita al maggior ‘offerente (di diversi tavoli; ‘cumò , 
rame ; ‘cadreghettà , lingerie, materassi sa lana, cartint cor. 
figietallo, ed altri. effetti, carati i | 


di Sali ia 


, Colle stampe . del Pirotta antica tipografia, Veludini 
di; m | Santa, Radegonda 1° 90%. 


per associazion e. 


Lo la » N° 3 
dato i a 0. 2 è 


1? prezz0 annuale in tutto il regno d Italia è di lir. 20  iiliario? e di Lit: 23 franco; sd) ‘francese, 
ell'estero di lin 32 (franco sino alle frontiere. Per un sy See si paga 


« BE 


di li». 34 franco" 
da i Le lepre red il'danaro devono. essero fronwhi 


Per l’ associazione tomplessiva al Prezio Corrente della piazzo 2° Milano! ed al Corr, Mil. si pagano at 7 di più annue = 
el sòlò. Prezzo Cortente diri 12,500 ri vr 0 trimestre è. in geo tc paia = Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. = 


EIN 


La i “ eri 
# 


NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA .. ......;. 


i90: i 


Londra 11 gennajo. 
Lord Castlereagh e la sua sposa sono arco 
all’ Aja giovedì 3 


Sabbato, 8, S.S. si è posta in cammino per fi 


qu spticroueperzià delle potenze alleate. 
( Estr. dal Cour. et Moniteur.) 
IMPERO FRANCESE 
La Rocella_11 gennajo. 

Il sig. conte Boissy-d'Anglas, commissario sìra- 

ordinario di S. M., è ‘arrivato. qui jeri. 
rt (J. de PEmp. ) 
.® Bajona 12 gennojoò. 

S. E. il duca di Dalmazia si ritrova‘ qui sino 
dalla serà del 9. Le divisioni Leval, Maransin 64 
Abbé occupano il campo ‘trincerato. La divisione 
Boyet è a Tamos ed a S. Etienne. Da qualche 


giorno nulla è succeduto di nuovo. Il ‘nemico re- 


sta nella più'perfetta inattività. TI cattivo stato delle 
strade impedisce ‘o ritarda i sùoi trasporti di viveri, 
di cui ha tanta necessità ; semibra altresì €he gli 


manchi il danaro , ‘perchè i suéi pro vicicReni 


non sono pagati. 


Ci ghinsero il giorno îo, tre bastimenti cari- 


chi di farinà , di biicuttà e di carbone. Nel loro 


passa ggio furono colpiti da cinque cannonate. ll 


trasporto continua per terra. d 
Le ‘nostre truppe occupano Bardorer, Labasti- 

de, Clairence. Gl inglesi sono su D altura che 

trovasi tra quest’ ultimtio borgo ed Hasparren. 


Il generale Harispe si sarà recato da TERA] 
| attività, 


a Mendionde.( }} de Emp. ) 


Digione 13 gennajo. 
Il sig. conte de Valence, commissario straordì - 


nario di S. M. nella 6.ta divisione militare, preso | 
ch’ ebbe tutte le necessarie misure per la difesa 
della città di Besanzone, si è recato a Gray mi. 
nacciata dal nemico. Ml senatore tenne a bada per | 
7 giorni la ‘colonna, che attacéava questo punto | 


importante, e lo difese tanto à lango ‘quanto po- 
teano permetterlo i mezzi locali ch’ erano a sua 
disposizione. Le forze che gli venivano opposte , 


nale. Un primo distaccamento questa mattina sf 


latini ento crescendo, il conte de Valence. si 

trovò | in necessità di, ‘ripiegarsi ,€ coll’ intenzione 
di i prote; sere da questa parte la frontiera . del 
nostro dipartimento , prese posizione a Mirebeau. 


î L'arrivo del duca di Treviso sfangrnpa deler- 


a du 


‘eta i 


| ‘per rientrate con le truppé. di S. M. Il sig. ‘conte 
$ de Valence si è inieso col sig. conte di Segur 


sopra tutti i mezzi di difesa che possono interes- 
sare le due divisioni militari, di cui l’ imperatore 
ha loro conferito la ‘suprema amministrazione. 


Altra del 14. 

«Il generale Bellair comanda la nostra. città. 
Indipendentemente dalla. guardia nazionale, noi 
possediamo 500. soldati: di linea. Abbiamo inteso 
con, grande soddisfazione. che la guardia nazionale 
è giunta ;a; Langres. ( 4. de V’Emp.) 

Clhiambery 14 gennajo. 

Corre* voce che il» memirp; siasi. rinforzato ai 
confini del’ nostro «dipartimento; Si spedirono de- 
ghi esploratoni per accertarsene. 

Si organizza la leva in massa. Essa è divisa in 


-T19 coorti ed lin 65. compagnie. Vi è. nel capo- 


luogo «un comitato. centrale. amministrativo di 
questa leva, ed.in ogni vice-prefettura un .comi- 
tato secondario.subordinato al centrale..I più nota- 
bili. tra:1 cittadini , i militari più attivi occupanò 


4 posti di membri. de’ comitati e di comandanti 


le compagnie. 5 
Il (sig. generale Peasino ed il sig. barone Finot, 
prefetto del dipartimento ; spiegano la. maggiore 


Si stanno facendo. giorno e notte cartatucce., 
e si.attende.alla. rivista dell’armi,.;ed all’ equi- 
paggiamento de’ corpi franchi che . cominciano a 


formarsi. E’ stato già or ora posto in attività un 


corpo di 1680 «guardie nazionali. (Fb de Sg 
Nantes 15 gennajo.: 


Le guardie nazionali si adunarono all'invito, _ 
che venne loro fatto in nome dell’ onore: nazio- ls 


è poste in viaggio per Orleans. CI: ‘de l’Emp. a (RI 


«Chalons-sur-Saòne 15 gennajo. 

La seguente lettera ci è stata diretta da uno 
de’ nostri corrispondenti : 

» Domenica maltina, giorno ig, sì presentaro- 
no a S. Marcel circa 150 austriaci di cavalleria. 
Tosto che ne. fummo istruiti, tagliameno la 
: parte, di legno del ponte degli Orlans; ci siamo 
armati: e preparati. alla difesa. Ottanta prodi sol- 


dati del. deposito del 144° che si trovano. nella 


nostra città, ci. secondano perfettamente e diri- 


gono le nostre operazioni,..Il ‘coraggio. € l’ardore. 
degli abitanti gli eccitarono a fare una sortita. Ci { 


siamo uniti in 300 fucilieri, abbiamo ‘attaccato 


con intrepidezza il nemico, e lo abbiamo. co-, 
stretto ad evacuare Ss. Ma icel uccidendogli pa-| 
recchi cavalli. L officiale ed ‘il trombetta. reslaro-. 
no feriti. Se non fossero stati vestiti di corazza, 


molti di essi sarebbéèro rimasi sul campo di ed 


taglia. La moschetteria nemica non “ha colpito 
ini de’ nostri prodi. Il numero de’ nemici che | 
si ‘trova a. Chatenois, Olin, Lessard, e ne *villag- 


gi circonvicini , è all’ incirca di 500, — 


” II giorno seguente, cioè il 10, essi ritornarono. 


un’ altra volta, e spinsero i loro esploratori sino 
al ponte io ; 1 nostri gli hanno coraggiosa- 
mente assaliti a colpi di fucile e forzati a riti- 
rarsi. 
scendere, col mezzo di una corda 3 dal' ponte ta- 
gliato , e di arrampicarsi dall’altrà' parte; tenen- 


do il fucile assicurato ‘alla’ cintura. Giunto alla 


“riva opposta , si avanzò - solo, facendo! più scari- 


che contro gli’ esploratori, e gli ‘obbligò a riti- 


rarsi. Parecchi de’ nostri compatriotti si gettarono 
‘a nuoto: e si sono valorosamente recati a. far fuo- 
co contro il memico. Un. giovane di 16vanni, 
varcato ch’ ebbe il fiume, mettendosi al cope rto 


dietro : gli alberi ‘e passando. dall’uno ‘all’altro, 
pervenne soli dieci passi lontano: da v una senti- 


nella nemica, contro ‘cui scaricò un colpo di fu- 
cile’ e la ferì. mortalmente.. Un: negoziante della 
eittà non si mostrò meno ‘audace: avendo, fatto 


fuoco contro un ‘esploratore, fu ‘tosto inseguito. 


sull’ argine da due cavalieri nemici; allora tran- 
quillamente egli ricaricò il suo fucile; ‘mirò’ un 


«colpo al primo, lo rovesciò a ‘terra, ed obbligò il. 


‘secondo ‘a’ fuggire. CHI 
». In una parola, è impossibile di dont un’ idea 
adeguata del coraggio ‘che accende-la ‘più gran 


parte de’ cittadini. «Il generale : Legrand;, che co-, 


‘manda ‘il ‘dipartimento: è qui giunto, ed ha fat- 


«to costruire un fortino dirimpetto il ponte della 


Folie ch’ è all’ ingresso: dell’ argine; -e ‘che difen- 


de ottimamente questa parte, attesochè le acque. 


hanno alquanto soverchiata la sponda. 

».I nemici ci hanno mandato dei, parlamen- 
tarj per impegnarci alla resa. Essi non, vogliono 
che la nostra felicità, Prestiamo pur fede ai co- 


GI. i è sa ,® È n Pe È a dat \ 


Un certo Nicolas ebbe l’ ardire di di- 


sap BERTCO vengono a retarci danaro, scien» 


‘ze ; lettere ed arti. Frattantò costoro saccheggia- 


rono Bourg , ed ‘a Lons-le-Saulnier violarono le 


donne su la strada pubblica, di pien meriggio. 


» Bourg si è condotta bene; ma per lo con- 
trario Macon'ebbe la viltà di arrendersi a 18 sol- 
dati di cavalleria: Da .due. giorni che questa cit- 


‘tà è occupata, non vi entrarono che 280 nemici} 
de’ quali. 100 -d’ infanteria che piangono ,- e che 


dicono altamente che non potranno rivedere la 
loro ‘patria mai più. Noi siamo decisi «di difen- 
derci sino agli ultimi estremi. Abbiamo 3 pezzi 


‘di cannone, di cui faremo buon uso. Siamo ir- 


ritati per la condotta degli, abitanti. di Màcon 
che aveano la compagnia dipartimentale, e mag- 
gati mezzi di difesa che non abbiamo nol. 


(J. de l’Emp. da 
Chaumont 15 gennajo. 
Il nemico è stato battuto in due scontri a Piré 
‘ed a Malendon. (J. de l’Emp.). | 
| Altra del 16. 
Confermasi che, il nemico fu scacciato da Bour- 
bonne: (Idem) | 
Metz 16. gennajo. 
Il duca di Ragusi si recò da Metz sulle alture 
di Gravellotte. ( pera ) 
Brusselles 16 gennajo. 
Il nemico molto maltrattato. dinanzi ad Anver- 
sa, ove il fuoco della nostra artiglieria gli fece 


1 provare notabili perdite , si è ritirato qualche 
lega da lungi, e si è concentrato in var) accan- 


tonamenti. Si approfittò di questo tempo per for- 
mare la guarnigione di Anversa, e per demolirne 
i sobborghi. Le piazze della Schelda sono in uno 
stato soddisfacente. i dr 


Si continua a, credere. che il nemico i abban- 
donando per un momento l’idea; .di ricomparire 
davanti ad Anversa, cerchi, di andar girando per 
la Campine. Egli non riuscirà :tantò argento 
quanto spera in questo progetto. Nell atto € 
duca di Taranto giunge .a Maéstricht, dirig 
ad Hassalt il generale Molitor, la divisione. 
del corpo del generale, Maison, dopo aver fatto 
saltare. in. aria qualche ponte, si porta. sopra 
Sterschot e Diest per secondarlo. Questa lineà è 
rispettabile, e se lo scioglimento del gelo. conti. 
nua, diverrà ancora migliore. E? probabile che 
la linea di difesa sarà formata tra Brusselles e la 
Mosa. Giunge qui molta artiglieria ed il commis- 
sario ordinatore dell’ armata. 


Il generale Maison ha “manovrato, con molto 
Hp ed abilità nelle. giornate di jeri e del dì 
precedente. Il nemico pre” sì . ritirò in 


parte nel Brabante olandese; il resto si è portato 


sopra Diest, come si. è detto; ma il gen. Maison 
lo ha fallo piatta Dopo d' aver lasciato 10.10 


sam. uomini ad. Anversa-e posto due battaglioni 
e due cannoni a Malines, e dopo aver spedito la 
sua artiglieria superflua con qualche compagnia a 
Brusselles; egli ha diretto il restante sopra Lo- 


vanio, ové si reca personalmente. Sembra sicuro |. 
the dimani esso ‘effettuerà la sua unione col duca |, 


di Taranto. (J. de l’Emp.) 
Roma 17 gennajo. 


Abbiamo da varj giorni in questa città una |. 


bella divisione napoletana; composta di granatie- 


ri, e dei veliti della guardia reale,\e d’ un reg-; 
gimento di fanteria. Essa deve.ben presto sessere | 


rinforzata da un nuovo reggimento. 
Queste ruppe sono sotto gli ordini del sig. luo- 


gotenente generale ne conigli le di cui ‘cure, ri-. 


volte al mantenimento d’un’ eccellente disciplina, 
sono state coronate dal migliore successo. L' ar- 


monia la più perfetta -regna-fra le truppe francesi, 


le napoletane, e gli abitanti, che attese le mi 
sure prese di concerto da tutie le autorità , non 
‘soffrono in verun modo per questa riu nione di 
truppe. 

— Abbiamo ricevuto da Parigi notizie della. de- 
putazione che.la città di Roma ha spedita a. S. 
M. l'imperatrice e regina per offrirle le assicu- 
razioni di devozione dei romani alla persona del 
suo augusto sposo, ed alla sua, e per rinnovarle 


l’ espressioni d’un’ illimitata fedeltà. Si sa che la 


scelta del consiglio municipale è caduta sopra 1 
principi A diari, e Albani, ed il duca di Zaga- 
rolo, signori che per la loro ‘nascita; i loro mez- 
zi di fortuna ; € il loro carattere godono della 
stima generale. Siamo informati , che le LL. MM. 
hanno ricevuto con bontà gl’indirizzi, coi quali 
le città primarie del dipartimento si,sono affret- 
tate di testificare il loro rispetto e devozione. Que- 
sti sentimenti non 'cesseranno mai di animare i 
romani, perchè sono fondati su una giusta rico- 
noscenza Verso l’imperatore per i beneficj ricevuti , 
e sulla certezza che hanno di tutto il bene ch’e- 
gli ha risoluto di fare per la. felicità di questo 
paese. ( Gior. di Roma') 
Parigi 18 gennajo. 


Scrivesi da Vercelli, in data dell’ 11 gennajo È W 


che il nemico sembra aver rinunziato ai suoi pro- 
getti sul Sempione. I suoi avventurieri che si erano 


avvicinati a Domodossola , si ritirarono. Noi ab- 


Mamo delle forze nella valle di Aosta. 
(I. de lEmp. ) 
sette del 19. 
Il duca di Vicenza ministro delle relazioni este- 


re e plenipotenziario di S. M, al congresso, si è} 
recato a. Chatillon-sur-Seine , ove avrà:ricevuto; 


oggi 19, 1 suoi passaporti per andare al quartier 


generale delle potenze alleate, ch’ era a Basilea 
il 14. ( Moniteur ) 


‘* S; M. passò in revista anche "questa mattina 


1 
sulla piazzà del Carrousel parecchi corpi di fan- 
teria e di cavalleria, che sono partiti per l’ éser- 
cito. ( Jour. de l’Emp.) 


NOTIZIE INTERNE 
.. REGNO D’ITALIA. 
| Milano 27 gennajo. 
‘ NAPOLEONE ec. 
Eucenio NAPOLFONE ec. 

Considerando che è scaduto col 31 del passato 
dicembre il pagamento dell’ ultimo trimestre-delle 
pensioni civili e militari, ed il secondo semestre 
«degli assegni di culto e delle rendite perpetue sul 
Monte Napoleone , che in marzo prossimo va a 
scadere il semestre dal 1.° ottobre 1815 al 1.° 
aprile 1814 delle pensioni ecclesiastiche, e che in 
mezzo alle spese crescenti per la difesa del regno 
è giusto di provvedere alla sussistenza di tanti 
stabilimenti pubblici, individui e famiglie ‘che 
lraggono dal pagamento del debito pubblico e 


deile pensioni la loro sussistenza ; 


Sopra rapporto dei ministri del regno, 
Noi, in virtù dell’autorità che ci è stata dele- 
gata e, abbiamo decretato e COCPONARAO.: 
TiroLo Pamo. 
Imposta prediale. 
| ATL, Tek dipartimenti che a termini dell’arti- 
colo 358 del nostro decreto 22 ottobre 1813 deb- 
bono pagare la prima rata dell’ imposta prediale 
del 1814 pel cinque del prossimo febbrajo, pa- 
glhieranno insieme colla rata ordinaria ‘fre cente- 
simi «di più, compreso però in questi il centesimo 


È 


‘ordinato coll’ articolo 37 di detto decreto. 


2,° I dipartimenti che hanno pagata la prima 
rata dell’ anno il cinque del corrente gennajo, 
pagheranno altri due centesimi pel quindici del 
prossimo mese di febbrajo. 

3° Incominciando dal mese di marzo e sinchè 
venga altrimenti provvisto, i dipartimenti del 
regno, nessuno eccettuato, pagheranno l’imposta 
prediale dell’ anno ripartitamente ogni mese e 
precisamente pel cinque d’ogni mese. 
4° In ciascuna delle prime due rate di marzo 
e di aprile, si pagherà, oltre l’imposta ordina- 
PE un altro centesimo per -rata, compreso però 
in questi due centesimi il centesimo ordinato da 
pagarsi nella seconda rata col citato articolo 37 del 
decreto 22 ottobre 1813. 

Tiroro II 
Tassa sui capitali ipotecati. 

5,0 È imposta per una volta tanto la tassa del- 
l’uno per cento su tuit’i capitali inscritti agli 
ufficj delle ipoteche del regno a titolo di mutuo, 
residuo prezzo, censo, impiego ed altro titolo 
qualsivoglia, nessuno eccettuato, sui quali capitali 
«decorra. interesse od. annualità in danaro a favore 
da creditore... 


92 


6.° La detta tassa verrà pagata dal debitoré 


dell’ interesse od annualità pel quindici del pros- 


simo mese di febbrajo, termine di rigore. . 

Il pagamento verrà fatto dal debitore alla cassa 
dell’ esattore del comune in cuì risiede; e quan- 
do il debitore non risieda nel regno, verrà fatto 


alla cassa dell’ esattore del cornune in cui è l’uf- | 
fizio delle ipoteche. nel “quale è inscritto il cre- | 


dito. 


licolari convenzioni. 


eguali se l’ interesse di un, anno ° IL annualità si 


pasa. in rate. 
_8.0I debitori che non si troveranno aver pa- 


5 
saposoldo ed alla escussione privilegiata... si 


ricevitore dipartimentale sotto le stesse pene. 
o.° I conservateri delle ipoteche, a diligenza 


dei regj procuratori locali, dovranno fare im me- | 


diatamente gli stralci de’ registri, dei loro ufficj , 


e-formarne una nota portante l'indicazione chiara. 
ed esatta della data e natura del titolo del cre-o 


dito, dell'ammontare del capitale, dell’ interesse 
od cime convenuta, non méno che 1 nomi 
e residenza del debitore e creditore. si 

Trasmetteranno detta nota in doppio esemplare 
ai prefetti rispettivi pei riscontri di controllo ai 
pagamenti da farsi dai debitori. 

11.° Il ministro delle finanze darà le istruzioni 
che crederà convenienti per l'esigenza di questa 
tassa. dl 

12,° In caso di qualche riclamo sull’ esistenza 
del credito o sulla persona del debitore, chiamato 
al pagamento della tassa, il consiglio di prefet- 
iura deciderà. | 

13. Il gran giudice, ministro della giustizia , i 


pago delle finanze e del tesoro sono incari-. 


cati 4./€C 
A dal nostro quartier. generale di Verona 
il 24 gennajo 1814. 
EucENIO NAPOLEONE. 
Pel vicerè, 
,  Il.consigliere segret. di Stato , 
A. STRIGELLI. ve 


Corso del cambio di Parigi. 

Borsa del i9 gennajo. 

Cinque per 100 consolidato , godimento del 22 
settembre 1813; 46 £ 75 c. 50 ©. 25 c. 50c. 


Azioni della banca di Francia, godimento ‘del | 


1° luglio 1814, 540 È 520 £ 500 f. 505 £ 


iiVinema: idem. >... 0 pago n sd 
xa Il debitore imputerà la. somma pagata al 


conto ed in diminuzione dell’ interesse od an- | 
mualità da esso dovuta al creditore 1) salve le par- | 


DL’ imputazione avrà luogo sull i interesse od an-' 


nualità del primo anno, e ripartitamente in rate, 


sato all’ epoca prescritta, , saranno sottoposti al | 


| Tancredi; 
£ 


BORSA DI MILANO 
Benso dei cambj del 26 gennajo 1814. 
baita” a giorni SO, mi eri della 
Lib... + aa 
Genova . . per una lira f. b... .....» 
Livorno . . per una pezza da 8 KR. . » 
‘Venezia . . per una tira ital. ....» 
Augusta . . per un fiof. corr. .....» 


82,0 


4,96,0 L. 


per 


2,97,9 L. 


Amsterdam, De si. 


o RAISI E ai 
RA 

. 5 e" 
commerciabili 


Prezzo degli ‘effetti pubblici 


Iscrizioni'o sia Consolidato; in regola del red- 


di dito del 5 per 100, 33 hr OP 


SPETTACOLI D'OGGI. cistiouta 


R TrAtRO DELLA Scata. Si rappresenta in musica, . «opera 


9° | seria Quinto Fabio, musica del M. Nicolini; balli Arsinoe e 
Gli esattori de’ comuni dovranno versare. le | 


sola esatte cinque giorni dopo nella cassa del. 


Telemaco — 1 minatori Valacchi. i it 
Tratro DeLLa Canogziana. Festa da ballo in prima sera. 
Nuovo Txirro Re. Si rappresenta în musica 1 opera sérîa 

con ballo Amore aguzza l'ingegno.» | 
Teatro Lentasio. Esercizj di cani e scimie-di M. Agaezi, GI 
giuochi di destrezza di M. Chalon. 
Trarro peLLE MarioneTTE, detto Girolamo, 
favola del corvo. 
"Taxrko DELLE 


si recita La 


Marionette, a S. Romano. Riposo. 
x : 1} ts at ‘ è J i 


ANNUNZI ED AFFISSI. 


Tavole di paragone tra i pesi e misure di Milano, e quegli 
in uso nelle principali città d'Europa; altre tavole che ser- 
vono di regola per fire qualsivoglia sconto da un’ mese a 
dieci sino allà sota di cento mille lire; la tariffa de'prezzi 
a'quali si ricevono al burean di concambio le moncte d’oro 
e d’argento nazionali ed estere, col conguaglio >fra (la lirà 
italiana è la milanese, e viceversa, e. per ultimo da tariffa 
delle monete circolanti in tutto il regno d'Italia. Milano dalla 
stamperia di Gio. Pirotta in S, Radegonda n. 964. Prezzo l. 1. 15. 

Presso il ‘medesimo trovasi pure la seguente operetta:» > So- 
liloguj d'ivottssimi sui pàtimenti di. nostro signor Gesù Cristo 
proposti per. esercizio di affettitosa ‘orazione , particolarmenta 
nell'assistenza ‘al sacrificio della santa messa. Traduzione dal 
francese di Francesco: Pertusatis Venezia nella stamperia Vi- 
tarelli, Edizione esattamente eseguita dietro quella di. Milano 
ésàurità l’iindo scorso. Tomi quattro in 12. Prezzo lir. 2. 30. 


Storia naturale di Burron classificata giusta il sistema di Lin- 
néo da Rentdto Ricéarto Castel , ‘atitorè ‘del poema le Piante, 
proseguita da ‘altri chi scrittori, e ridotta ‘a completa storia 
di tutti e tre i regni della natura; prima traduzione italiana». 

È pubblicato il vol, 14, che contiene il seguito della storia 


| degli uccelli: a questo volume va mnnito il. rimanente delle 
| tavole che l'editore ha promesso gratis ai signori associati. 


Le associazioni ‘si rifevono da Giovanni Silvestri librajo 
agli scalini del Duotno' n. ‘994. ‘al ame È di lire'due italiane 


al votano. 


"Colle stampe del Piroita antica tipografia Veladini 


in Santa Badegonda n.° 964. A 


Venerdì 28 ga + gh 


IL CORRIERE MILAN ESE. 


Il prezzo annuale in tutto il re 


Per l'associazione complessiva al Pretto’ Cutiaileo: della piazza! di Milano sla al Tretooi Mii, sè pagano dine 
— al solo Prezzo Corrente lir. 12: il semestre ) o trimestre è ‘in giusta Fropasgionate Il Prezzo regronte 


o d Malia è di lin. 20 ibra e dì tir. 33 PIA nell'i ARRE spie di lin. 
all’ estero di lir: 22 franco sino alle SRI ne un semestre si paga. la metà. Le lettere 


34 franco = 
ed il i qepro devono essere franchi = 


brioa |NI Os: Cer 


7 di pub annue. * 
pece sogni Sabbato, = = 


* 
NOTIZIE ESTERE. 
IMPERO FRANCESE 


Perigueux 7 gennajo. | 

S. E. il conte de Lapparent, senatore, com- 
missario-straordinario di S.: M. nella 2.da divi- | 
sione militare, ha diretto agli abitanti ‘del nostro 


dipartimento un proclama che fece ‘la più viva 
impressione. Le parole dell’ imperatore al senato | 


confortarono tutti gli animi, e resero maggiori i 
sentimenti di devozione e di amore che ci mat 
eternamente al sovrano ed alla patria. 

Ecco un estratto del proclama del commissario 
straordinario : : | 

» + . + Che cosa pretendono: le potenze coaliz- 
zate? Noi abbiamo abbandonato il loro  territo- 
rio; l’imperatore ha accettato senza modificazio- 
ni, senza riserve le basi! preliminari ch’elleno 


stesse proposero: in taogo di rispondere a quest’ 
accettaziana fi iu PESO 
protusero insidiosi proclami, in cui. affettario una 


simulata moderazione, 


DE Jair alt "a trai yp 


» Sembra che non respirino che morigeratezza | 


ed amore dell’ ordine. 

» Ma quale moderazione si deve sperar mai da 
nazioni che sono state umiliate dai nostri trionfi, 
e che fanno ricadere vicendevolmente luna. su 
altra la vergogna degli orribili eccessi; ai quali 
ognuna di esse abbandonasi? | 


» Ah! saccheggi, incendj, carestia, miseria sa- 


vanno gli effetti delle loro fallaci promesse! Ecco 
i degni presenti che ci fa la loro moderazione! 

’) Noi non ci lasceremo sedurre dalle loro pro- 
messe, nè atterrire dalle loro minacce. Spetta 
forse a noi il tremare, a noi che siamo francesi ? 
Tremat noi ! E in faccia a chi? in» faccia a ne- 
mici che abbiamo vinto cento volte, che sorio! 
spossati dalle fatifhe, lontani dalla loro ‘ patria; 
raccolti per un momento sotto le stesse bandiere 
dalla paura , dalla vendetta, o dall’ambizionè, 
rna eternamente divisi dagli odir nazionali e dalla 
opposizione dei loro interessi. 

» No, non è più |’ imperatore che essi attac- 
cano oggidì! Da che hanro posto il piede sul {| 
riostro suolo, è a tutti 1 francesi ne essi hanno 
«lichiarata la guerra. 


È 


» Alzatevi dunque, o acquirenti dei beni na- 
zionali e difendete la santità de”vostri contratti . ; 
voi abitanti delle città, le vostre case; voi prò- 
prietarj, i vostri HRR; voi negozianti , il vostro 
commercio ; voi artigiani la vostra laden voi 
‘tutti, o cittadini, la vostra indipendenza , Ta vostra 
costituzione , le vostre leggi. ‘ sp, 
» Ah qual vergogna e qual ‘dolore non senti- 
remo moi, se sofftiremo che lo straniero ci ra- 


pisca unitamente alla gloria anche ‘7 beni e la li- 


bertà ! se lasceremo smembrare la' nostra bella 
Francia, la ‘nostra cara patria che fotmava la 


consolazione er orgoglio. de’ nostri antenati; se 
in luogo di questo, vasto e brillante retaggio che 
essì ci trasmisero, i nostri figli non raccog glieftari- 


no da noi che infamia | miseria, soRtavità di 

» No che nol soffriremo! Presentiamoci met» 
attitudine della fierezza come’ spettà "dd' domini 
E, Bialé vote” Svitippramo” ia” pYsvatiza ‘ta 
un popolo grande, e l”energia delle anime forti! 

» Armiamoci, attacchiamo questa ‘coalizione 
mostruosa! ovunque st presenti lo straniero, si 
trovi assalito e battuto ! incontri esso in ogni 
francese un nemico’, un vincitore ! fugga alto 


‘strepito di tutta la Francia in armi, oppure sot- 
‘toscriva le condizioni da lui stesso proposte! 


(J. de 'Emp. ) 
Nantia 12 gennojo. 


H di 9, Alle sei della mattina, le nostre truppe 


‘avanzate incontrarono lungo "È fiume ‘d’ Ain 53 


‘cavalieri austriaci, di cui rie presero 16 con i lore 
cavalli, e ne uccisero 6; una guardia campestre 
uccise il capitano nemico, ed ebbe la sua valigia 
che conteneva 6000 franchi: un granatiere n’ebbe 
I*orologio e la cintura , in cui si trovavano altri 
400 franchi. H resto della loro truppa fuggì verso 
Saint- Amour. 

Due persone arrivate. da Ginevra assicurano 
che 10,000 domini sono partiti. d'a quel diparti-. 
‘mento ; ‘1600 ‘si sono diretti a Bourg, ed'il resto 
a Besanzone. Non rimarigono che 966 uomini 
in tutto il''Lemano. (I. de PEmp.) o, 

Chalohs-sur-Subrie 14 gennajo. 
| Tournus non è occupato dal nemico ; 


Dal 


a noi ci difenderemo sino agli estremi. Siamo 
presentemente sicuri che il nemico non è infor-. 
ze. A Bourg non vi sono che 19009 uomini, una 
parte dè quali forma il distaccamento. entrato*a 
Macon. (J. de l’Emp.) N 

°° Tonnerre 14 gennoJo. 

Il primo di febbrajo si troveranno a Digione 
6600 uomini del nostro dipartimento. Noi ‘faccia- 


» 


mo sacrific) penosì, | 
Converrebbe non ‘aver sangue»nelle vene per la- 
sciarsi spogliare tranquillamente dallo. straniero. 
(JI. de VEmp.) 
li) ag deren i li. 

L’ esercito, imperiale , solto gli ordini del ma- 
resciallo duca di Dalmazia , è rientrato, il giorno 
3 di questo mese, 
Clairence, che il nemico avea momentaneamente 
occupato. I nostri soldati vi vennero accolti come 
liberatori e come fratelli. ni 

La valle di Baigorry sino a Saint-Etienne in- 


clusivamente . è in ‘nostro potere. Il generale 


Harispe, all testa delle sue truppe, ne ha scac- 
ciati i nemici che sì erano presentati in numero 
di circa 4m. Essi difesero ostinatamente tutte le 
«Joro posizioni , ma dovettero cedere all’ intrept- 
dezza francese, ed eseguirono la loro ritirata so- 
pra Bastan, per la-diritta del colle di Ispeguy , 
dopo di aver avuto molti uccisi e feriti. ( Idem ) 

 Maéstricht 15 gennajo. ig 


LÀ 


- Il duca. di Taranto è qui arrivato. Dicesi, che: 
i Si A RO É ì *a sid po a FIEEaS Pin) 94 fe ; 
INol abbiamò. quesia sera ricevuto, setofido: îl's6- 


lito, la staffetta di Wesel. Lita 


Il gen. Sebastiani marcia da Colonia sopra Ju= | 


. liers : fe truppe che occupavano Creveldt seguono 
la medesima destinazione. (J. #e l’Emp.) na 
“di, Grenoble 15 gennajo. : 
‘— Noi abbiamo qui 200 pezzi di cannone pronti 
ad essere diretti ovunque lo richiederà ìl bisogno. 
Gli vabitanti del Delfinato sono animati da “Ga; 
spirito eccellente. Non abbiamo dimenticato che 
Grenoble fu sempre una delle migliori scuole di 
artiglieria di Francia, e questa città in ogni cir- 
costanza - non si mostrerà giammai inferiore ‘alla 
sua riputazione. ( G. de France ) 
Saint-Germain-des-bois (Sabne et Loire) 16 gennajo. 
Noi fummo improvvisamente liberati dalla pre- 
senza del nemicu, E’ credibile che ciò sia dovuto 
cAlla ripresa di Dòle,, fatta dal gen. Vaux; che, 


per quanto si dice, marcia sopra Lons-le-Saulnier 


€9A,.4m. uomini, 4 
Il distaccamento austriaco stazionato a Bellévre! 
Ove ha, pernottato, non omise alcun eccesso , al- 
| Suna, vessazione, tranne le uccisioni, Questi ospiti 
sì moderati hanno insultato, saccheggiato, battuto 
> quanti trovarono. { G. de. France). 0-0. 0° 
| | | , Louvain 17 gernnajo, 
generale Maison è giunto qui jeri, ed ha 


dpf i ; 
. - e 
; Ù 

‘ 


ma ne sentiamo la necessità. 


nella comune. di Labastide-. 


fatto la sua fnione col maresciallo Macdonald: 
Noi occupiamo -Malines, Lierre, Aischot, Biesî, 
Rasselt. li gen. Bulow ,. avendo perduto’ molta 
iruppa dinanzi Anversa, si è ripiegato sopra Bre- 
da» Assicurasi -che il.gen. Thielmann. sia stato uc- 
ciso in quel combattimento. Gl’'inglesi hanno molto 
sofferto in vicinanza di Roserdali Si ‘continua ad 
armare e.ad approvvigionare Anversa che si trova 
in uno stato: formidabile , al pari della linea. di 
difesa dal lato della Schelda. 
“Il némido; per quanto dicono prigionieri, avea 
maggior fiducia, di disunirci co’ suoi proclami di 
quello che di vincerci colle sue..armi. Egli spera- 
va di porre in insurrezione i nostri dipartimenti; 
imperciocchè è da notarsiiche questi alleati sì saggi 
e sì moderati farino una vera guerra rivoluziona- 
ria; essi annoverano tra i mezzi delta loro tattica 
la ribellione de’ popoli contro le autorità, e ri- 
sguardano come.i loro principali ausiliarj il mal. 
‘contento dei privati, e je. ‘odiose passioni, che 
suppongono esistere tra di noi. 

Noi siamo nuovi francesi; ma i nostri figlj 1 
nostri nipoli , i nostri fratelli hanno combattuto per 
questa patria rigenerata. Le nostre città , le nostre 
campagne presentano ovunque guerrieri coperti di 
‘onorevoli cicatrici, lè quali sarebbero ben presto 
‘un delitto agli occhi di quelli che pretendono di 
dominarci. 1 beni nazionali sono divisi tra tutti i 
nostri coltivatori; la nostra gioventù segue il corso 
de’ pubblici studj nella capitale ; la nostra posizio- 
ne, i mostri interessi, la nostra felicità, tutto, in 
una, parola ;, ci unisce alla Francia, e valutiamo 
come dev’ esser valutato quel nemico che non si 
vergogna di ricorrere a mezzi sì vili che tradisco- 
‘no la sua debolezza. si 

*.cosa certa che se il generale Bulow non avesse 


fatto questo calcolo indegno , non si sarebbe pre- 
if nato VIRA et sere SARTO fc PIZARE i È I 
resto Il tristo esito del suo ‘tentativo ‘ha dovuto 
provargli, ch’ è tanto impossibile il dividere i 
trancesi, quanto l’intimoririi. (-/. de l’Emp.) 

n° | Parigi 19 gennajo. 

Abbiamo ricevuto lettere di Lione in data del 
17 che contengono le. seguenti particolarità : 

» Il nemico non ha ‘fatto. progressi. E° certo 
che. appena ha 2000 uomini nel diparlimento 
dell’ Ain. Siccome leva enormi requisizioni in 
grani ed in bestiami per mantenere l’armata che 
ha nella Svizzera, così è costretto di suddividere 
questi 2000 uomini in una Moltitudine di piccoli | 
distaccamenti che gli sono necessarj onde ‘tenere 
in freno i villici, dii.) 

» Questa mattina un individuo, che. si dicea 
parlamentario austriaco , si presentò con qualche 


‘ussaro ungarese alla porta di Saint-Clair, e ven- 


ne tosto condotto alla mairie. Dopo d’aver chiesto 
rinfreschi, che gli vennero ricusati ; dichiarò ch’e- . 
ra apportatore di dispacci pel gen:-Musnier. Ven- 
ne condotto verso il sobborgo di -Vaise, ove le 
truppe del generale hanno preso’ posizione ; ma 
il comandante ‘del posto ‘allo sboceo ‘del ponte di 
Serein , avendo osservato; che i detti. dispacci 
erano ‘diretti, l'uno al prefetto dell’ Ain, e l’al- 
tro al comandante di questo dipartimento , non 
sì volle, che il se-dicente parlamentario s”innol- 


trasse più oltre; egli ritornò alla mairie, chiese 


se il maîre volea dargli» una detiera l sì 

i | pel sig. de 
Bubna , ed al.;deciso rifiuto: che n’ ebbe da paia | 
sto magisirato , partì di nuoy6 per la poria Saint- 
Clair. Un distaccamento della nostra infanteria 


allraversa in questo i 
al di là della ora Saint-Clatr. Sembra: che, 1l 
gen. Musnier si rechi innanzi. « (J. de VEmp.) 
— S. M. ha tenuto oggi il consiglio de’ ministri. 
— Siamo avvisati da parecchi dipartimenti del- 
l'antica Borgogna, della Sciampagna e del mez- 
zodì dell'impero che 1 fiumi straripati inonda- 
rono le campagne, e resero difficili le comuni 
cazioni. Il nemico che si era arrischiato d innol. 
trarsi sopra parecchi punti, si è ritirato frettolo- 
samente; e gli riuscirà forse più difficile il re- 
trocedere che 1 avanzarsi. FARE 
— Sono 20 anni che gli stramieri s' imgannano 
costantemente intorno ‘alla reale situazione della 


Francia; e questo errore. cagionò sempre la ro-. 


‘vina dei loro disegni. Oggidì pure, per poco che 
sì. voglia prestar orecchio ai discorsi che tengonsi 
di lì dal Reno, si viene a ‘conoscere che il ne- 
mico non osa metter. piede sul nostro suolo se 
non perchè mendaci rapporti lo persuasero che 
la discordia regna ira noi e che siamo deboli e 
scoraggiati. I i 

Ma le considerazioni che egli i 
sentemente quanto non saranno esse diverse! Dipar- 
timenti a cui avea mancato il tempo di armarsi, 
città circondate da deboli mura, campagne aperte 
gli opposero e gli oppongono ciascun. giorno 
una viva resistenza. Duranti i coraggiosi sforzi 
di questa vanguardia di prodi, la Francia, do- 
cile alla voce del suo monarca, invia da ogni 
parte difensori in soccorso della patria. La Fran- 
cia è indignata nel veder lo straniero sul suo 
territorio. Posto ancora che i nemici avessero se- 
guito il sistema di moderazione millantato ne’ 


loro bugiardi proclami, ella non vorrebbe riposo | 
sino a quel giorno in cui gli avesse respinù oltre. 


al Reno. Si giudichi poi quale debba essere la 
disposizione del nostro animo al. racconto ‘che ci 
vien fatto degli \eccessi che: distinguono per .agni 
dove il passaggio delle truppe nemiche. Presen- 
temente un solo voto regna tra noi: quello, cioè, 
di distruggerle, o di rimandarle a saccheggiare e’ 
a desolare i loro proprj paesi. Questo . voto non 
è un mistero ; esso si manifesta ovunque agli oc- 
chi del, nemico, e deve farlo tremare. Laonde 
quale circospezione non debbe egli usar mai nelle 
sue marce! come va egli guardingo osservando 
e scandagliando! come dissemina false notizie per 
incuter terrore! come procura di sorprendere in 
luogo d’assalire a viva forza! come lesue colonne 
mostrano ditemere l’incontro di ostacoli impreve- 
duti! come al menomo contrattempo egli fa ritira» 
re prontamente le bande che avea dirette al sac- 
cheggio! Questo sistema di cautela dipende dall’ina- 
spettata resistenza che trova, e dalle inquietudi- 
ni che gl’inspirano le disposizioni della nazione 
a lui sconosciuta. Dall’ aliro canto, altre ragioni 
egli ha di temere, imperciocchè osserva con terrore 
quell'uomo, che ha sì spesso manifestato |’ ardi- 
re e le risorse di Annibale nelle battaglie, tem-, 
poreggiare come Fabio, sino al momento già de- 
cretato ne’ suoi consigli, in. cui deve scagliare 
colpi terribili e decisivi. Il nemico vede alle 
sue spalle le popSenicnI delle città e delle 
campagne pronte a piòmbare da ogni lato so- 
pra di lui, al primo segnale dato dalla vittoria. 
Egli si aspetta a fronte un esercito , del quale 
qualche corpo soltanto sconfisse 80,000 uomini 


nella battaglia campale di Hanau; un esercito ; 


ì, " . . . è. a ® 
Gi cu un genio invisibile gli nasconde e forza e 
movimenti e disposizioni; un esercito, che vede 


ogni! giorno entrare. nelle sue schiere imostri sol- | 
dat veterani; un esercito che combatterà ne! | » 


| desse: fare pre- | 


5 


lid 


99 
punto la ciltà per recarsi | ce | € | 
dietro di se un’ importante riserva, di continuo 


centro di tutie le risorse della Francia, che Avrà. 


‘accresciuta dai rinforzi inviati da tutti diparti- 


menti; nn esercito, in fine, che non aspetta il 
suo magnanimo imperatore che per ‘giurargli al 


cospetto di tutta Europa e del mondo, di salva- 


re la patria in pericolo. ( Gaz. de France ) 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA 
Bologna 22 gennajo. E 

Jeri è qui arrivato il sig. conte generale Aimai 
capo dello stato-maggiore dell’armata napoletana. 
Giunsero pure ire numerosi: corpi. di cavalleria 
napoletana di divers’ arma, ‘la cui magnifica te- 
nuta è sorprendente. 

Abbiamo qui un corpo di 500 nomini della R. 
gendarmeria, giunto questa mattina\da Ferrara. 
| :‘( Gior. del Reno ) 

Milano ‘28 gennajo. 

L’altr’ jeri è giunta in questa capitale , reduce 
dalla Spagna , la brigata italiana comandata dal 
generale Bertoletti. Le primarie autorità civili e 
militari, la guernigione , ed una folla di si 
si portarono ad incontrare queste truppe che fu- 
rono accolte colla stessa esultanza ed ammirate , 
come quelle già arrivate fra noi ne’ giorni 16 e 
18 del corrente. ) 

‘© IL SENATORE MINISTRO DELLE FINANZE. | 

‘Visto il titolo II del decreto di S.A. L. il prin- 
cipe vice-re del 24 corrente, concernente la’ tassa 
dell’ uno per cento sui capitali ipotecati, 

In esecuzione dell’art. r1 di esso decreto, 

Determina quanto segue : Lr. 

Art. 1.9 Chiunque per titolo mutuo, censo, re- 
siduo prezzo di beni, dote, vitalizio, transazio- 
ne, donazione, legato } eredità } divisione ed al= 


tro titolo qualunque dipendente da capitale in- 
.scritto alfe ipotéche , è debitore verso chicchessia’ 


d’ interesse od annualità in danaro, dovrà sen- 
za obbligo di altro avviso, pagare ed aver pagato 
a tutto ìl quindici del prossimo mese di febbrajo, 
all’ esattore del comune ‘in cui esso’ debitore è 
domiciliato , l importare dell'uno per. cento‘ sul 
capitale producente l’ interesse od annualità. © 
Così, per modo d'esempio, il debitore di un 


‘capitale di lire cento mila dovrà pagare hre mille. 


‘ 2,9 H debitore che non risiede nel regno, dovrà 
fare il pagamento all’esattore del comune in cui è 
l'ufficio delle ipoteche dove è inscritto il ‘credito. 
Se il credito e inscritto all’ipoteca in più di 
un ufficio, il debitore. paga all’ esattore del co- 
mune dell’ ufficio ch’ egli eleggerà. i 
3.° I debitori di livelli e decime non sono com- 
presi nelle disposizioni degli articoli precedenti. 
4° Affinchè si abbiano i dati necessarj di con- 
trollo tra la somma cui pagherà il debitore e 
quella realmente da esso dovuta, sarà il mede- 


simo tenuto nel presentarsi all’esattore, di ‘la- 
sciare a questo una dichiarazione’ in. carta seriza 
bollo firmata da esso debitore, del tenor seguente: 


» To ..... (nome, cognome e residenza ‘del 
debitore che paga) sono obbligato di pagar al... 
(nome, cognome e residenza del creditore) la 
somma di lire....ogni anno e precisamente alti ... 
(epoca della scadenza del pagamento ed indica-. 
zione se ìl pagamento si fa in più rate) dipen 
dentemente dal capitale di lire .... (ammontare 
preciso della somma capitale) per titolo di..,. 
(mutuo , censo, dote ed altro titolo qualunque, 
sia oneroso 0 lucrativo) risultante fall’ ,.,...- 
(istromento, testamento e qualunque altro atto 
portante l’ipoteca da esprimersi per matura e 


» 


de 


» data (iscritto all’ u îcio delle ipoteche di. .., (Co- } procedere contro di lui all’escussione per ogni 


» mune ov è l’ ufficio d’ipoteca) dipartimento di ..«., 
» (mome. del dipartimento ). 
» L'uno per cento sul capitale i 
yy di... (im 
Qualora il debitore non presenti all’ esattore la 
premessa dichiarazione , dovrà questi invitarlo a 
farla colleindicazioni e nell’ordine quisopra espressi. 
| 5.° L’esattore dovrà a sua cura e spese (salva 
da disposizione. dell'art. 11.° della presente ) aprire 
‘un giornale apposito a bolletta maJre e figlia, e 
fegistrarvi. in esse bollette i pagamenti che. gli 
verranno fatti secondo la modula e formola A 
annessa alla presente ordinanza. 
6.° Ilgiorno:21 di febbrajo prossimo ogni esat- 
tore chiuderà i fogli del giornale, serviti sino a 
tutto il giorno .20, segnando l’ultima bolletta 
cella data del giorno e colla propria firma; e li 
spedirà per espresso al sig. prefetto del dipartimento. 
L’ esattore riterrà presso di se alcuni altri fogli 
di giornale per ricevere i pagamenti ulteriori che 
gli potessero venir fatti in seguito, col caposoldo, 
dai debitori morosi , a termini degli articoli 7 e 
xr della presente. | i 
7.° Il giorno venticinque dello stesso mese di 


mporta la somma 


£ebbrajo ‘ogni esaltore dovrà aver:pagato alla cassa. 


del ricevitore dipartimentale l’intiera somma che 
avrà riscossa, senza veruna deduzione nè per 
ispese, nè per provvisione, nè per qualunque al 
tro titolo; salva la disposizione dell’art.:11,° qui 
appresso. I È 

Lo stesso esatiore presenterà fra ventiquatte’ ore 
Îa quitanza del ricevitore dipartimentale alla pre- 
fettuta per esservi vidimata dal sig. prefetto; e 
TOGIoagia prima di venir restituita all’ esattore. 


gli verranno recate dai debitori. dopo il quindici 
febbrajo,, ma insieme colle somme dovrà esigere 
’ importare del caposoldo, a. pena di esser esso 
esattore tenuto in. proprio. pel caposoldo.. 

Le somme.che verranno pagate dopo il 
dici febbrajo, saranno versate dall’esattore alla 
cassa dipartimentale, e rimesse le bollette madri 
alla prefettura di cinque in cinque giorni, da 


computarsi dal 21 febbrajo inclusivamente in poi, 


solto pena del caposoldo a. carico dell’ esattore , 
ed ‘osservate nel resto Je forme stabilite nei sud- 
detti articoli 6 c 7. 
9° Iconservatori delle ipoteche dovranno prima 
del quindici febbrajo aver fatto. tenere alla pre- 
fettura ‘del rispettivo dipartimerito le note dei de- 
bitori per capitali.soggetti alla tassa ed inscritti 
nel. proprio ufficio d’ ipoteca. . d 

“aranno una nota s$eparàta per ogni anno: da 
che sono state ordinate le inscriziom. d’ipoteca. 

Le note saranno estese im carta senza bollo 
secondo: la. modula e formula B. 

10. I signori régj procuratori presso la corte 
® presso il. tribunale di prima. isianza del luogo, 


a termini delle ‘istruzioni che riceveranno da S.| 
+ il sig. grangiudice, ministro: della giustizia , si | 
porteranne. in persoria agli uffici dell: ipoteche | 


per dirigere, sorvegliare ed accelerare la forma- 
zione delle note. 
11.° Ciascuno de' signori prefetti deputerà uno 
@ più. impiegati attivi, capaci e probi, i quali 
rocederanno in primo luogo al confronto tra è 


- giornali degli esattori e le quitanze del ricevitere | 


dipartimentale loro spedite, è fine di stabilire il 
- conto dell’ esattore. I 
Nel caso che questi non abbia versato |’ intera 


.° Non ostanti le disposizioni degli articoli 6 e. 
7, l’ esattore continuerà ad, esigere le somine che | 


tare dell'uno per cento sul capitale ). { 


somma dovuta, caposoldo e spese, senza pregiu- 
dizio della procedura criminale a termini del 
Codice penale. 3 RR | 

Qualora l’ esattore risulti aver versato | intera 
somma esatta, il prefetto spedirà a favore del. 
l’esattore il mandato pel pagamento della som- 
ma che gli sarà dovuta per le falte esazioni, 
dietro le norme che verranno stabilite con deci. 
sione a parte. È | 

122 Procederanno quindi gl’ impiegati della 
prefettura allo spoglio e confronto ira le somme 
pagate da ciascun debitore all’ esattore e le som- 
me che risulteranno a carico di ciascun debitore 
delle note de’ conservatori delle*ipoteche. 

E formeranno uno stato per ogni ufizio d’ipo- 
teca delle partite che si sarebbero dovute pagare 
e non lo furono, e delle somme pagate in meno, 
secondo la modula e formola C.. 

Lo. stato sarà riconosciuto, approvato: e firmato 
dal prefetto. — | 

13.° Da detto stato 
tori per comune. 

Questi estratti saranno immediatamente trasmessi 
dai prefetto al rispettivo esattore che procederà 
alla escussione privilegiata contro i debitori per 
l’esaziorre delle somme dovute , caposoldo e spese. 
. Le somme che. riscuoteranno. saranno versate 


si farà P estratto der debi- 


| dagli. esattori cinque giorni dépo come agli arti- 
coli 7 e 8, e si procederà quindi ai riscontri ne- 
i cessàrj primamente tra i fogli di giornale dell’ e- 
| saltore @ le quitanze del ricevitore dipartimentale, 
‘e quindi tra detti fogli di giornale e lo stato dei 
debitori menzionati all’ art. 12, per indi devenire 
‘agli atti ulteriori cui sarà luogo tanto: verso |’ e- 


saltore, quanto verso i debitori. | | 

14° Ciascuno de’ signori pre fetti farà conoscere 
a S. E. il signor ministro del tesoro ed a noi la 
somma totale che risulterà dovuta dalle note dei 


| conservatori delle ipoteche del proprio dipartimento. 
|  Trasmetteranno inoltre a noi uno dei due esem- 
quin- | 
‘dai detti conservatorì a termini dell’ art. ro del 
| decreto 24 corrente. | 
| x5,° Ai conservatori 


plari delle note che saranno stati loro. trasmessi 


ì delle ipoteche, agl’ impie- 
gati delle prefetture , che si saranno con esattezza 


‘e celerità occupati nei lavori menzio riati nei pre- 
| cedenti articoli , sarà data una gratiicazione nella 


somma: che verrà da noi fissata ‘su rapporto: dei 
prefetti rispettivi. |. Bi 
16.° Le gratificazioni ai conservatori delle ipo-. 


teche, agl’impiegati delle prefetture, e le somme 
‘ che saramtro: accordate agli» esatiori a mente del-. 
‘l'articolo 11.°, saranno prese sui prodotti delle 
| tasse e capisoldi. eo), 


17.° La presente sarà stampata e ‘trasmessa in. 


| più esemplari ai signori prefeiti, che la faranno 
| pervenire ai conservatori delle ipoteche, ai reg} 
| procuratori, agli esattori de’ comuni , ed inserire 
nel giornale del dipartimento. 


Milano, 25 gennajo 1914. 
Il senatore ministro delle finanze, Paina. 
( Seguono le formale ) 


Il Journal de l’Empire del 19 genna)o annunzia, 


‘ sotto la data di Vercelli, che gli esploratori ne- 
‘i mici, avanzatisi fino « Domodossola , si efano 
| quindi ripiegati (VW. il Corr. Mil. d’ jeri). Noi 


siamo autorizzati ad assicurare che il nemico non 
è mai penetrato mel regno da quella banda, € 


‘ che un piccolo distaccamento ne coinparve soltanto, 
| ‘e momentaneamente sul confine ad Iselle. (G. 4) 
sempaa esalta, il prefetto farà immediatamente È . 


Ssbbato 29 Gennaio a: 


ti 25. 


1) prezzo annuale in tutto il regno d Halia 
all'estero di lin: 22 franco sino alle frontiere. 


è di lir. 20 italiane, e di li». 23 Londo: s nell'impero francese, di ir. 34 franco = 
Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franehi = 


Per l assosiazione complessiva al Prezzo Corrente della piazza di Milano ed al Corr. Mil si pagano lir. 7 di «più annue = 


al scio Prezzo Corrente lir. 


_ 


NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA 


Londra 1 5 gennajo. 


- Lord Vici ha fatto. un ‘giro in Olanda ; 


egli riferisce che in quel paese ognuno è stanco 


della guerra; e che-il grido: di viva Orarige non 
vi è sì popolare come l’ avremmo creduto. Il nu- 


mero di coloro che si mostrano entusiasmati, è 
ben minore di quello che il dicano i giornali 
ministeriali. 

Questi fogli annunziavano jeri che lord Wel- 
lington avea riportato una vittoria, in seguito a 
cui avea guadagnato Go leghe di terreno: a noi 
per altro vien detto oggi, che ciascun movimen> 
to ch'egli cerca di ‘eseguire, gli: costa. parecchie 
migliaja d’ udite. pt cdvoctia di 
viveri, 

— Giusta le notizie di PST la cittadella dì 
Erfurt è tuttora in potere dei francesi. 


= L’'infelice re di Sassonia è abbandonato dagli 
uomini ch'egli colmò di beneficj. Il conte Senft- 
Pilsach entrò ora al servigio d’ un’altra potenza, 
in qualità di consigliere privato e dì ciambeliano. 


(J. de PEmp. ) 
GRAN-DUCATO DI FRANCOFORTE 
Francoforte 16 gennajo. 

Le notizie che riceviamo da Cassel annunziano 
che tutto è sossopra nell’ antico elettorato d’ As- 
sia. Il principe si compiace di distruggere senza 
esame tutto' ciò che fu fatto dal re di Westfalia ; 
una superba piantagione, ch’ era stata ordinata 
da questo sovrano, e che costò 8oom. franchi, 
venne spietatamente distrutta. 

L’ elettore perseguita con accanimento tutti gli 
individui ch’ egli sospetta d’ aver avuto qualche 
affezione per il re: egli ne fece arrestare parec- 
chi colla speranza di scoprire se il re ha nasco- 
sto qualchè tesoro o qualche oggetto prezioso. 


( G. de France ) 


fd’ attaccarla. ( G. de France ) 


12: il semestre » 0 trimestre è in giusta posi coste EI Prezzo Corrente esse ogni Sabbato, — > 


SPAGNA 

Cadice 12 dicembre. 

Il vescovo d’ Arequipa fu eletto patriarca delle 
Indie e vicario-generale degli eserciti. 
(I. de l’Emp.) 

Madrid 15 dicembre. 
: Oggia mezzo-giorno è giunto in questa capi- 
tale un corriere straordinario da Cadice con di- 
spacci, ove si, trova, indicata la strada che pren» 
derà il governo. giugnendo qui. Il dettò corriere 


annunzia che la reggenza partirà il 10 dicembre 
e sarà a Madrid il 3 gennajo prossimo. 


( Idem ) 
IMPERO FRANCESE 


Tolone 12. gennajo. 


“Abbiamo qui a ‘gran mero di vurami citta- | 
dini pronti ad armarsi per il sostegno d govei- 


nò, I nostri abitanti sono tutti valenti cacciatori, 


fe si servono‘ e" fucile con gran destrezza. 


(Gaz. PA France.) i 


Bojonna 13 gennajo, 


Il generale Harispe si postò sulle alture di 
Mendionde; e cominciò dal préndere al nemico 


40 cavalli carichi di foraggi nel villaggio di Mac- 


caye € nei contorni.. 

Il generale Clauzel nin alcune forze sopra 
Guiche e James, affine d’arrestare il memico af 
famato, che sì sparse qua e là ande cercar vi- 
veri, nella pianura situata tra il fiumicello di 
Laran e la Bidouse. 

Îl nemico ha molti malati, soprattutto net 
dintorni. di S. Gio.-de-Luz. è 

(3. de ’Emp. ) 
Luxembourg 15 gennajo. i 
Questa città, già quasi imprendibile , attesa la 


difesa; e gli abitanti uniti alla guernigione fai a 
no di tutto per resistere al nemico, s'e Fia 


sua posizione , trovasi in un compiuto stato die permet 


che ci danno qualche ragguaglio sulla perdita del 
nemico stato battuto dal gen. Maison, I prigio - 


Sr ( Alta-Marna ) is gennajo. 


Non si ha nessuna inquietudine dalla parte di 
Langres; ove si prendono grandi precauzioni di 
difesa. Il nemico volteggia sempre nei contorni; 


egli sembra incerto ne’ suoi movimenti. ‘La gen- 


darmeria fa otlimamente il servigio ; essa tiene 
in iscacco’ i distaccamenti «del nemico. |’ 


(6. de France) 
Saint-Dizier 16 gennajo. 
| Assicurasi che il nemico abbia oltrepassato 
Naney, e che sì rechi sopra Bar-sur-Ornain; ma 


egli iroverà ‘forze sul suo cammino per arrestar- 


Mag Passano. continuamente ruppe a Legna ed 
a Epernay. (J. de Paris ) i 


Dig etone ui gennaja. 


ver 


La vanguardia dell’ esercito imperiale. ha in 


tre scontri ucciso più di 600 uomini al nemico, 
e gli fece molti prigionieri. 

Chalons nori è più attaccato ; ; 1 suoi prodi abi- 
tanti marciano in soccorso di Turnus ch’ è mi- 
macciato. Una banda di 4oo uomini si presentò 
due giorni fa davanti Auxonne, ma un distac- 
camento della guernigione li l'espinse a Pop: di 
fucile ; uccidendone alcuni. 


‘Varie bande si presentareno a Pontiilicà ed 
a S. Gio. di Losne per far ristabilire i ponti che 
sono stati tagliati; alcuni, piccoli. distaccamen- 


li d’ Auxonne bruciarono affatto i detti ponti | 


in presenza delle bande nemiche, sulle quali fe- 
cern ve pen «TIigioniani: <« Psbiete. 1A Lv UIIUG )) 
" î $ 

Clialons 17 gennajo. 

Dicesi che il nemico abbia oltrepassato Nancy, 
ma .vi sono forze per arrestarlo. Non si può farsi 
un'idea dell’ attività che regna nei movimenti 
del nostro esercito. (Idem ) 

iù, Lione. 17 gennnjo, 

Pareva che il generale Bubna ‘avesse il 14 il 
suo quartier-generale a Bourg. Si valuta la co- 
lonna nemica, ch’ egli comanda in quella città , 
ad Sun: uomini. ((G. de France) 


Brusselles 17 gennajo, 


TL unione delle truppe del generale Maison e 
del duca di Taranto si eseguì tra Diess ed Has- 
selk. Il generale prussiano Bulow non fece nes- 


suna. dimostrazione ostile, dopo il suo movimento 


retrogrado. (dI. de Paris ) 
Altra del 18. 


Riceviamo | in questo punto notizie d’ Anversa, 


nieri fatti ai prussiani dicono che I generale pro- 


metteva (lo che il Melzo. si fi "Rbillmo s 
ch essi mon aveano cia ad avanzarsi, uma. che 
rimasero ben sorpresi. nel trovare tanta. resistenza » 


(Idem. ) 
Parigi 20 gennajo... 
. Nomzie peLL’ Esercito DEL Norn. . . 
La defezione di otto battaglioni dei 3.9 e 4°. 


. f reggimenti stranieri, e di due battaglioni composti 


di olandesi, che formavano la maggior parte 
della iiaizione del gen. Molitor , avendo lasciato 
I° Olanda senza difesa; e le città d’ Amsterdam e 
dell’Aja, essendosi poste in insurrezione, il gene- 


i rale Molitor mise immediatamente guarnigione in 


Naarden, ‘ed il gen. Rampon si rinchiuse con 4m.. 
uomini in ‘PES Si pensò altresì a metter truppe 
in Bois-le-Duc, e Berg-op-Zoom ricevette un pre- 
sidio di 5m. uomini. Gli avvenimenti succedendosi 
con rapidità, s° introdusse lo spavento fra quelli, 
che in Anversa dirigevano le disposizioni. mili- 
tari. Si ordinò lo sgombramento» della piazza im- 


| portante di Willemstadt e di quella di Breda. Ill 


nemico. trasse vantaggio da tale terrore ; s’.impa- 
dronì subito delle due piazze, e. Willemstadt. di- 
venne per lui. un punto. d’ appoggio ‘per il suo 
sbarco. Il gen.' Graham ne approfittò ,. e sbarcò 
una colonna di milizie inglesi di 4 a.5m. uomini. 
Nello sgombramento di,Villemstadt si. perdette. il 
senno a tal punto che si lasciarono le .polveri y 
I artiglieria ,, ed una flottiglia.;.i cui; equipaggi, 
tutti formati, erano quasi sufficienti per difendere 
la piazza. K? ordinata una informazione su quest’ .. 
affare. I} ministro della guerra incaricò immedia- 


f tamente il generale Roguet di marciare sopra 


Breda , e di tentar. di riprendere questa piazza 
prima che il nemico avesse potuto approvvigio- 
narla , e stabilirvisi solidamente, 


Il 22 dicembre il generale Roguet si recò sulla 
città di Breda, sconfisse i di lei avamposti, l’ ac= | 
cerchiò , e vi Janciò alcuni obizzi. Egli avea la 
speranza ‘d’impadronirsene, allorchè seppe che 
un corpo inglese sbarcato a Tholen sì récava tra 
lui ed Anversa: il generale g giudicò adunque con- 
venevole di riavvicinarsi a quest’ ultima piazza, 
e venne a postarsi a Hoogstraten. 


Il generale Maison. fu nominato al o 
del 1.° corpo dell’ esercito d’ Anversa; ; ‘egli. si af- 
fretiò di compiere l’approvvigionamento di Bersg- 


op-Zoom per.9 mesi. 1 forti di Batz, di Lillo, 


e di Liefkensoek furono armati ed: approvvigio- 
nati, Flessinga e Teerveer riceve ltero. viveri. per 
un anno; in fine le piazze della riva sinistra della 


{ Schelda, come Ysendick, Hultz ed i forti. dell’ 


isola di Cadzan, furono compiutamente armati 
ed approvvigionati. 


Il generate Maison s’occupò altresì nell*ac- 


Lo 


crescere il suo corpo con tutti i battaglioni che | dal nemico. Le nostre truppe si ricomposero, 60» 


rerminavano di completarsi nelle -"PIARRO della 


Fiandra. 


‘Il giorno 11 gennajo il generale Bulow. sbucò 
da Breda icon ùn corpo di 10 a 12m. uomini, e 
si recò sopra Hoogstraten. Il generale Roguet 
‘avea la sua sinistra a Wustresel, e il suo centro 
a Hoogstraten; la brigata Aimard , che formava 
la ‘sua destra, occupava Turnhout; ‘essa ricevette 
l ordine di poriarsi sopra Lierre, ciò che le im- 
pedì di prender. pie al Fatto d'arme. Una co- 
lonna nemica uscì fuori. per Méer, nel. mentre 
che un’altra di 12 battaglioni marciava sopra 
Wortel. Il generale Roguet avea postato un bat- 
taglione del 12 di bersaglieri nel cimitero di Min- 
i derhout; questo puitagliohe respinse tutti gli at- 
| tacchi del nemico e si  coperse di gloria, La strada 
di Meèr fu difesa con ugual buon successo ; il 
nemico raddoppiava i suoi attacchi su tutti i punti 
della linea, e da per tutto fu respinto con perdita 
enorme, e senza poter svilupparsi davanti Hoogs- 
traten. Il generale Roguet avendo saputo la sera, 
che una colonna nemica, partita da Rosendael, 
e forte di 4m. ‘inglesi sotto agli ordini di GRIN 
si recava sopra Anversa, ed ignorando la Bi 
dei varj corpi nemici che 1’ attaccavano, giudicò 


necessario il riavvicinarsi ad Anversa. Per meglio. 
valutare il loro sviluppo, e per concentrare la, 


propria difesa, egli si recò sopra Winigeem, ove 
appoggiò la sua destra; la sua sinistra collegavasi 
al corpo uscito da Anversa, che occupava, Mer- 
xen e Deurne. Si passò la giornata del 12 in mo- 
vimenti, e nel fare le disposizioni per ben rice- 
vere il nemico, il quale dopo le perdite ‘enormi 
da luì fatte il giorno 11 non avanzavasi che con 
circospezione. 


Il 13 alle ore 8 del mattino, il corpo di Bulow 
sbucò dalle strade di Braaschet e di Turnhout, 
nel mentre che una colonna di fanteria leggiere, 
giagnendo per Schoten,; cercava di dividere il 
generale Roguet. dal villaggio di Deurne, difeso 
da una brigata della giovane guardia: Nel momento 
stesso il corpo di Graham pipe Merxen,'oc- 
cupato da 4 battaglioni del 1,° corpo e da un bat- 
taglione d’ opera); della marina. S’ impegnò tosto 
il cannonamento: su tutta la linea , ed il nemico 
si recava in forza sopra Vinigeem ; la nostra ar- 
tiglieria lo fulminava* 3 egli faceva i più grandi 
sforzi e sacrificava anco ‘dei soldati per espugnare 
il villaggio. H generale Raguet si portò - innanzi 
con .5 battaglioni »-e la destra delnemico fu com- 
piutamente respinta. La morte del generale Avy 
avea messo un po’ di disordine nella nostra sini- 
stra; un baitaglione del 4 di fanteria leggiere si 
distinse per la sua resistenza e ristabilì l'ordine. 


Il villaggio di Merxen fu pe un istante occupato 


per tutto : 


pra Dame, e ben presto il nemico fu respinto da 
P corpo di Bulow si ritirò precipito- 
simente: sopra. Turnhout, e quello di Graba 
per la strada di Berg-op-Zoom. 


Il i2il generale 7 Maison, ingannato da‘ falsi 
avvisi, credendo che il nemico si ‘portasse sopra — 
Diest, e Louvain per la Campine , avea preso. 
seco- sla brigata Aimard del corpo dél gen. Roguet, 
l’avea unita ‘alla divisione Barrois, ch’ era in ri- 
serva a Liers, e colla cavalleria erasi recato nella 
direzione che presumeva esser quella del nemico. 
Allorch” egli riconobbe falsi gli avvisi che aveva 
ricevuti, ebbe la sicurezza che la vittotia era de 
cisa, € che il nemico trovavasi in piena ritirata. 
Éerlka questa cireostanza che ci ‘privò momenta- 
ncamente d’ una parte delle nostre forze, sarebbe 
stato possibile, inseguendo vivamente .il nemico , 
di rigettarlo al di là del Waal, e di. far levare 
l’ assedio di Gorcum. 


Le truppe che il nemico ha nel nord, sono in 
parte occupate a bloccare Wesel, Waarden, Gor- 
cum, Deweriter e l° Helder. 


* Tostochè il prode ammiraglio Vethuel seppe 
l'ingresso dei nemici în Olanda; si è ritirato 
all’ Helder e fete occupare i forti Lasalle, Mor- 
land, ed altri punti fortificati, che coprono PHel- 
der ed il Meerdik. Si fecero presso lui tutt’ i passi 
e tutte le istanze possibili onde impegnarlo a tra- 
dire il suo dovere : » Ho viveri per dieci mesi, 
diss’ egli, ; ed ho prestato giuramento di ron 
all'imperatore de’ francesi «. 


Il bel sistema di difesa che pose I Helder in 
sicuro dagli insulti, è dovuto al colonnello ‘del 
genio Pari Se si spesero parecchi milioni, vi si - 
guadagnò Il inestimabile vantaggio di tenervi la. 
chiave dello Zuiderzée. Egli è per non aver avuto 
questa precauzione , che la repubblica d’ Olanda 
perdette due squadre dal 1793 in poi. La guarni» 
gione dell’Helder fece parecchie sortite, e respinse 
il nemico sino a Alkmier. La guarnigione di Gor= 
cum cagionò ugualmente i in parecchie sortite molte 
perdite al nemico. 

( Moniteur ) 

« if) & | ——_ò 

Anche questa: mattina alle ore undici S. M.. 
ha passato a rassegna sulla piazza del Carrousel 
parecchi bei reggimenti di cavalleria, che sono 
partiti nel giorno stesso. (J. de l'’Emp.) 


S. A. il principe. de Neufchàtel, maggior: ge 


nerale, ; è partito jeri per } esercito. 
(Idem ) 


Li 


100. 


Riceviamo la seguente notizia: 
Lione 18 gennajo ore 1 pomeridiana, 
» Gli abitanti di Lione si dichiarano altamente, 
e vogliono difendersi contro il distaccamento ne- 
mico , che si annunzia come un esercito. S’or- 


ganizzano mezzi di difesa; le guardie nazionali. 


si recano sugli avamposti del nemico. Una. co» 
lonna di 1000 uomini di fanteria, con due pezzi 


di cannone, giugne:da Valenza ; un’ ugual forza 
giugnerà due giorni dopo. Tutte. le comuni vi- 
cine vengono ad accrescere il numero dei prodi. 


Si aspettano da un momento all’ altro 35m. fucili 
della manifattura di S. Etienne. Gli «spiriti sono 
sinimati, e tutto ci annunzia che la difesa sarà 
vigorosa. (J. de l’ Emp.) 


Notizie di Spagna annunziano. ché. le cortes si 
saranno. adunate il 5 ‘del corrente mese a Ma- 
drid. (G. de France) 


Chatillon-sur-Seine;j ‘ove erà arrivato il duca 
di Vicenza (vedi il Corr. Mil. dell’ alte jeri), è 
una città di Borgogna, capo-luogo. di .vice-pre- 
fettura del dipartimento della Costa-d’' Oro, a 
undici leghe da Digione, e presso. a poco. a metà 
strada da Parigi e da Basilea. (J. de Paris) 

Nella lotta terribile in cui la. Francia trovasi 
impegnata , due sentimenti opposti in apparenza 
debbono animare tutti i francesi. Nomnci lasciamo 
addormentare sul pericolo; ma noncilasciàamo nè 
pure abbattere. Diffidiamoci delle vane promesse 
di nemici furibondi, che annunciano nei loro pr o- 
elami una generosità smentita dai loro eccessi; 
nè siamo soprattutto spaventati dallaloro. audacia, 
ehe loro, costerà assai cara. 1 loro movimenti sono 
senza dubbio disastrosi per qualche paese; ma 
aleun successo reale, alcuna battaglia guadagnata, 


slcuna fortezza presa, non danno loro per anco. 


consistenza. Rincoriamoci, rammentando i grandi 


mezzi che presenta id nostro bel paese , vedendo | 


continuamente passare le truppe e le munizioni 

ehe si avanzano da ogni parte, e sovvenendoci 

del numero e della litnd di tutte quelle piazze che 

il nemico ha piuttosto oltrepassate che. investite. 
(J. de VEmp.) 


LI 
Edi 


LI organizzazione della guardia-nazionale di 
‘Parigi procede innanzi rapidamente. Sei circon- 


dar) possono di già prendere le armi e fare il 


servigio. Parigi diede e darà sempre l’ esempio 
del patriotismo. (dI. de Paris ) 


| lorite colla massima nitidezza, sù carta velina, 


Corso del cambio di Parigi. © © 


Borsa del 20 gennajo. i | 
| Cinque per 100 consolidato , godimento del 22 
settembre 1813; 46£ 46 £ 60 ec. 47 £ 47 £75 6 
48 £ 47 £. 954 43 £. #7 £. 5oc. 756. 43 £ 50 c. 


48 £ 48 £ 10 ©. 48 £ 75 c. 50 c. 25-c. 


A Idem ‘godimento del 22. marzo 1814, 44 £. 45 E 


75 Cra 


- Azioni lella bunce di Fra rancia;, godimento. del 
1.° luglio 1814 500 f. 540 £ 525 £ 340 £. 55% P 
5557 985. £ 555 f 545 £ 570 £ 


SPETTACOLI D'OGGI. 


R. Pielio DELLA Sciza Si rappresenta in musica l’ opera 


seria Quinto Fabio, musica del M. Nicolini; balli Arsinoe e 
Telemaco — 1 minatori Velacchi. | 


Uaimai dopo l’opera festa da ballo. 


Tratro peLra Canosziana Dalla comica compagnia Bazzi 
si recita Za vendetta virtuosa -— Rinaldo d'Asti. 


. . © LI b] La 
Nuovo Trarro Re, Si rappresenta in musica l’ opera seria 


Tancredì, con ballo Amore aguzza l'ingegno. 
Tsargo LeENTASIO. Dimani dopo. li giuochi festa da ballo, 


Taxraò verte Marionette, detto Girolamo , si recita. La 
locanda di Girolamo. Dimani dopo la commedia, festa da ballo. 


‘Tzatro pete Marionette, a S. Romano. Riposo. 
Dimani dopo la commedia festa da ballo, 
n È : | i 
ANNUNZI ED AFFISSI. 


Dalla tipografia di Giovanni Silvestri, agli scalini del Dudl 
mo. n. 994 si è pubblicato il quarto volume della Raccolta 
dei novellieri italiani: questo volume è pure il quarto dalle 
novelle di Matieo Bandello, per gli associàti vale lir. 2. 73- 

IT prezzo dei quattro volumi fitora pubblicati è di tir, 10.52. 

Presso Ferdinando Artaria negoziante di stampe e masica 
dicontro il R. teatro alla Scala. trovansi li seguenti oggetti di 
nuova produzione, cioè: 

Quattro vedute sul lago di Como: 

‘| La villa Giulia. 
H castello di Belaggio.. 
La villa Melzi. 
| Il borgo di Belaggio, 

Tutte di uniforme grandezza tratte dal vero, incise e co- 
come pure . 
tre duetti per due violini dal ‘signor Alessandro Rolla com» 
posti per so degli.allievi del R. Conservatorio di Milano. 


DO) 


Nel teatro Ducnera nella città di Mortara si rappresenta in 
musica l' opera buffa intitolata 2/ fanatico per la musica , 0s-. 
sia Le cantatrici villane, i | 

Appartamenti coi loro comodìanche di carfozza d' affittarsi 
unitamente, o separatattente per il S, Michele dé? correntè 
anno nella casa al n.:2900, contrada’ MEO i Neg de 
portinajo di detta casa. ; Marr val 
« Colle stampe del Pirotta antica tipografia Veladini 

in S. Rudegonda n. 96h. 


Domenica 30 Gennajo 1314. 
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7) prezzo aunuale in tutto il regno d’ Italia 


"CORRIERE MILANESE | 


è di lir. 20 italiane i e dî lir. 23 franco ; nell'impero francese , di lir. 34 franco pun 


all estero di lir. 22 franco sino alle frontiere. Per un semestre si paga la metà. Le lettere ed il danaro devono essere franchi = 


——_r————_212121nqzRz0_n 6. 


Per l’atsociazione complessiva 
al solo Prezzo Corrente dir. 12: 


NOTIZIE ESTERE 
SPAGNA 
Girona 12 gennajo. 

Il generale Copons ha rispedito al maresciallo 
duca d’ Albufera alcuni dispacci, ch' erano stati 
sorpresi da uno stuolo di briganti. Regna tra i 
generali delle due nazioni quella stima e quei 
riguardi che le onorano è che sono ad un tempo di 
felice augurio per l’ avvenire. (G. de France ). 

IMPERO FRANCESE #0 
Mont-de-Marsan 15 gennajo. 

S.,M. ordinò la leva in massa. nei dipartimenti 
degli Alti e Bassi-Pirenei e dei Landes, sotto al 
comando del generale divis.° Harispe. (J. de l’Emp.) 


Pau. 16 gennajo. 
Abbiamo annunziato jeri*che il generale conte 


Harispe avea scacciato il nemico dalla vallata di. 


Baigorry ; ed ora aggiugniamo che i suoi prodi 
compatrioti gli sono anch’ essi debitori della loro 
liberazione. La perdita del nemico fu più conside- 
rabile di quello che sì ‘era creduto in sulle prime. 

Giusta gli avvisi che riceviamo daS. Gio.-de- 
Luz, e dalle altre comunî occupate dal nemico, 
le sue truppe soffrono ogni sorta di ‘privazioni, 


Gli. inglesi non , “eva più di varcare l’Adoure, | 
ajona; essi manifestano il desi- 


nè d’, assediare 

derio. di pace, ed i loro officiali annunziano' che 

non sl tarderà a conchiuderla. ( Idem ) 
Bar-sur-Aube 17 gennajo. 

Abbiamo ricevuto oggi notizie di Langres. Al- 
cite EURO si recarono da quella’ città sulla 
strada di Vesoul, e respinsero il nemico. Ebbe 
luogo un vivo cannonamento.. (Idem) 

di Langres 17 gennojo. 

Il quartier-generale dell’ esercito: di Nancy è a 
Chalon-sur-Marne, ove si trovano parimenti l’in- 
tendente-generale degli eserciti, l’ ordinatore, 
alcuni commissarj di guerra , e due ispettori ge- 
nerali. ( J. de Paris ) | | 

Bourg 18 getinajo. i 

Il nostro dipartimento è diretto provvisoria- 
mente dal consigliere di prefettura Gauthier, il 
quale non acconsentì, che a patto d’amministrarlo 


in nome dell’ imperatore Napoleone; ciò che fu 


accettato dal generale nemico. ( G. de France) 
Lione 18 gennajo. 
.L’ audacia del preteso. parlamentario eccitò 


3 : 
l’ indegnazione generale. La. leva: in massa si. 


organizza, e tagliò in 3 differenti punti la strada, 
per cu il: nemico potrebbe giugnere. i 


"VOI 


(> Si pubblica il foglio oggi invece di dimani. 


era a Namur. ( Moniteur) 


al Prezzo Corrente della piassa. di milano ed al Corr. Mil. si pagano lir. 7. di più annue sz: 
il semestre s 0 trimestre è in giusta proporzione = Il Prezzo Corrente esce ogni Sabbato. = 


Il maresciallo duca .di Castiglione essendosi 
recato sopra. Valenza per raccogliervi truppe, 
ritorna oggi con forze rispettabili. che arrivano 
per la posta. La à 
_H piccolo villaggio di Calvime' a mezza-lega da 
Lione si levò in massa... du VA 

quanta fanteria occupa ora la barriera S, Clair 
ed alcuni distaccamenti sono postati a Lapape. 

I} nemico non fece verun. progresso da jerì in 
poi. Egli ha 50 ussari a Miribel, 400. uomini 
a Montluel, e cinquecento a Meximieux. Di- 
ceesi che'it conte de Bubna abbia diretto una 
colonna sul ponte d’ Ain per sostenere le truppe 
che sono. a Meximieux, ed un’altra a Chala- 
mont. (J. de l’Emp.). i | ; 

Altra del 19: inf 
° La città continua a fare vigorosi preparativi di 
difesa, Il nemico: non' fece verun progresso: 
: (G. de Frarice) . 
Ù Brusselles 20 gennajo. bo 

Mercè della buona condotta delle nostre trup- 
pe, il generale Bulovw:nonè in caso-dìi nulla in> 
traprendere per un dato tempo. ( Idem ) 

Parigi 21 gennajo, 
— ‘.ESERCIPO DEL DUCA: DI TARANTO. . | | 

Il duca di Taranto, ch’ era incaricato: della 
difesa. del Reno'sino a Nimega, ha' respinto tutti 
gli: attacchi del nemico. Il generale Sebastiani, 
ch’ era a' Colonia, prese in ‘varie. citcostanze 5 a 


600 prigionieri. Il duca di Taranto fece’ ‘> bian in 


istato di difesa le piazze di Grave, di 
di Juliers, e di Matstricht.. 


Dal principio di gennajo i 


Venloo, 
I n poi il nemico aven- 
do preso l’ offerisiva su Breda, botto agli ordini 
del generale Bulow, e sopra Magonza, sotto a 
quelli del generale Blucher, il duca di Taranto 
conceritrò le sue forze; egli avea il 14 il suo quar= 
tier-gen. a Maéstricht, occupando Liegi e Chat- 
lemont,. e tenendo di vista il fianco destro del 
generale Blucher. Il 18 il suo quartier-generale 

Passaggio del Reno eseguito dall’ esercito detto di 

| Slesia, composto di: prussiani e di russì. 

Il 1.° gennajo l’esercito di Slesia passò il Reno 
su parecchi punti. I corpi facenti parte di questo 
esercito sì recarono , cioè la divisione russa gel 
generale Langeron davanti Magonza, avend{ 
sua.vanguardia a Treveri; e le divisioni gi 
ken e. di. Yorck sulla Sarre; la divisione 0 


corpi, senza provare alcuna perdita. Egli prese 
posizione sulla Sarre, fece .approvvigionare Sar- 
relouis e Biche, si recò sopra. Metz, e dimorò 
er alcuni. giorni davanti a questa città, onde 
ar evacuare tutto ciò ch’ era inutile alla sua di- 
fesa, e corupletare i suoi approvvigionamenti per 
un anno. | sii 
Egli occupava S. Mihiel, ed era oltre Verdun 
il 19 di questo mese, senza aver avuto alcuno 
scontro importante. La piazza di Verdun trovavasi 
approvvigionata, armata, ed. in buono stato di 
difesa, | i i 
"La divisione Sacken era sopra Mont-à-Mousson; 
quella di Yorck davanti Metz; quella di Kleist 
davanti Thionville,.e quella di Langeron davanti 
Magonza. i 
La fanteria di quest’ esercito trovasi interamente 
| Impiegata al blocco delle piazze. au, i 
I} rigore della stagione , il cattivo tempo, e i 
bivacchi moltiplicati accrebbero la ‘strage delle 
malattie tra queste truppe, la cui sanità era già 
stata alterata dalle fatiche della campagna. Gli 
spedali sono ingombri di malati alle spalle dell’ 
esercito, e le strade coperte di cavalli morti. 
‘IH prefetto ed il maire di Metz, il vice-prefetto 
di Thionville, ed in generale tutta la popolazione 
del paese Messin, meritarono gli elogi dell’ im- 
peratore. (Idem ) ; Pao è 


TARE NAT MIE 


Ingresso nella Svizzera dell’ esercito del principe 
de Schwartzenberg, composto ‘ d’ austriaci, di 
russi, di bavari, di wurtemberghesi e di badesi. 
Il 20 dicembre il duca di Belluno avea il suo 
quartier-generale a Strasburgo. Il 5.° corpo di ca- 
valleria, con una divisione di fanteria , occupava 
Colmar. Le piazze di Landau, Strasburgo, Sche- 
lestadt.,, Neufbrisack ed Uninga erano armate: e 
| provvedute. | Ut 
Il conte Reederer, commissario straordinario , 
‘ed il barone de Belleville, referendario , aveano 
voluto rimanere a Strasburgo per animare. le 
guardie nazionali. b 
L’esercito di Schwartzenberg, valutato a room. 
uomini, compresivi; 19m. bavari,, 98m. wurltem- 
berghesi, 4m. badesi ed il corpo russo di Wittgen- 
stein, entrò in Isvizzera il 21 dicembre. Il-gene- 
rale Bubna,: comandante la vanguardia , si recò 
sopra Berna, e di là sopra Ginevra , ove giunse 
11.29. Questa piazza.che ha, un'ricinto a bastio- 
ni ,, aperse le sue. porte, in conseguenza della 
cattiva condotta del prefetto, delle cattive dispo- 
sizioni degli abitanti, e dello spirito di vertigine 
«del momento, 1 magnifici signori del piccolo con- 
Siglio credettero l’istante favorevole per il rista- 
bilimento della loro aristocrazia, e si vide uscir 
in luce un proclama firmato da, ciascun d'’ essi. 
Ma il partito democrato fu indignato. per tale 
usurpazione: il generale austriaco dichiarò di non 
poter ingerirsi in queste. controversie , e ch’ egli 
occupava una città francese in. conseguenza degli 
avvenimenti militari. 1 magnifici signori discesero, 
. dopo 24 ore, dalle loro sedi sovrane; la muni- 
cipalità francese assunse di bel nuovo*i suoi uf- 
ficj, e la giustizia continuò ad essere esercitata 
in.nome dell’imperatore. | 
Il 16 gennajo non ci avea in Ginevra che una 
guarnigione di 800 austriaci. Gli avamposti fran- 
cesi erano lungi un tiro di cannone dalia citta. 
|‘ H barone Finot, prefetto del Mont-Blanc,: avea 
‘ rapidamente organizzato dei corpi-franchi', e la 
leva-in massa, di cui Il generale divisionario conte 
Desaix avea assunte il comando, Il territorio! del 


£02 


‘ vigionate. 


- 


N 


Lao 


Mont-Blanc sembrava in sicuro da ogni insulto. 
Il forte.Barreau era apprevvigionato; l’aduna- 
mento delle truppe di linea, delle guardie na- 
zionali e dei corpi di volontarj, che formavansi 


‘a Chambery, s’accresceva ogni giorno; esso era 


già di 8m. uomini, 
Il dipartimento dell’ Isero si è di bel nuovo 
distinto col patriotismo, di cui diede prove in 
ogni tempo: cesso si levò. tutto intero alla voce 
del commissario straordinario conte de S. Val. 
lier. .Il.generale Marchand. è comandante delle 
guardie nazionali e della leva in massa. Il 16 si 
contavano a Grenoble 15 mila. uomini sotto le 
armi, € vi sì organizzava con attività un parco 
di 60 bocche da fuoco. Le piazze di Briangon, 
di Fenestrelle, e Mont-Dauphin erano approv- 

{Il dipartimento della Dréme ,.il quale non 
avea’ da principio manifestato lo stesso ardore di 
quello dell’ Isero, mettevasi. in movimento. Le 
truppe di linea di Tolone e di Marsiglia, e le 
guardie nazionali della Provenza erano in marcia 
per rinforzare l’esercito del Delfinato. | 

Alcune truppe della vangvardia del generale 
Bubna, essendo entrate nel dipartimento dell’ Ain, 
aveano occupato Bourg, dopo. d’ aver provato 
qualche resistenza da parte degli abitanti. | 
._IHl 19, gli avamposti nemici trovavansi a 3 le- 
ghe da Lione, .< 

Il maresciallo duca di Castiglione erasi trasfe- 
rito nel Delfinato, per raccogliere tuite le truppe, 
e per marciare in forza sopra Lione e Ginevra. 


Il generale Musnier occupava Lione, ed era de- 


stinato ad agire sulla riva destra della Saona. 
-Hl commissario: ‘straordinario conte Chaptal, ed 


il conte de Bordy, prefetto del Rodano‘; fecero 
.dutto «ciò che si avea diritto d’ aspettarsi da essi. 


Gli 


abitanti di Lione manifestarono dell’ardore 
e del patriotismo. La città trovandosi minacciata, 
molte famiglie eransi ritirate; e si stimava a più 
di 100 milioni il valore delle mercanzie traspor- 
tate nelle montagne. PIO 

Da Bourg il conte de Bubna spedì delle. van- 
guardie di truppe leggieri in tutte le direzioni. 
Quindici usseri si presentarono davanti Macon. 
Vi si trovavano truppe e guardie nazionali per la 
difesa della. città; mail maire di Macon e quello 
di S. Laurent, avendo traditola pubblica fiducia, 
lasciarono occupare il ponte sulla Saona da 50 
uomini del nemico. Il 16, la forza nemica a Ma- 
con era di 3oo0 uomini di cavalleria. Una tale 
condotta è una macchia incancellabile per gli 
abitanti di questa città; essa contrasta coll’ eroica 
devozione di quelli di Chalons. 

Un distaccamento nemico essendosi presentato 
davanti Chalons, gli abitanti corsero all’ armi ; 
la guardia nazionale d* Autum marciò in loro 
soccorso ; gli abitanti dèl Charolois discesero dal- 
le montagne; si trassero da Creuzot 4 cannoni 


di ferro, 1 ponti vennero sbarrati, «alcuni fortini 


furono costruiti, e la città fu posta per tal modo 
in istato di difesa. Alla data del 18-il nemico era 
stato respinto in tulti i suoi attacchi. 

Un’ altra divisione dell’ esercito del principe di 
Schwartzenberg erasi recata sopra Besanzone. Il 
conte Marulaz aveva assunto il comando della 
città. Secondato dal barone de Bry prefetto del 
Doubs, egli aveva in pochi giorni approvvigio- 
nato Besanzone, ch'era armata e posta in'istato 
di difesa. Il generale Marulaz fece uscire parec- 
chi distaccamenti che sorpresero e trucidarono al- 
cune bande nemiche, Si valutano ‘da’ 15 a 16m. 


L0ò 


vominì le truppe austriache, che sono davanti a 
Besanzone, e che di là spedirono, distaccamenti 
in tutte le direzioni. 


Uno di questi si presentò davanti Délej cen- 


tocinquanta ‘uomini di. cavalleria bastarono per . 


occupare quella città. Avendo poscia. ricevuto 
rinforzi dì fanteria, essi si recarono: davanti Au- 
xonne; ma la guarnigione uscì, li sconfisse ; e 


li rigetto al di là di Déle. ti 

Gli abitanti della piccola città di Ss. Gio-di- 
Losne difesero il loro ponte, e fecero 14 pri- 
gionieri. Un .capo-squadrone nennco fu ucciso 
con un colpo di sciabola da un officiale in ritiro, 
ch’ erasi messo alla te 


sta della guardia nazionale. 
Un altro corpo‘ del principe de Schwartzenberg 
pra Uninga, e dopo d° aver bombar- 
dato questa piazza per 4 giorni, avea convertito 
} assedio in blocco. Alla: data del 17 le ‘notizie 
d’ Uninga ; di Schlestadt . e .di tutte .le . piazze 
del Reno erano le più soddisfacenti. 


Alcune truppe dello stesso esercito eransi re- 
cate davanti Befort, e dopo aver perduto 1500 
uomini in un attacco di viva forza, aveano pa- 
rimenti convertito l’ assedio in blocco. Alla data 
del 16 le notizie di questa piazza erano soddi- 
sfacenti. ; 


Un altro corpo dell’ esercito del: principe de 
Schwartzenberg sera marciato sopra. Epinal, e 
di là sopra Nancy. Il 19 i suol avamposti tro- 
vavansi davanti T'oul; il duca di Belluno era 
dietro Ja Mosa a Void, occupando Commercy 
e collegandosi al duca di Ragusi. # 


Il 12 il duca di Treviso era a Langres. Egli 
avea a fronte il corpo del generale Giulay ,- che 
parimenti facea. parte dell’esercito del principe 
de Schwartzenberg. . 


UH 13 ed'il 14 il duca di Treviso fece marciare 
delle truppe cgntro la. vanguardia nemica forte 
di 1800 uomini. Trecento cacciatori della fanteria 
della ‘giovane guardia, condotti da gente del 
paese; si recarono alle ore una del mattmo alle 
spalle del nemico; che avea in quel punto preso 
le armi, lo attaccarono colla ‘bajonetta in canna, 
gli uteisero ‘5 a 600 uomini, e gli fecero 150 
prigionieri. 


si portò s0 


Il 19, in conseguenza delle disposizioni gene- 
rali, il duca di Treviso avea preso posizione a 
Chaumont., ove fu raggiunto da due nuove di- 
visioni e da un parco di 70 pezzi di cannone. 


Due battaglioni wurtemberghesi, venuti da 
Epinal, essendosi compromessi , il,.duca di Tre- 
viso, dopo averlì. fatti cannoneggiare per 10 mi- 
nuti, li fece assalire colla bajonetta in canna da 
Go granatieri della guardia. Questi due battaglio- 
ni furono respinti coll’ arma bianca da 60 uo- 
mini, e gettati nel fiume. Si fecero 80 prigionieri. 


Accampamenti di riserva si formano a Meaux , 
|a Solssons, a Chalons, a Troyes, e ad Arcy- 
sur=Aube. IR iaia. 


Cento squadroni di cavalleria di riserva si adu- 
nano a Meaux ed'a Melun sotto ‘al comando 
dei generali divisionarj Bordesoult e Pajol: 


-Le guardie nazionali. della Normandia, del 
Poitu e'della Bretagna sono in marcia per rin- 
forzare gli accampamenti di Meaux, di Soissons 
e di Troyes. si 


Un parco. di 600. pezzi di canone, comandato - 


LOpss.uiienoaziacila 
‘ (Il momento è venuto, in cui da ‘tutti i punt# 
di questo vasto impero i francesi che velico 
; liberare prontamente il territorio della patria, e 
| conservare l’ onore nazionale che abbiamo avuta 
in retaggio dai padri nostri, debbono: prendere 
le armi, e marciare verso. gli accampamenti , 
punto d’ unione .dei prodi e dei veri francesi. 


dal.generale.-divisionario Ruty, è adunato a Cha- 


* 


} 

Il nemico annunzia che: invade la Francia con 
200,000 uomini. Egli ne ha 20,000 nel Brabante, 
50,000 all'esercito detto di Slesia, davanti Ma- 
gonza , Sarrelouis, Luxembourg, Thionville, e 
Metz, e 100 mille all’esercito del principe de 
i Schwartzenberg,. che. è a Bourg, dual Be. 
sanzone , davanti Uninga, davanti Schlestadt, da- 
vanti Befort , e dalla parte di Langres. . 

i (Idem) 

(2% 000. IECRETI IMPERIALI. 
NAPOLEONE ec, 


| Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 


1.° Saranno formati sei reggimenti di volieg= 


giatori e sei di bersaglieri, sotto ‘ai numeri 14, 
19, 16, 17, 18 e 19 di volteggiatori , e 14, 15, 


16, 17, 18 e 19 di bersaglieri della giovane 


guardia. 


2.9 Questi. 12 reggimenti saranno composti di 
volontar)j,in eià di oltre 20 e meno di 50 anni; 
vi si ammetteranno i giovani dai 16 ai. 20, se 
anno. la statura di cinque piedi, e sesono, di ro- 


< +» 


busta, complessione. unici 


3.° Questi volontarj assumeranno l'impegno di 


servire sino a che il nemico sia stato ‘espulso dak 


territorio francese. 


4.° I capi di manifatture e di officine, che aves- 
sero giornalieri inoperosi, in° conseguenza delle 
circostanze , potranno stendere ‘il quadro di quelli 
che vogliono’ entrare nei detti corpi, certificare 
la loro buona condotta, e dirigerli al maire della 
loro comune, al vice-prefetto, o al prefetto, che 
ne faranno passare la rassegna dagli officiali onde 
provare che hanno le qualità requisite, e li met- 
teranno immediatamente in marcia per Parigi. 


I volontarj potranno altresì volgersi direttamente 
al loro maire, al vice-prefetto, agli stati-maggiori 
delle divisioni, agli stati-maggiori dei diparti» 
menti, al comandante di gendarmeria o a quello 
della piazza, i quali, dopo aver provato che i 
petenti hanno le qualità requisite, faranno dar 
loro gli ordini di viaggio per recarsi a Parigi. 

5.° Sarà stabilito a Parigi, nel quartiere Na- 
poleone, un ufficio d’arruolamento;, e di rece- 
zione dei volontarj; ne sarà altresì stabilito uno 
permanente presso ogni meirie di Parigi: questi 
ufficj composti :d’ ufficiali della. guardia } riceve» 
ranno gli uomini che si presentassero, e provas- 
sero le loro qualità , e li spediranno per essere 
incorporati in uno de’ nuovi reggimenti della 
giovane guardia. < ii 

6.9 Le mogli e i figli de’ volontarj ammessi nei 
reggimenti della giovane. guardia, riceveranno. 1 
soccorsi stabiliti dal nostro decreto del 9 dicem- 
bre scorso. us RO 3 


To 


2. Tutti i militari che avendo di già servito, 
sail pensioni di riforma ‘o di ritiro, e ripren- 
dessero servizio in questi battaglioni, conserveran- 
no il godimento. della loro. pensione; le autorità 
che gli ammetteranno , avranno, cura. di. provare 
che, lo stato. delle loro ferite ,,.e- da loro salute 
permettono ad. essi di riprendere io attivo. 


8° I nostri ministri’ eci 
NAPOLEONE. 
Per | apr 
Il ministro segretario di Stato 


Duca. DI Bassano. 
( Idem ) 


Oggi alle ore 2° i imperatore ‘è tscito dalle 
Tuiilerie, seguito da un ajutante di campo, uno 
scudiere, ed un paggio. S. M. non era aspettata; 
ma, appena è comparsa, una folla immensa di 
popolo si recò sul suo passaggio , e si accrebbe 


costantemente dal Louvre sino al sobborgo S. An-. 


toine. Le grida, di. viva. l’imperatore! echeggia- 
rono da ogni parte; il popolo manifestò il più 
vivo entusiasmo. S. M. andava di passo, e tro- 
vavasi. seguita e preceduta da: una. moltitudine 
di persone d’ogni classe,. alle domande. delle 
allo essa. rispondeva benignamente. Un. gran 
numero chiesè d’ essere ammesso nella guardia 
di S. M., e tutti l’assicuravano ch’ erano' pronti 
di' matciare piuttosto che soffrire |’ invasione 
dello straniero. Si udirono parecchi sclamare con 
un accento. naturale ad: un. tempo ed. ‘energico : 
Essi. non. verranno ; contate. sopra dii noi, siccome 
contiamo sopra di voi. 


L'imperatore ritornò al suo pali serpico 
la contrada S. Honoré in tutta la sua lunghezza. 


La folla era sì grande, che non, ci avea più adito 


per entrare alle. Tuillerie. S. M, ha. potuto. con- 
vincersi attraversando la capitale, che i cittadini 
di Parigi sono animati da un’assoluta. devozione 
al loro sovrano. (J. de l'Emp. ) 


CSISTIPA EIZO cone 


Assicurasi che S. E. il duca: di Treviso abbia 
avuto nei contorni. di Langres uno scontro con 
‘un corpo: di truppe wurtemberghesi, e che l’ab- 
bia interamente. sconfitto. 


— Il corriere di Lione c' è giunto. oggi come al 
solito, e-recò ottime notizie intorno alla situa- 
zione “di quella, città. ( Gi. de. France ).: 


NOTIZIE INTERNE 
REGNO D’ITALIA | 
Milano 3o gennajo. 


‘9; A I, il principe vicerè , con decreti! dati dal 
quartier generale di. Verona , il. giorno 25 cor- 


rente mese, ha nominato. i sigg. consiglieri di | 


Stato barone Smancini e barone Custodi in com- 
missarj. straordinarj di governo, il primo presso 
i? esercito, ed il secondo presso i dipartimenti 
requisiti, per le sussistenze militari. © / 


Lover 


|‘ Wienna, e ii 


. Corso del cambio di Parigi. 
Borsa del 21 gennajo. . 
Cinque per.100 consolidato, godimento del 22 
settembre 1813 49 fi 48: f. 50 c. 48 £ 48£ 25 e. 
48: £.:48 £- 25 c. 15 ci 16 ci 48 £ 4SL 19 C. A £ 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


ir. Teatro DELLA Scara. Si rappresenta iu musica |’ opera 


seria Quinto Fabio, musica del M., Nicolini; balli dirtne: e 
| Telemaco — I minatori Palacchi. 


. Dopo l opera festa da ballo. 
si recita La famiglia deéll''antiguario: | | {È {/{& 
Tancredi, con ballo ‘Amore aguzza 14 ingegno. 


Dopo i giuochi festa da ri A MORRA Sil 
Trarro Carcano: Festa: da ballo, - in 


i | 


Dopo la commedia festa da ballo. 


Bailardo, 
Dopo là commedia festa da ballo. 


Colle: stampe del Pirotta finti Mo grana Veladini Î 
ins Radegonda n. 90l;. 


4,98,0 L. 


Trarro LentAsIO. Esercizj di cami: € | scimie di M. Agazz ; 6 
giuochi di destrezza di' M. Chalor. ‘0 it 


o: 


Trarso peLLA. Canosziana Dalla comica compognia Bazzi 


Nuovo Trarno Ra. Si rappresenta in' musica 1’ opera. seria’ ci) 


Tgatro peLLe, MarioneTTE, detto Gitalamo psi recita n 6. 
beneficio ricompensato . Ritz dl 


TXATRO DELLE Manonerta, A a S. Romano, si i redita Pietro. n 


Pini ‘ 


Lunedì 51 Gennajo 1814. 
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EP. Se non giungono a. tempo notizie importanti, dima ni non si pubblicherà 7 foglio, i 


NOTIZIE ESTER 
s .05; INGHILTERRA, ; 
| Londr Ira 13 gennajo. > 6° 
° (The Statesman:) 

sig « ciettera Gb OdROrE., ira i Già 

| La situazione. della Francia: sembra critica allo 
sguardo d’ un osservatore superficiale; .paréè .og- 
.gidì che siamo, ;sul punto di veder decisa la gran: 


È 
4 
E gua 
vi 
4 
d 
r n 


de quistione di sapere cioè se TELA POR 
i gp Ovvero. 


bia, tuttora. le .risorse morali e. fisie 


parlando con altri termini , la volontà ed il po- 


tere di resistere alla coalizione formidabile che 


la minaccia. 


an at 
Lù ® 


n 


a sciogliere quest’ importante quesito; e la: con- 
‘dotta delle. coalizioni passate può forse darci i 
mezzi di presagire i resultati. ttella. presente. Uf 
sentimento. d’onore e di gloria nazionale distinse 
sempre i francesi sotto tutte le forme pare: 
Tale, verità, risulta dalla storia .dei regni bellicosi 
d’ un Francesco, del. benefico Enrico , e. dell’am- 
bizioso Luigi XIV; ed ai nostri giorni siamo’ stati 
testimonj degli effetti di quel segreto. principio 
della. sua possanza fisica e morale, nei tempi più 
burrascosi della rivoluzione. “a 
Durante. il sonno. delle leggi, nel mentre che 


le passioni. d’un certo numero di, patrioti esaltati t 
si mescevano agli slanci sublimi della libertà, che. 


infammava i.cuori. d'un piccolo numero dei più 
degni figli della Francia; ‘allorchè. il club dei li- 
vellatori sorgeva presso. la spada del difensore del 
‘suo paese), in, quei, giorni. stessi di ‘terrore., di 
sangue. ed’ anarchia, giammai..gli..annali della 
Francia, non.brillarono di più grande splendore; 
e le sue forze. colossali atterrarono rapidamente 
tutte le coalizioni che le furono «opposte... .'° 

Da un.altro lato, se volgiamo gli sguardi nei 
fasti del proprio nostro paese; vedremo che .il 
patriotismo del nastro. esercito e ..della nostra 


marina non fu mai. più forte, nè più vittorioso } 


.che duranti le. nostre civili turbolenze. Non si può 
mai obbliape la risposta di Blake ad alcuni fa- 
ziosi ,, ca beta uomini-traviati dallo spirito di 
parte , che.volevano dar la flotta in mano ai. ne- 
mici : » La flotta, disse qu st RR 
inglese ; noi difendiamo T 


ghilterra, e qualun- 


que siasi la nostra opinione, non dobbiame ira: | 


«dire l’onor nostro , nè compromettere la libertà 
del nostro paese, dando in-potere d’un ambizioso 
nemico” il baluardo che: forma; la nostra difesa « 


"Da | Este 


Si può adunque risolutamente conchiudere che 
î francesi hanno la volontà di difendere il pro- 
prio sd L’ opinione contraria non istà che 


{nel pensiero dei giornalisti insurrezionali, in quello 


dei Gentzes, dei Kotzbue, é di alcuni ‘inglesi as- 
soldati per tingere le loro penne nel sangue dei 
loro fratelli ; ‘dei loro ‘compatrioti ; e per trasci- 
‘nare una ‘grande nazione nelle sciagure delle 
‘proscrizioni’; é della ‘miseria. —— SCRERI 
E°’ assolutamente necessario P illuminare i buoni 
‘abitanti dell’ Inghilterra sulle. cagioni di quel 
‘vergognoso ‘abuso , che macchia la corrispondenza 
‘particolare , gli esordj e le perorazioni della mag- 
‘gior parte dei giornali inglesi; noi non citeremo 


cit) i) Fehe un fatto, 11 quale è sufficiente per disin- 
La rivoluzione francese può offrire esempj atti 


jposito. | 
uga da Varenne, tutto era 
in Francia sia nei dipartimenti, sia nella 
le 3 eppure i giornali inglesi trasformavano 
$ pese tranquillità ‘in’ ana folla--di- insurrezioni, 
‘d’omicidj e di turbolenze. Alcunî ‘inglesi ché si 
‘trovavano allora a Parigi, erano in'‘un' caffè .vi- 
*cini all’ editore dun antico giornale inglese, noto 
per le sue calunnie. I primi espressero in sua 
presenza ‘la sorpresa ‘e il rammarico che risenti- 
‘wano ‘nel vedere che ci avea in Parigi inglesi 
‘tanto vili da spedire ai loro corrispondenti di 
Lendra ragguagli sì manifestamente falsi. Il detto 
ditore, indovinando ‘d’ essere riconosciuto, e non 
trovandosi in situazione da fingere, confessò loro. 
‘arrossendo , che da alcun tempo ricevendo rim- 
proveri da’ proprj corrispondenti sulla veracità 
delle notizie che loro spediva per riguardo ai ra- 
pidi progressi della rivoluzione in Francia, erasi 
veduto costretto, dalla necessità di ‘vivere, di pro- 
‘stituirè per tal modo la propria penna. | 
Alcuni sembrano dubitare per altro, che sup- 
ponendo alla Francia l'intenzione di difendersi, 
essa abbia tuttora i mezzi fis'ci nella sua popo- 
tazione, non' che le armi e le munizioni. To- 
*gliendo alla Framcia le risorse ch*essa trar po- 
‘trebbe dai paesi che ancora‘sono sotto al suo da- 
‘minio ,. 0 ‘nella’ sua- alleanza, ed affine d’*allonta- 
nare per tal- modo dalla quistione tutti gli ostacoli 
presumibili, l'antica popolazione di quel paese 
che ascendeva una volta da 24 a 25 milioni d’a- 
bitanti., monta oggidì ‘a 28. Si faranno le meràe 
viglie, e fors'anco si dubiterà dell’ aumeggf 
sua popolazione, a dispetto dei disastri fia 
da venti anni di guerra; ma la  quigl 
sarà più tale, allorchè si esaminino $ 
«mente le cause di questo medesimo af 


“gammarli a questo 


r 
© In occasione della 


‘aa; 


. 


4 


Le leggi sulla primogenitura, il disprezzo ge- 


nerale per. il commercio; il celibato de preti, 1 


monaci s le case religiose, ma soprattutb |’ umi- 
liazione in che era tenuto il contadino in Fraft- 
cia, tutte queste cause di spopolazione vennero 
trascinate nel vortice rivoluzionario, e rimpiaz- 
zate ben tosto da cause dirette, favoreroli alla 


popolazione. L'emigrazione della. nobiltà, e d’una. 


parte del-clero fu.largamente compensata:dal pas- 
saggio delle loro proprietà nelle mani d'un gran 
numero di famiglie, le quali divennero per tal 


modo. proprietarie del.suolo di cui non erano che 


‘sciagurati affittajuoli.- I nuovi agi delle famiglie 
accresce dappertutto il numero dei matrimon) ; 


le calamità stesse della guerra affrettandét vincoli 


legali o illegittimi, le somministrarono nuovi mezzi 


per supplire alle: perdite - ch’ essa. facca- provare 


alla popolazione. 
:. E° altresi 


care in Francia un asilo più sicuro per 1 loro 


beni e le loro persone. Egli è in'‘tat modo, che 


mercè dell’ unione di molte cause naturali od 
. accidentali, la popolazione della Francia si è pro- 
. gressivamente accresciuta, è divenuta più forte .e 
a capace di difendere il paese di quello che 
‘do fosse 20 anni fa. Mesa o iI PENETRA VR 
fe Quanto alle armi ed alle munizioni , le-prime 
» ‘epoche della rivoluzione ci mostrarono. come la 
Menhcia possa procurarsene. Prima .di credere 


Co 


«ch’essa ne manchi di fatto ; bisogna provare che 


_1suoi arsenali sono vuoti, le sue miniere esauste; 
ch’ essa hon produce più salnitro, e che le-sue 


foreste-sono ridolite in cenere. da 


| Passiamo ora al resultato probabile. della: coa- 


.lizione. Se la Francia ; anticamente lacerata dalle 
x. fazioni, non ebbe alcuna specie di. fiducia nella 
prima coalizione; e‘ 
© se essa non prestò. Fede «alle promesse delle:.buo- 
°, ne intenzioni, al desiderio di ristabilire .l’ ordine, 

la felicità, la prosperità del paese , quale strano 
cangiamento sì è adunque . eseguito nell’ animo 

delle potenze, per pretendere di far credere og- 
gidì alla Francia,. ch’ essa. migliorerebbe la sua 
condizione cangiando il suo governo coi baci fra- 

terni dei legislatori-cosacchi? 5 
. Una. tale coalizione composta di elementi. sì 

strani e sì eterogenei, non può che acciecare se 
«stessa, se si lusinga di darla ad intendere ai.fran- 
cesti. Questa lega rinchiude di fatto, in se stessa 

il principio della propria disorganizzazione;:e la 
Francia forte delle sue numerose risorse, potrà 

trionfare ancora di sì formidabile confederazione. 

(Moniteur.) 
ci] i Maddeburgo 6 gennajo. 
.. La guarnigione di Maddeburgo sì tiene in po- 
sizdone davanti alla città sull’una e.l’ altra.niva 


—L 
”» 


BRESSANA raso 


due rive. Questa piazza, perfettamente ‘approvvi- 
gionata , è assolutamente una delle più forti; di 
Eurapa. RARI Li 
# I st Amburgo 10 gennajo, 

Il 13.° corpo comandato dal prince. d’ Eckmiihl 

è forte di 4 divisioni. Il nemico essendo penetrato 


‘nell’ Olstein, la divisione danese si. separò dal 
.35.° corpo, e conchiuse un armistizio cogli svedesi. 


Il principe d’ Eckmiihl. prese posizione davanti 


Amburgo. Una strada maestra: comunica con ;Sta- 


106 


ha 


probabile che: dopo lo stabilimento 
della. dinastia imperiale, per cui la Francia :gode, f 
. da space interna, un gran numero di abitanti dei 
, paesi ove faceasi la-guerra;, sieno venuta, cer- 


‘paventerà an 


‘ ‘Soldati, numerosi 


neppure nelle susseguenti; 
] 


dell” Elba. L’ esercito che ne fa il: blocco. non è 
. abbastanza forte per formare l'investimento» sulle $ 


} 


a piazza d' Amburgo è estremamente ben 
fortificata, guernita di numerosa artiglieria, ed 
approvvigionata. per 40,000 uomini durante un 
armo. ° Gli abitanti che non avevano viveri per 
un anno; sgomberarono” la-tcittà. Si calcola che 


de. La 


ne sieno usciti circa 60,900. In tale posizione: gli 
eserciti comandati dal principe reale di Svezia, 


e dal generale Benigsen ; si tengono a parecchie 


.leghe da. Amburgo. Questi due \eserciti uniti.sono 


più forti di quelli del principe d’ Eckmiihl, ma 
non lo sono abbastanza per obbligarlo a rientrare 
nella città ;- e:per invesure la. piazza. Non è suc- 
ceduto combattimento generale, ma: bensì. pa- 
recchi scontri di cavalleria ché totniarono a van- 
taggio dei francesi. (IMoniteur) ei 4 
dia IMPERO FRANCESE 
»’Maestricht 17 gennajo. 
STATO MAGGIOR-GENERALE». 
intro o Bacca. | LT 
Al quartier-generale di Maestricht 16 gennajo «1814 
Soldati, i vostri quartieri. d'inverno sono fi- 
niti; tra alcuni: momenti. voi sarete raccolti, e 
tra pochi giorni. marcerete al combattimento. 
Sovvenitevi di 20 anni di gloria, d’innumerabili 
fatti d’ armi che gli illustrarono, -ed il nemico 


pa 


ncora' il vostro valore e la vostra in- 
trepidità, | 9/ci00*>; DE leg 
| Te nostre frontiere son intaccate,, ma alla voce 
dell’imperatore la nazione si levò ; ‘laè patria chia- 


‘mò i suoi figlj ,‘essi corserò alle armi; essi mar- 


ciano e s’‘avanzano ; il sovrano è alla loro testa, 
tenendo con una mano®l’ulivo della pace, e 
coll’ altra }a spada micidiale. — toe 

i battaglioni ‘accorfono nelle 
vostre file, un esercito di riserva di 100,000 uo- 


‘mini ‘di truppe di ‘linea è in posiziorie dietro. di 


NOI} esso èi seguito da ‘200m. guardie nazionali 


‘formate in'Bretagna, in Normandia, in Picardia 


e nei contorni della capitale ; queste forze saranno 
anco raddoppiate e triplicate se fia d’ uopo. 
Soldati, le -nostre piazze forti sono armate, 
provvedute ,' ed a voi è affidata la loro‘difesa , 
guai al nemico se ‘si presenta, 0 se osa prenderle 
a rovescio! Respingete lungi da voi con isdegno 
le perfide sue insinuazioni , le ‘sue fallaci pro-. 
messe ; non vedete forse che la devastazione , il 
saccheggio e la morte contrassegnano ‘‘ogni’passo 
di queste orde crudeli? > ORSTISCITÀ 

‘Francesi! egli è per la’ patria ‘che ‘noi ci re- 
chiamo a combattere: ah! non soffriamo: che' es- 
sa sia più a Jungo invasa e lacerata! L’impera- 
tore e la Francia ‘hanno gli occhi volti in vor: 
Vincere o morire debbe ‘essere il nostro grido ‘di 
adunamento, e ben presto il nemico’ non avrà 
oltrepassato le nostre frontiere, che per trovare 
la vergogna, e la morte sul territorio sacro che 
distruggerà tutti quelli che saranno stati’ rispar- 
miati dalla spada. è Un È È 

ii Il maresciallo duca di Taranto MAcDONALD. 
4A - Per'8 Bi Wp ene: 

# agli Il generale capo dello stato-magg-gen. 
(J.del'Emp.) . —’—’— Barone Grunpcîn © ©’ 
«— Diegi 18 gennajo. |} &@@_ n. 
“S.E. il duca di Lorin è qua giunto. Si aspet-. 
‘ta questa sera il genetale Sebastiani. (J. de Amp.) 

a Bordò 18 gennajo. — © as 
Riceviamo in questo momento le seguenti nax 


.tizie dell’ esercito di Spagna : 


<Il giorno 8-di questo. mese.il nemico spedì. un 


n LA 0 


pe 
sà 
» 


“e 


generale Harispe_ialtaccò e lo respinse, senza 
permettergli ‘di prender nulla nella vallata. 


Il 10 lò stesso generale avendo saputo che il { 


‘nemico voleva. foraggiare dal lato di. Macaye e 
Louhossoa, partì dal suo quartier-g enerale d I- 
| rissari Con sei compagnie scelte, piombò all’ im- 
‘provviso. su. quelli che’ foraggiavano ,, fece loro 
34 prigionieri inglesi, e prese 40 cavalli e muli. 


"* 


Il giorno it il generale venne a 'S. Gio.-Fied- 


de-Port; ove ‘erano adunate due coorti di gùar- 


dia nazionale ,: ed il' 12 alla mattina attaccò il 
‘nemico a S Etienne di 
. ciò sino alla vallata di Bastan, 


Il generale di brigata 
torì E 
st ultima spedizione, i 

Da un'altro lato il generale Soult, comandante 
la ‘cavalleria leggiera dell’esercito , aveva il 10 il 


|] 


suo ‘quartier. generale a, S. Martin-Darbeson ; | 


le sue truppe ‘oîcupavano Hellette:;. Sì' Esteven', 


Bouloc ed Aylsere. Il luogotenente generale Clau-: 


zel trovavasi in persona alla cappella della Bastide 


di Clerence, e custodiva col suo corpo la destra, 


di Cambouri sino alla sua imboccatura nell’Adour 
al disopra di Urt. PARETO 

Si può assicurare positivamente che il nostro 
esercito è bello, ‘pieno di ‘coraggio ‘e d’ ardore; 
e che ben lungi dall’ essere sulla difesa , prende 


un’ attitudine minacciante, che. seconderà ben. 


presto le intenzioni dell’ imperatore , liberando 
le nostre frontiere meridionali dalla presenza del 
nemico. (J. de 2 Emp.) ci 
| Chambery 18 gennòjo... i 
Essendo che il nemico facea dimostrazioni ostili 
sopra Annecy, .si tagliarono tutti 1 ponti per ri- 
tardare la sua marcia. Le nostre truppe e le no- 


stre’ guardie nazionali occupano gli sbocchi prin-. 


cipalt. ( J. dé PD Emp.) uo 

PRONTE, | Anversa 18. gennajo, 

Il fatto d'arme succeduto qui il 13 fu vivissi- 
mo, I prussiani. e gli inglesi vennero sino.alle 
nostre. porie, ma furono respinti con grave per- 
dita. Sinora il nemico non è ricomparso. 

(J. de l Emp.) 

| Lilla 18 gennojo. - 

Domenica scorsa il conte de Villemanzy passò 
a rassegna de prime coorti della guardia nazio- 
-nale, destinate a raggiungere l’esercito di riserva. 
Il giorno dopo un forte distaccamento si è posto 

an cammino. (J: de l’ Emp.) Mii. 
Troyes 19 gennajo. pi 

Assicurasi che il duca di Treviso. abbia ordi- 
Înato un movimento del suo corpo d° armata per 
anirsi a quello ch'è ‘sotto agli ordini del prin- 
vipe della Moskyya, (J. de Paris) 

Lione 20 gennajo alla sera. — 1 

Tutta Ja città è ‘in movimento; tutti corrono 
alle armiz noi:siamo risoluti ‘di difenderci .vigo- 
rosamente. Oggi alle ore 5 abbiamo veduto ar- 
rivare parecchi battaglioni di truppe di linea. con 
dell’ artiglieria... ita 

Non si :può immaginarsi l’ entusiasmo; con ‘cui 
questi prodi sono stati. accolti...Il nemico infor- 
mato di questa disposizione d'animo dei lionesi, 


sì appigliò prudentemente ‘al partito di, sgombe- 
«rare tutti i posti che: occupava neî-contorni.. ...c 
. (Le mostre autorità non. ci. lasciarono:-un : solo. 
stante. Aspettiamo dimani e dopo dimani nuove 


golonne di truppe. (4. de ’Emp.) 


2 1 


Battaglione a Osses onZe ‘prender viveri; ma il 


Baigorry ‘donde To scac-. 


Daultane ; e gli esplòra- | 
del colonnello Lalanne:si trovavano ‘in que-. 


bra . Parigi 22 gennajo. 
NOTIZIE DEGLI ESERCITI. 

sig | Frontiere di Spagna. 
Lord Wellington annunziava da per iutto di 
.voler espugnare i passaggi della Nive-e dell’ A- 
dour ; accerchiare ‘la piazza di Bajona, e mar- 
ciaré sopra Bordò; ma il suo progetto andò in- 
teramente. a vuoto. I fatti d* arme succeduti dal 


g sino. al 13 dicembre , riuscirono a suo svan- 
‘taggio; egli ebbe più di 15000 uomini messì fuori 


‘di combattimento; la nostra perdila non. arrivò 
‘al ‘quarto di questo numero. Regna la costerna- 


“zione nell’esercito inglese. Lord Wellington li- 


mita le sue pretese, e fa trincerare tutte le parti 
dellà sua linea. * ni ci Mita 

Il:20 dicembre: una numerosa guarnigione oc- 
Copa va Bajona ; tre divisioni dell’ esercito. sotto 
agli‘ordini del generale Reille occuparono i cam- 
pi trincerati, e terminarono le operé ; il gene- 
rale Clauzel si recava rapidamente con tre altre 


T] 


divisioni sulla riva sinistra della Bidousse pero 


Poyrhorade; un corpo numeroso copriva le ipa 
de dell’ Adour e della Bidousse. Il duca di Dal- 
mazia portò il suo quartier-generale a Peyrhora- 
de, onde trovarsi più in .caso di dirigere i mo= 


“—vimenti sul fianco destro del nemico. 


Duranti gli ultîmi giorni di dicembre, la. po- 
sizione degli inglesi divenne sempreppiù critica; 
la mancanza ‘de’ ‘viveri si faceva sentire; 1 suoi 


convogli, battuti dalla tempesta, venivano ad. 


arrenarsi sulla costa delle Landes; i nostri distac= - 


camenti raccoglievano i carichi di buoi, di..salu» 
mi. di. vestiar); si fecero per fino a Bajona. di- 
stribuzioni di fieno compresso e spedito dall’ In- 
ghilterra in casse, ar 


La posizione presa ‘del générale Claùzel ren- 


dea.inquieto lord Wellington; : egli ‘temeva. per 
la ‘sicurezza de’ suoi. posti di S. Gio.-de-Luz, 
ove-era‘il suo quartier-generale. S. S. fece attac- 
care ’S. Gio.-Pied-de-Port, ma fu respinta ; il ge- 
nerale Harispe avea assunto .il comando» della 
nostra estrema sinistra, organizzato la’ leva dei 
Basques, e ciascun giorno disperdeva i foraggie- 
ri. nemici. i | Mr 

Il primo gennajo un distaccamento inglese sì 
resentò con qualche cannone sulla riva sinistra 
dell’ Adour davanti l’isola di Broc; ma. fu im- 


‘mediatamente respinto, ed astretto d’ abbando- 


nare la spiaggia con perdita. 

Il duca di Dalmazia assicurato della buona di- 
fesa di Bajona e dell’ Adour, fece postare il ge- 
nerale Clauzel dietro la Joyeuse ; il 3 gennaja 
si scacciò dalla Bastide de Clerence un reggi- 
mento inglese. Il generale Paris si recò in faccia 
Boutoc, ove il nemico avea un forte distacca- 
ménto.; si passarono tranquillamente le giornate 
dei 4 e 5 gennajo in manovre; la nostra caval- 


Teria leggiera piena d’ardore, fece alcuni prigio» 
nieri, e molestò molto il nemico. Lord Welling-. 
itoh era accorso da S. Gia-de-Luz; egli non la- 
‘sciava davanti Bajona e I Adour che alcuni di- 


staccamenti; la sua linea si formò sopra, Haspa- 
rens, Il 6 egli schierò 20000 uomini, ed alle ore 3 
pomeridiane fece attaccare un battaglione della 6 
divisione; postato innanzi della Bastide di Cle- 


‘rence come avamposto. Questo battaglione si ri- 
piegò con ordine; i due eserciti rimasero a fronte 


sino alle ore ro della mattina del 7. La battaglia 
pareva imminente, ma l’esercito inglese si mise 
n’ritirata’ su varie direzioni e scomparve intera. 
mette; Wellington ‘erasi accorto che la parle 


| dell’armata francese rimasta. nei trinceramenti 


# 


di Bajona,; usciva. fuori alle sue spalle, e stava 
per tagliargli ogni ritirata sopra S. Gio-de-Luzs 

Bajona è ora uno dei 
dell’ imperò. . 


we 


La malintelligenza tra le truppe spagnuole edi i 
giorno. (Monitewr). | 


accrescersi ogni 
“A «Altra del 23. 
_ Gli officiali della guardia razionale di Parigi 
‘n numeto di oltre 800, hanno avuto l’ onore 
‘d’ essere presentati og 
dei maréscialli. 
 Allorquando S. M. passò per recarsi alla mes- 
sa, fu salutata da grida unanimi di viva l’impera- 
tore. Al suo ritorno queste acclamazioni  echeg- 
giarono con nuova forza. Gli officiali..divisi. per le- 
giohe formavano un ampio circolo, in mezzo al 
quale si‘pose S. M. Allora si vide la scena più 
affettuosa, e il più 
‘cuore’ L'imperatore. volgendosi agli officiali della 


inglesi sembra 


guardià nazionale , disse lora che una parte del. 
territorio francese era invasa’, ch’egli stava per. 
mettersi alla testa del suo esercito ; e che sperava, 
coll’ajuto di Dio, e col valore delle sue truppe, 
di respingere il nemico al di là delle frontiere. | 


In questo momento gli sguardi di S. M. si sono 
Fermati con emozione sull’ imperatrice, e sul re 
di Roma, che la, sua augusta madre portava tra 
Te braècia , e S. M. aggiunse con. voce: commossa, 


che essa affidava sua consorte e suo. figlio all’ a-. 


more della sua fedele città di Parigi, e .che le 
dava il più grande contrassegno distima, lascian+ 
do sotto la sua custodia gli oggetti delle sue. più 
care affezioni. "] 


oi non indichiamo qui che debolmente il senso 


gi all'imperatore. nella sala | 


più. formidabili baluardi | 


sublime. movimento del |. 


I0ÒO , 


Pa Di 


Il marescialio di campo comandante be truppe 

di S. M. il re delle Due Sicilie all’g»sedio 

di, Ancona, firmato MaGponaLp,,.. £( 

—. Il generale conte. Miollis,, che. comandava , & 
Roma per S, M. l’ imperatore e.re ;.sì ritirò con 
una buona guernigione nel. forte di S. Angelo. | 
ii O i PROGLAMA. | luofi 
Noi, Paolo de. Lavauguyon, tenente generale di S. M. 
El re delle due Sicilie e_comandante superiore ne- 
. gli Stati romani, agli abitanti dei dipartimenti di 
Roma e del Trasimeno. pianti. a 
I. movimenti popolari di diversi comuni degli 
Stati. romani ; le dis osizioni; conosciute di altri 
ad imitarne l'esempio ;-la-fuga di. una delle. pri- 
marie autorità governanti; il progetto di animare, 


| e di accrescerei pubblici disordini, già manifestato 


di questo discorso sì nobile e sì energico, di cui 


non abbiamo potuto ritenere le espressioni. Ah. 


perchè non ci è possibile di pingere..il tra- | ragguardevoli persone di questa città, Gl’indirizzi 
sporto, sublime: di tutti i cuori? Mille grida. 


echeggiano., mille braccia .si. innalzano, per giù-. 


rare di, custodire il deposito. prezioso affidato ad 


un popolo fedele ; l’ entusiasmo e l’emozione sono | 
gorgano da tutti gli occhi. | 


al colmo; le lagrime s 
| | (J..de l Emp.} 
NOTIZIE INTERNE., 
REGNO D'ITALIA. 

Milano 31 gennajo. “Mep 
Il 16 corr. , il gen. napoletano Magdonald, co- 
mandante le truppe napoletane ad Ancona‘, ove 
esse erano state ricevute come alleate, scrisse al 
sig. gen, 
mmilitare del regno, e dopò d’avergli annunziato, 
per parte del re suo signore, ch'era indi: pensabile 
«he occupasse Ancona, lo invitò a consegnargli 
quella piazza. Bi SAN 06 Nprprii 
Il gen. Barbou rispose come doveva fare un 
uomo d’ onore; e si ritirò subito: nella. cittadella 
dopo d'aver date con ordine è celerità tutte te 
PET prEN di difesa necessarie, . aa SM 
dì seguente 17, ilgenerale napoletano Magde- 
mald ordinò che le casse pubbliche. fossero messe 
a sua disposizione , e che il. prefetto. fosse eori- 
dotto fuori del dipartimento , sotto, la scorta d’ un 
officiale napoletano. Egli fece poscia. pubblicare 

il seguente proclama : È 

| ‘Aîbitanti di Ancona, 

— >» (Questa piazza sarà resa alla tr È, 
il re ‘delle Due Sicilie ,, ed. il cambiamento: di 
bandiera sarà operato colla forza... Pei 
Il generale che comanda le. truppe. di assedio 
ha proposte che la città fosse rispettata; ma que- 
sta ‘proposizione più vantaggiosa . alla. difesa. che 
all’attacco della cittadella. non è stata ascoltata 
dal generale che comanda la guernigione. I mali 
della guerra che forse soffrireie non sono dunque 


appa, di SM. 


imputabili alle truppe napoletane. Contuttociò gli 
attacchi saranno diretti in modo che non st po- 
trebbe tirare sulle vostre mura che per insama 
e per livore; da cui vi garantiscono il carattere 
o la cenerosità militare del cen. Barbou: In com- 


1 


per parte di un’ altra, che avea dalla sua istituzio- 
ne più particolarmente il dovere di. prevenirli, € 
reprimerli; i voti espressi da molte delle più 


inviati da molte altre de’ due dipartimenti; LL 
ristagno quasi generale di tutti, gli affari delle 
amministrazioni diverse; la situazione allarmante, 
e le agitazioni crudeli, in cui si è saputo essere 


per la sua personale sicurezza S, M. il re Carlo, 


‘e la sua augusta famiglia, avendo fatto conoscere 
‘a SM, il re delle due Sicilie che il‘governo di 


Roma', e del Trasimeno comiriciava a inancare 


} della forza e della ‘volontà necessaria a, mante- 


Barbou, comandante la 5.ta. divisione. 


nere l’ ordine ‘pubblico'; e giudicando: essa a al- 
tronde che ‘la protezione richiesta a questo fine 
reclamata ‘altarnente' dalle’ circostanze indicate, 
mentre provvedeva alla sicurezza di tutt, non 
offendeva'i diritti d'alcuno, e che era finalmente 
dovuto: alla sua real dignità, a’ sentimenti parl- 
colari del suo «cuore verso le popolazioni dei due 
dipartimenti , ed alla tutela .de’ suo1.stali vicimi,, 
di non soffrire che le truppe napoletane , restas. 
sero più. lungamente. spettatrici, indifferenti gde- 
gl’ incominciati disordini, e di quegli ogni. dì 
più imminenti di una generale anarchia ,. ci ha 
ordinato di fare occupare ,provvisoriamente dalle 
sue truppe gli anzidetti dipartimenti, € prendere 
insieme fino a nuovo ordine ‘tutte quelle dispo- 
sizioni governative ‘che: possono credersi! lla 
circostanza atiuale le più atte. a realizzare le-sime 
benefiche; e generose intenzioni , e per'ifar cos 
cessare ‘i disordini. presenti , e allontanare quelli. 
da cui questi Stati sono minacciati». i 

Al'quale effettò essendosi coni sud; 
di 16 gennajo corrente» degnata «la M.S, d’ allo 
darci il comando superiore degli Stati. romani, 
riguardiamo «come: il primo. de’ nostri doveri da 
annundiare ; \che: intendonsi sino da. questo mo- 
mento’ cessati ad ogni: riguardo;1 poteri esercitati 
fin qui: dal sig. gen. «conte Miollis., ordinando! a 
tutte le autorità civili, «e militari, di riguardarhi 
come in Noi trasferiti per ordine di $. M. il .e 
di Napoli nostro augusto signore. | 
Roma 19 gennajo 1814 

Il tenente-gen. Dr LavaucuroN. 
{ Gior. di homa) 


decreto del 


